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Due milioni e mezzo 
per l'Unità dagli 
emigrati a Zurigo 
e in Lussemburgo 


Giovedì 31 maggio 1973 / L. 90 


Prosegue con successo la campagna di sottoscri¬ 
zione per la stampa comunista. I compagni emi¬ 
grati a Zurigo hanno inviato alla direzione del 
PCI la somma di due milioni di lire. Cinquecen- 
tomila lire sono state raccolte in Lussemburgo. 
I compagni che hanno partecipato al viaggio del¬ 
l'amicizia a Mosca il 25 maggio hanno sottoscritto 
105 mila lire. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Positiva conclusione della grande lotta condotta nel Paese e nel Parlamento 

governo prende atto del proprio fallimento 

Il PCI chiama a grandi iniziative unitarie e di massa per dare 
all’Italia una direzione politica democratica ed antifascista 

Il comunicato del Consiglio dei ministri con il quale si dà praticamente il via al meccanismo della crisi - Probabilmente oggi Andreotti sarà ricevuto dal Presidente della Repubblica 
Le dimissioni dovrebbero essere presentate alla ripresa parlamentare - Il congresso della Democrazia cristiana dovrà ora affrontare il problema di uno sbocco politico positivo 


Il comunicato 
della Direzione 

L a DIREZIONE del PCI, 
prese in esame le re¬ 
centi vicende politiche e 
parlamentari, approva le ini¬ 
ziative assunte e la condotta 
seguita nei giorni scorsi 
dall’Ufficio politico e dai 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti; sottolinea il risultato 
positivo della battaglia che 
ha portato alla dissoluzione 
della coalizione di centro- 
destra e alla messa in crisi 
del governo Andreotti-Ma- 
lagodi. 

«La Direzione del PCI riaf¬ 
ferma che il ritiro della fi¬ 
ducia da parte del PRI, mo¬ 
tivato in un dibattito par¬ 
lamentare, comporta neces¬ 
sariamente le dimissioni del 
governo. Al governo An¬ 
dreotti è venuta meno la 
base politica e parlamentare 
su cui si costituì. Le con¬ 
clusioni del dibattito alla 
Camera sulla televisione han¬ 
no dato una sanzione, anche 
sotto il profilo formale, a ciò 
che era apparso bene evi¬ 
dente negli ultimi mesi, nel 
Paese e nei due rami del 
Parlamento: la divisione, la 
inconsistenza, la dissoluzio¬ 
ne della maggioranza e il 
fallimento del grave tenta¬ 
tivo conservatore di svolta a 
destra. Non c’è più spazio 
per dilazioni e diversivi. Il 
governo Andreotti deve an¬ 
darsene. Bisogna in pari 
tempo liquidare la politica 
di centro-destra che ha ag¬ 
gravato in tutti i campi la 
situazione del Paese. Que¬ 
sta politica ha incontrato 
l’ostilità crescente ed è sta¬ 
ta battuta dalle lotte delle 
grandi masse popolari e la¬ 
voratrici: proseguire oggi su 
questa strada rappresente¬ 
rebbe, sempre di più, un pe¬ 
rìcolo per il regime demo¬ 
cratico e il suo sviluppo. 

«A questo punto la respon¬ 
sabilità di chiudere la pa¬ 
gina del centro-destra tocca 
soprattutto ai democristiani 
che si riuniscono nei prossi¬ 
mi giorni a congresso. Dal 
Paese viene la richiesta a 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste della DC di an¬ 
dare a fondo nella rifles¬ 
sione critica su quanto è ac¬ 
caduto in Italia negli ultimi 
anni, e di impegnarsi su po¬ 
sizioni programmatiche e po¬ 
litiche chiaramente democra¬ 
tiche, in modo da evitare 
che il congresso si concluda 
con scelte conservatrici o 
con compromessi confusi. 

« II Paese ha bisogno di 
un’inversione di tendenza e 
d’un nuovo governo che si 
impegni su un preciso In¬ 
dirizzo democratico, antifa¬ 
scista, riformatore. 

« Nell’attuale situazione di 
crisi governativa aperta, di 
dibattito acuto sulle vie da 
imboccare e di possibili ten¬ 
tativi per impedire soluzio¬ 
ni positive e democratiche, 
la Direzione del PCI solleci¬ 
ta i lavoratori e tutte le for¬ 
ze popolari e antifasciste ad 
essere vigilanti e a svilup¬ 
pare al massimo le inizia¬ 
tive unitarie e di massa sui 
problemi più assillanti del 
lavoro, del costo della vita, 
dell’ordine democratico, e 
per dare all’Italia una nuo¬ 
va direzione politica ». 


In Grecia 
nuovi arresti 
fra gli 
oppositori 
della dittatura 

% Prosegue rondata re¬ 
pressiva dopo la fallita 
rivolta della marina mili¬ 
tare. Arrestato ieri un altro 
•entrale. A PAG. 14 


Il Consiglio del ministri ha dato Ieri sanzione ufficiale alla crisi praticamente In atto 
dal momento In cui, di fronte al Parlamento, Il partilo repubblicano aveva dichiarato di riti¬ 
rare la propria fiducia al governo. Al termine d! una breve riunione, durata poco più di 

mezz’ora. Palazzo Chigi ha emesso il seguente comunicato: « Il consiglio dei ministri ha 
preso in esame la situazione creatasi dopo il preannuncio del ritiro dei parlamentari del par¬ 
tito repubblicano dalla maggioranza. Prima della riapertura delie Camere il governo pren¬ 
derà i dovuti contatti con i 
gruppi politici che lo hanno 
fino ad ora appoggiato, per 
I • • poter assumere le conseguen- 

CGIL: elevare pensioni 

■ tato di trarre le conseguenze 

# m # | # # dalla crisi politica che an- 

MfOAMHl dava allargandosi all'interno 

U»eqm Tlllllllluri della maggioranza, e che si 

v# è espressa anche in una serie 

_ di votazioni parlamentari in 

cui il governo è stato messo 
IVlQcnniIO ,n minoranza. Andreotti è sta¬ 

to costretto a prendere atto 
della fine del suo governo, e 
I» !• • a mettere in movimento il 

fll OlSOCCUDflZlOIHÌ meccanismo della crisi. 

Secondo quanto è dato pre- 
sumere dal laconico comuni- 

li Direttivo della Cgil ha concluso i lavori con l'approvazione cato, subito dopo la fine del 

di un documento in cui si sottolinea l'esigenza di chiamare i congresso de. alla ripresa dei 

lavoratori alla lotta contro la politica di involuzione autoritaria lavori parlamentari del 12 

e di tensione messa in atto dal governo. Il Direttivo indica aiuimn il nnvpmn rawimp. 

alcuni problemi di fondo per avviare una nuova politica eco- à uffj c i a wnte le dimissio- 
nomica e sociale e garantire migliori condizioni di vita alle 

classi lavoratrici. Si sottolinea l'esigenza di sviluppare la bat- *?!’ 1 conta tti fra i gruppi 

taglia contro gli aumenti dei prezzi, per elevare i livelli sala- di maggioranza avverranno, 

riali e di vita delle categorie e dei settori a più basso reddito. non si sa se attraverso una 

In modo particolare si pone il problema dell'elevamento delle riunione collegiale o contatti 

pensioni, della lotta contro le zone di sottosalario, contro le fra I singoli esDonenti forse 

violazioni delle leggi sociali, contro i rapporti di lavoro pre- a Da rtire dai nrossimi 

cario in appoggio alle azioni dei lavoratori a domicilio. In- “ ™ Passimi 

, sieme a queste rivendicazioni il Direttivo della Cgil propone . 
alla Cisl e alla Uil di avanzare unitariamente la richiesta del- dreotti e il Capo dello Stato e 

l'aumento degli assegni familiari e della indennità di disoccu- previsto per oggi: il vice pre* 

pazione. La Cgil sottolinea quindi l’urgenza di una grande bat- sidente del consiglio Tanassi 

taglia popolare per l’occupazione e gli investimenti nel Mez- ha confermato infatti ieri che 

zogiomo con lo sviluppo e la trasformazione dell'agricoltura. il colloquio per informare il 

A dacima A Presidente delia Repubblica 

A WAVjINA 4 su u e decisioni del governo, sa¬ 

rebbe avvenuto al ritorno di 

-Leone da Vicenza, dove il 

presidente della Repubblica 
m ha partecipato alla inaugu- 

La grave situazione economica in i?d£. della < * posizi ° ne pal 

„ a. il»» • ■ e Con questi atti si apre la 

UI1 contraddittorio discorso del strada ad una soluzione costi¬ 
tuzionale della crisi, che i 

governatore della Banca d’Italia traccheggìamenti degli espo¬ 

nenti del centro-destra stava- 
> no trascinando su una strada 

A pagina 13 il resoconto e gli echi alla relazio- estremamente pericolosa per 

ne di Carli e il commento di Eugenio Peggio H paese. Ora. il problema di 

aprire una prospettiva positi¬ 
va. chiudendo definitivamente 

* " * la pagina del centro-destra e 

dando il via ad una svolta 

Il CIP starebbe per decidere T tta - sopratt r utto al 

r m ° la DC. che riunisce fra po- 

chi giorni, il 6 giugno, il suo 
congresso nazionale. 


La grave situazione economica in 
un contraddittorio discorso del 
governatore della Banca d’Italia 

A pagina 13 il resoconto e gli echi alla relazio¬ 
ne di Carli e il commento di Eugenio Peggio 

Il CIP starebbe per decìdere 

Benzina: imminente 
Faumento del prezzo 

Decisa opposizione di CGIL, CISL e UIL - Quat¬ 
tro giorni di chiusura dei distributori di benzina 


L'aumento della benzina e 
degli altri combustibili, pro¬ 
posto dalla commissione cen¬ 
trale prezzi col beneplacito 
del governo, sarebbe imminen¬ 
te e decorrerebbe, secondo le 
voci insistenti circolate ieri se¬ 
ra. a partire dalla stessa gior¬ 
nata di oggi. L’iniquo provve¬ 
dimento. stando alle stesse fon¬ 
ti, verrebbe adottato dal CIP 
(comitato dei ministri) nelle 
prossime ore, o addirittura 
dalla Giunta dello stesso orga¬ 
nismo. composta dei ministri 
deli'Industria, del Tesoro, del¬ 
le Finanze e deH’AgricoKura. 
In ogni caso, secondo l'Unione 
petrolifera, gli aumenti previ¬ 
sti non dovrebbero andare « ol¬ 
tre venerdì ». 

Secondo la segreteria della 
commissione centrale prezzi, i 
prezzi al consumo dovrebbero 
aumentare come segue: 

Prodotti per autotrazione: 
benzina € super » da 162 lire 
al litro a 169 (più sette lire); 
benzina normale da 152 a 159 
(più sette); gasolio da 80 a 86 
(più sei). 

Prodotti per uso agricolo: 
benzina da 21.75 lire al litro 
a 27.12 (più 5.37 lire); petrolio 
da 22.71 a 27.74 (più 5.03); 
gasolio da 21 a 27,38 (più 6,38). 

Prodotti per la piccola ma¬ 
rina al punto d’imbarco: petro¬ 
lio da 19.46 lire al litro a 25,30 
(più 5,84 iire); gasolio da 20.16 
a 26.12 (più 5,96). 

Prodotti per uso riscalda¬ 
mento: petrolio da 19.95 lire 
a 24.50 (più 4,55); gasolio da 
20.16 a 24.36 (più 4,20); per 
l’olio combustibile fluido i 
prezzi (franco costa) dovreb¬ 
bero aumentare da 18,95 a 
19,80 (più 0.85); olio combu¬ 


stibile semifluido da 16,05 a 
16,65 (più 0,60). 

In tal modo, un organismo 
interministeriale, composto di 
14 membri di un governo pra¬ 
ticamente defunto, si appreste¬ 
rebbe a regalare ai petrolieri 
una somma enorme, calcolata 
a circa 300 miliardi di lire solo 
per quest’anno. E ciò ben sa¬ 
pendo che un così vistoso rin¬ 
caro delia benzina e di tutti 
gli altri combustibili darebbe 
un nuovo colpo di accelerato- 
re all'aumento del costo della 
vita e ali'inflazione. 

Contemporaneamente a quel¬ 
lo dei prodotti petroliferi, d’al¬ 
tronde. dovrebbe aumentare an¬ 
che il prezzo dei giornali, che 
verrebbe portato a 100 lire. 

L'atteggiamento del governo, 
ligio come sempre alle pre¬ 
tese dei petrolieri, è stato du¬ 
ramente attaccato dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL (di 
cui pubblichiamo un documen¬ 
to a pagina 4). 

Contro la pericolosità degli 
aumenti di cui sopra si sono 
espresse ieri pomeriggio anche 
le associazioni dei gestori 
(FAIB e FIGISC), le quali tut¬ 
tavia hanno proclamato una 
chiusura degli impianti di di¬ 
stribuzione per quattro giorni, 
che ha avuto inizio ieri sera 
alle 20,30 e che terminerà sol¬ 
tanto alle 7 di lunedì 4 giugno. 
« per porre con forza — dice 
un comunicato — il problema 
dei compensi ai gestori » e 
quello del loro rapporto di la¬ 
voro. Tale decisione ha su¬ 
scitato perplessità al di là del¬ 
le giustificazioni, anche per¬ 
chè si tratta di sospendere 
per un lungo periodo un ser¬ 
vizio a carattere pubblico. 



Non usciranno i giornali e taceranno radio e TV 

Martedì giornata 
di lotta per la 
libertà d’informazione 

Sciopero di giornalisti e tipografi - A Roma una 
manifestazione nazionale al « Metropolitan » 

Martedì prossimo, 5 giugno, tutti i lavoratori dell'Informazione 
— giornalisti, tipografi, edicolanti, lavoratori della RAI-TV — da¬ 
ranno vita ad una giornata nazionale di lotta per rispondere at 
gravissimo attacco in corso che attenta alla libertà di Informa¬ 
zione nel nostro paese. Non usciranno i giornali, taceranno la radio 
e la televisione. A Roma si svolgerà una manifestazione unitaria 
e nazionale, con la partecipazione di tutte le categorie. La decisione 
è stata assunta da tutte le organizzazioni sindacali interessate in¬ 
sieme alla Federazione CGIL-CISL-UIL e alia Federazione Na¬ 
zionale della Stampa. A RAG. 2 

Una battaglia 
per la democrazia 


pffl DI SPADA ferisce, di 
^ spada perisce. Andreotti. 
die debutto come presidente 
del Consiglio con il colpo di 
mano sulla TV a colori, e si 
è poi contraddistinto, in questi 
mesi, per i colpi inferii o per¬ 
messi alla libertà di informa¬ 
zione e per i soprusi democri- 
, , ~ stiani sulla RAI-TV, ha visto 

H I |i I. II#. .. _m—m- Un'altra dolorosa pagi- dissolversi la propria maggio- 

commosso addio alle vittime dell attentato na dopo rattenfat0 a!ro . g»* ffiELfS 2£J*S! 

ce alla questura dì via Fatebenefrateili: ieri mattina In Sant'Ambrogio si sono svolte le ese- * presidenti del Consiglio di 
quie delle ultime due vìttime, la signora Bartolazzi (qui sono fotografati i suoi due figli) e privilegio 1 — ^ecco^he ^cola^t 
l'agente di PS, appuntato Masarin. NOTIZIE SULLE INDAGINI A PAGINA 5 gnifica il centro-destra — di 


I COMMENTI ALLA CRISI 

II problema di un rapido sboc¬ 
co alla crisi in atto, che fac¬ 
cia uscire il paese dal peri¬ 
coloso stato di incertezza e di 
confusione in cui, e non da 
ieri, il centrodestra lo ha 
gettato, è al centro dei com¬ 
menti della stampa, insieme 
alia constatazione che la so¬ 
pravvivenza del governo è un 
fatto ormai soltanto nominale. 

a Finora non è successo nul¬ 
la — commentava ieri il Mes¬ 
saggero — ma negli ambienti 
parlamentari comincia a far¬ 
si viva la irritazione per que¬ 
ste forme di a scorrettezza co¬ 
stituzionale » che rispondono 
alla logica della reversibilità 
delle alleanze: una logica che 
tende a strumentalizzare le 
forze democratiche, cattoliche, 
laiche e socialiste, in un gio¬ 
co spregiudicato e pericoloso 
per le istituzioni. E' un gioco 
che non può durare a lungo 
— prosegue l’editoriale —. 
Presumibilmente lo stesso se¬ 
gretario della DC si è reso 
conto che tirare la corda ul¬ 
teriormente, mentre il susse¬ 
guirsi di fatti gravi e miste¬ 
riosi continua ad allarmare la 
opinione pubblica, sarebbe pe¬ 
ricoloso ». 

Quanto al carattere della 
crisi in atto. La stampa ri¬ 
prende il giudizio espresso 
da Pertini. che, cioè, « mai 
il Parlamento si era trovato 
in una situazione cosi confu¬ 
sa e anormale, con un gover¬ 
no privato della maggioran¬ 
za ma neppure sconfitto ». 
Se, formalmente, cosi stanno 
le cose, « politicamente — ri¬ 
leva il quotidiano torinese — 
la situazione appare invece 
chiarissima: si dimetta pri¬ 
ma o dopo il 10 giugno, il 
governo è finito; e Andreotti 
interverrà al congresso d.c. 
come presidente a termine ?. 

Per quanto riguarda i tem¬ 
pi della crisi, l’ipotesi che si 
fa strada è che e questa va¬ 
canza governativa, aperta di 
fatto prima del congresso, 
impone di accelerare i tem¬ 
pi per risolvere la crisi; di¬ 
venta più difficile per i di¬ 
rigenti democristiani rinviare 
le scelte ai dibattiti post¬ 
congressuali, dopo la nomi- 

(Segue in ultima pagina) 
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Potrebbero integrare le indagini sull'eversione fascista 

! ~ " 

La documentazione su MSI-colonnelli 
messa a disposizione dei magistrati 

I gravissimi interrogativi da sciogliere dopo la pubblicazione delle tre let¬ 
tere suIF« Unità » - Un quarto documento apparso su una rivista dimostra che 
Giulio Caradonna yoleva organizzare Fanno scorso squadre di tiratori scelti 


Per la truffa dei 
contributi INPS 
si indaga 
su numerose 
. aziende 
della capitale 

A PAG. 10 


Le lettere dei caporioni missini che documen- ; 
tano resistenza di oscure trame eversive tra 
il partito di Almirante e il regime dei colon¬ 
nelli all’ombra della NATO e in combutta con 
l’ex ammiraglio Birindelli sono state messe dal 
nostro giornale a disposizione dei magistrati 
che indagano suH'eversione neofascista e sul 
complotto intemazionale organizzato per sov¬ 
vertire l’ordinamento democratico in Italia. 

E* questo il primo e significativo sviluppo 
delle rivelazioni dell’« Unità » sul contenuto e 
sul senso di alcune lettere riservate redatte da 
caporioni del MSI tra il '69 ed fi ’70 e che pon¬ 
gono una serie di interrogativi gravissimi. Essi 
esigono ora un completo chiarimento anche da 
parte del governo, mentre appare sin da ora 


chiaro che i documenti forniscono una serie 
di clamorosi e importanti riscontri alle denun¬ 
zie politiche sulla portata del disegno eversi¬ 
vo portato avanti dal MSI e dalle centrali in¬ 
ternazionali della provocazione fascista. 

Ai documenti rivelati dal nostro giornale se 
n'è intanto aggiunto un altro, pubblicato da 
« Panorama ». Da questo si deduce che, come 
prima della strage di piazza Fontana il MSI 
aveva disposto la «mobilitazione generale» di 
tutti i suoi apparati, cosi alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche dell’anno scorso Giulio Cara don¬ 
na aveva sollecitato la costituzione di squadre 
di tiratori scelti mascherate da « associazioni 
di cacciatori». A PAGINA 5 


OGGI 


si vedrà 


T LIBERALI, fra i par- 
w x titi di governo, sono 
stati i più espliciti sul¬ 
l'argomento. Questa sera 
hanno osservato in una no¬ 
ta che — a loro avviso — 
in questo momento ’’ la 
cosa più importante è at¬ 
tendere l’esito del congres¬ 
so democristiano, che rap¬ 
presenta pur sempre la ba¬ 
se Intorno alla quale co¬ 
minciare a discutere per 
consolidare una nuova si¬ 
tuazione politica”». Cosi 
scriveva ieri il « Corriere 
della Sera » a proposito 
del favore con cui nei par¬ 
titi della maggioranza è 
stato accolto il disegno go¬ 
vernativo. del resto pre¬ 
visto, di rinviare a dopo il 
congresso de ogni decisio¬ 
ne relativa alla sorte del¬ 
l’attuale ministero, e tra i 


disposti ad attendere con¬ 
fessiamo sinceramente che 
i liberali ci commuovono. 

Essi sono patetici, e in 
mezzo a loro fon. Mala- 
godi sembra Caryl Chess- 
man, U criminale-scrittore 
del Michigan che riuscì a 
far rinviare per dodici 
anni l’esecuzione della sua 
condanna a morte. Anche 
adesso che il fatale even¬ 
to pare ormai imminente 
i liberali non hanno per¬ 
duto ogni speranza: ce ne 
accorgiamo dal fatto che 
il congresso democristiano, 
secondo loro, deve « rap¬ 
presentare la base per co¬ 
minciare a discutere e per 
consolidare una nuova si¬ 
tuazione politica ». Notere¬ 
te che qui di andar via, 
di * smammare» come di¬ 
cono a Roma, non si parla. 


n congresso rappresente¬ 
rà una base, ma non per 
prendere la porta, ma «per 
cominciare a discutere ». 
Si comincia a discutere, 
nessuno dice quando si po¬ 
trà concludere. Ma poi an¬ 
che ammesso che si con¬ 
cluda e si decida di far 
luogo a a una nuova situa¬ 
zione politica », questa nuo¬ 
va situazione deve essere 
« consolidata », vale a di¬ 
re che i liberali la nuova 
situazione la vogliono bel¬ 
la tosta, salda, stabile, raf¬ 
forzata, granitica, altrimen¬ 
ti, per quanto sta in loro, 
non se la sentono di fare 
le valigie. 

a Partire » è una parola 
che non esiste nel loro di¬ 
zionario. Essi ci ricordano 
i gerarchi fascisti quando 
andavano dal duce e gli 


giuravano che erano dispo¬ 
sti a tutto, ma la parola 
« morte » non la dicevano 
mai. Assicuravano che era¬ 
no pronti alla « prova su¬ 
prema», la quale era, an¬ 
corché suprema, sempre 
una prova: poi si sarebbe, 
visto. Così fanno i libe¬ 
rali, che di andarsene non 
parlano. Essi sono cosi fe¬ 
lici di essere ministri, gli 
piace tanto di non con¬ 
tare niente con solennità, 
di arrivare a Montecitorio 
con le macchine mini¬ 
steriali, di andare all’este¬ 
ro, come la Malagodi, col 
suo cappello da dare lo 
zolfo alle viti, che quando 
saranno buttati fuori sa¬ 
remo noi i primi, lo sen¬ 
tiamo, a metterci a pian¬ 
gere 

Fartabracdo 


aver governato nel periodo in 
cui venivano lanciati i più gra¬ 
vi colpi alla libertà di infor¬ 
mazione. 

Abbiamo richiamato di re¬ 
cente l'attenzione, dalle colon¬ 
ne deiPUnità, su un preoccu¬ 
pato ordine del giorno del 
Consiglio nazionale della Fede¬ 
razione della stampa italiana 
sui pericoli che corre la liber¬ 
tà di informazione nel nostro 
paese. Ed ecco, a qualche set¬ 
timana di distanza, il proces¬ 
so di concentrazione e di fu¬ 
sione di testate esplodere in 
tutta la sua drammaticità. In 
pochi giorni hanno cambialo 
proprietà II Corriere della se- 

, ra a Milano, Il Messaggero a 
Roma e II Secolo XIX a Ge¬ 
nova. 

Si tratta di quotidiani ad 
elevata diffusione, non certo 
di aziende pericolanti o pre¬ 
carie. L’opinione pubblica e 
gli stessi giornalisti di questi 
quotidiani hanno appreso le 
cose a operazione fatta, dopo 
una serie di smentite e di 
rettifiche. A questo si aggiun¬ 
ga la perdurante incertezza 
sulla sorte del Telegrafo di 
Livorno, l'intensificarsi del pro¬ 
cesso di concentrazione fra 
le case editrici librarie, la se¬ 
rie di manovre attorno alla 
RAI-TV e il quadro è com¬ 
pleto. 

A questo punto, vengono 
proclamale sacrosante agita¬ 
zioni, vengono votati giustis¬ 
simi ordini del giorno, ma il 
fatto è che il colpo è stato 
dato, ed è stato colpo duris¬ 
simo. 

Noi non sottovalutiamo il 
fatto importante che a dife¬ 
sa della libertà di informa¬ 
zione si siano levate in questi 
giorni voci dai più diversi set¬ 
tori politici; prendiamo atto 
anche delle dichiarazioni del- 
l’on. Piccoli, in gran parte 
condivisibili. Di tutto ciò oc¬ 
corre tenere conto per il fu¬ 
turo. Ma occorre intanto sof¬ 
fermarsi sul significato delle 
due operazioni compiute — 
quella di Roma e quella di 
Milano. Da dove nasce infatti 
l'allarme? Dal fatto che a nes¬ 
suno era sfuggito nel corso 
dell'ultimo anno lo sforzo 
compiuto dalle redazioni del 
Corriere della sera, del M es- 
saggero e del Secolo XIX in 
direzione dell’obietlività del¬ 
l’informazione e di una certa 
apertura democratica in quei 
quotidiani: e ciò in un mo¬ 
mento difficile della nostra 
vita politica, in presenza di 
un'acutizzazione dello scontro 
e di una sua preordinata de¬ 
generazione. Come non vedere 
un nesso fra tutto ciò e le 
compravendite di questi gior¬ 
ni? Del resto i primi a ve¬ 
derlo sono stati i redattori 
del Messaggero e deZ Secolo 
XIX che non hanno potuto 
non chiedere precise garanzie 
sulla linea politica futura dei 
rispettivi quotidiani. Ma di 
fronte a quanto è accaduto, 
può restare all’oscuro dei re¬ 
troscena l’opinione pùbblica’ > 
Tutti hanno il diritto di sa¬ 
pere quali pressioni, per non 
dir di peggio, quali intrighi, 
quali manovre vi siano state 
dietro gli annunci delle pro¬ 
prietà editoriali. 

Bisogna tenere conto di due 
fatti: da un lato c’è una opi¬ 
nione pubblica che più di un 
tempo reclama informazione. 
per conoscere e per formarsi 

Dario Valori 

(Segue in ultima p fi girne) 
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Il testo approvato nella seduta di martedì alla Camera 


I punti essenziali della legge 
per il personale della scuola 

Il provvedimento dovrà essere votato dal Senato • Il giudizio positivo della Federazione CGIL-CISL-UIL • I sindacati autonomi 
rinunciano al blocco degli scrutini e degli esami • I motivi dell'astensione dei comunisti e i limiti imposti dalla legge 


Allo Commissione agricoltura della Camera 


Fitti agrari: bloccata 
la proroga da DC e MSI 

Una manovra dei bonomiano Truzzi ha trovato l'appoggio dei fascisti -1 parlamen¬ 
tari del PCI hanno imposto la riconvocazione della Commissione per il 12-13 giugno 


La legge delega sullo stato 
giuridico ha finalmente con¬ 
cluso martedì scorso II suo 
iter alla Camera. Il maggior 
merito di aver sbloccato una 
situazione che era divenuta 
drammatica va senza dubbio 
all’accordo raggiunto dalle 
Confederazioni col governo. 
Lo ha messo in rilievo il com¬ 
pagno Glannantoni nel moti¬ 
vare, a conclusione del dibat¬ 
tito, il voto di astensione del 
comunisti. Ricordando il pre¬ 
cedente, lungo, ostinato rifiu¬ 
to del governo ad avvicinar- 
si a posizioni che ha poi 
dovuto accettare, Glannantoni 
ha giustamente fatto risalta¬ 
re l’importanza determinante 
per la scuola dell’intervento 
diretto — sul piano della pro¬ 
posta e della lotta — del¬ 
l’insieme del movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori. « Noi 
salutiamo, ha detto il com¬ 
pagno Giannantoni, questo in¬ 
tervento, il primo nella sto¬ 
ria del nostro Paese, come un 
fatto di grande rilievo che 
apre, nel momento in cui 
questo governo tramonta, una 
fase nuova nel complesso del¬ 
le questioni di riforma della 
scuola e nell’insieme delle for¬ 
ze che debbono realizzarla». 

Le linee essenziali dell’ac¬ 
cordo confederale sono state 
accolte nella legge votata dal¬ 
la Camera, anche se alcuni 
pimi! (come la contrattazione 
triennale, alcuni diritti sinda¬ 
cali, il diritto allo studio, 
l’edilizia scolastica) non com¬ 
paiono nel testo perché sono 
estranei alla materia trattata 
nello stato giuridico, ed al¬ 
tri vi si ritrovano in formu¬ 
lazioni ambigue o apertamen¬ 
te insoddisfacenti (come, per 
esempio la formulazione del¬ 
la libertà d’insegnamento, la 
delega per gli organi di ge¬ 
stione, l'esclusione delle for¬ 
ze esterne negli organi a li¬ 
vello d’istituto, la formulazio¬ 
ne del problema del recluta¬ 
mento degli insegnanti, ecc.). 

Per queste ragioni di me¬ 
rito e per il fatto che la leg¬ 
ge dà ancora troppo ampia 
delega ad un governo prati¬ 
camente inesistente (poiché 
quello in carica è «al tra¬ 
monto», come ha affermato 
Giannantoni e la realizzazio¬ 
ne della delega toccherà quin¬ 
di al governo successivo), i 
comunisti non hanno potuto 
esprimere un voto favorevo¬ 
le. Essi hanno però deciso di 
non opporsi con un voto ne¬ 
gativo sia per 1 sostanziali 
elementi positivi recepiti dal¬ 
l’accordo confederale, sia per¬ 
ché ritengono giusto «mette¬ 
re un punto fermo ad attese 
che durano da anni e che so- 


CON L'OPPOSIZIONE 
DEL GOVERNO 

PCI, PSI, PRI 
approvano 
in commissione 
la legge per 
gli edicolanti 

Alia commissione Giustizia 
della Camera, dopo mesi di 
rinvìi e. negli ultimi giorni, di 
accalorate discussioni, si è ieri 
finalmente concluso l’esame delle 
proposte di legge (PCI. PSI e 
PRi) sulla non punibilità degli 
edicolanti e dei librai che venda¬ 
no pubblicazioni oscene o contra¬ 
rie al buon costume II provve¬ 
dimento. che unifica in un solo 
testo le tre proposte, con modi¬ 
fiche che recepiscono anche esi¬ 
genze avvertite dai settori de. 
dovrà però andare all'esame 
dell’aula, prima di essere tra¬ 
smesso al Senato, avendo il go¬ 
verno fino all’ultimo rifiutato 
di accedere alla proposta che 
la commissione l'esaminasse in 
sede legislativa. Esso è stato aj> 
provato da PCI. PSI e PRI 
mentre la DC ha votato contro. 


Grave attacco 
del governo 
alla legge 
per gli asili 


Un nuovo attacco è stato 
portato dal governo di centro 
destra alle Regioni e, in par¬ 
ticolare, alla pratica attuazio¬ 
ne della legge per gli asili 
nido. 

Le Regioni che hanno predi¬ 
sposto piani per gli asili ni¬ 
do sono 15, alle quali entro 
il febbraio di quest'anno ii 
ministro della sanità doveva 
comunicare la ripartizione dei 
fondi previsti dalla legge e 
più precisamente 15 miliardi 
del gettito dei fondi INPS. 
Nei giorni scorsi, invece, il 
ministro Gaspari ha inviato 
alle giunte regionali una cir¬ 
colare nella quale non solo 
si afferma che i piani regiona¬ 
li per gli asili nido sono so¬ 
lamente 5, ma si riduce su¬ 
cre di oltre il 50% la disponi¬ 
bilità finanziaria a disposi¬ 
zione delle Regioni. 

La grave decisione (e c’è 
da sottolineare che il mini¬ 
stro già con notevole ritardo 
è intervenuto con la Indicazio¬ 
ne di ripartizione dei fon¬ 
di) ha determinato la imme¬ 
diata protesta dellUDI, che 
he denunciato le indicazioni 
gravemente restrittive per la 
attuazione della legge sugli 
•■61 nido. 


i no state esasperate da un 
travagliato dibattito parlamen¬ 
tare ». 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha giudicato l'approva¬ 
zione della legge « una con¬ 
ferma della validità dell’ac¬ 
cordo » fra sindacati e go¬ 
verno ed ha affermato che la 
legge « recependo i punti ba¬ 
se significativi e qualificativi 
dell'accordo, conferma la giu¬ 
stezza della decisione assunta 
alfine delia riforma dalla scuo¬ 
la» che è «un problema di 
tutti i lavoratori e del Pae¬ 
se ». La Federazione auspica 
« una rapida approvazione del 
provvedimento anche da par¬ 
te del Senato » e ribadisce 
« il suo impegno di coordi¬ 
nare e battersi per nuovi rap¬ 
porti sindacato-scuola e sin¬ 
dacato-società in un civile e 
democratico avanzamento di 
tutto il paese ». 

Anche il compagno Capita¬ 
ni, segretario del sindacato 
scuola CGIL, ha espresso un 
giudizio positivo, motivandolo 
col fatto che « per la prima 
volta nella storia del sindaca¬ 
lismo scolastico l’approdo le¬ 
gislativo di una vertenza è 
il prodotto di una contratta¬ 
zione reale, in cui le Con¬ 
federazioni dei lavoratori han¬ 
no dato effettivo peso con¬ 
trattuale alla vastissima ca¬ 
tegoria dei docenti e non do¬ 
centi; per la prima volta i 
lavoratori della scuola han¬ 
no nel loro insieme ed unita¬ 
riamente gestito un accordo 
sindacale, pronunciandosi su 
di esso in migliaia di assem¬ 
blee, applicando nei fatti un 
criterio di democrazia delle 
scelte quali protagonisti au¬ 
tentici del negoziato ». Capi¬ 
tani ha osservato che non 
tutti i punti della legge sod¬ 
disfano le esigenze della ca¬ 
tegoria e che d'altra parte la 
legge riguarda una parte sol¬ 
tanto dell’accordo e che quin 
di «la sua attuazione integra¬ 
le richiederà molte iniziative 
ed impegno nel prossimo fu¬ 
turo ». 

I sindacati autonomi in¬ 
tanto hanno dovuto prendere 
atto della situazione creatasi 
con l’approvazione della leg¬ 
ge e. specialmente, del fatto 
che essa ha accolto le parti 
essenziali dell’accordo confe¬ 
derale. I loro associati hanno 
riconosciuto perciò ieri, con 
dichiarazioni imbarazzate che 
ormai i problemi essenziali 
del personale della scuola so¬ 
no stati avviati a soluzione 
scartando le loro proposte 
corporative e frazionistiche, 
e sono stati costretti ad am¬ 
mettere di essere stati ormai 
emarginati dalla linea confe¬ 
derale che ha ricevuto I con¬ 
sensi della grande maggio¬ 
ranza della categoria. 

Cosi, sia il SASMI (sinda¬ 
cato autonomo scuola media), 
che il SNSM (sindacato scuo¬ 
la media) hanno dichiarato 
di essere parzialmente soddi¬ 
sfatti dalla legge e di rinun¬ 
ciare perciò al minacciato 
blocco degli scrutini. Anche 
una serie di altri sindacati 
autonomi minori hanno pre¬ 
so la stessa posizione. Lo 
SNASE (sindacato scuola e- 
lementare) che invece fin 
dall’inizio si era distaccato 
dalla linea degli altri autono¬ 
mi e aveva apprezzato l’ac¬ 
cordo confederale, ha defini¬ 
to la legge approvata « un 
provvedimento non esaltante 
ma ragionevole, anche se per¬ 
fezionabile ». 

E’ utile, a questo punto, ri- 
portare brevemente i punti 
essenziali della legge approva¬ 
ta dalla Camera 

ORGANI COLLEGIALI — 
Verranno istituiti e riordinati 
da una successiva legge de¬ 
legata (il PCI aveva proposto 
che, trattandosi di materia de¬ 
licata ed udente, venisse di¬ 
sciplinata direttamente dal di¬ 
segno di legge). 

DISTRETTO — Il ministro 
della P.I. istituisce i distretti 
su proposta delie Regioni. Il 
consiglio scolastico distrettua¬ 
le, organo di partecipazione 
democratica alla gestione del¬ 
la scuola sarà presieduto da 
un membro eletto nel suo se¬ 
no e composto dai rappresen¬ 
tanti eletti dei Comuni com 
presi nel distretto, del per¬ 
sonale direttivo e docente del¬ 
la scuola statale e non sta¬ 
tale, dei genitori degli alun¬ 
ni, delle forze sociali rappre¬ 
sentative di interessi generali 
e delle organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

UNIFICAZIONE DEI RUO¬ 
LI — A partire dal 1. gen¬ 
naio 1976 si procederà al rior¬ 
dinamento in due ruoli Nel 


primo saranno inquadrati i 
laureati e nel secondo 1 di¬ 
plomati e 1 ruoli saranno in¬ 
ternamente articolati in mo¬ 
do diverso e distinto per quan¬ 
to concerne il ruolo del per¬ 
sonale docente laureato a se¬ 
conda che presti servizio nel¬ 
le scuole secondarie di I o 
II grado e in modo uniforme 
per il personale docente di¬ 
plomato della scuola mater¬ 
na, primaria secondaria ed ar¬ 
tistica salva diversa perma¬ 
nenza nelle singole classi di 
stipendio per il personale che 
insegni nella scuola seconda¬ 
ria superiore. (Nell’accordo 
sindacale e nelle proposte del 
PCI erano soppresse le arti- 
colazioni interne che lasciano 
permanere un andamento di 
carriera differenziato). 

Gli effetti economici e il 
conseguente onere finanziario 
verranno distribuiti in due 
esercizi finanziari con decor¬ 
renza 1. luglio 1976 per il 
50% e 1. luglio 1977 per l’in¬ 
tero ammontare. 

IMMISSIONE NEI RUOLI 
— GU Insegnanti incaricati a 
tempo indeterminato nelle 
scuole secondarie ed artisti¬ 
che, che abbiano già conse¬ 
guito il titolo di abilitazione 
valido per l’insegnamento per 
il quale sono incaricati, e nel¬ 
l’anno scolastico 1973-74 oc¬ 
cupino una cattedra o posto 
orario, sono nominati in ruo¬ 
lo con decorrenza 1. ottobre 
1974. Essi mantengono la cat¬ 
tedra o il posto che attual¬ 


mente ricoprono. 

Il personale non insegnan¬ 
te non di ruolo in servizio a 
tempo indeterminato negli 
istituti e scuole di istruzione 
secondaria ed artistica, che al¬ 
la data del 30 settembre 1973 
abbia almeno un anno di ser¬ 
vizio continuativo prestato sen¬ 
za demerito, è assunto a de¬ 
correre dal 1. ottobre 1974 
nel ruolo organico corrispon¬ 
dente rimanendo assegnato al¬ 
la sede occupata 

ASSEGNO PEREQUATI VO 

— Sono approvate le tabelle 
dell’accordo con le Confede, 
razioni (integralmente ripor¬ 
tate nell’Unità del 18 maggio) 
con la sola modifica dell’im¬ 
porto annuale per il parame¬ 
tro 397 portato da 1.055.000 a 
1.160.000. (Quest’aumento ri¬ 
chiede uno stanziamento ag¬ 
giuntivo ai 467 miliardi che 
il governo aveva sostenuto, 
nel corso delle trattative con 
le Confederazioni, essere la 
cifra massima a sua disposi¬ 
zione. E’ da rilevare che, in¬ 
vece, in sede parlamentare ha 
reperito altri fondi, destinan¬ 
doli però all’aumento di un 
solo parametro). 

COLLOCAMENTO A RIPO¬ 
SO — Avviene dal 1. ottobre 
successivo alla data di com¬ 
pimento del 65. anno d’età. 

ACCESSO ALLA CARRIERA 

— Mediante concorsi per ti- 
toli ed esami o concorso per 
soli titoli. A quest’ultimo ti¬ 
po di concorso possono ac¬ 


cedere solo 1 possessori di 
prescritta abilitazione e di 
una determinata anzianità di 
servizio. 

NOIE DI QUALIFICA — 

« Non sono ammesse le note 
di qualifica », dice la legge. 

FORMAZIONE PROFESSIO- 
NALE — Gli Insegnanti di 
ogni tipo di scuola (materna 
ed università comprese) do¬ 
vranno avere « una formazio¬ 
ne universitaria completa ». 
(Formulazione ambigua, per¬ 
ché non indica esplicitamente 
che la formazione a livello 
universitario deve essere uni¬ 
ca per tutti i livelli d’inse¬ 
gnamento). 

LIBERTA’ DI INSEGNA¬ 
MENTO — E* garantita « la 
libertà d’insegnamento intesa 
come autonomia didattica e 
come libera espressione cul¬ 
turale dell’insegnante nel ri¬ 
spetto dei principi costituzio¬ 
nali e secondo gli ordinamen¬ 
ti della scuola stabiliti dallo 
Stato, nonché nel rispetto del¬ 
la coscienza morale e civile 
degli alunni e del diritto al 
pieno e libero sviluppo della 
loro personalità». 

ORARIO DI LAVORO — 
L'orario obbligatorio di ser¬ 
vizio dovrà prevedere il nu¬ 
mero delle ore di insegna¬ 
mento e quello riguardante le 
attività non d’insegnamento 
(l’orario verrà stabilito in ima 
legge delegata). 

Marisa Musu 


DICHIARAZIONE DEL 
COMPAGNO MACALUS0 


Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, della Direzione del 
PCI, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «La 
DC e la maggioranza di cen¬ 
tro-destra si sono assunta la 
grave responsabilità di im¬ 
pedire l’approvazione della 
legge di proroga sui fitti dei 
fondi rustici, varata dal Se¬ 
nato il 22 maggio. Fino al¬ 
l’ultimo momento della sua 
esistenza, 11 governo Andreot- 
ti, che non è riuscito a far 
passare la sua legge di Con¬ 
troriforma, ha manovrato per 
bloccare una soluzione positi¬ 
va, anche se provvisoria, a 
tutela degli affittuari. 

« Si presenta, cosi, il peri¬ 
colo reale — anche per la so¬ 
spensione del lavori parla¬ 
mentari — del prolungarsi 
del vuoto legislativo fino alle 
prime scadenze dell’annata 
agraria di metà agosto in 
molte regioni meridionali. E’ 
inconcepibile che i massimi 
dirigenti nazionali della Col¬ 
diretti abbiano assecondato la 
manovra di rinvio della leg¬ 
ge, e che, anzi, se ne siano 


fatti sostenitori con l’appog¬ 
gio di fascisti e contro il pa¬ 
rere di una parte dei gruppo 
parlamentare democristiano 
della Camera. Senza una leg¬ 
ge di proroga si favorisce la 
pratica degli accordi indivi¬ 
duali e si rende più agevole 
li disegno di snaturare la leg¬ 
ge sui fitti agrari a favore 
della rendita fondiaria. 

« I comunisti si sono bat¬ 
tuti e si battono per la ra¬ 
pida approvazione della nuo¬ 
va legge sui fitti agrari nel 
testo varato dalla Camera, 
salvaguardando le conquiste 
degli affittuari, con l’adozio¬ 
ne contestuale di provvedi¬ 
menti a favore del piccoli 
proprietari concedenti di ter¬ 
reno in affitto. Questa rima¬ 
ne la nostra posizione. Ma ciò 
non è stato possibile per re¬ 
sponsabilità della DC e delle 
destre. 

« Siamo certi che le mano¬ 
vre dei nemici degli affittua¬ 
ri troveranno ancora una vol¬ 
ta una pronta risposta da 
parte del lavoratori e che sa¬ 
ranno respinte». 


Proclamato per il 5 giugno dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dalla FNSI 

SCIOPERO DI GIORNALISTI E TIPOGRAFI 
IN DIFESA DELLA LIBERTÀ D’INFORMAZIONE 

Martedì prossimo non usciranno in tutta Italia i quotidiani - Indetta a Roma una manifestazione nazionale per la riforma de¬ 
mocratica dell’editoria e della RAI-TV - Una risposta all’attacco scatenato da gruppi economici nel settore dell’informazione 


----Martedì 5 giugno tutti l la¬ 
voratori del settore dell’in¬ 
formazione daranno vita ad 

Interpellanza del PCI sulla questione « BP » 

------1 giornali e taceranno la ra¬ 
dio e la televisione. Con que- 
. . sto gesto si intende ridda¬ 

li governo ha ostacolato paese sulla gravità della si- 


Il governo ha ostacolato 
PENI per favorire Monti 

Gravi conseguenze per la impossibilità dell’ente 
pubblico di aumentare importazioni e raffinazione 


Martedì 5 giugno tutti 1 la* ta e radioteletrasmessa. Per 

voratori del settore dell’in- 24 ore giornalisti, tipografi, 

formazione daranno vita ad e lavoratori della Rai-TV si 

una giornata di lotta che non asterranno in tutta Italia da 

ha precedenti: non usciranno ogni attività e daranno vita 

i giornali e taceranno la ra- a Roma ad una manifestazìo- 

dio e la televisione. Con que- ne di protesta nazionale con¬ 
sto gesto si intende ridda- tro le gravi manovre portate 

mare l’attenzione di tutto il avanti da potenti gruppi eco- 

paese sulla gravità della si- nomici e di potere contro la 

tuazione che si è creata nel . libertà e pluralità dell’infor- 


Lo scandaloso intervento del 
governo a favore del petroliere 
Monti, nell’operazione di ac¬ 
quisizione della BP, In contra¬ 
sto con gli interessi dell’ente 
pubblico, è oggetto di un’inter¬ 
pellanza dei compagni Peggio, 
D’Alema, Barca e Raucci ai 
ministri del Bilancio e delle 
Partecipazioni statali. Gli In¬ 
terpellanti, dopo aver richia¬ 
mato il recente patto pro-mo- 
nopolistico fra Stato e pri¬ 
vati per la Montedison, chie 
dono se corrisponde al vero 
che il governo abbia ostaco 
lato la decisione deH’ENI di 
acquisire stazioni di servizio 
e le raffinerie BP così come 
ieri di accrescere la sua par¬ 
tecipazione azionaria nella 
Montedison. ed abbia favorito 
tale acquisto da parte del 
gruppo Monti sabotando cosi 
la capacità dellISNI di ac¬ 
crescere l’importazione di 
greggio e la raffinazione che 
avrebbe consentito di fronteg¬ 
giare i ricatti dei gruppi pe¬ 
troliferi privati che mirano 
all’aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi. 

Gli interpellanti chiedono 
se questa manovra a favore 
di Monti, che controlla gran 
parte della stampa e si distin¬ 
gue nell’appoggio al neofasci¬ 
smo, costituisca un premio 
per aver egli aderito alle sol¬ 
lecitazioni di Andreotti per 
il patto di sindacato della 


Montedison, e abbia concor¬ 
so a inasprire i rapporti fra 
ENI e Montedison compro¬ 
mettendo, fra l'altro, la pos¬ 
sibilità di costituire tra di 
essi una società mista per 
la raffinazione. 

I nostri compagni, infine, 
chiedono di conoscere cosa 
il governo intenda fare affin¬ 
chè il gruppo Monti non fi¬ 
nisca per assumere nel cam¬ 
po petrolifero una posizione 
che Indebolisca notevolmente 
ia posizione sin qui occupata 
dallTENI, al quale lo Stato 
ha concesso ingenti fondi af¬ 
finchè possa assolvere una 
funzione, nel campo del rifor¬ 
nimento petrolifero, volta a 
contrastare forme di control¬ 
lo oligopolistico del mercato 
italiano. 

A Manfredonia 
oggi convegno 
sull'Inquinamento 

FOGGIA, 30 

Avrà luogo domani a Man 
fredonia un convegno naziona¬ 
le sul problema degli inquina¬ 
menti. L’iniziativa è stata 
presa dairamministrazione co¬ 
munale democratica e dall’As¬ 
sociazione italiana per il fon¬ 
do mondiale per la natura. 


settore decisivo dell’informa¬ 
zione, la cui libertà è seria¬ 
mente minacciata dalle gra¬ 
vi manovre sviluppate — a 
ritmo sempre più incalzante 
— dai grandi gruppi economi¬ 
ci privati sia verso la radio¬ 
televisione che verso il set¬ 
tore editoriale. 

La decisione è stata assun¬ 
ta unitariamente ieri, nel 
corso di una riunione con¬ 
giunta che si è svolta a Ro¬ 
ma ed alla quale hanno par¬ 
tecipato la Federazione Cgil- 
Cisl-Uil. la Federazione Nazio¬ 
nale della Stami» ed i sinda¬ 
cati del settore dell’informa¬ 
zione. Il documento espresso 
unitariamente da questa riu¬ 
nione è un fermo richiamo 
alla drammaticità di una si¬ 
tuazione che, oltre all’antico 
scandalo della degenerazione 
rad io-tele visiva ha fatto ■ re¬ 
gistrare in questi giorni l’in 
grasso massiccio di grossi 
gruppi economici in aziende 
editoriali. 

Sono infatti di questi gior¬ 
ni l’ingresso dell'editore di 
estrema destra Rusconi nel 
« Messaggero » e nel « Seco¬ 
lo XIX », col proclamato in¬ 
tento di imprimere una ca¬ 
ratterizzazione reazionaria ai 
due quotidiani, e l’acquisto 
da parte della FIAT e del 
petroliere Moratti dei due 
terzi delle azioni del «Corrie¬ 
re della Sera », anche se in 
questo caso l’operazione è 
stata accompagnata da una 
dichiarazione che vuole assi¬ 
curare una linea di « difesa 
attiva delle istituzioni costi¬ 
tuzionali ». 

Dice infatti il comunicato: 
« Martedì 5 giugno giornata 
del silenzio in tutti 1 setto 
ri deU’informazione stampa- 


QUASI RAGGIUNTI (99,6%) I TESSERATI DELL’ANNO SCORSO 

1.578.750 gli iscritti al Partito 

Circa 123 mila i nuovi reclutati, di cui oltre ventimila con la «Leva Togliatti» - Cinquan¬ 
totto Federazioni e dodici regioni hanno già sup arato i tesserati del 72 - Successi della FGCI 


inazione e per rivendicare 
una riforma democratica del¬ 
l’editoria e della Rai-TV ». 
Nel documento viene anche 
rivolto un appello « al Parla¬ 
mento, alle forze polìtiche e 
a tutti i lavoratori italiani a 
sostenere l’azione intrapresa 
in difesa della libertà di stam¬ 
pa, presidio di una società 
democratica e pluralistica. 
L’attacco scatenato alle strut¬ 
ture deirinformazione è una 
minaccia rivolta a tutta la 
democrazia italiana. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e dei giornalisti nel¬ 
la manifestazione di Roma e- 
sporranno le proposte urgen¬ 
ti a difesa dell’editoria e per 
una organica riforma della 
Rai-TV ». 

Più precise indicazioni sul¬ 
le modalità della giornata na¬ 
zionale di lotta sono conte¬ 
nute In un comunicato della 
Federazione nazionale poli¬ 
grafici (Cgil, Cisl e Ufi). La 
lotta — che impegna anche 
il sindacato edicolanti — sa¬ 
rà articolata in modo da evi¬ 
tare l’uscita di tutte le testa¬ 
te del mattino e del pomerig¬ 
gio del giorno 5. 

Nel corso della giornata, si 
terrà al teatro Metropolitan di 
Roma, alle ore 10, una mani¬ 
festazione durante la quale 
parleranno i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali e sa¬ 
ranno presenti delegazioni u- 
ni tari e in rappresentanza dei 
lavoratori di tutte le azien¬ 
de del paese. 

In un suo comunicato la 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana sottolinea « il 
grande significato delia par¬ 
tecipazione a questa iniziati¬ 
va non soltanto di tutto il 
mondo del lavoro interessato 
aU’informazione ma anche del¬ 
la federazione unitaria delie 
centrali sindacali, dimostrazio¬ 
ne di una presa di coscienza 
e di impegno generale per 
suscitare nel paese un vasto 
movimento di opinione in fa¬ 


L'UNIPOL proroga 
lo sconto sulle 
assicurazioni-auto 


La compagnia assicuratrice 
UNIFOL ha deciso di proro¬ 
gare per altri sei mesi fino 
al 31-12-1973 lo sconto gene¬ 
ralizzato del 10.75% su tutte 
le polizze riguardanti l’assi¬ 
curazione obbligatoria per au- 
toveicolL 

A questo fine ha Inoltrato 
domanda al ministero dell’In¬ 
dustria e Commercio per ob 
tenere la necessaria autoriz¬ 
zazione. 

La decisione di bloccare le 
tariffe e di prorogare lo scon¬ 
to è stata presa nel quadro 
dell’azione congiunta del me 
vimento cooperativo e del 
movimento sindacale del la¬ 
voratori dipendenti e auto¬ 
nomi contro l’aumento dei 
prezzi e contro l’inflazione. 
Ed è stata presa altresì per 
sottolineare la improrogabile 
necessità di modificare l’at¬ 
tuale assetto tariffario che 
nel suo complesso penalizza 
e danneggia le regioni meri¬ 
dionali del paese. 


La commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera non ha po¬ 
tuto, ieri, varare definitiva¬ 
mente la legge di proroga 
per i fitti dei fondi rustici 
— già approvata dal Se¬ 
nato — per una serie di cir¬ 
costanze e di manovre che 
è necessario chiarire e de¬ 
nunciare, soprattutto perchè, 
ancora una volta, su tale 
questione si è manifestata 
la sostanziale convergenza 
della destra democristiana e 
dei neofascisti. 

Infatti, per l’opposizione 
dal rappresentante fascista, 
lo speciale comitato della 
Commissione Affari Costitu¬ 
zionali non ha potuto espri¬ 
mere il proprio parere sul¬ 
la proposta di legge, impe¬ 
dendo l’ulteriore esame di 
merito e l’approvazione del 
provvedimento da parte del¬ 
ia commissione Agricoltura. 

La sortita del MSI è stata 
preceduta e resa passibile 
da una grave presa di posi¬ 
zione della DC, in particola¬ 
re del bonomiano Truzzi, 
tendente a rinviare l’esame 
del provvedimento, con l’o¬ 
biettivo di modificarlo in 
senso peggiorativo relativa¬ 
mente alla scadenza della 
proroga. 

Durante tutta la giornata 
di martedì, i parlamentari 
comunisti hanno cercato di 
superare l’ostacolo, ottenen¬ 
do la convocazione dei « co¬ 
mitati per i pareri » delle 
commissioni Giustizia e Af¬ 
fari Costituzionali, tuttavia. 
Fon. Truzzi, che è anche 
presidente della commissio¬ 
ne Agricoltura, ha ripetuta- 
mente affermato, nei nume¬ 
rosi contatti, che la DC 
avrebbe preteso il parere 
delle due commissioni in se¬ 
duta plenaria. Per discute¬ 
re questo argomento, si è 
riunito ieri sera il comitato 
direttivo del gruppo parla¬ 
mentare della DC. che. a 
quanto risulta, ha avallato 
l’impostazione dilatoria di 
Truzzi. 

La manovra si è poi svi¬ 
luppata ieri mattina attra¬ 
verso la compiacente inizia¬ 
tiva neofascista, che ha for¬ 
nito una comoda, ma evi¬ 
dente copertura alle posizio¬ 
ni conservatrici della destra 
democristiana. 

Tuttavia, per il fermo at¬ 
teggiamento dei parlamen¬ 
tari comunisti, il presidente 
della commissione Agricol¬ 
tura ha dovuto prendere lo 
impegno di riconvocare la 
commissione per il 12 e 13 
giugno e di sollecitare il pa¬ 
rere della commissione Af¬ 
fari Costituzionali in seduta 
plenaria. 

Il compagno deputato Bru¬ 
no Fracchia ha sollecitato 11 
presidente della Commissione 
affari costituzionali, rilevan¬ 
do che «l’Importanza dell’ar¬ 
gomento e l’urgenza di deci¬ 
dere in una materia tanto 
qualificata, da cui dipende la 
sorte di migliaia di piccoli 
affittuari coltivatori diretti, 
non consentono alcuna vacan¬ 
za legislativa» e richiedendo 
perciò una rapida convoca¬ 
zione della commissione 

Il comitato pareri della 
commissione Giustizia ha in¬ 
vece espresso parere favo¬ 
revole sulla legge. Ad avvi¬ 
so dei deputati comunisti esi¬ 
stono le premesse per la sua 
approvazione alla ripresa 
dei lavori, dopo il congres¬ 
so de. per sconfiggere ogni 
resistenza anticontadina nel¬ 
la DC 


Dopo il Comune e la Regione 

Napoli: Provincia 
in crisi per le 
dimissioni del PSI 


Nuovi importanti risultati se¬ 
gnano lo sviluppo della campa¬ 
gna di proselitismo al PCI e 
pongono le promesse per con¬ 
seguire ulteriori successi in 
queste settimane nel corso del¬ 
le lotte per aprire una fase po¬ 
litica nuova nella vita del 
Paese. 

Il numero complessivo degli 
iscritti alla data dei 28 maggio 
è infatti di 1.578 750. alle soglie 
cioè delia cifra complessiva 
dei tesserati alla fine dello 
scorso anno dopo la confluenza 
dei compagni del PSIUP (la 
percentuale raggiunta è del 
99.6%). 

Di particolare rilievo il co¬ 


stante incremento dei nuovi 
iscritti: sono in totale 122 703, 
dei quali 20.814 affluiti nelle 
file del PCI neU’uUimo perio¬ 
do con la « leva Togliatti », nel 
vivo della grande mobilitazione 
popolare contro la trama rea¬ 
zionaria, per la difesa della le¬ 
galità democratica e antifa¬ 
scista. 

Numerose altre federazioni 
hanno raggiunto e superato il 
100%: Bologna. Trieste, Siena. 
Salerno, Pordenone, Padova, 
Treviso. I/Ccce, Varese, Zuri¬ 
go, Viareggio. Avezzano, Ragu¬ 
sa, Sassari, Vicenza. Bolzano, 
Forlì, Modena, Parma. Campo¬ 
basso, Avellino, Oristano. So¬ 


no in totale 58 le federazioni 
oltre il 100%. Parecchie di es¬ 
se già sopravanzano notevol¬ 
mente la cifra complessiva de¬ 
gli iscritti dello scorso anno, 
fra cui: Milano (102.3%). Co¬ 
ni o (102,6), Torino (103,3). 
Belluno (105,2). Gorizia (106,0), 
Verona (108.5). Brescia (103.8). 
Rimici (106,4), Pesaro (102,3). 
Aquila (104,3). Avezzano (111.3), 
Teramo (105,7). Isernia (109.8), 
Napoli (103.7), Taranto (103,0), 
Cosenza (107.9), Crotone (102,4), 
Cagliari (107,1), Colonia (114,4). 

Fra le regioni hanno raggiun¬ 
to e superato il 100% il Pie¬ 
monte. Lombardia, Veneto, 
Friuli V.G., Emilia, Toscana, 


Marche, Abruzzo. Molise. Cam¬ 
pania. Calabria. Sardegna. Re¬ 
stano ancora al di sotto della 
media nazionale la Valle d’Ao¬ 
sta (95,8%), la Liguria (98,9), 
il Trentino Alto Adige (95.0), il 
Lazio (94,1). la Puglia (96.7). 
la Lucania (91.4). la Sicilia 
(93.6). 

Anche la FGCI registra in¬ 
teressanti risultati. Da segna¬ 
lare fra l’altro la federazione 
giovanile di Cosenza con 650 
nuovi iscritti, quella di Raven¬ 
na con 601, di Brescia con 655, 
quella di Bari con 600 nuovi 
iscritti, di Foggia con 820 di 
Ferrara con 1.024, di Modena 
con 1,180, nuovi tesserati. 
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Approvata la legge 
per gli operai 
degli stabilimenti 
militari 

Il disegno di legge per le 
« modifiche al decreto riguar¬ 
dante la nuova classificazione 

{ irofesfilonale ed economica e 
o stato giuridico del perso¬ 
nale operaio addetto agli sta¬ 
bilimenti e arsenali del mini¬ 
stero della Difesa » è stato ap¬ 
provato in sede deliberante 
dalla commissione Difesa del 
Senato. 

Alla approvazione definitiva 
in commissione si è giunti 
dopo le insistenti richieste del 
gruppi comunista o socialista. 
Dopo una breve dichiarazione 
del compagno Pecchloll favo¬ 
revole alla approvazione del 
testo così come era pervenu¬ 
to dalla Camera e dopo aver 
respinto le manovre mlsslne 
tendenti a insabbiare il prov¬ 
vedimento con la presentazio¬ 
ne di emendamenti, si è giun¬ 
ti al voto finale 



Le scienze 
dell’uomo 

Antropologia culturale, 
psicologia e psicoanalisi, 
sociologìa; una nuova collana 
interdisciplinare curata da 
G. Bechelloni, G. Càrloni, 
L.M. Lombardi Satriani, 

P. Meldini, finalmente 
ajla portata di tutti. 



L.M. Lombardi Satriani 

Folklore 
e profitto 

Tecniche di distruzione 
di una cultura 
pp. 216, L 1.200 

Marie Bonaparte 

Eros 

Thanatos 

Chronos 

Ricerche psicoanalitiche 
sull’amore la morte il tempo 
pp. 176, LI.000 

AA.VV. 


Quando si risolverà questa 
crisi generale? Tenuto conto che 
il 6 giugno si apriranno i lavori 
del congresso nazionale de e che 
fi 16 dello stesso mese si svol¬ 
gerà il congresso regionale 
dello stesso partito appare evi¬ 
dente che la soluzione «tecnica» 
non si potrà avere che. a tutto 
andar bene, per i primi di 
luglio. Per la Regione però già 
si parla di uno slittamento a 
settembre. In questi giorni si 
terrà anche il congresso regio¬ 
nale dei socialisti i quali hanno 
anche loro difficoltà di equili¬ 
brio interno. 

Abbiamo parlato di eventuale 
soluzione «tecnica» della crisi 
riferendoci alla ricostituzione 
materiale delle giunte. 

Il discorso appare più diffi¬ 
cile se ci fermiamo alla solu¬ 
zione politica. I quattro partiti 
del centrosinistra hanno ricon¬ 
fermato la validità di questa for¬ 
mula che invece ha clamorosa¬ 
mente fallito 

Appare evidente che solo nel 
contesto di una presa di co¬ 
scienza di questa realtà e nel 
recupero di un rapporto nuovo 
con l'opposizione di sinistra sarà 
possibile portare avanti una po¬ 
litica di effettivo rilancio dello 
sviluppo economico e sociale 

Sergio Gallo 


Ira Marx e Freud 

Studi di sociologia 
della letteratura a cura di 
Arnaldo Ceccaroni 
e Graziella Pagliano Ungari 
pp. 256, LI.500 

Giuseppe De Lutiis 
L’INDUSTRIA DEL SANTINO 

Una documentatissima 
carrellata su quanto rendono 
F industria del sacro, 
le fabbriche dei miracoli 
e il commercio della pietà 
pp. 216, ili., L 2.500 

Del Riesgo 

LA PEDAGOGIA DI FIDEL 

Consigli ai genitori cubani 
con una introduzione 
di Luciano Aguzzi 
pp. 112, L 900 


guaraldi 


Importante Società assicura¬ 
zioni ricerca: 

Agenti cu) affidare mandati 
•genziali ovunque 

Si offrono buone provvigioni 
Scrivere espresso: Arfin-Sud 
Via Nardones, 118 ♦ Napoli 
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Due « letture » della tragedia shakespeariana 

AMLETO 
E AMBLETO 

Un archetipo della moderna mitogratia letteraria 
L'opera di Vygotskij e la rielaborazione di Testori 


l)a circa sette secoli — da 
quando cioè, nella Bistorta 
Danica, Saxo Grammaticus, 
attingendo a fonti remote, 
ne narrò la drammatica vi¬ 
cenda — il principe Amleto 
ha fatto la propria comparsa 
alla ribalta della letteratu¬ 
ra occidentale, fino a dive¬ 
nire, con la consacrazione 
tragica di Shakespeare, un 
« archetipo » della moderna 
mitografia letteraria. Nel 
destino dell’enigmatico per¬ 
sonaggio si sono identifica¬ 
te, entro orizzonti di inter¬ 
pretazione variati in rap¬ 
porto ai mutamenti storico¬ 
sociali, intere generazioni di 
lettori e spettatori, finché 
la tragedia del castello di 
Elsinore è rimasta, come 
notava nel 1915 L. S. Vygot¬ 
skij, « letteralmente som¬ 
mersa nel mare senza rive 
dei commenti e delle inter¬ 
pretazioni ». 

Da questa costatazione 
muove appunto il libro, re¬ 
centemente comparso in tra¬ 
duzione italiana, dedicato al¬ 
l’opera shakespeariana dallo 
studioso sovietico oggi con¬ 
siderato, per la sua Psicolo¬ 
gia dell’arte , non solo un 
precursore della semiotica 
e della psicolinguistica, ma 
un teorico di primo piano 
impegnato nella fondazione 
di una estetica marxista 
(La tragedia di Amleto, a 
cura di V. Vs. Ivanov, Ro¬ 
ma, Editori Riuniti, 1973. 
pp. 232, L. 2.500). Questa 
giovanile lettura simbolica 
della tragedia di Shakespea¬ 
re che, come poche, ha avu¬ 
to una ■ influenza profonda 
sulla cultura letteraria e 
teatrale russa — pur es¬ 
sendo evidentemente colle¬ 
gata alla celebre mise-cn- 
scène della tragedia di Ed¬ 
ward Gordon Craig e Kon- 
stantin S. Stanislavskij, e 
non a caso abbandonata nel 
capitolo dedicato allo stes¬ 
so argomento della più ma¬ 
tura Psicologia dell’arte — 
rivendica il valore di una 
« critica da lettori ». Una 
critica che non è volta 
ad una « interpretazione », 
quanto ad una ricreazione 
soggettiva dell’opera d’arte 
(l’« esser poeta in silenzio » 
del lettore di fronte ad un 
testo che si offre, nella sua 
molteplicità inesauribile di 
significati, come una « pu¬ 
ra possibilità») e che rive¬ 
la la propria modernità, 
quando si pensi ad antiche 
e recenti rielaborazioni del 
mito di Amleto in prospet¬ 
tiva novecentesca. Per limi¬ 
tarci alla cultura italiana 
basterà ricordare P Amleto 
« principe degli accidiosi » 
di Bacchelli (1919) e il re¬ 
cente Ambiato plebeo di 
Testori. 

Le parole estreme di Am¬ 
ieto morente ( « il resto è 
silenzio») condensano il si¬ 
gnificato ultimo della lettu¬ 
ra di Vygotskij, attenta ap¬ 
punto alla « auscultazione 
di questo secondo senso, di 
questo resto che è silen¬ 
zio ». sigillo di una mistica 
« tragedia delle tragedie », 
assistendo alla quale lo spet¬ 
tatore rivivrà l’esperienza 
dell’usurpatore del trono di 
Danimarca di fronte alla 
rappresentazione del delit¬ 
to inscenata dal folle Amie¬ 
to, perchè « tutti, in quanto 
siamo stati generati, siamo 
partecipi della tragedia e, 
assistendovi, vediamo sulla 
scena riprodotta la nostra 
propria colpa, che è la col¬ 
pa della nascita, la colpa 
dell’esistenza ». 

Questa conclusione appa¬ 
re di suggestiva attualità di 
fronte alia tragedia di Te¬ 
stori recentemente rappre¬ 
sentata con successo a Mi¬ 
lane, terza prova di quella 
fase « elisabettiana » dello 
scrittore lombardo, imper¬ 
niata sull’idea di un teatro 
che, con lo scopo « di ver¬ 
balizzare il grumo dell’esi¬ 
stenza », non offre possibili¬ 
tà di catarsi. Esso si propo¬ 
ne piuttosto di condurre lo 
spettatore. « alla costatazio¬ 
ne deirimpossihilità di ogni 


A Bratislava la 
Biennale del¬ 
l’illustrazione 
per l’infanzia 

Dal ì settembre prossima 
al 25 ottobre si svolgerà 
nelle sale della Casa dell'Ar¬ 
te di Bratislava la IV edi¬ 
zione annuale della < Bien¬ 
nale dell'illustrazione Brati¬ 
slava 73 », l'esposizione in¬ 
ternazionale dell'illustrazione 
per l'infanzia e la gioven¬ 
tù. Gli enti organizzatori so¬ 
no la Gallerìa nazionale slo¬ 
vacca, il Ministero della cui 
tura della Repubblica socia¬ 
lista slovacca e la Commis 
sione cecoslovacca per la col¬ 
laborazione con ('UNESCO. 

Quest'anno si prevede la 
partecipazione di artisti di 
circa 45 Paesi di tutto il 
mondo con un numero di 
quasi 2.5M opere. 

Per la prima volta la Bien- | 
naie accoglierà le opere di 
artisti del Kenia, del Ma¬ 
dagascar, dell’India, Paki¬ 
stan, Cile e Cuba. 
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soluzione » del rito dello 
spettacolo celebrato per gri¬ 
dare la « vergogna » e lo 
« scandalo » religioso e inte¬ 
so come una versione ag¬ 
giornata e dissacratoria del 
« mistero » medioevale. 

Secondo Gornfeld, col qua- 

10 Vygotskij consente, « il 
critico o l’artista, che crea 

11 suo proprio Amleto, deve 
essere un fanatico. 11 mio 
Amleto è una verità assolu¬ 
ta » e queste parole certo 
si adattano all’opera di Te¬ 
stori. Questa non è solo tra¬ 
duzione o trascrizione in 
chiave simbolico-religiosa nè 
corruzione plebea della tra¬ 
gedia di Shakespeare, ma 
letterarissima « degradazio¬ 
ne » di un archetipo tragi¬ 
co che, sbalzato da Elsino¬ 
re alla zona della Lombar¬ 
dia compresa tra la Valtel¬ 
lina e la Brianza, veste pan- 
ni di guitto e parla un lin¬ 
guaggio composito innestan¬ 
do su di un fondo dialettale 
comasco coloriture meridio¬ 
nali, voci latine e grevi 
scherzi goliardici. E qui si 
dovrà preliminarmente chia¬ 
rire che l’« Ambleto » mes¬ 
so in scena con successo a 
Milano da Franco Parenti — 
il quale per primo, rivelan¬ 
do in una intervista le dif¬ 
ficoltà implicite nella let¬ 
terarietà del testo, ha di¬ 
chiarato di essere interve¬ 
nuto sul copione « per tea- 
tralizzarlo di più », per rea¬ 
lizzare uno spettacolo « di 
un comico violento, duro, 
rozzo » — si allontana non 
poco dall’originale copione 
tragico di Testori. 

Così l’espressionismo e il 
colorismo violento che ca¬ 
ratterizzano la vicenda del- 
l’Ambleto di Lomazzo non 
devono lasciare in ombra 
per il lettore la valenza ideo¬ 
logica di un’opera che af¬ 
fonda le proprie radici in 
un tetro fatalismo di matri¬ 
ce « cattolica ». All’usurpa- 
toro Arlungo, impegnato in 
una politica estera di di¬ 
stensione e in una politica 
interna di repressione con¬ 
tro « ai extra, ai ’narchi e 
ai zobillanti » in nome di 
una astratta « forza econo¬ 
mica e politigale, ovveros- 
sia del podere » si contrap¬ 
pone l’estremismo anarchi¬ 
co di Ambleto (« vuno de 
quei ’narchi che credono 
anca in del Cristo! ») volto 
a rovesciare la « piramida » 
sociale. 

Ma nell’ Ambleto non è 
più solo il regno di Dani¬ 
marca a vacillare, ma il 
mondo intero: la « matta¬ 
ria » di Ambleto, fatta di 
passione polìtica (non di 
idee), di esibito erotismo 
e di letteratura diluiti in 
un magma autobiografico 
già noto ai lettori di Testo- 
ri, nasce infatti sia dal pre¬ 
sagio di una catastrofe im¬ 
minente destinata a travol¬ 
gere l’umanità intera corrot¬ 
ta dalla « proprietà (...) ver- 
meno maledetto che fa an¬ 
dare tutto in del pus e in 
del marcio», sia da un istinto 
di morte e di distruzione ri¬ 
volto in astratto contro il 
potere. Esso può assumere 
Timmagine terrena del pa¬ 
dre ( « Papà, rex, capo, dux, 
Benito...»), colpevole di 
averlo fatto « vegnire in la 
luce », ma è simbolo della 
tirannia divina contro la 
quale si scaglia con furia 
blasfema il principe. 

Il confine fra teatro e re¬ 
ligione, sul quale Vygotskij 
aveva collocato questa mi¬ 
stica tragedia della « condi¬ 
zione umana » è solo in ap¬ 
parenza annullato dalla re¬ 
quisitoria di questo Ambleto 
anarchico che, per dirla con 
Caudwcll, è solo « un bor¬ 
ghese (...) tanto disgustato 
dall’andamento della società 
borghese da rivendicare nel¬ 
la forma più radicale il cre¬ 
do borghese della completa 
libertà personale, della com¬ 
pleta distruzione di tutti i 
rapporti sociali ». 

Se Ambleto quindi, catto¬ 
lico in crisi, riflette inquie¬ 
tudini ed ansie dei nostri 
giorni, a queste non può 
opporre —- vincolato com’è 
dal rapporto amore-odio ver¬ 
so il biblico Dio padre —- 
che una cupa follia di di¬ 
struzione priva di riverberi 
libertari. La pazzia non è 
più una via traversa per ot¬ 
tenere vendetta, ma una di¬ 
sperata via di scampo nell’ 
irrazionale. Queirirrazionale 
che si rivela da una parte 
nell’incapacità di rinunciare 
alla letteratura (c nell’im- 
pcssibilità di raggiungere la 
verità attraverso la lettera¬ 
tura), dall’altra nel giuoco 
della contaminazione lingui¬ 
stica alla ricerca di una 
espressione adeguata. 

A riprova di ciò del resto 
si può richiamare quanto ha 
dichiarato Testori pochi 
giorni prima della rappre¬ 
sentazione della tragedia: 
« Le vere ragioni di quello 
che scrivo mi restano com¬ 
pletamente ignote », indi¬ 
cando nella bestemmia « il 
solo modo di -parlare con 
Dio > ed esaltando la « to¬ 
talità » e la « lucentezza » 
dell’amore anarchico. 

Enrico Ghidtffi 
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L’intesa 

L’accordo tra maggioranza e minoranza in Consiglio regionale sui problemi delia programmazione e deile riforme dimostra che le cose hanno 
camminato a tal punto da porre nuove questioni di scelta anche ai gruppi moderati de • Forte sottolineatura dell’antifascismo - La maggior 
parte del partito non si riconosce nella politica andreottiana • L’incidenza d’un tessuto democratico di antica tradizione che si rafforza e si estende 



Dal nostro inviato 

BOLOGNA, maggio 

Anche nell’Emilia-Romagna 
(e probabilmente qui più che 
in altre regioni) correre esclu¬ 
sivamente dietro alle cronache 
interne della Democrazia cri¬ 
stiana può essere non solo ar¬ 
duo, ma addirittura fuorviati¬ 
le rispetto al problema di una 
comprensione globale. La vita 
delle correnti e delle sotto- 
correnti non è sempre facil¬ 
mente districabile, anche se 
l’intreccio degli scontri e dogli 
incontri tra uomini e gruppi 
rivela spesso — talvolta, è 
vero, in forma distorta — mo¬ 
tivazioni sociali e politiche più 
profonde. Il recente congresso 
regionale democristiano non 
ha messo un punto fermo: si 
è risolto in una registrazione 
notarile dei voti raccolti dalle 
varie liste, ed ha trasforma¬ 
to questi voti in un corrispet¬ 
tivo di delegati al Congresso 
nazionale. L’elezione dei nuovi 
organi locali, e quindi la di¬ 
scussione sulla politica della 
DC emiliana e romagnola, è 
rinviata ad un prossimo con¬ 
gresso regionale che si svol¬ 
gerà alla fine di giugno: in 
pratica, si tratterà della ri¬ 
convocazione degli stessi de¬ 
legati. in un clima però di¬ 
verso, dominato dagli celli 
post-congressuali e — come 
appare ormai certo — carat¬ 
terizzato dal riconoscim-Mito 
formale della crisi irrirnedòi- 
bile del centro-destra. I « nu¬ 
meri p (le percentuali delle 
correnti) saranno esattamente 
gli stessi; occorrerà vedere 
soltanto come potranno com¬ 
binarsi per dar vita a una 
maggioranza. 

Nella DC deU’Emilia-Roma- 
gna, quale peso ha avuto l'e¬ 
sperienza di centro-destra? 
Nelle occasioni più recenti, 
soltanto un piccolo gruppo che 
si richiama alle jxisizioni di 
Andreotti ha preso aperta¬ 
mente le difese della linea 
rappresentata dal governo a 
partecipazione liberale: ad es¬ 
so si è unito l’on. Elkan, vec¬ 
chio notabile centrista bolo¬ 
gnese, passato di fresco ai do- 
rotei dopo una lunga milizia 
nel gruppetto di destra del 
ministro Scalfaro. Il grosso 
del Partito — e non solo le 
correnti di sinistra — ha faUo 
chiaramente intendere di non 
riconoscersi nella politica an¬ 
dreottiana. E così il solo alto 
significativo del congresso rt 
gionale dell’Emilia Romagna 
è stata l’approvazione di un 
ordine del giorno di forte sot¬ 
tolineatura della scelta mtifa- 
scista della DC: un documen¬ 
to che corrisponde all’nppas- 
sionata sollecitazione dell’ono¬ 
revole Benigno Zaccagnini. 
presidente del CN dello « I-ìeu- 
do crociato », l’unico uomo di 
risalto nazionale che abbiano 
i democristiani emiliani e io- 
magnoli. A favore hanno vo¬ 
tato i fanfaniani, « Forze nuo¬ 
ve », la Base, i morotei e una 
lista locale: si sono astenuti 
dorotei e andreottiani. 

Accettare la logica insita 
nel centro-destra (e nel fa¬ 
moso discorso-programma di 
Sora) vorrebbe dire qui ritor¬ 
nare indietro di molti anni, 
alla politica delle contrappo¬ 
sizioni frontali, alle nostalgie 
del 18 aprile. E per di più m 
un quadro radicalmente mu¬ 
tato, come e più che nel resto 


Un seminario tenutosi nei 
giorni scorsi presso le uni¬ 
versità di Camerino e Since¬ 
rata per iniziatela delle ri¬ 
spettive facoltà di Giurispru¬ 
denza, ha preso in esame il 
rapporto tra lo sviluopo delia 
società italiana e la crisi del 
fascismo durante gii a .ni del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Le relazioni introduttive, tenu¬ 
te da Umberto Terracini. Ren¬ 
zo De Felice ed Enzo Santa¬ 
relli. e i numerosi interventi 
di storici, giuristi e studenti 
hanno ribadito !a necessità di 
una definizione dei fascismo 
strettamente collegata allo svi¬ 
luppo della storia ri Italia, per 
evitare ogni possibile inter¬ 
pretazione storica del fenome¬ 
no come « parentesi » e non 
invece come la maturazione 
di un insieme di fattori eco 
nomici, sociali e politici già 
largamente presenti nella vi¬ 
cenda dellTtalia liberale. Da 
questo punto di vista si po¬ 
trà anche comprendere il ca¬ 
rattere composito della crisi 
culminata nella giornata del 
25 luglio 1913. 

Non deve sfuggire Infatti la 
profonda differenza tra il fa¬ 
scismo delle origini, concepi¬ 
to dal suo fondatore come al¬ 
ternativa al vecchio partito 
socialista, come un altro par¬ 
tito del lavoro «espressione 
della piccola e medi» borghe¬ 
sia rurale e urbana» — ha 
detto Terracini — • 11 fasci- 


d’Italia. Non occorre, del re¬ 
sto, richiamarsi al remoto 
1948; basta ricordare l’infeli¬ 
ce tentativo compiuto nel 1956 
— con Giuseppe Dossetti ca¬ 
polista — per strappare il Co¬ 
mune di Bologna alle sini¬ 
stre. le pressioni anticomuni¬ 
ste di allora, l’effimera mo¬ 
da dei « frati volanti ». per 
avere la misura di quanto sia¬ 
no estranee alla realtà di og¬ 
gi esperienze sulle quali, d’al¬ 
tronde. una parte decisiva del 
mondo cattolico e della stessa 
DC sembra aver messo lina 
pietra sopra. 

Lo sviluppo 
economico 

Una prospettiva politica gio¬ 
cata sulla spaccatura verticale 
della società, in ogni caso — 
per avere qualche probabilità 
di successo —, dovrebbe fon¬ 
darsi sulla formazione di un 
solido blocco borghesia-ceto 
medio, da contrapporre fron¬ 
talmente alla classe operaia. 
Ma ciò è possibile nell’Ernilia- 
Romagna? Come è evidente, 
questo discorso non riguarda 
soltanto la DC. Qui la lar¬ 
ghezza delle alleanze del ;nn 
vimento operaio è prima di 
tutto un dato storico, ohe .4 
fonda le radici nei neri «fio 
pre-fascista. E’ a questa 
esperienza eli» Togliatti potè 
richiamarsi con il famoso rii- 
scorso « Ceto medio ed Emi 


smo come regime, come com¬ 
plesso sistema di potere e me¬ 
todo di governo capace di 
esercitare il controllo sulla to¬ 
talità della popolazione mes¬ 
sa al servizio della grande 
borghesia capitalistica. 

Il a blocco storico » tra fa¬ 
scismo e alto eapitaiismo co 
stituitosi nel 1922 entra m cri¬ 
si il 25 luglio del ’43; questa 
data segna infatti il crollo de¬ 
finitivo del mito del «c «-colo 
fascista » — come ha sotto¬ 
lineato Santarelli — assecon¬ 
dato precedentemente dalle 
tendenze imeprialistiche della 
borghesia italiana. A volersi 
liberare dal fascismo non sa¬ 
ranno solamente le grandi 
masse « popolari c lalwriose », 
ma anche quelle forze che con 
esso per lungo tempo si era¬ 
no identificate e lo avevano 
ampiamente utilizzato. Gli 
esponenti del mondo indu¬ 
striale. gli alti gradi dell’eser¬ 
cito, i superstiti del mo.Tarco 
liberalismo, alcuni grossi pa¬ 
paveri fascisti, e la corona, 
nella speranza dì salvare sè 
stessa, anticiparono l'iniziatt- 
va popolare — ha soste¬ 
nuto De Felice — provo¬ 
cammo la crisi del regi¬ 
me nel tentativo di ri¬ 
comporre un blocco sociale 
e ideologico attorno all’idea li¬ 
beral • nazionale di un « po¬ 
tere apolitico» (un regime a- 
fascista ma non antlfasciata) 
capace di salvaguarda» 1 « va¬ 


lla rossa ». anticipatore di 
tante acquisizioni politiche e 
programmatiche. 

Accanto al dato storico, sta 
l’impronta lasciata dagli anni 
più recenti. L’opera delle am¬ 
ministrazioni di sinistra, la 
presenza di un fitto tessuto 
democratico, la nascita - in 
ultimo — della Regione. Cer¬ 
to. l'Emilia-Romagna vive 
anch’essa le tensioni e i ri¬ 
schi della crisi nazionale; nè 
potrebbe essere altrimenti. E’ 
illusorio pensare di poter r.ta- 
gliare, con una secca cesura, 
una realtà regionale, per ’m- 
portante che sia, dal contesto 
generale. E' un fatto, però, 
che nelle province emiliane e 
romagnole l'impetuoso svilup¬ 
po degli ultimi venti anni non 
lui avuto i traumi e le con¬ 
traddizioni conosciuti altrove. 
Il rapporto città campagna è 
più equilibrato. Iz> sviluppo 
del settore terziario c’è stato, 
ma si è mantenuto entro leni¬ 
ti fisiologici: nel 1961 gli ad¬ 
detti all'Industria manifattu¬ 
riera erano complessivamen¬ 
te 10 mila di più degli ad¬ 
detti al terziario; oggi 11 su 
perano. invece, di circa cen¬ 
tomila unità. li settore indu¬ 
striale (secondario) ha quin¬ 
di guadagnato terreno. 

L’indice di attività lavora 
tiva della popolazione è salno 
negli ultimi dieci anni dal 
quinto al primo posto nella 
graduatoria nazionale* x*r re 
gioni. Gli addetti all’agricol¬ 
tura producono in media il 
doppio rispetto all’indice na- 


lori sacri » della patria e 
dell’istituto monarchico. 

Quali alternative s'. apriva¬ 
no dopo il 25 luglio? Il nuo¬ 
vo blocco reazionario (che 
traeva in realtà l’origine so¬ 
ciale ed economica, come San¬ 
tarelli ha messo in luce, fin 
dal volgere degli anni *30) 
sarebbe senz’altro prevalso se 
la saldatura tra pari iti anti¬ 
fascisti, partigiani e classe 
operaia non avesse ind.cato 
alle masse popolari la via del¬ 
la lotta contro il regime e 
contro il tentativo d; restau¬ 
razione monarchica. 

Si apre a questo punto la 
forbice che separa due gran¬ 
di filoni della s:oria nazio¬ 
nale: - la spinta popolare al 
rinnovamento Iella istituzioni 
e alla trasformazione demo¬ 
cratica della società, e la ten¬ 
denza alla continuità del vec¬ 
chio stato come soluz’ona po¬ 
litica favorita dalla grande 
borghesia e dai ceti reazio¬ 
nari. 

Si può giustamente sostene¬ 
re che 11 25 aprile fu l’« er¬ 
rata corrige » del 25 luglio, 
una data storica — ha afferma¬ 
to Terracini — che esprime la 
Istanza popolare di rinnova¬ 
mento generale della società 
italiana, momento culminante 
della crisi del regime che ve¬ 
de le masse popolari farsi 
promotrici e protaeoniste di 
un grande movimento di ri- 
•catto nazionale per un eoe» 


zionale (e complessivamente 
l’agricoltura emiliana forni¬ 
sce un quinto del prodotto 
delle campagne di tutta Ita¬ 
lia). 

Come è ovvio, è difficile 
trovare in questa cornice un 
appiglio per alimentare pro¬ 
fonde lacerazioni. In Emilia- 
Romagna l’estensione della 
vita democratica diventa un 
fattore decisivo della società, 
e della stessa economia. Tut¬ 
ti debbono in qualche modo 
prenderne atto (l’unico ritar¬ 
datario è ora il direttore del 
Resto del Carlino). 

Anche nella DC, infatti, è 
in corso da tempo un ripen¬ 
samento sui problemi dello 
sviluppo economico e sociale: 
la sollecitazione è venuta dal 
la crisi del centro-sinistra. La 
sinistra democristiana, so¬ 
prattutto con il contributo per¬ 
sonale dell’ex segretario re¬ 
gionale, Ermanno Gorrieri 
(s Forze nuove »), è approda¬ 
ta ad alcune conclusioni. Essa 
ha affermato che una prospet¬ 
tiva di rinnovamento può es¬ 
sere vincente solo alla condì 
zione che si crei un’alleanza 
stabile tra la classe operaia, 
i contadini e i ceti medi. 

Di questa problematica è 
stato imbevuto, nell’aprile 
scorso, il dibattito svoltosi in 
Consiglio regionale sul prog 't 
to di programma presentato 
dalla Giunta di sinistra. La 
conclusione di questo interes 
santissimo confronto è nata: 
si è realizzata infine un’inte 
sa tra le forze politiche di 


rente rinnovamento antifasci- ] 
sta dello Stato e deila socie¬ 
tà italiana- Nella Resistenza 
l’antifascismo ritrova ri sua 
unità e il collegamento con le ! 
grandi masse: l’unità dei par- | 
titi antifascisti è ri premessa 
attraverso la quale la Resi¬ 
stenza viene inserita nello 
Stato (basti pensare a Saler¬ 
no, al governo Bonomi ecc.i 
saldando la lotta antifascista 
a quella per l’indipendenza 
nazionale. 

E" su questo terreno che l 
valori e le conquiste della Re¬ 
sistenza diventano il suppor¬ 
to democratico delia futura 
Repubblica.. Si giunge così al 
la democrazia post-fascista 
sancita dalla Costituzione re¬ 
pubblicana e caratterizzata 
dalla presenza deWnv.nante 
di grandi pattiti popolari d 
comunisti, i socialisti, i de¬ 
mocratici cristiani). 

Questo è il grande latto rin¬ 
novatore che emerge dopo la 
Liberazione: una nuova demo¬ 
crazia rompe con la tradizio¬ 
ne liberal - moderata, con 
quel « mondo fascista senza 
fascismo », secondo la defi¬ 
nizione di De Felice, che an¬ 
cora una volta aveva tentato 
di strappare dalle mani del 
popolo gli strumenti politici 
e democratici Jella sua eman¬ 
cipazione. Nel corso del se¬ 
minario si è infatti giustamen¬ 
te sottolineato che per quan¬ 
to la continuiti politica • so- 


maggiovanza e di minoranza 
(PCI, DC. PSI, PSDI e PRI) 
sui problemi della program¬ 
mazione e delle riforme. Se¬ 
condo il testo del documento 
approvato, queste forze si ri¬ 
conoscono in « una program¬ 
mazione che si proponga di 
modificare non solo quantità- 
tivamente ma anche qualita¬ 
tivamente il processo di svi¬ 
luppo economico, di rilancia¬ 
re gli investimenti produttivi, 
dando la preminenza ai con¬ 
sumi sociali e collettivi ». E’ 
fuori discussione il valore po¬ 
lìtico dell’accordo: per la pri¬ 
ma volta, infatti, ci si incon¬ 
tra non sulla base di una for¬ 
mula politica, bensì sui conte¬ 
nuti. sulle esigenze profonde 
della società emiliana. 

Terreno 
di confronto 

In tal modo, si apre un 
nuovo terreno di confronto. Le 
conclusioni del Consiglio re 
gionale sono ora in discussio¬ 
ne nei consigli comunali e 
provinciali: una consultazione 
senza precedenti. Natural¬ 
mente. è presto per trarre bi¬ 
lanci definitivi: il primo ri 
sultato dell’iniziativa regima¬ 
le è stato comunque quello d ! 
far saltare posizioni di chiu¬ 
sura aprioristica nei confronti 
delle amministrazioni di ~ini 
stra e di creare, anche. l’oc- 
casione per un dialogo sui 
problemi generali, e non sol 


ciale dello Stato « fu attuata 
nei fatti », essa du in parte 
mutata» (cori si è espresso 
Terracini), proprio perchè fu 
Imposto alle classi dominan¬ 
ti il terreno del confronto de¬ 
mocratico. che esse avevano 
sempre Ignorato e combat¬ 
tuto. 

La dialettica tra continuità 
e rinnovamento non si esau 
rlsce certo con rapprov.izio- 
ne popolare della carta co¬ 
stituzionale. I conti non furo¬ 
no definitivamente regolati 
nella giornata del 2 giugno 
1946: si apre qui il proble¬ 
ma — è stato detto nel con¬ 
vegno — non soltanto steno¬ 
grafi co di un giudizio sulla 
vicenda politica ita’rina nel 
dopoguerra (che impone an¬ 
che una valutazione responsa¬ 
bile dei limiti e degli errori 
compiuti dal movimento de¬ 
mocratico e popolare). Ogg: 
infatti si rivela il filo di con¬ 
tinuità che lega il vecchio 
Stato alla nuova situazione 
dei paese. La resistenza di 
un certo potere statale, la 
permanenza di centri di po¬ 
tare estranei al popolo, la ne¬ 
cessità di modificare il carat¬ 
tere del potere esecutivo In 
conformità al principio costi¬ 
tuzionale, tutto ciò costitui¬ 
sce problema politico attuale 
che sta di fronte a tutto li 
movimento operaio e popolare. 

Duccio Trombadori 


tanto sulle singole scelte del 
le amministrazioni locali. 

Nel gruppo democristiano 
della Regione (8 consiglieri 
delle sinistre e 6 delle cor¬ 
renti moderate), non vi sono 
stati dissensi di fondo sulla 
linea di condotta che è stata 
adottata. Ciò è risultato an 
che dall’andamento del d'.bat 
tito pubblico, nel quale som. 
intervenuti numerosi tanto i 
forzanovisti (il presidente del 
gruppo consiliare. Guerra, fa 
parte di questa corrente) o i 
morotei, quanto i dorotei (ai 
quali appartiene il vice-presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
e vice-segretario regionale de, 
Fernando Felicori). Il proble¬ 
ma riguarda semmai alcune 
remore affiorate non tra i 
consiglieri regionali, ma allo 
interno delle correnti del 
la DC. 

Ecco, è in questa situazione 
che i de emiliani e romagnoli 
si preparano alle prossime 
scadenze dei congressi nazio 
naie e regionale. Da due anni, 
la segreteria regionale è cam¬ 
biata: il posto del forzanovi- 
sta Gorrieri è ora del fanfa- 
niano Tosi, che si regge con 
l’appoggio dei dorotei. Il ro 
vesciamento della maggioran 
za ebbe origini prettamente 
romane: in Consiglio nazio¬ 
nale, Gorrieri fu l’unico, nel 
’71. a votare contro la segre¬ 
teria Forlani, che aveva ap 
pena partorito la teoria della 
« centralità »: e subito dopo 
dovette pagare per quel gesto. 
La segreteria regionale si reg 
geva, oltre che sulle sinistre, 
i sul voto dell'allora tavianeo 
Marchiani, un personaggio che 
ha collezionato durante la car¬ 
riera almeno tre o quartro 
passaggi da una corrente al 
l'altra. Ed è appunto questo 
appoggio che a Gorrieri si Te- 
ce mancare, con la conse¬ 
guenza di arrivare alla forma¬ 
zione di una maggioranza do 
| rotei - fanfaniani * tavianei. 

1 omogenea rispetto a quella 
nazionale. 

Ora i dorotei hanno il 37.8 
per cento, grazie anche alla 
confluenza di ex tavianei e di 
I centristi; i fanfaniani il 19.9 
I per cento; gli andreottiani 11 
7 per cento. Le sinistre su- 
• perano il 35 per cento, con 
; il 18,2 di * Forze nuove », il 
10.3 dei morotei (Zaccagnini 
e Salizzoni), il 5,3 della Base 
e IT,3 di una lista locale. Le 
eombinazioni maggioritarie 
possibili sono diverse, e su di 
esse i dissensi passano non 
solo tra corrente e correrne, 
ma all’interno delle stesse 
correnti. I consiglieri ragio¬ 
nali de non escludono una so 
luzione unitaria, così come 
non la escludono alcuni fanfa¬ 
niani e dorotei. Molto tuttavia 
dipende dall’esito del congres¬ 
so nazionale e dal tipo di re¬ 
cìproche influenze che si sta¬ 
biliranno tra soluzioni nazio¬ 
nali e soluzioni regionali. 

Ma — ecco un problema non 
solo emiliano — come rie¬ 
scono le correnti de a far pe¬ 
sare sul vertice del partito 
le varie realtà regionali? Con 
l’esperienza dell’Emilia-Ro¬ 
magna, per esempio, i de di 
questa regione potrebbero 
portare un contributo certo 
non disprezzabile sul piano 
politico e culturale. Il gioco 
correntizio. però, complica 
molte cose: il meccanismo 
della circolazione delle idee 
e delle esperienze spesso si 
inceppa o funziona in modo 
distorto. Ciò. se può facilita¬ 
re certi c assiemaggi » cen¬ 
trali, va a discapito prima di 
tutto dell’espressione corretta 
di esigenze sentite alla base. 

Accadrà anche questa vol¬ 
ta cosi? E’ quello che si chie¬ 
deva un esponente della DC 
della Romagna, dopo avermi 
ricordato quali sono le radici 
storico-ideologiche delle orga¬ 
nizzazioni democristiane della 
sua provincia: si va qui dalle 
influenze murriane, al rifiuto 
nel 1913 del patto Geniiloni 
(cioè il rifiuto di prestare vo¬ 
ti popolari cattolici al conser¬ 
vatorismo liberale), alla par¬ 
tecipazione alla Resistenza. 

E’ ovvio tuttavia che :n que¬ 
sto c filone » romagnolo non 
può riconoscersi tutta la DC 
della regione. Vi è stata, in¬ 
fatti. anche la dura esperien¬ 
za della rottura dell’unità an¬ 
tifascista. e poi la gestione dei 
centri di potere secondo una 
linea che ha fatto fallimento 
prima col centrismo, poi col 
centro-sinistra, infine con An 
dreotti; e tutto questo, natu¬ 
ralmente, pesa. Ma perfino 
all’interno della corrente rio- 
rotea — un gruppo pervaso di 
pragmatismo anche in Emi¬ 
lia-Romagna — si sono mani¬ 
festati i segni di una divari¬ 
cazione tra la maggiore di¬ 
sponibilità al dialogo di Feli¬ 
cori (uomo vicino a Rumor) 
e la tendenza più chiusa 
e conservatrice dell’on. Tesi- 
ni (un picconano legato ad al¬ 
cuni ambienti industriali bo 
lognesi). Il fatlo nuovo del¬ 
l’accordo firmato dai grappi 
del Consiglio regionale — con 
l’unica opposizione del MSI — 
dimostra che le cose hanno 
camminato a tal punto da, 
creare nuovi problemi di scel¬ 
ta politica anche per ì gruppi 
moderati de. 

Candiano Falaschi 


EINAUDI 


Una glande iniziativa editoriale, 
clic ha ì iscosso un successo 
di unica c di pubblico senza 
precedenti: 

STORIA 

D’ITALIA 

Dopo «I calaticii originali», 
è uscito itti nuovo volume: ( 
in. \ 

Dal [vituo Sci leccato all' Uniti ‘ 
Sommario: «Lastoria politica 
c sociale» di Stuart T. Woolf, 

« La storia economica» 
di Alberto Caracciolo, 

«La cultura» di Nicola 
Badaloni, « L’Italia fuoi i 
d’J talia» di Franco Ventiti i. 

Un volume i il. in astuccio ili 
pp. 13Ò4 con 63 tavole, 

L. 20 ooo. 

D. LIVIO BIANCO 

Guani (un tigiaua 
11 bilancio a caldo di una 
rivoluzione iilici rotta. 

Pi emessa di Norberto Bobbio, 
inttoduxione di Nulo Rovelli 
L. tìoo. 

LUCIANO BOLIS 

Il mio granello di sabbia 
Un'uomo negli ingranaggi 
delle atiocità fasciste: 
un memoriale che oggi ritrova 
una drammatica attualità. 

L.Soo. 



PAOLO SPRIANO 

Storia del partito comunista 
italiano 

IV. 

La fine del fascismo. 

Dalla riscossa operata alla lotta 
annata 

L’antefatto della Resistenza: 
la disgregazione del regime 
e la formazione dell’unità 
antifascista. L. 3000. 

ROLAND 

BARTHES 

s/z • 

Un modello di analisi ili un 
testo letterario: il racconto 
Sarrasine di Bal/ac. L. 2400. 



UGO MULAS 

La fotografa 

Attraverso un centinaio di 
immagini un grande fotografo 
ripercorre le tappe del proprio 
lavoro e discute la fotografìa 
come mezzo tecnico e come 
approfondimento della realtà. 
A cura di Paolo Possati. 

L. 4000. 


Nei tascabili, due mnit.i «li 
jxsesia: Chi /'<n rebhc dello 
eli Alt redo Giuliani (L. 1200) 
c una raccolta «li Giovani 
podi americani curata dii 
Gianni Menarmi <L. 1600). 
Nella « Ricerca letteraria* 
esce Sumeri <ii Philippe Sol* 
ler>, il capofila di « Tel Quel* 
( L. 1000). 


GUIDO GOZZANO 

Poesie 

Tutti i versi, presentati c 
annotati da Ldo.mio Sanguineri. 
L. 3500. 

MONIQUE LANGB 

Una strana voce 
I momenti-chiave della vita 
di una tlonna in un trittico 
romanzesco della scrittrice 
francese. L. 2300. 

MARIO LA CAVA 

l ’na storia d'amore 
Una tenera figura femminile 
nella trappola di un amore 
indifeso. L. 2000. 

CENTOPAGINE 

Nella collana «Pretta da Calvino, 
Natalia Gin/burg presenta 
Un matrimonio in provincia 
«Iella Marchesa Colombi, 
un romanzo «li fine Ottocenti' 
in cui drammi silenziosi 
vengono rappresentati con 
humour caricaturale c n.\Tt 
(L. 1000); c II padiglione sulle 
dune «li R«'bcrt L. Stevenson, 
«un grandegioc«T a nascondersi 
giocato da adulti » (L. Soo). 


EINAUDI 


1 
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Mostra del Palladio a Vicenza 



Ieri a Vicenza è stata inaugurata, alla presenza det Presidente della Repubblica Leone, una grande mostra di architettura 
dedicata ad Andrea Palladio e allestita nella Basilica palladiana. L'esposizione, curata dagli architetti Albini e Helg, si arti¬ 
cola in cinque sezioni esplicative della complessa attività dell'artista vicentino (nato nel 1508 e morto a Vicenza nel 1580). 
La mostra, che presenta anche modelli lignei di palazzi e ville, rientra nel quadro delle celebrazioni per « l'anno palladiano». 
Nella foto: la « Rotonda » del Palladio. 


Un seminario alle università di Camerino e di Macerata 


Fascismo e capitalismo nel ’43 

Nelle relazioni e nel dibattito l'analisi del carattere composito della crisi dei regime culminata il 25 luglio - La spinta popolare 
al rinnovamento delle istituzioni e il tentativo delle classi dominanti di dare continuità al vecchio Stato - L’unità antifascista 
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LE PROPOSTE DEL DIRETTIVO PER 1 SALARI, L’OCCUPAZIONE, IL MEZZOGIORNO 

LA CGIL PER LO SVILUPPO DELLA LOTTA AL CAROVITA 

Rivendicato l’aumento delle pensioni e degli assegni familiari 

I lavoratori chiamati alla lotta contro la politica autoritaria e di tensione messa in atto dal governo - Impegno per l’agricoltura - Le questioni della 
organizzazione del lavoro e delle ristrutturazioni • Il valore dei contratti di lavoro finora conclusi - Andare avanti nel processo unitario 


Il Comitato Direttivo della 
CGIL ha chiuso i lavori con 
un documento conclusivo in 
cui si approva la relazione 
presentata dal compagno Ver- 
zelli a nome della Segreteria. 

Il Comitato Direttivo trae 
dagli sviluppi della situazione 
ulteriore conferma della vali¬ 
dità della proposta politica 
posta al centro del dibattito 
congressuale, ribadita anche 
dal modo con cui si esprimono 
certi timidi segni di ripresa 
produttiva. Essi sono indotti 
— afferma il documento — da 
una parte, dalla svalutazione 
della lira e dal forte aumento 
dei prezzi e dall’altra dai pro¬ 
cessi di ristrutturazione finan¬ 
ziaria e produttiva in corso in 
quasi tutti i settori. Talune 
forze padronali e politiche 
continuano però a respingere 
la profonda esigenza di rifor¬ 
me e di mutamenti degli indi¬ 


rizzi politici. I sintomi di ri¬ 
presa produttiva sono condi¬ 
zionati, sia dagli sviluppi della 
situazione commerciale e mo¬ 
netaria internazionale, sia 
dalla mancata soluzione dei 
problemi strutturali che sono 
alla base dell’attuale crisi, 
mentre crescono le posizioni 
di rendita speculativa e pa¬ 
rassitarla e riprendono a rit¬ 
mo elevato le esportazioni di 
capitali. 

In particolare il Comitato 
Direttivo della CGIL rileva co¬ 
me dall’attuale tipo di ripresa 
derivi un grave attacco ai red¬ 
diti dei lavoratori e ai livelli 
di occupazione accrescendo tra 
l’altro la pressione per otte¬ 
nere ore di lavoro straordina¬ 
rio ed accentuando paurosa¬ 
mente gli squilibri a danno 
del Mezzogiorno. 

Il governo — è detto nel do¬ 
cumento — ha imposto questa 


Duro attacco all'occupazione 

I lavoratori decisi 
a contrastare i gravi 
disegni della Pirelli 

Vertenza in alto da otto mesi • I mancati impegni per 
gli investimenti • Cosa intende il padronato per ri¬ 
strutturazione • Più produzione con meno occupati 


L’anno scorso, nel giorno 
stesso in cui si apriva a Reg¬ 
gio Calabria la Conferenza 
sindacale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la Pirelli faceva 
pubblicare su tutti l giornali 
italiani l’annuncio deli’inlzlo di 
nuove attività industria'!, nel¬ 
la Valle del Basento (Materni 
cd a Battipaglia, grazie alle 
quali si sarebbero creati 3.000 
nuovi posti di lavoro. 

Si trattava di una forte con¬ 
trazione dei programmi con¬ 
cordati con il CIPE nel 1969 
che prevedevano l’assunzione 
di 5.000 operai. L'annuncio pe¬ 
rò aveva l’aria di rimarcare 
la presenza della Pirelli nel 
discorso che investe ormai da 
anni le forze economiche e po¬ 
litiche italiane e che i sinda¬ 
cati stavano puntualizzando 
proprio in quei giorni a Reg¬ 
gio Calabria. Serviva anche, 
nella intenzione dei menagers 
della società, ad equilibrare 
la decisione di pochi giorni 
prima, con la quale si mette¬ 
vano In Cassa integrazione, a 
32 ore settimanali, 1 600 ope¬ 
rai ed a 0 ore altri 7“0 operai 
tutti nell’area milanese e la 
grande parte a Bicocca. 

La situazione, a 8 mesi di 
distanza è la seguente: sono 
tenuti ad orarlo normale i 
1.900 operai del reparto co¬ 
perture giganti, ma sono tut 
t’ora sospesi 320 operai della 
Bicocca e della SAPSA, sono 
stati messi in Cassa Integra¬ 
zione altri 1.000 lavoratori tra 
quelli dell’azienda di Torre 
Spaccata (Roma) e di alcune 
aziende milanesi; non hanno 
avuto inizio i lavori per lo 
stabilimento di Malora ed i 
due stabilimenti di Battipaglia 
occupano 300 lavoratori a 
fronte dei 2.500 promessi; è 
bloccato il programma di svi¬ 
luppo dello stabilimento di 
Villafranca TI nenia (Messi¬ 
na) e la situazione un po' in 
tutte le fabbriche del gruppo 
è caratterizzata dalla man¬ 
canza di investimenti e da! 
sempre più marcato invec¬ 
chiamento degli impianti 

Alla fine dello scorso anno, 
1 direttori generali delle In¬ 
dustrie Pirelli chiesero for¬ 
malmente una tregua sindaca¬ 
le che avrebbe dovuto consen¬ 
tire alla società, colpita da 
una seria crisi produttiva e 
direzionale, di rilanciarsi sui 
mercati dai quali era stata 
cacciata da concorrenti più 
efficienti. La risposta dei sin¬ 
dacati fu precisa: un pro¬ 
gramma di ripresa fondate su 
obiettivi di recupero ne: con¬ 
fronti delle conquiste dei lavo¬ 
ratori in materia di occupa¬ 
zione del lavoro, sarebbe ri¬ 
sultato effimero, non solo per¬ 
chè i lavoratori non sono di¬ 
sposti a tornare indietro, ma 
anche perchè una società, che 
fa parte della potente coali¬ 
zione Pirelli-Dunlop cche, non 
Io si dimentichi, c il terzo 
gruppo mondiale nel settore) 
non può pensare di v>prewi- 
vere se non mettendo mano 
a decisivi programmi di inve¬ 
stimenti per finanziare i qual: 
non le mancano certamente 
le fonti alle quali attingere. 

Ci venne detto che il rostro 
giudìzio era sbagliato. Questa 
risposta è stata resa più gra¬ 
ve dal fatto che per ben otto 
mesi alcuni esponenti della 
società hanno finto di condur¬ 
re con 1 sindacati delle trat¬ 
tative che non potevano che 
concludersi negativamente dal 
momento che la società per¬ 
segue un unico obiettivo: bat¬ 
tere I lavoratori e !e loro rap¬ 
presentanze unitarie ai fab¬ 
brica. 

Su questo quadro si collo¬ 
ca la brutalità degli etti com¬ 
piuti l'altro giorno dalla Pi- 
Tellì contro fi Consiglio di 
Fabbrica ed i lavoratori della 
Bicocca. 

Ancora una volta fi senso 


di responsabilità dei lavora¬ 
tori, dei consigli di fabbrica e 
dei sindacati ha impedito che 
accadesse qualcosa di irrepa¬ 
rabile ed è questo un nuovo 
motivo di riflessione per i di¬ 
rigenti della società. 

La vertenza rimane aperta 
peT tutto 11 gruppo Pirelli e 
la lotta non può rhe continua¬ 
re, cosi come continua, per 
restare al settore della gom¬ 
ma la lotta alla Michelin, con¬ 
tro un altro padrone non me¬ 
no intransigente di Pirelli. 

Nell'uno e nell’altro caso la 
vera posta in gioco è la ri¬ 
strutturazione: alla Pirelli si 
vuole giungere a trovare certi 
livelli produttivi riducendo il 
numero dei lavoratori occu¬ 
pati (sono già mille in meno 
nell’ultimo anno) e sfruttan 
do di più quelli die restano; 
da Michelin si vuole avviare 
alla produzione nuoti stabili- 
menti con nuovi operai che 
costino la metà e rendano il 
doppio. 

Si tratta della ristruttura 
zlone capitalistica c'ie II mo 
vimento sindacale si è impe¬ 
gnato a combattere perché 
non passi ed al suo pesto si 
imponga invece una politica di 
reale sviluppo produttivo per 
realizzare la quale i lavora¬ 
tori sono completamente di¬ 
sposti ad assumersi le loro re 
sponsabilità. 

Mario Bottazzi 


Statali: 
il governo 
costretto 
a discutere 
raccordo 

Il governo è stato ancora 
una volta costretto, con la 
compatta azione della cate¬ 
goria, a rispettare gli im¬ 
pegni assunti con l'accordo 
di mano per i 320 mila la¬ 
voratori dello Stato. Marte¬ 
dì i lavoratori hanno dato 
vita ad un massiccio scio¬ 
pero (erano interessati i di¬ 
pendenti ministeriali, del- 
l'Anas e i Vigili del Fuoco). 
L'azione sarebbe dovuta pro¬ 
seguire anche nella giorna¬ 
ta di ieri: cosi avevano de¬ 
ciso unitariamente le Fe¬ 
deratala!! CGILClSL-UIL • 
l'Unsa (sindacati autonomi). 

Nella tarda serata però il 
governo ha comunicato che 
il Consiglio dei ministri di¬ 
scuterà, nella riunione di 
lunedi 4 giugno, il disogno 
di legge sulla piattaforma 
giuridico-retributiva degli 
statali (in particolare il 
provvedimento, da tempo 
pronto, sull'assegno pero- 
quativo pensionabile). Da 
qui la decisione del sindaca¬ 
ti di revocare la seconda 
giornata di sciopero nazio¬ 
nale. 

La categoria tuttavia — si 
fa notare negli ambienti sin¬ 
dacali — resta in vigitanta 
attesa e quindi mobilitata, 
in quanto bisognerà verifi¬ 
care I contenuti del provve¬ 
dimento che II Consiglio del 
ministri approverà lunedi II 
testo Infatti è il frutto di 
un preciso accordo governo- 
sindacati, raggiunto il 17 
marzo scorso • ne andrà ri¬ 
spettata rigorosamente la 
sostanza o la coerenza In¬ 
terna. 

Se II governo dovesse ap¬ 
portare tagli o modifiche ri¬ 
spetto a quanto concordato 
con I sindacati, questi ulti¬ 
mi assumerebbero le con¬ 
seguenti decisioni anche sul 
plano della lotta. 


politica economica e sociale 
mortificando il Parlamento e 
sovrapponendosi alle stesse 
forze politiche, determinando 
gravi pericoli all'assetto demo¬ 
cratico del Paese. 

Il Comitato Direttivo chia¬ 
ma perciò i lavoratori alla lot¬ 
ta contro la politica di Invo¬ 
luzione autoritaria e di ten¬ 
sione messa in atto dal gover¬ 
no e in difesa degli istituti de¬ 
mocratici e dei diritti delle 
masse lavoratrici. A tale scopo 
il Comitato Direttivo impegna 
tutte le sue organizzazioni e 
i lavoratori a sviluppare la più 
ampia iniziativa unitaria per 
dare chiari e concreti obietti¬ 
vi alla loro azione rivendlcati- 
va e di riforma nel contesto 
della proposta politica avan¬ 
zata dalla CGIL In questo 
quadro si collocano le rivendi¬ 
cazioni specifiche poste nel 
documento confederale in ma¬ 
teria di prezzi e ii sostegno 
alle lotte articolate e a quel¬ 
le contrattuali di categoria at¬ 
tualmente in corso In primo 
luogo deve svilupparsi — è 
scritto nel documento — col 
sostegno di tutta la classe la¬ 
voratrice. la battaglia contro 
gli aumenti dei prezzi, per ele¬ 
vare i livelli salariali e di vi¬ 
ta delle categorie e dei setto¬ 
ri a più basso reddito con 
particolare riguardo: all’ele¬ 
vamento delie pensioni, alle 
zone di sottosalario e alle vio¬ 
lazioni alle leggi sociali; con¬ 
tro i rapporti di lavoro preca¬ 
ri, in appoggio alle lotte dei 
lavoratori a domicilio 

Insieme a queste rivendica¬ 
zioni. ii Comitato Direttivo 
della CGIL, propone alla CTSL 
e alla UIL di avanzare unita¬ 
riamente la richiesta dell'au¬ 
mento degli assegni familiari 
e dell’indennità di disoccupa¬ 
zione e la loro estensione La 
CGIL ritiene inoltre fonda- 
mentale che l’insieme delle 
questioni paste dalle ristrut¬ 
turazioni dei grandi gruppi 
industriali pubblici e privati 
(partecipazioni statali. FIAT, 
chimici, tessili) vadano assun¬ 
te nell’ambito di una scelta 
capace di saldare l’esigenza 
di una grande battaglia popo¬ 
lare per l’occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
con lo sviluppo e le trasforma¬ 
zioni dell’agricoltura e le que¬ 
stioni dell'organizzazione del 
lavoro. 

In questo contesto 11 C.D. 
denuncia l’esaurimento del 
fondi posti a disoosizione dal¬ 
la legge per il Mezzogiorno, e 
l’atteggiamento delle Parteci¬ 
pazioni statali che non rispet¬ 
tano né gli imDeemi relativi 
agli investimenti destinati da 
quella legge a favore del Sud. 
né avviano a realizzazione le 
scelte contenute nei noti 
« pacchetti >» Per questo il Co¬ 
mitato Direttivo indica la ne¬ 
cessità e l’urgenza dell’accen- 
tuazione della lotta sindacale 
e della solidarietà popolare 
per un piano di interventi e 
di spese che utilizzi in tempi 
ravvicinati tutti gli strumenti 
Indispensabili. Per quanto at¬ 
tiene alla politica agricola de¬ 
ve essere assicurata l’unità di 
lotta tra onerai, braccianti e 
contadini nelle vertenze zo¬ 
nali e regionali proseguendo 
l’azione sindacale iniziatasi 
con la manifestazione de] 10 
maggio Perciò le vertenze con¬ 
trattuali de' braccianti, colo¬ 
ni p mezzadri devono riceve¬ 
re 1’apno^io delie altre cate¬ 
gorie e delle Camere del la¬ 
voro 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL riafferma la necessità e 
l’urgenza di imDegnare il mo¬ 
vimento sindacale a sviluooare 
fi processo unitario, cosi co¬ 
me esige e consente la volon¬ 
tà dei lavoratori. 

Il Comitato Direttivo nel 
sottolineare il valore dei con¬ 
tratti conclusi per le verten¬ 
ze dei Dubblico imoìego. ri¬ 
tiene che. in oartirolare quel¬ 
lo della scuola, abbia aoerto 
un varco in direzione delia ri¬ 
forma ?cola=t'ca ed abbia nel 
contempo indicato la prosoet- 
t.’va di una oiù amoia unità 
dei lavoratori del settore at¬ 
torno ai sindacati confederali 

Il Comitato Direttivo — con 
elude fi documento — rilevato 
come da tutto ciò emerga con 
forza la possibilità di portare 
avanti la linea unitaria di lot¬ 
ta dei lavoratori (occupati e 
disoccuoati) dei giovani, e del¬ 
le popolazioni meridionali per 
un coerente sviluppo economi¬ 
co. ribadisce la volontà di rea¬ 
lizzare le riforme (scuola, ca¬ 
sa, sanità e trascorri), per il 
progresso democratico del 
Paese, nettamente segnato 
dalia scelta antifascista. 

Il Comitato Direttivo auspi¬ 
ca infine che dai congressi 
escano Impegni di costruzione 
e di generalizzazione nelle fab 
brlche e nelle zone dei nuovi 
organismi unitari in coerenza 
con l’obiettivo dell’unità orga 
nica. 

Nel corso del dibattito che 
si è svolto lunedi e martedì, 
prima delle conclusioni del 
compagno Lama era interve¬ 
nuto il compagno Bonaccini 
fi quale ha sottolineato che fi 
movimento sindacale ha supe¬ 
rato limiti e difficoltà quan¬ 
do ha saputo sintetizzare me¬ 
glio fi rapporto tra riforme e 
rivendicazioni. Per quello che 
riguarda il Mezzogiorno Bo- 
nacclni ha rilevato che occor¬ 
re superare remore e debolez¬ 
ze di direzione e di lavoro: ciò 
si esprime nella iniziativa ar¬ 
ticolata delle regioni ma an¬ 
che in una nuova Iniziativa 
generale del movimento che 
impegni unitariamente nella 
lotta per questo obiettivo tut¬ 
ta la classe operaia. 


Contro i rincari della benzina 
ferma protesta di CGIL-CISL-UIL 


La Federazione CGIL, CISL. UIL ha preso 
ieri una chiara ed energica posizione sull’au¬ 
mento del prezzo della benzina. 

In un momento di incontrollata e vertiginosa 
inflazione — dice un comunicato — questo prov¬ 
vedimento costituisce un’ulteriore incentivazio¬ 
ne alla lievitazione generale dei prezzi, in 
quanto il trasporto non rappresenta soltanto 
un importante consumo privato, ma incide nel¬ 
la formazione dei prezzi di quasi tutti i beni. 

il comportamento del governo, in questo mo¬ 
do. tradisce gli impegni più volte assunti per 
il mantenimento del blocco dei prezzi ammi¬ 
nistrati. Inoltre, la decisione del CIP si cala 
in una situazione in cui si verificano forti pres¬ 
sioni delle grandi imprese per spezzare il bloc¬ 
co dei prezzi, in particolare quelle degli zuc¬ 
cherieri e degli industriali del cemento, a cui 
si aggiungono le ventilate richieste di aumento 
delle tariffe dell’energia elettrica e del tra¬ 
sporto ferroviario. 

In seguito alle dichiarazioni de) ministro del¬ 
l’Industria. ii CIP aveva posto all’ordine del 
giorno della riunione della Commissione cen¬ 
trale la riduzione dei prezzi di imoortanti prò 
dotti alimentari. Tale riduzione non è stata 
effettuata, come è stata scartata anche qual¬ 


siasi ipotesi di controllo o sblocco dei prezzi 
alimentari, adducendo motivazioni di impoten¬ 
za tecnica ad intervenire da parte del Comi¬ 
tato stesso. Queste ragioni non hanno, invece, 
avuto peso quando si è trattato di autorizzare 
l'aumento de) prezzo della benzina. Si indivi¬ 
duano. in ciò. le reali intenzioni del governo e 
si riconfermano la sua subordinazione agli in¬ 
teressi delle grandi società petrolifere e la sua 
linea tesa a colpire, con l'aumento dei prezzi, 
i redditi reali dei lavoratori. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL considera il 
provvedimento del governo tanto più grave in 
quanto, ancora una volta, esso accetta acriti¬ 
camente le argomentazioni delle società petra 
lifere e, utilizzando in modo autoritario la bu¬ 
rocrazia ministeriale, prevarica le competenze 
del Parlamento e del CNEL, al quale il Par¬ 
lamento stesso, con una apposita legge, ha 
chiesto un parere sui criteri di fissazione dei 
prezzi dei prodotti petroliferi. Col suo atteggia¬ 
mento il governo viene meno all’impegno di 
affrontare in un quadro organico la politica 
dell’energia, assume come intoccabili i livelli 


Formulate aH # assemblea dell'AlCA 

Proposte delle Coop 
agricole per i prezzi 

Una maggiore unità di sviluppo del movimento cooperativo nel qua¬ 
dro di una politica di programmazione - Le conclusioni di Bernardini 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 30 za italiana cooperative aeri¬ 
li movimento cooperativo è cole), il discorso continuerà 
impegnato in prima linea nel- in quella del Coop Italia, in 
la battaglia contro fi carovì- programma la prossima set¬ 
ta, fenomeno che sta assumen- Umana a Viareggio. L’Aica, un 
do proporzioni disastrose: la consorzio nazionale di servizi 
scala mobile è appena scatta che acquista collettivamente 
ta di sette punti e già se ne mezzi per l’agricoltura e col- 


preannunciano altri cinque. 
Del carovita si parlò diffu- 


dei profitti dei grandi petrolieri e riversa sui samente quindici giorni fa a 


consumi anche i costi di errati ed onerosi me¬ 
todi di approvvigionamento e di distribuzione. 


Firenze, al Congresso della 
Lega, se ne è parlato diffusa- 


Si è discusso del diritto allo studio e delle ferie 

Per i tessili ieri nuovo incontro 
Proseguono gli scioperi articolati 

Giudizio negativo dei sindacati sull'atteggiamento padronale • Un'altra sessione di trattative il 6-7-8 giugno • Pri¬ 
mo successo delia lotta dei calzaturieri che hanno imposto alla delegazione industriale una svolta nel negoziato 


loca sul mercato interno ed UCI vUv UH 111 
estero 1 prodotti delle coope 

rati ve associate, può dare un J^l 

contributo a realizzare la pò- InVOlOTOll 0 
lìtica che la Lega si è data B 

appunto in materia di lotta ■ 

al carovita. Essenziale è pe- CPITAI'O lOflNA 

rò stabilire un rapporto cor- C ICtJIIV 

retto con l’altra cooperazone, 

quella che agisce nel settore — — - —. ... 

del consumo Anche i 300 mila lavoratori 

E’ un problema reale — ha del legno e del sughero — così 

detto stamane, Intervenendo come i tessili, 1 calzaturieri e 

nel dibattito, il compagno Al- j dipendenti del commercio — 

varo Bqnistalli. membro del- ^no impegnati in una dura 

la presidenza della Lega lotta per fi rinnovo del con- 

Anr>l nnmn pnn rn»(n I rirtClrl . . * 


Forte azione 
contrattuale 
dei 300 mila 
lavoratori del 
settore legno 


cosi come reali sono I nostr. tStto tu la.oVi II 18 maggio, 

Tn ta lniu, nra nOSt ^or.™ erte <fKa' di fronte alle tergiversazioni 

della Federlegno, che rinviava 
razzarsi di questo gover- [a data dJ { n j z j 0 delle tratta- 

.. ( ^ se ^J?L e ^, ,' n tive - la categoria ha effettua¬ 
ci Sonno) 'che Sbiettivamerr un primo com P atto sciope- 

te e STiSa Drlncinale defia ro nazionale, avviando quindi 

vertiginosa ascesa dei prezzi & ,iveI, ° 

al consumo. Poi è necessario pr S‘, v ÌJ2 c „ e -^ _ ,__ 


che la cooperazione incida di 
più. non solo portando avan- 


II 26 maggio le parti si sono 
incontrate, ma il padronato, 


Dulia nnitra redazione rimandata. Al termine del¬ 
usila nostra reaazione j. incontr o odierno è stata il- 

MILANO 30 lustrata la richiesta dei sin- 

ni ritto Allo Studio e ferie- dac^i P er il lavoro a domi- 

ali «LniPnH riiwS clIlo: inserire nel contratto 

^ U a i g fotfnio ^eiìe 1 contenuti dei primi due ar¬ 
oggi al tavolo delle trattati- ai imi» 


Riprendono il 6 giugno 


oggi al tavolo delle trattati¬ 
ve per fi rinnovo del contrai 


ticoli del progetto di legge 


VC pei n iumqvv viw wiivtuk , « , . . . « 

to di lavoro degli oltre 800 che dovrebbe tra breve anda- 


mila operai e impiegati del 
settore tessile e dei settori 


re in discussione alla Camera. 
Il direttivo della federazio- 


affini. L'incontro odierno si ne unitaria dei tessili ha e- 
è svolto all’insegna della len- spresso, a conclusione dell’in- 
tezza, defia perdita di tempo, contro odierno, un giudizio ne- 
imposta dall'atteggiamento de- gativo sull’atteggiamento del- 
gli industriali che nella so- la delegazione padronale 


Nuove trattative 
per il commercio 


wtu, nuli mv* vuuuu *-* * un , « * .... - . . 

ti le proposte già avanzate, che dopo poche ore dall inizio dei- 
in buona parte sono diventa- la trattativa, pur avendo mu¬ 
te patrimonio dello stesso mo- nlfestato alle organizzazioni 
vimento sindacale (azzeramen- sindacali unitarie la propria 
to deilTVA sui generi alimen- disponibilità ad esaminare le 
tari, riforma del Comitato in legittime richieste della cate- 
terministeriale dei prezzi, con- goria, ha offerto un pacchetto 
trailo delle importazioni del di propaste talmente limitato 

prodotti zootecnici) ma an- da non poter essere preso nep- 

che riorganizzandasi meglio, pure in considerazione dalla 
ristrutturandosi. controparte. Da qui l’interru- 

RnnUt/iin Ò «iato inni. zione delle trattative e fi loro 


prodotti zootecnici) ma an* da non poter essere preso nep- 
che riorganizzandasi meglio, pure in considerazione dalla 
ristrutturandosi. controparte. Da qui l’interru- 

Bonistalli è stato mol- zlone delle trattative e il loro 

to chiaro in proposito: « Se i aggiornamento al 12-13-14 giu- 

25 mila operai di Taranto o ®n°- , .. 

quelli della FIAT Mirafiori o « 11 »tto di sé non me ‘ 
gli altri di Porto Marghera raviglia — ci ha dichiarato fi 


— ha testualmente afferma 
to — chiedono di gettare pon 


segretario nazionale della Fil- 
lea-CGIL Gilberto Pascucci — 


stanza tendono ad eludere le 


La federazione unitaria in¬ 


richieste avanzate dai lavo- v jt a quindi i lavoratori « ad 
raton. E Io stesso atteggia- esercitare tutta la loro pres- 

■ ■ - w«.ll >> i>nlrtmnnn rArt»*. _ ... — * . 


Dopo ta Torte e compatta gìor 
nata di lotta degli 800 mila la 


voratori del commercio che zazioni. 


forma liberamente scelta dai 
lavoratori e dalle loro organa¬ 


ti diretti con la cooperazione In quanto rientra in una logi- 

agricola, accontentiamoli. Se c® c b e tutto il padronato, spal¬ 
le cooperative di consumo leggiate dalla politica del go- 

non ce la fanno, perchè non verno in questa direzione, ha 

sono presenti o perchè non portato avanti sia nel corso 

hanno mezzi sufficienti. Por- dei rinnovi contrattuali dei 


mento della settimana scor- tfnnp ìntta hanno effettuato martedì scorso Lo stesso presidente della hanno mezzi sufficienti, por- dei rinnovi contrattuali dei 

sa a causa del anale orima il loro secondo sciopero nazio Confcommercio Orlando d'altron- tate voi quei prodotti che es , mesi scorsi, sia per quelli in 


sa, a causa del quale prima i_ Hapieinni wià nrp«> ri» altra " ,vlv a ™"u« iwuu - - .. . - 

di arrivare all’accordo sulla L e d? scfooero^lla setti- nale> la Confcommercio ha de ha ammesso che la resistenza si chiedono ». 
questione dello straordinario, ° n it» n Virtnmn nffin chiesto di incontrarsi con i sin padronale ha un carattere tutto Tuttavia è necessario esse- 
ci sono volute due giornate baióne di’ da cati e le parti hanno deciso politico, quando ha detto che re coscienti che fi movimen 

di discussioni. Non solo, ma trattative risulti più positi- unitariamente di riprendere le « a parte le pesanti richieste re- to cooperativo da solo, non 

poi l’ASAP, l’associazione che ‘a tanto oiù oerché saranno trattative nei giorni 6 7 e 8 latlve al trattamento econo- potrà mai risolvere una que 

rappresenta le aziende tessili J rmco> i smdacati mirano a stlone come quella del caro 


secondo sciopero nazio 
la Confcommercio ha 


chiedono ». atto e che riguardano, oltre o 

Tuttavia è necessario esse- n °i- 1 lavoratori tessili, del 
■ PAscianH ehe il mnvimpn- commercio e altri ». 


r“S,ri u ’ z trattative risulti più positi- 
poi 1ASAP, 1 associazione che V£lj tanto più perché saranno 
rappresenta le aziende tessili discussi altri punti decisivi. 


La Federlegno ha addotto 
motivi pretestuosi per respin¬ 
gere le richieste qualificanti 


rfloorpsenta le aziende [essili ,, ■ _, • i . _ . .. . uulu 9 \ amudicui iimanu a buone coinè uueuu nei uaro* 

a partecipazione statale (grup- come^ad esemoio^V'inmSdra* f lugno ; V* ? z,oni art,co,ata dci . conquistare; * talune qualificanti vita, che è prima di tutto po- della categoria. Ha parlato 

c-; à lOeenAiafa Ha come ad espiiipio j inti JHani lavoratori intanto proseguono inrmva7mnì npr mmnto riaimrrt» lìfioo a cfruttiiroin* io onnno. r.inè di orecana situazione eco- 


po ENI) si e dissociata da me nto unico ed il lavoro a 
questo accordo e stamane 1 domicilio», 
suoi rappresentanti si sono Manifestazioni si sono svol- 
presentati al tavolo delle trat- te ovunque . AUri due gran di 


lavoratori intanto proseguono j innovazioni per quanto riguarda 
In mattinata, nel corso di la struttura del rapporto di la- 
una conferenza stampa, la Conf- voro ». E’ vero. Ed è proprio 
commercio si era dichiarata j su questi obiettivi qualificanti 


litica e strutturale; la coope- cioè di precaria situazione eco- 
razione può però migliorare nomi( ^L® produttiva del setto- 


tative affermando di voler ri- radimi « ™rotture rionale pronta a riprendere te tratta (salario unico nazionale, abolì- 

_raion. 10111X111 «A dtlaLlClC _ 0 \ »!««* il rìnnmrn rlnl nnniroMn I 7 lfVno rloll'annppnrlìcffltn flùccì. 


mettere in discussione quan* Knnn nrP vi*t\ il s Giugno tl y e per il rinnovo del contratto zione dell’apprendistato, classi- to. 
to era stato stabilito per lo Naixjli e a Venezia* K di lavoro degli 800 mila dipen | ficaziono unica operai-impiegati. j e ' 
straordinario. Le organizzazio- p P r i lavoratori calzaturieri denti del commercio solo se i j e l'applicazione delle 40 ore set- r j a 
ni sindacali hanno risposto de- _ che stanno conducendo la ì smdacati avessero presentato ri i rimanali su cinque giorni) che un 

i inaccettabile tale prò- j oro battaglia contrattuale as- chieste meno onerose. Una po puntano i lavoratori per contri- p Q 

domo toc-m la doiecra. dizione non solo ambigua e buire. anche attraverso il con di 


i suoi interventi nella misu 
ra in cui realizzerà al suo In 
terno uno sviluppo equilibra 


re. «Tale situazione — dice 
ancora Pascucci — In realtà 
mai come in questi ultimi an¬ 


sia a livello naziona- ni è stata positiva e contrad- 


a Napoli e a Venezia. 

Per i lavoratori calzaturieri 
— che stanno conducendo la 


.. , _ n^uti- i -—- ette Dtaiiuu Luuuutvuuu «c 

finendo inaccettabile ale prò- j Qro battaglia contrattuale as 


le. sia a livello setto¬ 
riale. Bisogna puntare ad 
una maggiore unità di svllup 


distinta da una forte crescita 
per quasi tutti I comparti pro¬ 
duttivi ed in special modo per 


posta. 

Per quanto riguarda il di 


sieme ai tessili — la delega- | 
zione degli Industriali nell'ìn- • 


buire. anche attraverso il con 


po nel quadro di una politica quelli relativi all’industria del 
di programmazione e andare mobilio e dell’arredamento. 


ritto alto s * ud, “ ‘ - P h?™Ì!Ì contro di Ieri, protrattosi fi 
hanno dunosirato ogg, d, non nQ tórda ora finalmente 

r oIe L.‘ n Ì or ?f R,are „ ; ,‘ S”®" accettato di entrare nel meri 


la rr t0 ?;jre ‘sonTYan^a i to'd,™ concreta j 

?ud“are td acc““ere .e lo ì svolta ""ore»a alla 

~ nrnWinndi * il trattativa - sottolinea un co . 

lorJTvaìto SST J ! tunicato dl_RLTEA ri ^ 
Gli industriali, dopo una a UILCTV e un primo n 
giornata di proposte e con- levante successo della 
troproposte. si sono dichia- sviluppata con grande 
rati disponibili ad accettare nel.e ultime settimane 


contraddittoria, ma che nei fatti tratto, a determinare un prò ad appuntamenti nuovi con che sono di fatto i pilastri 

evidenzia un atteggiamento di cesso di riforma in un settore U n atteggiamento nuovo, pur- fondamentali del settore ». 

chiusura nei confronti della so come quello del commercio così g a to di ogni Inutile polemica II settore dunoue non eo- 

’tiz'one del contratto Come importante nella vita_ di un T1 dibattito è stato con . nosce crisi. La domanda In¬ 


può infatti credere ia Confcom 
mencio di imporre ai sindacati 


paese. E anche se la Confcom 
•«croio più volte ha dichiarato a 


fondamentali del settore ». 

Il settore dunque non eo- 
nosce crisi. La domanda !n- 


una pregiudiziale tanto pesante ■ parole la propria volontà « ri 

— quale quella di « avanzare * formatrice ». in sostanza quando 
una piattaforma più tollerabile » J si tratta di intaccare « l’attuale 

— per la ripresa delle tratta | struttura dei rapporto di lavoro » 


levante successo della lotta fj V c? Il contratto è una media ì — condizione di fondo per qual- t - --r —- - y-i in itnmiiniìa do! mi*r- 

C0 " . f ; rafor7 '’ ^e. questo è vero, ma la me . siasi processo innovativo - sma- 1 intero ottimi salute. 


eluso dal presidente dell’AN- tema e quella esterna sono In 
CA, Luciano Bernardini, il progressivo aumento. Le gros- 
quale ha riproposto con ** scende (Salvarani, Snaiae- 
forza l’esigenza di un’agricol- r P- Scic. Tosi Mobili. Fìerret- 
tura contadina associata, che ecc.). quelle che dettano 
è diventata finalmente que- legge in fatto di prezzi e cne 


il riconoscimento dei permes¬ 
si retribuiti per ogni giorno 
di esame effettivamente so¬ 
stenuto dai lavoratori studen¬ 
ti (restano da discutere — 

SSssT'Sr 1 to°3idk»7 di§£ I PROGRAMMI DI RISTRUTTURAZIONE NEI MONOPOLIO ESAMINATI DALLA FLM 

nibilità padronale vi è an- _______ no . » tutte in ?^ 

che per permessi pari a 120 yative e qualificanti della plat- 

ore annue di cui 40 pagate che _ taforma (che la categoria na 

La FIAT punta sull’auto privata aasS;» 

lato del 2 per cento). Sul M. svoltasi a Pisa alla fine di 

contributo per le tasse ei m -m m marzo): dal contratto unico, 

libri di testo, i padroni han- * ____ _ J „ ” 1 alla parificazione del tratta¬ 
no detto un «no» deciso. I 1 QT1Ì ()I*Q 11 (1A 11 T,1*5| Til I fi O i 1ÉPO mento per malattia e infortu- 

rappresentanti dei lavoratori JL1. VA CwJl 4.JL l/X CXO UvfX li" IX U U UXXv'W nio. alla riduzione effettiva a 

( ia delegazione era guidata dai '*■'*“ 40 ore dell’orario di lavoro, 

segretari generali della Filtea all’ambiente di lavoro. 

Garavini, della Filta Mera vi- Si è riunita la segreteria na : bile della politica portata avan- ■ affermazioni più volte fatte i tanto il suo impegno a soste- dì fronte a tale atteggla- 

glia e defia Uilta Novaretti) zionale della FLM con la se- I ti in questi anni dalla FLM j circa il ruoto del trasporto neTe per i lavoratori interes mento e pur confermando )a 

per evitare una grave «em- greteria provinciale di Torino e dei vincoli che essa deter i pubblico e l'esigenza di pun sati alle nuove lavorazioni il nostra disoonìbilità a conti- 

passe » della trattativa e per e i responsabili dei settore mina alia gestione del proces- i tare su di esso per un rilan- raggiungimento di un arricchì- nuare il dialogo la nostra do- 


Domenico CommUso 


diazione è. e non può che es 
M*rr* »i frutto di una discus 


i stone fra le parti sulla piatta- . di chiusura. 


schera la sua indole conserva¬ 
trice e si arrocca su posizioni 


movimento operaio. 

Romano Bonifacci 


cato. godono di ottima salute. 

E’ scoperto quindi il tenta¬ 
tivo artificioso del padronato 
di resistere di fronte alle le¬ 
gittime rivendicazioni della 
categoria. « Nel primo incon¬ 
tro — dice Pascucci — la Fe¬ 
derlegno ha di fatto detto di 
no a tutte le richieste inno¬ 
vative e qualificanti della piat¬ 
taforma (che la categoria ha 
elaborato nel corso di un’am¬ 
pia consultazione e definito 
nell’assemblea del delegati 
svoltasi a Pisa alla fine di 
marzo): dal contratto unico, 
alla parificazione del tratta¬ 
mento per malattia e infortu¬ 
nio. alla riduzione effettiva a 
40 ore dell’orario di lavoro, 
all’ambiente di lavoro. 

Di fronte a tale atteggia¬ 
mento e pur confermando la 


andare incontro alle perples 
sita padronali circa l’impre I bleml aperti dalie comunica | ne dei programmi d’investi 
vedibilità dell’onere per i li- zioni defia Fiat sugli insedia • mento 

bri e le tasse scolastiche, han- ! menti nel Sud e sulla tra La segreteria della FLM ha 

no fatto la richiesta di una J sformazione dell’organizzazio altresì evidenziato i punti fo- 

facilitazione ai giovani che va ; ne del lavoro. Nella riunione cali del processo di ristruttu- 


auto per un esame dei prò- so produttivo e alla definizio ciò delio sviluppo del paese 


ne dei programmi d’investi Infatti ogni politica di rifor- di un semplice allargamento 

mento ma non può essere disgiunta di esse. In via generale rileva 

La segreteria della FLM ha da una generale esigenza di altresi come le innovazioni 


mento delle mansioni e non si zione — conclude il segreta- 
di un semplice allargamento r j 0 nazionale della Fillea — 


non poteva non essere che 
quella di una Intensificazione 


diversificazione produttiva, progettate dalla Fiat privilegi- def, a totta.^Trocteman&>^ttre 
Inoltre il carattere subordina no la decisione individuato del ra ti rr,*» 

to degli investimenti della Fiat lavoratore tentando di fran- “J? 

nel rhe rannre. fumare ta rnesinne del immni gestire a livello articolato Hel- 


gliono studiare concedendo, a si è affrontato in particolare razione in atto nel gruppo to degli investimenti della Fiat lavoratore tentando di fran- il .5 . 

chi certifica la frequenza ad il metodo con fi quale costruì- Fìat che si articola attraverso nel Mezzogiorno, che rappre- tornare le coesione dei gruppi r’f 5 j”" a _ne rtu» muino 

un qualsiasi corso scolastico, re una risposta alla Fiat in- una complessa serie di ini- sentano soltanto fasi staccate omogenei rendendo pertanto ie oue sewimane cne vanno 

una quota pari a trenta ore dividuando gruppi di lavoro ziative e di programmi a li- e spesso terminali del proces- più governabile da parte pa- aa * * 31 lb s ,u B no - 


di salario. «Totalmente nega- specifici. 


vello interno e intemazionale, so produttivo, non è in grado dronale il processo produttivo. 


Uva » è stata ia risposta dei La segreteria defia FLM ha rilevandone il significato e le 1 di contribuire a risolvere io Per quanto attiene infine 
padroni i quali hanno detto: valutato come gli elementi contraddizioni. Per ciò che ! squilibrio attualmente esisten l’utilizzazione degli Impianti, 
« non possiamo farci carico di della cosiddetta nuova strate- concerne, in particolare, l’azio- I te tra nord e sud. Esistono poi la FLM ribadisce che la que- 


questo onere ». 


già Fiat siano 1 sintomi più ne della Fiat nel nostro pae- i problemi aperti a livello so- stìone fa parte di un discorso 


Accantonato l’argomento del immediati di uno sbocco che se, la segreteria delia FLM ciato — case, scuote, traspor- 


diritto allo studio la discus¬ 
sione è continuata su un al¬ 


ti gruppo ha dovuto ricercare ha analizzato i punti in cui ti. asili, ospedali — dagli in 

sotto la pressione delle lotte tato processo di ristrutturazio- sedtomenti nel sud. 


tra punto della piattaforma del lavoratori e delie rigidità ne si esprime e cioè: nuovi 


ale — case, scuote, traspor- più ampio che attiene addi- 

asili. ospedali — dagli in- rittura a un certo tipo di mo- 

dtomenti nel sud. dello di civiltà, che non può 

Per ciò che concerne to nuo essere di colpo mutato senza 


rlvendicativa: quello delle fe- che esse hanno introdotto. In insediamenti nel Sud; rlsiste- ve forme di organizzazione del proporne un altro (giornata 

rie. In sostanza i padroni han- particolare ha rilevato come mazione della struttura prò- lavoro, la segreteria della FLM corta in sostituzione defia set- 

no ribadito quanto già affer- l'atteggiamento del gruppo di- duttiva del Nord; nuove forme rileva come esse Interessino timana corta) e che va affron- 

mato nei precedenti incontri, rigente della Fiat in questa di organizzazione del lavoro, soltanto una piccola parte dei tato in termini globali e non 

Accettano di concedere la fase costituisca un'ulteriore In merito ai nuovi insedia- lavoratori, anche se j mag- solo per la Fiat. Un’ipotesi sul 


Accettano di concedere la fase costituisca un’ulteriore 


lavoratori, anche se i mag- solo per la Fiat. Un’ipotesi sul 


Interrogazione 
comunista 
Tulio sciopero 
dei doganali 


quarta settimana di ferie ma conferma della presa d'atto del menti, la FLM ha rilevato ca gtormente soggetti a lavora- 6x6 potrebbe comunque esse- Un urgente intervento del 


non danno garanzie circa la fallimento della vecchia polì 
consecutivltà, non solo della tica di repressione ed emar- 
quarta ma nemmeno della ter- gl nazione del sindacato in fab 


quarta ma nemmeno della ter- gl nazione del sindacato in fab 

za settimana. Anche per le brica e insieme del grande stabilimenti in programma) I forme saranno concretamente I cd escludendo comunque fi j dai deputati comunisti 91a* 

ferie la discussione è stata peeo della direzione irreveral- aia In contraddizione oon le I attuate, la FLM afferma in- I turno di notte. I mlgni, Boldrinl e altri 


Ila vecchia poli- me la priorità assoluta attri- zioni faticose, pesanti o nolo- re valutata, ma non in tutte governo per lo sciopero del 

salone ed emar- butta dalla Fiat al settore auto se. Riservandosi di dare un le aree, bensì solo dove esi- doganali è stato richiesto, a 

sindacato in fab (a cui si riferiscono tutti gli giudizio di merito quando tali ste fi problema occupazione mezzo Interrogazione scritta. 


•la In contraddizione oon le | attuate, la FLM afferma in- | turno di notte. 


mlgni, Boldrinl o altri- 


è i#' Li»* 
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A disposizione dei giudici la documentazione del nostro giornale sulle trame fasciste all'ombra della NATO 


L'inchiesta per l'attentato a Milano 


Al magistrato i documenti del MSI 
che provano i legami coi colonnelli 


Quali scopi aveva la « mobilitazione generale » ordinata dai caporioni missini sei settimane prima della strage di piazza 


Fontana ? - Quale ruolo assolvevano l'Ambasciata di Grecia a Roma ed il suo consolato a Napoli, e che rapporti c'erano 
con l'amm. Birindelli? • Una quarta lettera di Giulio Caradonna, raccomandava la costituzione di squadre di tiratori scelti 


Estese all’estero 
le indagini per la 
strage alla questura 

Il magistrato sentirà domani il Bertoli - Si cerca ancora di rico- 
struire il suo passato in Svizzera, Marsiglia e anche in Israele 



Il « Foglio disposizioni straordinario » diramato da Massimo 
Anderson con cui, sei settimane prima delia strage di piazza 
Fontana, si disponeva la «mobilitazione generale» del MSI. 


Il missino Pisano 
accusato di 

appropriazione indebita 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Il sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano dott. 
Silvio Scarpinato avrebbe 
avanzato al Parlamento la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere contro il sen. mis¬ 
sino Giorgio Pisano indiziato 
del reato di appropriazione 
indebita aggravata in relazio¬ 
ne alla vicenda dell’associazio¬ 
ne difesa azionisti della Mon- 
tedison, cioè di quel sindacato 
dei piccoli azionisti strumen¬ 
talizzati dai fascisti che ten¬ 
tò di impedire l’intervento 
del capitale pubblico nella 
Montedison stessa. Di questa 
associazione era presidente 
l’ing. Gianvittorio Figari, vi¬ 
cepresidente lo stesso Pisanò 
che tra l’altro sul suo setti¬ 
manale scandalistico «Candi¬ 
do» fece una lunga e roboan¬ 
te campagna farneticando di 
« Piave degli azionisti ». 

Ad un certo punto però i 
rapporti tra il Figari e il Pi¬ 
sano si incrinarono in quan¬ 
to il presidente accusò il suo 
vice di aver intascato ben 75 
milioni dali’ENI per trasfor¬ 
marsi in quinta colonna del 
capitale pubblico al servizio 
del Presidente dell’ENI stesso. 

Le accuse di Figari venne¬ 
ro riportate da un quotidiano 
romano il 24 aprile del 1970 
e in questa intervista egli 
sostenne di averne le prove 
inoppugnabili. Le accuse fu¬ 
rono riprese poi da un opu¬ 
scolo stampato a Cosenza da¬ 
gli «eredi Serafino» dal ti¬ 
tolo «Profilo di un galantuo¬ 
mo» dedicato ovviamente al 
fascista Giorgio Pisanò nel 
quale un capitoletto era de¬ 
dicato per l’appunto all’epi¬ 
sodio. 

In base a queste accuse il 
direttore del settimanale 
«Candido» si querelò contro 
Gianvittorio Figari per dif¬ 
famazione e l’inchiesta venne 


affidata al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Mi¬ 
lano dott. Silvio Scarpinato il 
quale interrogò il Figari. Pi¬ 
sanò, Franco Briatico a quel 
tempo capo ufficio stampa 
dell’ENI, e l’ex braccio de¬ 
stro del Pisano, Bellini. 

Pare che proprio il Bellini 
abbia confermato negli inter¬ 
rogatori la vicenda dei 75 
milioni ed è in base ai risul¬ 
tati delle indagini il dott. 
Scarpinato ha formalizzato la 
inchiesta che è stata affidata 
al giudice istruttore. 


Minacce fasciste 
di morte a un 
avvocato torinese 

TORINO, 30. 

L’avvocato Guido Fubini, an¬ 
tifascista torinese, da vari 
giorni è stato fatto oggetto 
di telefonate minatorie che 
non hanno risparmiato la sua 
famiglia, la quale ha conosciu¬ 
to le persecuzioni dei nazi¬ 
sti. 

L’avvocato aveva precedente- 
mente trasmesso alla Magi¬ 
stratura un volantino del 
« Fronte della Gioventù », per 
il contenuto del quale il se¬ 
gretario locale dell’organizza¬ 
zione missina era stato indi¬ 
ziato di reato di apologia e 
ricostituzione fascista. 

Malgrado la tempestiva 
querela esposta dall’avvocato 
alla Questura della città, que- 
st’ultima solo con grave ri¬ 
tardo si è decisa a trasmetter¬ 
la alla Procura. A questo 
proposito una ferma protesta 
è stata espressa presso la 
prefettura dai vicesegretario 
della Federazione del PSI a 
nome dei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale. 
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Due viaggi in Cina 



Per la prima volta raccolti in volume i due ampi réporfa- 
ges del condirettore dell'llNITA' che offrono una obiet¬ 
tiva e sincera analisi del « pianeta Cina », visto per la 
prima volta nel 1771 e rivisitato ne! 1773. 

Il punto • pp, 12S - L. 700 


La magistratura potrà in¬ 
tegrare le indagini sull'ever¬ 
sione neofascista e sul com¬ 
plotto intemazionale per sov¬ 
vertire l’ordinamento demo¬ 
cratico del nostro Paese con 
i documenti segreti stilati dai 
caporioni del MSI e pubbli¬ 
cati ieri AalVUnità. Questi 
documenti forniscono ulterio¬ 
ri e schiaccianti prove delle 
oscure trame in tessute tra il 
partito di Almirante e il re¬ 
gime dei colonnelli greci al¬ 
l'ombra della NATO e in com¬ 
butta con un ammiraglio del¬ 
la marina italiana. 

Ebbene, il nostro giornale 

— che ha rivelato per primo 
il contenuto delle tre lettere 

— ha messo infatti a dispo¬ 
sizione degl'inquirenti le fo¬ 
tocopie dei documenti in suo 
possesso. Da questi emerge 
anche un’altra gravissima cir¬ 
costanza: alla vigilia della 
strage di piazza Fontana e 
degli attentati ai treni, il 
Miai preparava la « mobilita¬ 
zione generale » con « mezzi 
e misure corrispcndenti » al¬ 
la « necessità di dare un alt! 
al comuniSmo ». Siamo alla 
definizione di un vero e pro¬ 
prio piano eversivo, anzi « pre- 
insurrezionale » per usare le 
stesse parole dei fascisti. 

Come si sa, i documenti 
ora messi a disposizione del¬ 
la magistratura consistono in 
tre lettere Ldue autograte ed 
una tirata al ciclostile, tutte 
su carta intestata del MSI) 
datate tra l’agosto '69 e il 
settembre ’70, e che, pur nel¬ 
la apparente difformità dei 
contenuti, sono chiaramente 
legate da un unico filo con¬ 
duttore, quello appunto della 
trama nera. In particolare, i 
documenti pongono, o ripro¬ 
pongono, una serie di allar¬ 
manti interrogativi che deb¬ 
bono essere sciolti chiamando 
in causa non solo i diretti 
interessati ma anche i mini¬ 
steri degli Esteri e della Di¬ 
fesa per le evidenti implica¬ 
zioni. Questi gli interrogativi. 

1) Nel « Foglio disposizioni 
straordinario » spedito a tut¬ 
ti i federali del MSI da Mas¬ 
simo Anderson (responsabile, 
in seno alla direzione del par¬ 
tito. della gioventù neofasci¬ 
sta) si disponeva, a sei set¬ 
timane dalla strage della 
Banca dell’ Agricoltura, la 
« mobilitazione generale » di 
tutti gli apparati missini, e 
si annunziavano visite di 
« inviati del Centro » per 
sconcordare iniziative e pro¬ 
grammi ». Quali disegni s’in¬ 
tendevano attuare (o, peggio, 
sono stati attuati), e in qua¬ 
le direzione, dal momento 
che l’obiettivo dichiarato era 
quello di « replicare dura¬ 
mente all’offensiva dei sov¬ 
versivi »? 

2) In una lettera che lo 
stesso Anderson spedi l’8 set¬ 
tembre ’70 a Gennaro Rugge¬ 
ro, consigliere comunale mis¬ 
sino di Napoli, si annunziava 
la visita nella città parteno¬ 
pea del fascista Gino Ragno, 
equivoco personaggio intro¬ 
dotto in taluni ambienti mi¬ 
litari. per « contatti » con il 
console greco a Napoli, con¬ 
tatti cui l’ambasciata dei co¬ 
lonnelli aveva dato « il suo 
beneplacito ». Che tipo di rap¬ 
porti, e per quali obbiettivi, 
legavano e legano il MSI al 
regime dei colonnelli? L’in¬ 
terrogativo è meno retorico 
di quanto sembri: per la pri¬ 
ma volta, proprio grazie a 
questa lettera, c’è la confes¬ 
sione aperta, oltre che la pro¬ 
va. dei collegamenti del neo 
fascismo italiano con il regi¬ 
me dei colonnelli. 

3) Nella stessa lettera. An¬ 
derson chiama in causa la 
NATO, accenna a qualche 
« scoglio », ma affida « spe¬ 
ranze» risolutori ai legami 
con un a Ammiraglio ». Che 
tipo di lavoro coinvolgeva an¬ 
che la NATO nel traffici tra 
fascisti italiani e greci? E 
soprattutto: « l’Ammiraglio » 
era per caso — come tutto 
lascia ritenere — quel Birin¬ 
delli. allora comandante del¬ 
la flotta NATO nel Mediter¬ 
raneo ed attualmente depu¬ 
tato del MSI-DN? Se così 
fosse, si avrebbe la inquie¬ 
tante e gravissima verifica 
che già due anni prima di 
lasciare il servìzio attivo, il 
Birindelli trescava con il fa¬ 
scismo italiano ed europeo. 

4) Ancora in quella lettera, 
come nel terzo documento 
(un’altra lettera, stavolta di 
Alberto Rossi, detto « Et ba¬ 
va », responsabile dei campì 
di addestramento paramilita¬ 
ri del MSI e capo dei « Vo¬ 
lontari nazionali ») ci si dif¬ 
fonde abbastanza minuziosa¬ 
mente sulla tecnica e sul ti¬ 
po di reclutamento dì «gio¬ 
vani » da usare evidentemen¬ 
te per mandare in porto ì 
torbidi disegni dei caporioni 
fascisti. Ebbene, perchè i ra¬ 
gazzi dovevano « avere già 
compiuto il servizio militare 
in reggimenti operativi e, so¬ 
prattutto. essere puliti alle 
carie questure »? Evidente¬ 
mente perchè c’era bisogno 
di gente addestrata e inso¬ 
spettabile. Ma bisogna verifi¬ 
care questo più che legittimo 
sospetto con le « giustificazio¬ 
ni » che dovranno essere ad¬ 
dotte al magistrato dall’auto¬ 
re delia lettera. 

E magari, già che ci sia¬ 
mo. anche dal coordinatore 
regionale laziale del MSI, 
Giulio Caradonna, che potreb¬ 
be fornire utili spiegazioni 
sul senso di una sua circola¬ 
re spedita alla vigilia delie 
eiezioni dell’anno scorso e 
apparsa in copia suiruitimo 
numero di « Panorama », in 
cui si raccomanda, « data la 
straordinaria situazione della 
Nazione », Io acceleramento 
delia costituzione di certe 
« associazioni di cacciatori » 
che hanno tanto 11 sapore di 
squadre di tiratori scelti. 

9- F- P- 


Criminale attentato per vendetta a Torino 


5 chili di tritolo per 
distruggere un night 


Tra le macerie del complesso, raso ai suolo 
il dito amputato di un uomo - E' di uno de¬ 
gli attentatori ? - Arrestato un giovane 


TORINO, 30 

Cinque chili di tritolo, una carica spaventosa di esplosivo, 
per far saltare in aria un complesso alberghiero: un risto¬ 
rante, uno chalet, un night a Gravere, un piccolo centro della 
Val di Susa. Adesso non sono rimaste che macerie: il com¬ 
plesso, che si chiamava « Uno e due », è stato completamente 
demolito. Particolare agghiacciante; in mezzo ai detriti, as¬ 
sieme a tracce di sangue e bossoli di pistola, è stato trovato 
il dito di un uomo, amputato di netto. Dovrebbe appartenere 
ad uno degli attentatori; un altro di essi, pure ferito, sarebbe 
stato già individuato. E* stato arrestato ma non ha confessato. 

La violentissima espiosicne è avvenuta all’alba. Gli inve¬ 
stigatori sono convinti che ('attentato è stato compiuto per 
vendetta, o comunque nel giro del racket dei night. Del locale 
è proprietario il vice sindaco del paese, che però lo aveva 
dato in gestione a tre persone che, giorni orsono, hanno chiuso 
tutto e sono partite. Si erano trovate di fronte a grosse dif¬ 
ficoltà finanziarie: tra l’altro il proprietario del locale 1: 
aveva citati in giudizio per alcuni mesi di fitto arretrato. 

L’allarme è stato dato da alcuni abitanti del paesino, che 
hanno anche notato un’« Alfa 2000 » allontanarsi a tutta ve¬ 
locità. Poco dopo la stessa auto è stata ritrovata in un fos¬ 
sato, dieci chilometri lontano; accanto è stato trovato un 
giovanotto. Basilio Maddè. 24 anni, che è stato medicato in 
ospedale per ferite alla testa e in altre parti del corpo. Il 
giovanotto, che non è grave, è stato interrogato a lungo e 
poi arrestato: avrebbe fatto un racconto che è definito « con¬ 
fuso e contraddittorio » e adesso è chiaramente sospettato 
di aver partecipato all’attentato. 



MILANO — Sono stati celebrati ieri mattina i funerali delle ultime due vittime dell'attentato 
davanti aita questura: l'appuntato di polizia Federico Masarin e la signora Felicia Barto- 
lozzl. Decine e decine le corone, e tra esse quelle delle massime autorità dello Stato. I feretri 
sono stati poi trasportati e tumulati nelle città di origine delle vittime: Palermo per la si¬ 
gnora Bartolozzi e Treviso per il Masarin. Nella foto; il dolore della vedova dell'appuntato 
Masarin, signora Maria Luisa Vitale. 


Trascorsi 10 giorni dal rapimento del bambino di Bergamo 


Atroce silenzio sulla sorte di Mirko 


C’è stata solo una telefonata il primo giorno — Chiesto un riscatto proibitivo, poi il si¬ 
lenzio — Analogie con il « caso Torielli » — Un altro appello dei genitori del piccolo 


« Ponte » e fuga dalle città 



Da domenica 
gli orologi 
un’ora avanti 

Oggi comincia un nuovo « ponte » che si snoderà, attraverso 
due festività, quella odierna e quella di sabato, sino’ a dome¬ 
nica prossima; se ne sono viste le avvisaglie già ieri sera 
lungo le strade del mare e dei monti che si dipartono dai 
grandi centri urbani: ci sono state ore di traffico caotico, 
code lunghissime anche sulle autostrade, spiegamento mas¬ 
siccio di uomini della polizia della strada, purtroppo nume¬ 
rosi, anche se non gravi, gli incidenti. Domenica, poi. con 
l’arrivo dell’ora legale, arriverà « ufficiosamente » anche 
l’estate. La cosiddetta «notte più brese dell’anno» sarà quella 
tra sabato 2 giugno e domenica 3 giugno: a mezzanotte, le 
lancette degli orologi dovranno essere spostate avanti di un’ora. 
La quale ora sarà recuperata il 29 settembre quando si tor¬ 
nerà all'ora normale e quindi gli orologi dovranno essere 
portati indietro appunto di un'ora. 

Per qualcuno, il « ponte > significherà anche l'inizio delie 
ferie, anche se come sempre l’esodo massiccio avverrà nel 
mese di agosto: almeno per chi potrà permetterselo, risto 
che milioni di italiani sono costretti a rimanere nelle città. 
Per « ponte » e ferie sono di rito anche le previsioni meteo¬ 
rologiche. I tecnici dei ministero dell’aeronautica promettono 
per questo lungo fine settimana tempo « poco nuvoloso su 
tutte le regioni italiane ». Attenzione, però, alle ore pomeri¬ 
diane. perché è previsto « lo sviluppo di nubi cumuiiformi 
con associati occasionali temporali, soprattutto sulle zone al¬ 
pine e prealpine orientali 

Anche per tutto il mese di giugno, previsioni niente af¬ 
fatto soddisfacenti. Le condizioni dei tempo, informano gli 
specialisti, saranno « prevalentemente instabili >; fi che do¬ 
vrebbe significare che soprattutto pioverà. Colpa di tutto que¬ 
sto. alcune « formazioni anticicloniche o frequenti infiltra¬ 
zioni di aria fresca daii’Europa centro settentrionale». Con 
scguenze: fenomeni temporaleschi nella prima settimana di 
giugno; poi quattro o cinque giorni di tempo discreto ed ecco 
di nuovo « fenomeni temporaleschi e temperature basse » 
nella seconda decade di giugno. Infine, era davvero ora, « un 
campo di alte pressioni determinerà negli ultimi dieci giorni 
di giugno condizioni di tempo prevalentemente buone». An¬ 
che la temperatura dovrebbe risalire a valori estivi. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 30. 

L’unica cosa che appare cer¬ 
ta circa il rapimento di Mir¬ 
ko Panattoni, il bimbo rapi¬ 
to il 21 maggio scorso a po¬ 
che centinaia di metri da ca¬ 
sa, è che un contatto fra la 
famiglia del bambino ed i ra 
pitori c’è stato e quindi c’è 
qualche speranza che la vi¬ 
cenda possa concludersi posi¬ 
tivamente. 

I rapitori si sono messi in 
contatto con la famiglia Pa¬ 
nattoni per la prima volta il 
giorno stesso del rapimento, 
con una telefonata arrivata 
all’appartamento di Enrico 
F*anattoni, il padre, pochi mi¬ 
nuti prima di mezzogiorno. A 
questo primo contatto, nel 
corso del quale pare che i ra¬ 
pitori si siano limitati solo 
ad annunciare che il piccolo 
Mirko era con loro e che si 
sarebbero rifatta vivi, è segui 
to un lungo, angoscioso s> 
Ienzio 

Giovedì della scorsa setti¬ 
mana, infatti, i rapitori si so 
no fatti nuovamente vivi — pa¬ 
re con un biglietto e non con 
una telefonata — e tutto sem¬ 
brava avviarsi ad una rapida 
conclusione anche se, a quan¬ 
to pare, i rapitori avevano ri¬ 
chiesto una cifra per il ri¬ 
scatto che è stata definita 
« assurda » dal legale della fa¬ 
miglia. 11 morale di Enrico 
Panattoni, il padre del picco¬ 
lo rapito e quello delia ani¬ 
dre Oriana Fabbri, dopo quei 
biglietto era comunque un po¬ 
co salito di tono. Naturalmen¬ 
te i ‘due poveri genitori si a 
spettavano da un momento 
all’altro una nuova comunica¬ 
zione telefonica, che magari 
permettesse loro di sentire al¬ 
meno la voce del loro bambi¬ 
no. I rapitori, invece, hanno 
ripreso la tattica del silenzio. 

Ieri il padre del piccolo Mir¬ 
ko ha rivolto per radio un 
appello ai rapitori — ed il te¬ 
sto è stato riprodotto da tut¬ 
ta la stampa nazionale — spe¬ 
rando con questo di poter 
convincere coloro ? quali han¬ 
no in mano la vita del figlio 
che possono riprendere i con¬ 
tatti con tutta la sicurezza 
che desiderano e che non cor¬ 
rono alcun pencolo. 

Questo importantissimo par¬ 
ticolare è stato sottolineato ie¬ 
ri anche dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Bat¬ 
tili, il quale ha ribadito che 
polizia e carabinieri non si 
muove ranno e che le indagi¬ 
ni sul caso sono sospese fino 
a quando il bimbo non sarà 
stato restituito aita famiglia. 

Nonostante ciò, anche la 
giornata odierna è trascorsa 
senza che un cenno venisse 
fatto da parte lei rapitori 

Questo particolare (ma non 
è il solo) stabilisce una stra¬ 
na analogia fra .1 rapimento 
del piccolo Mirko e quello del 
commerciante Pietro Torielli 
sequestrato anche luì a poche 
decine di metri dalla propria 
abitazione, una aera pochi 


giorni prima del Natale scor¬ 
so. 

Come si ricorderà il Toriel¬ 
li rimase nelle mani dei suoi 
rapitori per ben 52 giorni ed 
anche in quel caso i rapitori 
accompagnarono le loro ri¬ 
chieste a dei lunghi intervalli 
di tempo durante i quali sem¬ 
brava che tutto dovesse esse¬ 
re perduto. 

Sarebbe azzardato, stante la 
situazione attuale, stabilire un 
collegamento fra il rapimen¬ 
to di Pietro Torielli e quello 
del piccolo Mirko; appare, pe 
rò, evidente che, per lo me¬ 
no, chi ha agito la mattina 
del 21 maggio in via Alle Mu¬ 
ra a Bergamo alta, a non più 
di cento metri dal ristorante 
a La Marianna » di proprietà 
del padre di Mirko, si è per 
io meno orientato sullo «sti¬ 
le» dell’altro, clamoroso se¬ 
questro di persona. 

Se così dovesse essere, as¬ 
surdamente questo fatto do¬ 
vrebbe confortare i genitori 
del bimbo rapito. Oli agisce 
con tanta sicurezza e tanta 
freddezza, infatti, deve avere 
predisposto tutto perchè il 
bimbo possa trovarsi a suo 
agio e non correre il minimo 
pericolo. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Ito sera del sei maggio, in 
via Orsini a qualche centinaio 
di metri dalia casa di Milena 
Sutter, qualcuno ha notato 
un’auto sportiva, a bordo del¬ 
la quale c’era una ragazza che 
si dibatteva. Lo ha conferma¬ 
to stamane davanti alla Cor¬ 
te le teste Anna Motta, che 
ha ricordato cosa accadde 
quella sera. Uscita dallo stu¬ 
dio della dottoressa Brignole, 
in corso Europa, verso le 17, 
Anna Motta era salita con il 
figlio a bordo di un taxi che 
percorse via Orsini in direzio¬ 
ne della sua abitazione. Ver¬ 
so le 17 e 20, il taxi si fermò 
a causa di alcuni lavori in 
corso e fu in quel momento 
che la donna scorse l’altra 
auto e le gambe di una ra¬ 
gazza che si dibatteva. 

Parte del dibattimento è 
stata invece occupata dalla 
lettura delle dichiarazioni re¬ 
se in istruttoria da un grup¬ 
petto di amiche di Milena, at¬ 
tualmente all’estero. Si tratta 
di Isabella Brogiotti, Barba¬ 
ra Pressi, Alessandra Rosasco, 
detta « Pepsy » e di Isabelle 


60 bambini 
uccisi 
in Messico 
dal caldo 


CITTA’ DEL MESSICO. 30 
Circa sessanta bambini sono 
morti ed alcune migliaia so 
no sofferenti a causa della di¬ 
sidratazione dell’organismo 
provocata da un caldo oppri¬ 
mente che non si registrava 
nel paese da oltre 30 anni. La 
situazione più grave riguarda 
le zone settentrionali del Mes¬ 
sico, dove nelle utime due set¬ 
timane il termometro ha se¬ 
gnato costantemente 44 gradi 
all’ombra. 

La situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata per una vio¬ 
lenta tempesta di sabbia che 
per oltre tre ore ha tormen¬ 
tato Città del Messico lunedi 
scorso. Tonnellate di polvere 
hanno coperto la capitale mes¬ 
sicana, accompagnate da venti 
che hanno raggiunto velocità 
superiori ai 60 chilometri ora¬ 
ri. L’aeroporto intemazionale 
è rimasto chiuso al traffico 
per oltre due ore per scarsa 
visibilità. 


Del Saux. Da tutte queste di¬ 
chiarazioni emerge che Mile¬ 
na, come le sue amiche, ave¬ 
va spesso incontri e scambi di 
battute scherzose con gruppi 
di ragazzi che erano soliti at¬ 
tendere le allieve della scuola 
svizzera all’uscita dell’edificio 
di via Peschiera. 

Dei contatti di Milena con 
qualcuno di questi ragazzi 
hanno parlato nelle loro di¬ 
chiarazioni le amiche della 
vittima. 

Da tutte le dichiarazioni, 
tuttavia, non emerge che Mi- 
lena conoscesse Lorenzo Bo¬ 
xano: mai ha fatto confidenze 
in questo senso alle sue ami¬ 
che, alle quali era invece so¬ 
lita parlare di altri amichetti 
o conoscenze casuali. 

Il resto della mattinata è 
stato quindi dedicato all’ascol¬ 
to della registrazione di una 
intervista che Lorenzo Boxa¬ 
no aveva rilasciato dopo il 
fermo, ma quando ancora il 
corpo di Milena non era sta¬ 
to trovato, ad una redattrice 
della rubrica televisiva « A-Z-», 
Milla Pastorino. 

S. V. 


Mauro Brutto 


Il processo per il caso Milena Suller 

Dichiarazioni delle amiche: 
forse non conosceva Bozano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Dopo il nuovo interrogato¬ 
rio di Rodolfo Mersi, il sin¬ 
dacalista della CISNAL nella 
cui abitazione si recò la sera 
del 16 maggio l’autore della 
strage di via Fatebenefratelli, 
venerdì sarà ascoltato dal giu¬ 
dice istruttore Antonio Lom¬ 
bardi, il terrorista sedicente 
anarchico Gianfranco Ber¬ 
toli. Il dinamitardo ha avuto 
ieri un colloquio, a quattr’oc¬ 
chi, con il proprio difensore 
d’ufficio, avv. Dionisio Mes¬ 
sina. 

Anche di fronte al difen¬ 
sore, senza la presenza degli 
inquirenti, il terrorista avreb¬ 
be continuato a sostenere la 
tesi del gesto isolato. Non 
avrebbe nemmeno fornito ele¬ 
menti utili sul suo passato, 
peraltro piuttosto burrascoso. 
Su questo passato intende fa¬ 
re accertamenti minuziosi il 
giudice. Il dottor Lombardi, 
a tale scopo, ha richiesto tut¬ 
ti i fascìcoli processuali che 
riguardano l’imputato. Il fine 
è evidente: precisare il qua¬ 
dro delle conoscenze passate 
del Bertoli. Questa ricerca 
occuperà molto tempo, essen¬ 
do parecchi i tribunali che si 
sono occupati del terrorista. 
Ma è doverosa. Non è esclu¬ 
so, fra l’altro, che possa sal¬ 
tare fuori qualche cosa di 
interessante per le indagini. 
Il giudice cercherà anche di 
ricostruire il periodo che il 
Bertoli ha trascorso prima 
in Svizzera (a Basilea, sem¬ 
bra), poi a Marsiglia e, infi¬ 
ne, nel kibbutz israeliano. 
Per farlo dovrà giovarsi della 
collaborazione dell’Interpol e 
della polizìa straniera. Paral¬ 
lelamente a tali ricerche il 
giudice cercherà di colmare i 
« vuoti » del soggiorno a Mar¬ 
siglia, di ritorno da Israele. Il 
Bertoli, come si sa, disse in 
un primo tempo di essere 
stato in questa città un gior¬ 
no soltanto e di avere per¬ 
nottato all’Hotel du Rhone. 
In seguito ha ammesso di es¬ 
sere rimasto a Marsiglia tre 
giorni, ma di avere girovaga¬ 
to per la città da solo, senza 
incontrare nessuno. I magi¬ 
strati hanno invece stabilito 
(di questi particolari il no¬ 
stro giornale ha parlato dif¬ 
fusamente nei servizi dell’in¬ 
viato a Marsiglia) che incon¬ 
tri ci sono stati. L'interro¬ 
gativo che ora si pongono è 
questo: il Bertoli non vuole 
fare nomi per non coinvolge¬ 
re degli amici che con la stra¬ 
ge non c’entrano, oppure vuo¬ 
le coprire dei complici? Il 
viaggio in treno da Marsiglia 
a Milano Io avrebbe compiuto 
il giorno 16 e sarebbe arri¬ 
vato verso le quattro del po¬ 
meriggio. Gli scontrini per la 
consegna dei bagagli gli sono 
stati dati, infatti, alle ore 17. 
Gli è stato anche chiesto 
perché abbia depositato le 
valigie un’ora dopo l’arrivo 
del treno. Il Bertoli avrebbe 
risposto che, nel frattempo, 
era andato a bersi un caffè e 
a cambiare i quattrini. E’ una 
. spiegazione credibile. Ma per¬ 
ché decise di lasciare i baga¬ 
gli in stazione? La risposta 
sarebbe questa: « Preferivo 
non pernottare in un albergo 
poi, quando mi resi conto che 
non ne avrei potuto fare a 
meno non avendo trovato al¬ 
tri recapiti, non mi interes¬ 
sai più delle valigie. A che 
cosa mi servivano? Se il gior¬ 
no dopo non avessi gettato 
la bomba sarei immediata¬ 
mente ripartito e avrei tro¬ 
vato i bagagli ad deposito. 
Se invece, come è stato, aves¬ 
si lanciato la bomba, non ve¬ 
do che cosa avrei potuto far¬ 
mene di una valigia e di una 
borsa ». E sarà cosi. Certo, 
non si può pretendere che un 
terrorista che ha in program¬ 
ma di compiere una strage 
si preoccupi anche di recupe¬ 
rare — poniamo — lo spazzo¬ 
lino da denti o il pigiama. 
Ma la bomba dove la lasciò? 
Se la portò sempre dietro? La 
nascose nella camera d'alber¬ 
go? Oppure —- ecco una do¬ 
manda che è ancora Timasta 
senza risposta — la ricevette 
da qualcuno a Milano? Stan¬ 
do al suo racconto, dopo la 
prenotazione della camera, 
telefonò all'amico Mersi. II 
suo nome non figura sull’elen¬ 
co telefonico. Ma lui cono¬ 
sceva anche il nome della 
moglie: Antonietta Di Lalla. 
Telefonò, dunque, e poi si 
recò nella casa dell’amico, 
pur sapendo che questi era 
al lavoro in un ristorante a 
poca distanza dalla stazione. 
Presumibilmente la signora 
Di Lalla gli disse anche quan¬ 
do il marito avrebbe termina¬ 
to di lavorare. Ma si vede che 
il Bertoli voleva chiacchie¬ 
rare anche oon lei. Ma per¬ 
ché dopo aver atteso per al¬ 
cune ore il Mersi. si congedò 
poco dopo, dicendo di avere 
un appuntamento importante 
alla stazione centrale? Spiega 
il Bertoli: volevo sganciarmi 
e trovai la scusa, del resto 
classica, di un appuntamento. 
Ma perché tanta fretta? Su 
queste ore, il racconto dei 
due amici risulta confuso. 
Ieri sera, il Mersi ha nuova¬ 
mente affermato di avere te¬ 
lefonato a casa (la storia del 
«dottore», a suo dire, è una 
balla) alle 22,15 e sarebbe 
uscito dal ristorante « Alfio » 
un quarto d’ora dopo. II si¬ 
gnor Pio Massari, il teste che 
ha udito senza volerlo la te¬ 
lefonata, dice invece che il 
Mersi telefonò alle ore 23. 
minuto più minuto meno. Su 
questa discordanza i due non 
sono stati ancora messi a 
confronto, ma lo saranno nei 
prossimi giorni. 

Ibio Paolucd 


V 
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Pag. 6/echi e notizie 


Illustrate in una conferenza-stampa dei gruppi parlamentari a Montecitorio 


r Unità 7 giovedì 31 maggio 1973 


Dopo la tragedia di Terni, parlano i compagni dei morti 


Presentate le proposte del PCI «Siamo sempre noi lavoratori 


per lo sviluppo della ricerca 

La relazione del compagno Giovanni Berlinguer e gli inle rvenli dei compagni Veronesi e Piovano * Tre direttrici es¬ 
senziali per la riforma - Un « testo preliminare » aperto alla più ampia discussione - CNR e Istituto superiore di sanità 


a pagare il prezzo più alto » 

. * t 

Gli operai della « Terni siderurgica » hanno sospeso a turno il lavoro per due ore - Le denunce e le richieste del 
sindacati • La meccanica dell'incidente - I familiari davanti ai corpi dei loro cari - Oggi si svolgono i funerali 


Per iniziativa del gruppi 
parlamentari comunisti, si è 
tenuta ieri pomeriggio, nella 
sede del gruppo della Came¬ 
ra, una conferenza satmpa sul 
tema: «Coordinamento e svi¬ 
luppo della ricerca scientifica 
e tecnologica: proposte legi¬ 
slative del comunisti». Alla 
conferenza — e all’ampio di¬ 
battito che ne è seguito — 
hanno partecipato numerosi 
uomini politici, parlamentari, 
docenti, ricercatori, sindacali¬ 
sti ed esponenti del mondo 
della scuola. In rappresentan¬ 
za del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche era pure presen¬ 
te il prof. Pucci. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del vice presidente del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera D’Alema, ha preso la 
parola il compagno Giovanni 
Berlinguer, responsabile del¬ 
l’ufficio di ricerca scientifica 
del partito, che na illustrato 
In una larga sintesi 1 principi 
Ispiratori della politica del 
PCI in questo settore. 

Sono seguiti, infine, gli in¬ 
terventi del senatore Veronesi, 
che ha indicato il modo m cui 
i problemi della ricerca scien¬ 
tifica vengono inquadrati nel 
progetto di riforma universita¬ 
ria, e del senatore Piovano, 
che ha informato sullo stato 
della legge universitaria al 
Senato. 

Nell’affrontare l temi della 
scienza — ha detto Giovanni 
Berlinguer nella sua relazione 
— il PCI si è mosso finora in 
tre direzioni. La prima, sfo¬ 
ciata in una serie di conve¬ 
gni e di pubblicazioni, ha te¬ 
so ad approfondire l’analisi 
della scienza e della tecnolo¬ 
gia ed il ruolo che esse han¬ 
no nella nostra società. La se¬ 
conda ha visto un collegamen¬ 
to sempre più stretto tra il 
movimento complessivo dei la¬ 
voratori per le riforme e lo 
sviluppo economico alternati¬ 
vo, da ima parte, e le pro¬ 


blematiche dei singoli settori 
ed aspetti della scienza, dal¬ 
l’altra. La terza Infine si po¬ 
ne l’obiettivo, attraverso la 
presentazione di propaste di 
legge e la lotta per modifica¬ 
re positivamente proposte 
avanzate da altri, di creare 
un «quadro di riferimento» 
istituzionale In cui inserire lo 
sforzo del paese per la ricer¬ 
ca scientifica e di soddisfa¬ 
re le richieste e le necessità 
del personale di ricerca. 

La conferenza stampa di 
ieri ha sottolineato appunto 
quanto sla divenuta necessaria 
la battaglia per trasformare 
le sedi istituzionali delia ri¬ 
cerca — dall’università, inte¬ 
sa come «sede fondamentale 
della ricerca scientifica», al 
CNR, agli enti pubblici di ri¬ 
cerca, alle attività di ricerca 
industriale — e per collocarle 
in un insieme di rapporti, tra 
di loro e con il tessuto socia¬ 
le, in modo da accentuare il 
loro « dinamismo » ed il conti¬ 
nuo adeguamento alle Istanze 
economiche, sociali e culturali 
che si pongono nel paese. A 
tali criteri — ha continuato 
Berlinguer — si ispirano le 
nostre proposte legislative: in 
particolare quella già presen¬ 
tata per l’università, che ha 
come punti distintivi la pre¬ 
senza della ricerca scientifica 
avanzata e l’unità tra didatti¬ 
ca e ricerca, e quella che è 
ora da precisare in un con¬ 
fronto di idee ampio e appro¬ 
fondito per la riforma del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche ed il coordinamento 
della ricerca scientifica in Ita¬ 
lia. 

La presentazione di un «te¬ 
sto preliminare», aperto ad 
obiezioni e proposte di modifi¬ 
ca, risponde — ha aggiunto 
Berlinguer — ad una prassi 
che il PCI ha già sperimenta¬ 
to per altre proposte politica¬ 
mente impegnative. Tale pro¬ 
cedura, anzi, si rivela in que* 


Alla commissione Trasporti della Camera 

Approvata la legge 
di riforma dell’Opera 
previdenza delle F.S. 


La commissione Trasporti 
della Camera ha Ieri appro¬ 
vato in sede legislativa il di¬ 
segno di legge di riforma del¬ 
l’Opera di previdenza delle 
PS. l’ente che contribuisce a 
determinare le pensioni e le li¬ 
quidazioni dei ferrovieri, ero¬ 
ga particolari forme di assi¬ 
stenza, assiste in appositi col¬ 
legi gli orfani dei ferrovieri 
caduti o deceduti durante il 
servizio, e via dicendo. Un 
organismo importante, il cui 
bilancio annuale è di circa 
100 miliardi. 

Il disegno di legge è la ri¬ 
sultante dell’accordo fra :1 go¬ 
verno e i sindacati del giugno 
1972, e portato alla approva¬ 
zione del Parlamento con co¬ 
si grave ritardo come ha sot¬ 
tolineato il compagno Car¬ 
ri nella dichiarazione di voto 
favorevole dei deputati comu¬ 
nisti. 

Vediamo quali sono le nor¬ 
me innovative di maggior ri¬ 
lievo. Anzitutto la composizio¬ 
ne del Consiglio di ammini¬ 
strazione, che ora dovrà esse¬ 
re costituito per il 30% da 
rappresentanti del personale 
indicati dai sindacati (i co¬ 
munisti avevano chiesto che 
la designazione avvenisse tra¬ 
mite elezione diretta e che 1 
rappresentanti dei lavoratori 
fossero maggioranza nel Con¬ 
siglio di amministrazione, a 
sottolineare ancor più l’auto¬ 
nomia dell'ente dalle Ferro¬ 
vie). ET stata respinta anche 
l’altra proposta comunista per 


la elettività del presidente del¬ 
l’Opera (la legge stabilisce sia 
il direttore generale delle FS). 

La commissione, inoltre, ha 
risolto 11 problema dell’ade¬ 
guamento ai nuovi valori mo¬ 
netari degli « assegni fissi » 
che l’Opera eroga per diver¬ 
se prestazioni. E’ stato deciso 
di eliminare l’attuale classi¬ 
ficazione e di demandare al 
consiglio di amministrazione 
la determinazione, volta a vol¬ 
ta, dell’entità degli assegni. 

La maggioranza si è spac¬ 
cata su un importante punto, 
e il voto del comunisti è stato 
determinante per impedire 
che si consumasse un grave 
attacco ai diritti dei ferrovie¬ 
ri. Ai dipendenti delle FS. tra¬ 
mite l’Opera, viene « ibbuo- 
nato» ai fini della liquidazio¬ 
ne e della pensione, un anno 
ogni cinque di servizio. E* un 
diritto acquisito onde compen¬ 
sare li logorio fisico cui 1 fer¬ 
rovieri sono sottoposti, tant’è 
che l’età media della loro an¬ 
data In pensione si aggira sui 
55 anni. Alcuni de volevano 
sopprimere questo diritto, pe¬ 
raltro ribadito nell’accordo 
sindacale del 1972. AI voto, 11 
peso del comunisti è stato de¬ 
terminante per vanificare il 
proposito. 

E’ stato poi stabilito che ih 
legge abbia retroattività dal 
1. gennaio 1973 (il progetto 
governativo fissava la validi¬ 
tà del provvedimento al mo¬ 
mento della pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale). 


sto caso ancor più necessa¬ 
ria, a causa delia «novità» 
e della «c omplessità » del pro¬ 
blema affrontato. Sebbene, In¬ 
fatti, l'esigenza di coordinare 
e sviluppare la politica della 
ricerca in Italia sia ormai da 
tutti condivisa, non vi è stato 
alcun tentativo — fasta ecce¬ 
zione per quello operato nel 
senso più sbagliato durante la 
quinta legislatura — nè da 
parte dei governi, nè da par¬ 
te dei partiti, di presentare 
idonee proposte di legge. In un 
quadro di confusione e di sta¬ 
gnazione legislativa — vale 
solo qui accennare alla cosid¬ 
detta «piccola riforma» del 
CNR, approvata nel *63 e poi 
rapidamente invecchiata — la 
proposta del PCI intende al¬ 
lora offrire un punto di riferi¬ 
mento complessivo ed un ter¬ 
reno di discussione più avan¬ 
zato. Elenchiamo ora breve¬ 
mente i punti maggiormente 
qualificanti di questo testo 
preliminare. Nel titolo 1, la 
proposta definisce innanzitut¬ 
to le finalità sia culturali che 
economiche della ricerca e 
la necessità di un’integrazione 
non solo passiva, ma attiva e 
promozionale, fra ricerca e 
programmazione. Il titolo II 
individua 1 tre settori nei qua - 
li la ricerca deve essere svilup¬ 
pata: università, enti pubbli¬ 
ci, aziende, e precisa 1 sog¬ 
getti della politica della ricer¬ 
ca: il Parlamento, che d'seu- 
te annualmente il problema e 
adotta i provvedimenti per 
adeguare scelte della ricerca 
alla necessità del paese; il 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche, che presenta la rela¬ 
zione sullo stato e le prospet¬ 
tive della ricerca e la rela 
zione sulle condizioni ambien 
tali del paese; Il ministro per 
la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica, al quale competono tut¬ 
te le attribuzioni governative 
oggi disperse tra tanti mini¬ 
steri; le Regioni, che contri¬ 
buiscono alla definizione della 
politica nazionale della ricerca 
e formulano proposte per il 
coordinamento delle ricerche 
di interesse regionale. 

Nel titolo III, vengono indi¬ 
viduati i due compiti princi¬ 
pali del CNR: coordinamento 
e promozione deH’lnsieme del¬ 
le attività di ricerca, gestione 
di programmi e istituti fina¬ 
lizzati ad obiettivi di trasfor¬ 
mazione economica, sociale e 
culturale. 

Viene, infine, modificata 
profondamente la struttura del 
CNR, sostituendo alla base 
corporativa e selettiva una 
rappresentanza congiunta di 
tutti coloro che sono impegna¬ 
ti nella ricerca, di forze so¬ 
ciali (lavoratori e imprendi¬ 
tori) e delle Regioni. 

In questo quadro comples¬ 
sivo di riorganizzazione del¬ 
la ricerca scientifica in Ita¬ 
lia, Berlinguer ha fatto poi 
riferimento alle proposte del 
PCI per la riforma di altri 
enti di ricerca In primo luo¬ 
go, l’Istituto centrale di stati¬ 
stica, per 11 quale è stata 
presentata un’organica propo¬ 
sta di legge comunista, e lo 
Istituto superiore di sanità, 
la cui legge di riforma, dopo 
un Iter tormentato, dovrà es¬ 
sere approvata al più presto. 
Urgente è diventata ormai an¬ 
che la riforma delle stazioni 
sperimentali per l'Industria e 
di quelle per l’agricoltura, ora 
poco utilizzate o in mano ai 
gruppi economici e che posso¬ 
no assolvere Invece ad un ruo¬ 
lo importante, in rapporto al¬ 
le Regioni e all’impegno com¬ 
plessivo del CNR. 

Nell’ampio dibattito che è 
seguito sono intervenuti oltre 
ai giornalisti presenti, i pro¬ 
fessori: Gino De Jaco, Ttor- 
tora. Ballario, Behman, Pin- 
chera. Bisogno, Gianpalmo 
e Grìffili. 

Giancarlo Angeloni 




Dal nostro inviato 

TERNI, 30 

Da stamattina e per ognuno del turni della giornata/ gli operai della « Terni siderur¬ 
gica » hanno sospeso il lavoro per due ore. Segno di lutto per I tre compagni di lavoro tra¬ 
gicamente volati da più di venti metri d'altezza nel reparto < Martin » Ieri/ ma soprat¬ 
tutto espressione di protesta e di lotta: lotta contro il barbaro sistema degli appalti, contro 
condizioni di lavoro e di sfruttamento inumani che fanno vivere gli operai addetti a certi 
settori come in un gruppo dove oltre alla malattia professionale certa, c’ò il costante rischio 

della morte o dell’invalidità. I- 

° do fotte inno I mento all’altro. Vicino alla . 




NIENTE CICLETTE SULLO SKYLAB ^ZZ 

l'altra sera per la sorte della missione spaziale americana ma poi tutto si è chiarito. Era suc¬ 
cesso che gli astronauti avevano chiesto un colloquio « segreto » con la base e qualcuno aveva 
pensato a qualcosa di grave; invece Conrad e 1 suoi colleghi/ sudati fradici per il gran caldo 
(32-35 gradi) che fa nello Skylab/ volevano semplicemente chiedere il permesso di non fare 
la prevista esercitazione sulla « ciclette ». Invece il volo prosegue regolarmente; la giornata 
odierna è stata dedicata alla ricerca/ allo studio e all'osservazione delle risorse terrestri. 
Nella foto: il comandante Conrad beve un bicchiere d'acqua nel laboratorio spaziale. 


Occorre che sla fatta luce, 
che l’autorità giudiziaria por¬ 
ti avanti con decisione una 
inchiesta esauriente e che 
non finisca tutto come al so¬ 
lito con l’invocazione di ge¬ 
neriche «fatalità», con spie¬ 
gazioni di comodo suggerite 
dalle ditte interessate che 
cercano sempre di far cadere 
la «colpa» dell’incidente su¬ 
gli operai. E la società « Ter¬ 
ni » in primo luogo deve ri¬ 
spondere e spiegare che cosa 
spinge un cosi importante e 
moderno complesso, per giun¬ 
ta a partecipazione statale, a 
ricorrere ai sotterfugi e a 
queirautentico lavoro «nero» 
Illegale, ohe è il lavoro ap¬ 
paltato e subappaltato. 

All’obitorio dell’ospedale ci¬ 
vile giacciono 1 corpi di Gio¬ 
vanni Campana e Giuseppe 
Padavini, i due che giunsero 
ancora in vita ma In condi¬ 
zioni disperate ai medici del 
pronto soccorso. Un fazzolet¬ 
to ricopre 1 volti, ma le loro 
mani unite, -scure di terra e 
di rughe profonde, parlano 
quanto una faccia e dicono 
tutta una storia di fatica, du¬ 
rezza, umiliazioni. Lanfran¬ 
co Betti che morì sul colpo è 
già al cimitero. 

Nel piazzale davanti all’obi¬ 
torio stanno parenti, compa¬ 
gni di lavoro nel muto e 
drammatico stupore che ac¬ 
compagna tragedie improv¬ 
vise come questa. Alto e sot¬ 
tile il figlio minore di Cam¬ 
pana (il più anziano dei tre 
morti, 47 anni), fissa il vuo¬ 
to con gli occhi ormai asciut¬ 
ti dopo tante ore di pianto; 
il fratello maggiore che lavo¬ 
ra in Iran è atteso da un mo- 


ROMA : all'alba di ieri, nel deposito ATAC di Piazzale degli Eroi 

La scorta va via e i rapinatori 
si impadroniscono di 40 milioni 

Il denaro serviva per le paghe dei bigliettai - Era stato appena consegnato e l'auto del¬ 
la polizia si era allontanata - Subito dopo quattro banditi, incappucciati ed armati di 
mitra e pistole, hanno fatto irruzione - Colpiti gli impiegati con la canna del mitra 


Il denaro, quaranta milio¬ 
ni, era stato appena conse¬ 
gnato, la scorta di polizia si 
era allontanata da pochi se¬ 
condi, quando i rapinatori 
— volti coperti di calze di ny¬ 
lon, mitra e pistole puntate — 
hanno fatto irruzione nel de¬ 
posito ATAC di via Angelo 
Eco, nei pressi di piazzale 
degli Eroi. Ai banditi, tre in 
tutto, sono bastati pochi mi¬ 
nuti per immobilizzare guar¬ 
diani ed impiegati, Impadro¬ 
nirsi del denaro — gli stipen¬ 
di dei bigliettai — e fuggire 
a bordo della solita Alfa Ro¬ 
meo «2000» sulla quale li at¬ 
tendeva un complice. 

La fulminea rapina — stu¬ 
diata nei minimi particolari 
e portata a termine con un 
tempismo ed una decisione 
da veri professionisti — è av¬ 
venuta all’alba di ieri, alle 
4 . 20 . il denaro era stato con¬ 
segnato pochi minuti prima al¬ 
l’ufficio cassa del deposito 
dell’Atac da due impiegati del¬ 
la Tesoreria comunale, giunti 


Il caso di una giovane donna davanti ai giudici di Padova 


Sotto processo V aborto all’italiana 


Gigliola Pierobon ha pre- 
oentato ufficialmente ieri il 
tuo caso alla stampa: mar¬ 
tedì prossimo, a Padova, la 
citta a pochi chilometri dalla 
quale è nata ventitré anni fa, 
Gigliola Pierobon sarà proces¬ 
sata per aver abortito quando 
aveva 16 anni e mezzo. 

La sua non è una storia 
straordinaria, è Invece una vi¬ 
cenda tipica. Giovanissima, 
disperata, offesa da chi l’ave¬ 
va « messa nei pasticci » (« lo 
son sicuro di me. il figlio non 
è mio», si senti rispondere) 
ha scelto la strada obbligata 
dell’aborto all’italiana con la 
praticona che, per trenta mi¬ 
la lire e a rischio di ucci¬ 
derla, l'ha « liberata » da ciò 
che nella società in cui vive 
più che un futuro figlio si 
presentava come una «vergo¬ 
gna» per lei e per la fami¬ 
glia, un problema Irrisolvibl- 
le, la paura d’una vita fini¬ 
ta o sbagliata già prima di 
Iniziare 

Gigliola Pierobon oggi ha 
una bambina di tre anni: vo¬ 
luta, amata, tirata su a tutti 
1 costi: * Mi processano per¬ 
chè non volli quel primo fi¬ 
glio, — ha detto G:ghola Pie- 
robon ma oggi la società 
non mi fornisce un lavoro, non 
mi dà alcuna possibilità di al¬ 
levare con serenità quella 
bambina che ho voluto—». 

In Italia — questo il pro¬ 
blema — la maternità non è 
consapevole nè serena, la don- 
■a non i libera di scegliere 


ma è costretta a vivere quel 
momento cosi fondamentale 
della sua vita senza alcuna 
garanzia, senza protezione, nè 
fisica nè psichica. 

E’ la libertà di aborto una 
risposta giusta ai mille pro¬ 
blemi che si pongono oggi alla 
lotta per l'emancipazione fem¬ 
minile? Intorno a questo in¬ 
terrogativo sono ruotati eli in¬ 
terventi e la discussione che si 
è sviluppata nella sede del 
c Movimento femminista » ieri 
a Roma, dopo il racconto di 
Gigliola Pierobon. 

La tesi della libertà d’abor¬ 
to, intanto, parte proprio dal 
quadro disperante che il no 
stro paese presenta al livello 
di prevenzione, di cura, di or¬ 
ganizzazione, di un controllo 
per una seria pianificazione 
delle nascite. 

Non esiste — allo stato at¬ 
tuale — alcuno strumento che 
aiuti la donna e la coppia a 
volere o a non volere che 
avvenga 11 concepimento. 

Le giomaliste straniere han¬ 
no sentito con un certo scan¬ 
dalo che, proprio nella sede 
del Movimento femminista, 
circolano voci incontrollate 
secondo le quali «la pillola 
fa male—» Ed è anche vero 
che «la pillola» comprata e 
presa In farmacia con un 
analgesico può far male. Pro¬ 
prio come uccide l’aborto 
fatto sul tavolo d! cucina. O 
come può uccidere un gradi¬ 
to curato In un paese che ha 
strutture sanitarie come 11 no* 


stro. Perchè tutto può far ma¬ 
le quando non è seguito, con¬ 
trollato. previsto al livello del¬ 
le strutture scientifiche e assi¬ 
stenziali. 

Anche per questo è rischio¬ 
so e difficile accettare una 
sorta di operazione « blow up » 
secondo Ut quale l’aborto vie¬ 
ne. preso nella storia di una 
donna come momento a sè, 
ingrandito e appesantito, fino 
a diventare determinante per 
tutto 11 suo futuro, compieta- 
mente estraneo al suo pas¬ 
sato. 

L’obiettivo può apparire 
perfino sacrosanto se si pen¬ 
sa al milioni di aborti fatti 
In condizioni letali o anche al¬ 
le centinaia di sicuri «acqui¬ 
stabili » però solo da chi ha 
I milioni per trascorrere un 
« tranquillo week end di pau¬ 
ra» nelle cllniche estere. 

Ma la libertà d'aborto re¬ 
clamata tout court dalla don¬ 
na in prima persona crea un 
pericolo di frantumazione che 
occorre cercare con ogni mez¬ 
zo di evitare. Intanto non è 
il problema di una donna, è 
U problema di una coppia C’è 
stato un processo ultimamen¬ 
te negli USA: un uomo rifiu¬ 
tava alla sua compagna (non 
erano sposati e questo rende 
ancor più interessante il ca¬ 
so) U diritto di decidere da 
sola se abortire o no. Le fem¬ 
ministe americane l’hanno 
presa per un Insulto e la sen¬ 
tenza con la quale l’uomo In 
questione è stato escluso dal¬ 


ia questione è stata accolta 
con molto gaudio. Quanao 
Semmai c’è necessità del con¬ 
trario, cioè c'è necessità di 
ribadire il principio che l’uo¬ 
mo sia presente nella respon¬ 
sabilità e nella scelta con un 
impegno da dividere in pari- 

3 1 con la donna al momento 
el concepimento. 

Ma a parte 11 problema 
della coppia che — però — è 
già più rappresentativa del 
singolo Individuo, uomo o don¬ 
na che sia, c’è il problema 
della società alla quale, in de¬ 
finitiva, con la libertà d’abor- 
tò, viene sottratto bene o ma¬ 
le, un bel fardello di respon¬ 
sabilità e prima e dopo. 

La libertà d’aborto infatti 
non prevede la cancellazione 
e forse creerebbe un perico¬ 
loso alibi per quelle che sono 
appunto le vergogne della ma¬ 
ternità vilipesa e mortificata 
in Italia: sarebbe l’ennesima 
responsabilità addossata alla 
scélta sempre obbligata, sem¬ 
pre unilaterale della donna 
avulsa e Isolata dal contesto 
sociale e politico nel quale è 
costretta a lottare. 

Bisogna invece Impedire che 
la società Intervenga sempre 
e solo a concedere sterili li¬ 
bertà o — come purtroppo è 
la realtà di oggi per Giglio- 
la Perobon come per migliaia 
di altre — solo al momento 
della repressione cieca e Irre¬ 
sponsabile. 

t. b. 


su un furgone scortato da 
un’auto della polizia. Conse¬ 
gnata la cassetta con le bu¬ 
ste contenenti i 40 milioni, 1 
due impiegati sono usciti dal 
deposito con il loro furgoncino 
e anche l’auto della polizia 
si è allontanata. 

Pochi secondi dopo, l’Alfa 
Romeo oon i quattro rapinato¬ 
ri — evidentemente già in ag¬ 
guato, pronti ad entrare in 
azione — è entrata a tutta ve¬ 
locità nel cortile del deposito. 
Mentre uno degli sconosciuti 
è rimasto al volante, gli altri 
tre, incappucciati, uno arma¬ 
to di mitra, gli altri di pisto¬ 
le, sono balzati a terra. «Fer¬ 
mi tutti, mani in alto!» han¬ 
no gridato ai due guardiani, 
Giovanni Baiocco e Italo Za¬ 
nella: poi, vedendo che il pri¬ 
mo cercava di reagire, quello 
armato di mitra lo ha colpito 
violentemente ad un braccio 
con la canna deU’arma. 

Subito dopo i rapinatori 
hanno fatto irruzione nell’uf¬ 
ficio cassa, infrangendo la 
porta a vetri ed entrando con 
le armi spianate. Dentro c’era¬ 
no il cassiere Leandro Salva¬ 
tori, 31 anni, ed il controllore 
Sergio Saveri, di 40 anni. 
« Aprite la cassaforte, svelti » 
hanno intimato gli sconosciu¬ 
ti ai due: quando hanno visto 
che il forziere era vuoto, il 
bandito armato di mitra ha 
colpito U controllore sulle 
spalle, sempre con la canna. 
Infine i banditi si sono ac¬ 
corti della cassetta sul tavo¬ 
lo, l’hanno aperta e hanno tro¬ 
vato quello che cercavano: i 
quaranta milioni in contanti, 
già divisi nelle buste paghe. 
Mentre stavano uscendo, 11 
cassiere ha tentato di ostaco¬ 
larli, ma è stato brutalmente 
colpito alla testa: al Policli¬ 
nico, il Salvatori è stato giu¬ 
dicato guaribile in sette 
giorni. 

Subito dopo i tre rapinatori 
sono balzati sull'auto che li 
stava aspettando e, in pochi 
secondi, si sono dileguati. 
Inutili tutte le ricerche orga¬ 
nizzate dalla polizia. 

Frattanto tre persone — 
due uomini e una donna — 
sono state arrestate per la 
rapina avvenuta, martedì 
mattina, all'agenzia della 
Banca commerciale italiana 
del Gi&nicolense. Si tratta di 
Claudio Callegari, 26 anni, 
milanese, Maurizio Axnbrogi, 
19 anni, romano, e Violetta 
Parmigiani, 27 anni, nata a 
Bari ma residente a Roma. 
I primi due sono stati arre¬ 
stati perché fortemente indi¬ 
ziati, mentre la donna è stata 
denunciata per favoreggia¬ 
mento personale in quanto ha 
alloggiato a casa sua il Cai- 
legar!, il quale era ricercato 
per una precedente rapii» 
avvenuta a Milano, sempre ai 
danni di un’agenzia della Ban¬ 
ca commerciale. 


Nelle zone della legge 167 

Le banche negano 
i finanziamenti 
alle coop edilizie 

Lavori per 70 miliardi bloccati solo nel comune di Roma 


Un aperto attacco all’attua 
alone della legge per la casa 
e per l’esproprio delle aree 
fabbricabili è stato lanciato 
dall’Associazione fra le ban¬ 
che italiana, fattasi coordina¬ 
trice della politica degli Isti¬ 
tuti di credito fondiario. Esso 
consiste nel negare il finan¬ 
ziamento alle cooperative fra 
Inquilini che costruiscono nel¬ 
l’ambito dei piani della legge 
167. cioè In aree espropriate 
ed urbanizzate dal Comuni. 
Soltanto a Roma l finanzia¬ 
menti disdetti ammontano a 
70 miliardi di lire. 

L’iniziativa dell’Asso banca¬ 
ria è stata denunciata in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Roma dalle federazioni re¬ 
gionali dell’Associazione Ge¬ 
nerale cooperative. Confede¬ 
razione cooperative e Lega 
nazionale cooperative. 

Il pretesto burocratico per 
disdire 1 finanziamenti è dato 
da un’Interpretazione della 
legge sulla casa (articolo 36) 
a carattere restrittivo. Inizial¬ 
mente gli istituti di credito 
fondiario hanno ritirato 1 fi¬ 
nanziamenti già accordati per 
i piani di zona dei quartieri 
romani n buri ino, Caailino, 
Casal de’ Pazzi, Rebibbia e 
No mentano. Successivamente, 
nel corso di una riunione In¬ 
detta d all'Assobancaria, altre 
banche ed istituti s| sono al¬ 
lineati a tale posizione nega¬ 
tiva ponendo in evidenza che 
si è di rronte ad una diretti¬ 
va politica che viene dall’alto 
e ad un’assetto monopolistico 
del settore bancario che ri¬ 
conduce tutti gli istituti alla 
obbedienza. 

Gli Istituti di credito fon 
diario aumentano, in cambio, 
la massa del credito a dispo 
sizlone della speculazione 
comprese le cooperative fasul¬ 
le messe in piedi da proprie¬ 
tari di aree e società immo¬ 
biliari per carpire agevolazio¬ 
ni e clientela. 

Le tre organizzazioni coope¬ 
rative. nel chiedere 11 ritiro 
di queste misure, ha denun¬ 
ciato altri fatti che hanno una 
comune origine: ad esemplo, 
fi tentativo di assoggettare le 
cooperative edilizie all’Impo¬ 


sta sull’incremento di valore 
degli Immobili (INVIM) al 
momento in cui gli stabili co¬ 
struiti passano in disponibili¬ 
tà dei soci; la revoca dei con¬ 
tributi per le cooperative pre¬ 
visti da varie leggi; il man¬ 
cato rifinanziamento della leg¬ 
ge 1179 che agevola le coope 
ratlve. Fra le azioni ostili 
esplicite del governo vi è la 
impugnativa della legge edi¬ 
lizia della Regione Lombar¬ 
dia, che agevola le coopera¬ 
tive, ed il mancato impiego 
di 7 miliardi già disponibili 
per agevolazioni. 

Quali gli effetti di questo 
attacco politico generale alla 
cooperazione edilizia? A Ro¬ 
ma i lavoratori che sono in¬ 
teressati ai progetti coopera¬ 
tivi sono circa 500 mila. Ma, 
quel che conta di più, essi so¬ 
no altrettanti clienti potenzia¬ 
li della speculazione edilizia 
che il successo della coope ra¬ 
zione sottrae ai pescicani del¬ 
l'industria edilizia. Su scala 
nazionale si tratta di milioni 
di lavoratori e di uno dei 
principali canali della rifor¬ 
ma della casa. Alcuni fatti 
delucidano il ruolo delle ban¬ 
che in questo attacco. Net 
giorni scorsi fi Banco di Roma 
ha accordato prefinanziamen¬ 
ti al 7,50% per finanziare le 
case dei programmi degli Isti¬ 
tuti Case Popolari «in attesa 
del finanziamento pubblico»: 
si tratta del doppio di un in¬ 
teresse tollerabile per I lavo¬ 
ratori. ma soprattutto, dell’al¬ 
lontanamento del momento in 
cui entrerà In funzione l’in¬ 
tervento pubblico. Altro epi¬ 
sodio: 1TRI offre alle coope¬ 
rative edilizie di costruire per 
suo conto la cosa, ma col si¬ 
stema chiavi tn mano, cioè 
lasciando all'IRI (e alle sue 
banche) di procurare fi finan¬ 
ziamento. Il risultato è un 
aumento di costo del 25% al¬ 
meno. Poiché le cooperative 
non Intendono pagare questi 
maggiori costi si sta cercan¬ 
do di costringerle col ricatto 
ad accettare di diventare lo 
strumento operativo del siste¬ 
ma bancario e delle paztecl- 
pastoni itateli nell’edilizia. 


porta, appoggiato e come 
schiantato, sta il cognato di 
Campana che parla con voce 
bassa, dura, e che ogni tanto 
scoppia in singhiozzi. E* un 
uomo alto e grande. Il di¬ 
scorso che fa con lentezza, 
con lucidità parlando con I 
compagni parlamentari Bar- 
tolinl e Rossi, venuti a porta¬ 
re le condoglianze del gruppo 
comunista del Consiglio re¬ 
gionale e del Comitato regio¬ 
nale del PCI, è una lezione 
politica. 

Noi siamo operai, dice, qua¬ 
si una razza: paghiamo sem¬ 
pre noi 11 prezzo più alto. 
Quando siamo morti sul la¬ 
voro, allora e solo allora 1 
padroni si decidono a inter¬ 
venire creando quella prote¬ 
zione, modificando quella la¬ 
vorazione, prendendo qualche 
iniziativa: ma perchè non lo 
fanno prima quando noi, 
quando i sindacati denuncia¬ 
mo 1 pericoli, 1 ritmi massa¬ 
cranti, la vergogna degli ap¬ 
palti? Ricorda, lui che ha 
spesso lavorato per la «Ter¬ 
ni», di altri morti e poi di 
reti di protezione o di mec¬ 
canismi automatici introdotti 
dopo che c’era stato il morto. 
Lui stesso ha lavorato per 
quel Betti che aveva subap¬ 
paltato dalla ditta Socit 1 la¬ 
vori di demolizione del fata¬ 
le capannone in cemento ar¬ 
mato: ne ha un ricordo di 
sfruttamento bestiale che ser¬ 
viva a ritagliare la tangente 
di profitto del lavoro di se¬ 
conda mano e anche di durez¬ 
za umana, «un incivile, dice, 
per come tratta gli operai». 
E poi parla della società Ter¬ 
ni che non fa il suo dovere, 
che non rispetta «la demo¬ 
crazia come vuole la Co¬ 
stituzione e dove gli operai 
non dovrebbero essere bestie 
e non dovrebbero morire 
cosi ». 

La «Temi» tace: non ha 
voluto Incontrare 1 giornali¬ 
sti, non ha emesso altro co¬ 
municato dopo fi primo che 
descrive l’Incidente senza pe¬ 
rò spiegarne nemmeno la 
meccanica. 

- Studiando Insieme ad altri 
operai che lavoravano vicino 
al luogo della sciagura le due 
uniche foto del capannone 
crollato che la società ha fat¬ 
to distribuire, si è potuto co¬ 
munque ricostruire in qual¬ 
che modo quello che è suc¬ 
cesso. Ne emergono responsa¬ 
bilità ancora più gravi. Il ca¬ 
pannone è fatto di una volta 
di cemento armato e al di 
sotto sono una serie di tiran¬ 
ti in ferro che «tengono» i 
muri laterali della costruzio¬ 
ne. Gli operai, procedendo al- 
l'indietro lungo 1 due lati del 
capannone, dall’esterno verso 
l’interno, tagliavano per cosi 
dire parte del tetto e quindi 
i tiranti, poi retrocedevano 
mentre pezzo a pezzo veniva¬ 
no fatti cadere blocchi ri¬ 
dotti di cemento armato del 
tetto. A un certo punto Ieri 
un pezzo di tetto più grosso è 
caduto sul tirante che teneva 
le pareti al punto dove anco¬ 
ra erano gli operai, spezzan¬ 
dolo e determinando il crollo. 

Il lavoro, come si vede, era 
In sè molto complicato e In¬ 
garbugliato soprattutto se si 
pensa che era fatto a oltre 
venti metri di altezza, in con¬ 
dizioni di equilibrio molto 
precario e maneggiando mar¬ 
telli pneumatici e seghe a 
motore. Ditte specializzate 
serie, mi dicono svolgono or¬ 
mai queste operazioni da ter¬ 
ra e a buona distanza, mano¬ 
vrando meccanismi e soprat¬ 
tutto lavorando con le gru 
che servono sia a demolire 
che a tenere agganciate, a ma¬ 
no che si procede, le altre 
pareti deirediflclo. Ma se si 
fosse proceduto con tali at- 


Giuseppe Padavini, una delle 
ire vittime del crollo 


trezzature quanto sarebbe co¬ 
stato? E cosa mai ci avrebbe 
guadagnato allora l’ing. Bet¬ 
ti di Preci (Spoleto), specia¬ 
lizzato nel cavare oro da la¬ 
vori che nessuno vuole fare? 

La ditta Betti fa lavori di 
seconda mano ovunque per il 
centro Italia, da Firenze a 
Roma. Alla «Temi» è di ca¬ 
sa. Questa volta però non 
avrebbe potuto prendersi l’ap¬ 
palto perchè alla « Temi » sa¬ 
pevano che il lavoro era peri¬ 
coloso e occorrevano attrezza¬ 
ture adeguate. Tanto era im¬ 
portante avere garanzìe, che 
la «Temi» nel capitolato di 
appalto fece iscrivere esplici¬ 
tamente clausole che vietava¬ 
no alla Socit qualunque for¬ 
ma di subappalto. Gli operai 
di Betti erano quindi «ille¬ 
gali » e Infatti per entrare 
esibivano tesserini della So¬ 
cit. La « Temi » era quindi 
all’oscuro di tutto e non ha 
colpa? Certo sosterrà questo, 
ma la tesi crolla se si pensa 
che Betti segui regolarmente 
I lavori di persona e come 
tutti i dirigenti, dai maggiori 
fino ai capo reparto, lo co¬ 
noscevano benissimo e che 
anche gli operai erano cono¬ 
sciuti come dipendenti del 
Betti. Questo quanto mi han¬ 
no detto operai che lavorava¬ 
no nel reparto Martin vicino 
al capannone crollato. Re¬ 
sponsabilità e complicità 
quindi su cui occorre fare lu¬ 
ce, e presto, visto che a cal¬ 
do sembra cl siano stati ad¬ 
dirittura del concitati scontri 
fra dirigenti dell’industria 
statale che si rinfacciavano 
responsabilità Indirette. 

I compagni Bartolini, Po¬ 
chetti, D’Alema, Maschiette, 
Ciuffinl hanno presentato 
una Interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali e del lavoro In cui «1 
denuncia la «gravità estre¬ 
ma» di quanto avvenuto e la 
« precisa corresponsabilità » 
della società Temi; infine a! 
chiede che tutte le responsa¬ 
bilità siano individuate, tan¬ 
to più che si tratta di una 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale ORI). 

Domani si svolgeranno 1 fu¬ 
nerali delle vittime. 


Ugo Baduel 


VACANZE LIETE 


MOTO. ADRIATICO CELLARI A • T«t 44125 . Camere con Mkcm 
• —e r tal o eri—re 50 a om, Gran— porco gang*. interpellateeHl 

(45) 


PER LE VOSTRE VACANZE: !1 mai*, sabbia fin* • forse anche R 
sole... chissà! Non avete ancora deciso? Fatelo subito. L’Hotel Corallo 
Gatteo Mare - Via Gramsci 5 - T. 0547/86171 ha ancora posto. Tele¬ 
fonateci. Scrìveteci. Prezzi modicissimi. Vi aspettiamo. Direi. Berta—]. 

(95) 


RICCIONE - PENSIONE NIVES 
Tel. 0541/41532 • 100 metri 
mare. Familiare, cucina casalinga. 
Prezzi forfettari settimanali da 
L. 19.500 IVA comprese. (87) 


PENSIONE LA MODERNA - GAT¬ 
TE© MARE - Tel. 0S47/80O7S 

vicino mare - Camere servizi • Bal¬ 
cone ■ Ottimo trattamento - Fa¬ 
miliare - Parcheggio coperto, Bea- 
sa 2200-2400 - Alta 3000-3400 
(escluso IVA). (*T) 


CASA AL MARE 

a ZADINA PINETA di Cesenatico in una oasi di verde 
e tranquillità vendiamo: 


VILLETTE 


• partire de L 11.500.000 


APPARTAMENTI ■ partire da L 8.900.000 
co* peesfbintà di MUTUO 5-7 anni 

UFFICIO VENDITE 

ZADINA PINETA (di Castellani Quinto) 
Vìa dei Pini - Tel. 0547/81473 

Inviando guasto tagliando riceverete gratis materiate 
illustrativo. L’Ufficio è aperto anche nel giorni festivi 

AFFITTIAMO APPARTAMENTI E VILLETTE 


* * • » t, 

A» “wftt.faiWi*. v "* 'ÌW Hit*' V .***»'». r' ./jrA ~->v •util.Jk.*'» 




















l'Unità / giovedì 31 maggio 1973 


[SPECIALE SCUOLA) 


PAG. 7 / 


L’istruzione dell’obbligo deve 
essere gratuita e a pieno tempo 

Il PCI ha presentato in questi giorni alla Camera una proposta di legge per la gratuità dei libri, dei sussidi didattici e dei trasporti per gli alunni delle 
elementari e delle medie - Richiesto anche il «tempo pieno» per 700 mila alunni -1 provvedimenti dovrebbero entrare in vigore dal prossimo 1* ottobre 


QUANTO SI SPENDE 
PER LIBRI E TRASPORTI 

Alunni scuole elementari 4.900.000 

Alunni scuole medie 

Totale alunni scuola del- 
Tobbligo 

Spesa libri e materiale 
didattico per le scuo¬ 
le medie 

Spesa per i trasporti ca¬ 
sa-scuola 


2.300.000 


7.200.000 


57 miliardi 


55 miliardi 


La lotta per la democrazia nell’Università 
di Trento al centro di un’azione unitaria 


La scuola dell'obbligo gratuita e a pieno tempo & una condizione essenziale per realiz¬ 
zare concretamente il diritto allo studio. Per questo, una serie di misure sono state previste 
nel recente accordo per la scuola fra le Confederazioni ed il governo e per la stessa ra¬ 
gione il PCI ha elaborato un progetto di legge che è stato presentato in questi giorni alla 
Camera. La gratuità effettiva degli 8 anni obbligatori di istruzione è un obiettivo, oltreché 
essenziale, urgente. Giustamente la relazione che accompagna il progetto di legge comunista 
(presentato dai compagni 
• Finelli, Lodi, Chiarante, Trl- 
va, Bini, De Sabbata. Rai- 
deh. Tullio Benedetti, Giovan¬ 
ni Berlinguer, Giannantoni, 

Natta, Pellegatta, Picciotto, 

Tedeschi, Tessari, Vitali) sot¬ 
tolinea che il caro-vita, ag¬ 
gravatosi così pesantemente 
negli ultimi tempi, pone dram¬ 
maticamente nelle famiglie 
popolari il problema dei co¬ 
sti degli studi del figli 

La proposta di legge co- 
munista al suo articolo 1 pie- 
scrive perciò che, a partire 
dall’anno scolastico 1973-74, 
siano gratuiti per gli alunni 
deliintera scuola dell’obbligo 
« i libri, il materiale didatti¬ 
co, i trasporti », e nell’artico¬ 
lo successivo affida tutte le 
fumimi amministrative in 
materia di assistenza scolasti¬ 
ca ai Comuni (a che le eser¬ 
citano nei modi c nelle for¬ 
me stabiliti dalla legge re¬ 
gionale »/. 

L’altro punto qualificante 
della legge riguarda la scuo¬ 
la a tempo pieno. Deve esse¬ 
re la Regione — precisa il 
progetto —* a determinare, 
d’intesa con le amministrazio¬ 
ni scolastiche locali e i Co¬ 
muni, i modi e i tempi per 
la realizzazione della scuola a 
tempo pieno e per l’appre¬ 
stamento delle mense e de¬ 
gli altri servizi necessari. 

Una serie di altre questio¬ 
ni, che da questi due cardi¬ 
ni essenziali (gratuità e tem¬ 
po pieno) derivano, vengono 
affrontate dal progetto legge 
comunista. Definitivamente e- 
liminati i Patronati scolastici, 
la destinazione del patrimo¬ 
nio e del personale dei patro¬ 
nati stessi e dei loro consor¬ 
zi è affidata alla disciplina 
della legge regionale. 

Per il personale insegnante 
della scuola media a tempo 
pieno si prevede Io stesso 
trattamento economico di 
quello della scuola elementa¬ 
re: 4 mila lire a'i’ora per 
venti ore settimanali, più le 
ore necessarie per la gestio¬ 
ne della scuola (cioè le riu¬ 
nioni, gli impegni collatera¬ 
li. ecc.). 

La relazione che accompa¬ 
gna la legge specifica chiara¬ 
mente che si tratta di un 
provvedimento urgente, che 
mira a predisporre alcune mi¬ 
sure concrete già i*er il pros¬ 
simo anno scolastico. Da qui, 
viene sottolineato, il suo ca¬ 
rattere a graduale ». Per esem¬ 
pio, si propone l’estensione 
della scuola a tempo pieno 
per il 10% circa degli studen¬ 
ti dell’attuale scuola dell’obbli- 
go, cioè per circa 700 mila 
nuovi alunni. Poiché l’appli¬ 
cazione della legge «820» sul 
tempo pieno sperimentale 
nelle elementari ha portato 
quest’anno a circa 80 mila 
alunni il totale dei ragazzi che 
frequentano questo tipo di 
scuoia, la legge si prefigge 
di arrivare per l’anno prossi¬ 
mo ad un totale di 780 mi¬ 
la alunni. 

Dei 700 mila nuovi posti 
previsti dalla legge del PCI, i 
2/3. cioè 450 mila, sono asse¬ 
gnati alle elementari e 1/3, 
circa 250 mila, alle medie. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te finanziaria, la legge pre¬ 
vede 154 miliardi per la scuo¬ 
la a tempo pieno (81 per gli 
Insegnanti e 73 per gli altri 
servizi); 57 miliardi per i li¬ 
bri ed il materiale didattico 
delle scuole medie (ai quali 
bisogna aggiungere gli attuali 
10 miliardi dei l'bri gratuiti 
per le elementari); 55 mi¬ 
liardi per i trasporti gratui¬ 
ti, calcolando a circa 1.800 000 
(1/4 dei frequentanti) gli 
alunni che si servono di mez¬ 
zi di trasporto per raggiun¬ 
gere la scuola 

La proposta del PCI presen¬ 
tata proprio in questo momen¬ 
to assume un particolare va¬ 
lore politico. 

AH’indomanl di quello 
straordinario passo m avan¬ 
ti per la democratizzazione 
delia scuoia, cne è stato rac¬ 
cordo fra le Confederazioni 
ed il governo. Il movimento 
per il rinnovamento delle 
strutture'Scolastiche si sostan¬ 
zia dt concreti e urgenti o- 
biettivi. Mentre da una parte 
Io stato giuridico del perso¬ 
nale ha conquistato alcuni 
Importanti punti fermi rial 
quali sarà ora possibile muo¬ 
vere per un'ulteriore qualifi¬ 
cazione degli insegnanti e dei 
dipendenti, dall’altra una se¬ 
rie di misure per Tattuazio- 
ne de! diritto allo studio di¬ 
vengono obiettivi di lotta im¬ 
mediata. 

Ecco dunque la necessità 
che la scuola deil'obbligo gra¬ 
tuita e a tempo pieno, fino¬ 
ra realizzata sperimentalmen¬ 
te in una serie di Comuni de¬ 
mocratici (il 9 e il 10 giu¬ 
gno, per esempio, si svolge¬ 
rà a Pistola un convegno sul¬ 
le «esperienze e le prospetti¬ 
ve per il tempo pieno nella 
scuola dell'obbligo ») divrnsra 
realtà nazionale in 'empi bre¬ 
vi, senza nulla concedere agli 
usuali rinvìi e alle tradiziona¬ 
li inadempienze, caratteristi¬ 
ci della politica democristia¬ 
na nel confronti delia scuola. 

La proposta di legge pre¬ 
sentata dal PCI alla Camera 
rappresenta dunque una nuo¬ 
va occasione per far avan¬ 
gare il movimento per la ri¬ 
forma c per il diritto allo stu- 
Ut In Parlamento e nel Paese. 


Contro il fascismo nelle scuole 
convegno nazionale di genitori 


BOLOGNA, maggio 

Si è tenuto nei giorni scorsi a Bo¬ 
logna il primo Convegno Nazionale 
dei COGIDAS (Centri Operativi tra 
Genitori per l'Iniziativa Democratica 
e Antifascista nella Scuola) che, sorti 
da circa un anno in numerose città 
italiane quale reazione spontanea al¬ 
le minacce e alle violenze fasciste 
nella scuola, hanno inteso misurare 
le loro forze e confrontare le rispet¬ 
tive esperienze. Erano presenti rap¬ 
presentanti di Roma, Milano, Torino, 
Bergamo, Venezia, Brescia ed altre 
città. 

Il dibattito ha posto in luce li va¬ 
lore di questa esperienza che è stata 
capace, nel giro di pochi mesi, di coin¬ 
volgere migliala di cittadini di ogni 
orientamento ideale in .un'azione di 
stimolo alla costruzione di un movi¬ 
mento permanente di massa e alla pre¬ 
sa di coscienza del significato cen¬ 
trale che ha la lotta per li rinnova¬ 
mento democratico della scuola nel 
contesto della generale battaglia anti¬ 
fascista. 


Sono state riferite interessanti ini 
ziative quali la vigilanza davanti alle 
scuole, organizzata quotidianamente a 
Torino, la ricerca e la denuncia sìste 
malica della legislazione scolastica fa 
sclsta, realizzata a Milano, le molte¬ 
plici pressioni esercitate dagli amici 
romani sul Parlamento e le altre as 
semblee elettive con deunce documen 
tate ed altre testimonianze. 

Nella prospettiva del prossimo anno 
scolastico, il Convegno si è posto li 
problema di un più efficace coordi 
namento nazionale che faciliti la con 
centrazione degli sfòrzi sugli obiettivi 
più importanti. Le indicazioni scatu 
rlte dal convegno sono state tutte tese 
ad estendere l’attività dei COGIDAS 
anche al merito della battaglia poli 
tico-culturale che investe dall’Interno 
le strutture e gli ordinamenti della 
scuola. Sono così state formuiate prò 
poste d’intervento sul contenuto dei 
libri di testo, sulla gratuità, siill’esten 
sione del tempo pieno, sulle nuove 
funzioni del distretto scolastico e, più 


in generale, su tutti 1 temi della ge¬ 
stione sociale nella scuola. 

Anche il discorso sulle alleanze ha 
trovato ampio spazio ribadendo che 1) 
comune denominatore dei genitori ade¬ 
renti al COGIDAS rimane la difesa 
dei valori della Costituzione Repubbli 
cana, cui tutti I cittadini possono es¬ 
sere chiamati a concorrere e, insie¬ 
me, l’intransigenza più netta verso 
ogni forma di acculturazione mistifica- 
ta presente nella scuola, poiché da ciò 
nasce il più profondo, reale pericolo 
d'inquinamento delle coscienze del 
■ giovani. 

Al Convegno ha recato un caloroso 
saluto, a nome dell’Amministrazione 
bolognese, Il consigliere Ezio Antonio- 
nl; hanno inoltre, fra gli altri, preso 
la parola il prof. Bonfiglioli del PRI, 
il dott. Scagliola del Centro Nazionale 
« Bruno Ciarì » e Livio Labor della 
Direzione del PSI. 

Per decidere In modo definitivo sul¬ 
le proprie strutture organizzative il 
Convegno si è riconvocato per la fine 
di giugno a Firenze. 



TRENTO, maggio 

Prosegue ancora all'università di Trento il blocco totale dell'attività didattica, cominciato 
il 12 aprile. La lolla, che ha un carattere unitario e democratico, ha per obiettivo la rein 
fegrazlone nell'Incarico di insegnamento di un docente, il professor Renato Rozzi, incaricato 
di Psicologia del Lavoro, estromesso con un atto arbitrario e ingiustificato dal Consiglio 
d’Amministrazione dell’università. L’elemento saliente della situazione dell'ateneo trentino è 
la posizione politica unitaria che sull’allontanamento del professor Rozzi hanno preso tutte 

le forze democratiche. In que- |-————--. 

ricerca e di didattica, per la , so di liquidare la Facoltà 


Per più di 7 milioni di alunni della scuola dell'obbligo la gratuità degli studi ed il tempo 
pieno sono indispensabili: solo cosi si può realizzare concretamente il diritto allo studio 


Una II elementare progetta 
i locali scolastici ideali 


MILANO, maggio. 

« Io vorrei una stanza del 
cinema, io voglio una stanza 
per fare la creta, io voglio una 
stanza di calma, io voglio ave¬ 
re allegria, io voglio una scuo¬ 
la tutta colorata .-> fresi appe¬ 
se alle pareti, non proprio tut¬ 
te corrette sul plano dell'orto¬ 
grafia, ma accompagnate da 
tanti meravigliosi d : segm. So¬ 
no degli alunni di una seconda 
elementare di una scuoia di 
Milano, che mi hanno invita¬ 
to. per spiegare « a'-l'/irchitet¬ 
to che fa le scuole » come do¬ 
vrebbe essere la scuola che 
essi vorrebbero. 

Mi fanno entrare con ana 
d’importanza in una zona del¬ 
l’aula nella quale si srotola, 
su una fila di cartoni, il pro¬ 
getto «scuola meravigliosa». 
Stiamo seduti per lena, a! 
centro del « progetto j, e men¬ 
tre ascolto i bambini, i quali, 
ognuno davanti al proprio di 
segno, spiegano le loro idee, 
mi rendo subito conto di quan¬ 
to esse siano pratiche ed ele¬ 
mentarmente ingegnose. L’i¬ 
dea. per esempio, di mettere 
un materassi no nell’tuia per 
sedersi per terra. I pavimen¬ 
ti, certo, possono essere meno 
freddi e scostanti delle mar¬ 
mette di questa vcccnia scuo¬ 
la di Milano; ma non basta, 
perchè, e 1 bambini me ne 
danno subito un esemplo pra¬ 
tico. il materassino servireb¬ 
be per «fare il mucchio», 
cioè una specie di lotta giap¬ 
ponese collettiva, e loro lo fan¬ 
no. quando hanno bisogno di 
sfogarsi un po’, su una specie 
di tappeto • straccio che la 
maestra ha portato da casa. 

Altre proposte, dt carattere 


più curioso, fanno risaltare 
per negativo la costrizione 
esercitata sui bambini da una 
scuoia ostile anche nell invo¬ 
lucro murario. Stefano verreb¬ 
be che dalla finestra dell'aula 
con uno scivolo si pctes- 
se uscire dalla scuola — «in¬ 
vece di fare le scaie in fi¬ 
la». mi precisa — e l’ha di¬ 
segnato. un bellissimo tunnel 
che scende in cortile. Si po¬ 
trebbe mangiare tn cortile, 
propongono in molti, invece 
di fare la refezione pigiati in 
un corridoio: e lo dimostrano 
in tanti disegni, sotto gli al¬ 
beri nella beila stagione, e in 
bellissimi padiglioni vetrati 
sparsi nel giardino durante Io 
inverno. 

Il cortile, grigio e mal uti¬ 
lizzato. è l’area sulla quale si 
esercita di più la fmtasia dei 
bambini. Per contenere tutto 
ciò che essi immaginano, do¬ 
vrebbe dilatarsi ad opera di 
magia: prima di lutto la pi¬ 
scina, naturalmente, a grande 
richiesta, e un circo, che poi, 
precisando, diventa un piccolo 
zoo, e il posto per coltivare 
fiori, piante, verde. 

Ci sono poi le proposte pra¬ 
tiche, alle quali ciascuno por¬ 
ta il suo contributo. Chi vor¬ 
rebbe la doccia per lavarsi i 
capelli, chi il posto per fare 
la creta, chi l’angolo per le fo¬ 
tografie, per fare la boxe, per 
i burattini, per giocare alia 
casa. Sono bambini che resta¬ 
no spesso tutto il giorno a 
scuoia, frequentano 11 cosidet¬ 
to « doposcuola », e dimostra¬ 
no di avere le idee molto 
chiare circa la scuola « a tem¬ 
po pieno»: non vogliono una 
scuola - gabbia per tutto 11 
giorno. 


I loro disegni di bambini 
di sette anni mostrano una 
sensibilità ed una fantasia ec¬ 
cezionali, e l’uso del colore, 
tanto colore per ogni scuola 
che essi raffigurano, sembra 
una rivolta contro questa 
scuola grigia e triste. 

II tempo a nostra disposi 
rione sta per terminare: i pic¬ 
coli studenti mi si affollano 
intomo, mi prendono per ma¬ 
no per portarmi davanti al 
proprio disegno e perorare la 
propria causa. Non ho il co¬ 
raggio di dire loro cne non 
posso fare quasi niente, loro 
mi guardano fiduciosi che io 
riferisca tutto ■ all’Assesso¬ 
re ». Non ho il coraggio di di¬ 
re che queste loro necessità 
espresse con tanta forza fanta¬ 
stica, invece di essere giusta 
mente interpretate, saranno 
purtroppo le ultime ad essere 
prese in considerazione. Se si 
costruirà un’altra scuola, o se 
questa verrà ampliata, poiché 
i genitori del quartiere han¬ 
no protestato per la mancanza 
dì aule (e sarà già un grande 
risultato) la nuova scuoia sa¬ 
rà quasi certamente alfettan 
lo ostile e inadeguata. Le gra 
vi carenze nell’edilizia scola 
stica e l’urgenza degli inter 
venti servono quasi sempre da 
copertura per chi non vuole 
affrontare (e potrebbe fai Io) 
anche i problemi di qualità. 
Questi bambini impareranno 
presto a loro spese, come i lo¬ 
ro fratelli più grandi che lo 
hanno scritto sui muri di Pa¬ 
rigi, che « l'Immaginazione » 
non «è al potere» 

Novella Sansoni 


sto quadro, grande eco ha 
avuto il III congresso della 
sezione universitaria del PCI 
svoltosi recentemente ed h 
documento preparatorio del 
congresso elaborato congiun¬ 
tamente con la Commissione 
provinciale scuola del PCI. 
In esso, si spiega :ome il 
Consiglio - d’amministrazione 
dell’università, controllato di¬ 
rettamente dalla DC abbia vo 
luto riaffermare Io -italo d: 
subalternità del Consiglio d 
facoltà intervenendo d’uft'inio 
in quelle scelte, che come aP 
punto per il mancato rlnno 
vo dell’incarico ai prof. Roz 
zi, competono ail'autonoinia 
della direzione accademica. 

Riferendosi alle dichiara 
zioni programmatiche dei 
nuovo rettore, quello stesso 
prof. Prodi, democristiano 
che Scalfaro ha « licenziato s 
su due piedi chiudendo i'Uf 
ficio Studi dei ministero nel 
la PI, il documento estende 
giustamente il discorso a. 
quadro più generale della p<> 
litica scolastica della DC 
« Il terreno delle riforme 
e dello sviluppo - affer 
ma il documento — come 
è stato individuato dal mo 
violento operaio e su cui 
si sono sviluppate le granili 
lotte sociali degii ultimi ann 1 
ha fatto nascere contrada) 
zioni politiche all’interno del 
la stessa maggioranza di go 
verno. Ad una linea rea 
zionaria in modo - esplicito 
pare contrapporsi lo sforzo 
progressivo di alcuni setter 
che si pongono in aperto 
conflitto con il ministero del 
la PI. Ma la ristrutturatone 
da mesi proposta anche se 
indubbiamente diversa e pii) 
aperta ai problemi posti da 
gli studenti e dal movimento 
popolare democratico ribadì 
sce soprattutto un dato su) 
quale non si accettano ce 
dimenti: qualsiasi programma 
di sviluppo qualsiasi mter 
vento riformatore qualsiasi a 
apertura "sociale” della istitu¬ 
zione scolastica devono man 
tenere inalterato U rapporto 
di forze politiche attuale al¬ 
l’interno e all’esterno delia 
istituzione scolastica» 

« Il "piano Prodi” recepisce, 
— precisa il documento — fi 
problema del rapporto unlver 
sità-territorio, ma risulta am 
biguo, poiché, nella misura 
in cui si situa aii’intemo d’ 
una situazione che. come ap 
punto l’università di Trento, 
rimane privata e completa 
mente controllata dalla DC. 
evidenzia la totale dipendenza 
dagli interessi costituiti delie 
classi dominanti trentine e 
anche quando si auspica 
un'apertura alle Istanze de 
mocratiche e agii enti locali 
questo viene fatto contlnuan 
do a negare il ruolo fonda 
mentale di quelle organizza 
zioni politiche e sindacati 
che sono l’espressione diretta 
delie maggiori forze produt 
live e dì sviluppo del oaese 
e in primo luogo delia clas 
se operaia ». 

Il documento propone qum 
di alcune indicazioni per il 
dibattito e la lotta: I) staliz 
zazione dell’università di 
Trento attraverso la prescn 
tazione di un disegno di legge 
che contenga le proposte di 
democratizzazione degli orga 
ni di gestione; 2) plano orga 
nico che recepisca le indica¬ 
zioni di una vasta consulta 
rione democratica tra tutte le 
componenti politiche inteme 
ed esterne dall’università e 
che venga elaborato dalle 
autorità accademiche, indican¬ 
do fra l’altro i modi e i tem¬ 
pi dello sviluppo delle atti¬ 
vità scientifiche per la iden¬ 
tificazione ed il coordinamen¬ 
to dei settori e dei campi di 


attribuzione del finanziamen¬ 
ti (il piano deve contenere 
precise indicazioni per il di 
ritto allo studio inteso come 
diritto sociale, superamento 
dell’Opera universitaria inte¬ 
sa come ente puramente assi 
stenziale. attività dipartiinen 
tali che permettano il supe 
ramento delle divisioni fra le 
facoltà, formulazione dei pia 
ni di studio afi’interno de> 
Dipartimenti sulla base di in 
dirizzi di ricerca, attività di 
dattica e di ricerca estiva e 
serale per glt studenti lavora 
tori); 3) università come luo 
go di ricerca in legame orga 
ntoo con gli enti e gli uffic> 
di ricerca della Regione spe¬ 
cialmente per quanto rigtiar 
da i consumi sociali, la piani 
ficazione territoriale e ìo svi 
luppo socio-culturale 

Anche la Sezione unitaria 
del Sindacato Docenti delia 
università (largamente rap 
presentativa del corpo docen 
te) ha definito in una sua 
recente assemblea l’allontana 
mento del prof Rozzi come 
arbitrario e dopo aver denun 
ciato l’irresponsabile intran 
sigenza del Consiglio d’ammi 
nitrazione ha duramente cri 
ticato la linea di azione del 
Consiglio stesso «che può por 
tare solo ad una radicalizza 
zione del conflitto ed a una 
mortificazione delle esigenze 
democratiche portate innanzi 
non solo dalle forze presenti 
ed impegnate nell’università 
ma anche dalle forze sindaca 
li e politiche democratiche 
della Povincia » 

« La politica seguita ca. 
Consiglio d'amministrazione 
- prosegue un'interessante 
presa di posizione defi'Assem 
blea — avrebbe senso solo 
se fi Consiglio avesse deci 


di Sociologìa: un atto di ta 
le gravità richiederebbe pe 
rò una chiara ed esplicita 
assunzione di responsabilità 
da parte dell’Amministrazkr 
ne di fronte all’opinione pub 
blica trentina e nazionale 
per la rilevanza pubblica f 
non privata di una simile 
decisione ». 

L’Assemblea ha ribadito i. 
suo giudizio negativo sult ani 
biguità dell’atteggiamento del 
Rettore, prof. Paolo Prodi 
che. dice fi documento ,« pre 
sentitosi come il portatore 
di • una politica di rinnova 
mento didattico e culturale 
nella Facoltà, non si è >nipe 
gnato a difenderne adeguata 
mente l’autonomia, .ne è la 
condizione di base per una 
efficace azione di rinnova- 
mento. 

« In questo contesto U suo 
tentativo di porsi come par 
te neutrale nella vertenza in 
corso equivale di fatto ad 
un allineamento con le posi 
zioni di chi attacca l'autono 
mia della Facoltà e dei do 
centi che la difendono con 
cretamente nella lotta. 

« Le prerogative proprie dei 
l’Università debbono essere 
utilizzate per costruire una 
diversa struttura delTUnlver 
sita, non certo per restrin 
gere ulteriormente i pur esi 
gui spazi di libertà garantiti 
dalle norme vigenti nell'Un! 
versi tà di Stato. 

«Se nel prossimi giorni - 
conclude il Sindacato Docen 
ti — non interverranno fati 
decisivi tali da sbloccare que 
sta situazione fi Consiglio d 
Amministrazione ed li Rettori 
saranno responsabili delle gra 
vi conseguenze che jxjtrann 
derivare dal blocco della ses 
sione estiva di esami e 
di laurea » 


IL PRESIDE VIGILE 
E I LIBRI «FAZIOSI» 


« In questo caso l morti 
defi’ultima guerra sono mor 
ti invano, poiché quelli sono 
morti perché non s’insegnas 
se più nelle scuole la "dot¬ 
trina fascista " ed oggi si 
vuole imporre un’altra dot 
trina, sia pure di colore op 
posto! » 

Questo sconcertante « pa 
sliccio », tn cui i modi dei 
verbi oltraggiano la sintassi, 
le ripetizioni e te forme infe¬ 
lici si alternano ai ricordi sta 
rici evidentemente confusi, i 
tratto da un incredibile •co¬ 
municalo » che il preside del¬ 
la scuola media statale « / 
Viari » di Torino ha indiriz¬ 
zato «ai signori insegnanti ». 

L’oggetto della lettera è la 
adozione dei libri di testo 
per il 1973-74 

Il preside Locatto innanzi 
tutto avverte i professori che 
il « Superiore Ministero » si 
preoccupa della « spesa libri » 
raccomandando di mantenere 
almeno per un triennio le 
stesse adozioni Ora tale in¬ 
vito, sottintende il preside, è 
risibile perché non esi vede 
come possa portare ad una 
sensibile diminuzione della 
spesa » 

La quale invece, scrive sem 
pre il preside, si ridimensio¬ 
nerebbe se «le famiglie bi¬ 
sognose » comprassero solo i 
libri indispensabili (chissà a 
quali spese folli si danno, in¬ 
vece) mentre per gli altri te¬ 
sti l’alunno (sempre quello 
della sottospecie delle fami¬ 
glie bisognose) può aiutarsi 
con il testo di qualche com¬ 


pagno. Che st debba invect 
provvedere a costituire seru 
biblioteche di classe o a n 
vendicare la gratuità dello 
scuola dell'obbligo, neanche n 
pensarne 

Perché poi, ed é qui i< 
nocciolo del « comunicato », U. 
verità è che « esistono in com 
mercio libri chiaramente po 
litici e spesso faziosi ». D 
conseguenza, decreta il presi 
de. il Collegio dei professor 
« non può approvare l’adozio 
ne di testi che siano stat 
compilati e scritti con Intent» 
chiaramente politico e fazic 
so». Il Collegio « vigili alme 
no sui testi», dato che, pui 
troppo, «anche senza Taiut» 
dei libri di testo » c’è « Tazio 
ne faziosa di certi docenti clw 
dovrebbero essere radiati dal 
l'albo degli insegnanti». 

• A quali insegnanti ed c 
quali libri si riferisca il si 
gnor preside non c'è bisogni 
di chiederlo. Basta legger r 
tutto il testo del comunicate 
per capirlo: il cap&istitule 
precisa fra l’altro che «poco 
importa » se mie dittature 
siano nere, rosse o verdi » 
Lui evidentemente è per quei 
tipo di democrazia grazie al 
la quale si possano « radiare 
dall’albo» gli insegnanti che 
non la pensano come lui, men 
tre agii alunni • bisognosi » 
può esser concesso dai com 
pagni ricchi dt dare un’oc¬ 
chiata sui testi più preziosi t 
quali, è ovvio, debbono rima¬ 
nere privilegio di chi può so¬ 
stenere per intero la •spesa- 
libri ». 


Lettere 
all’ Unita' 


Dal Nord al Sud 
un fermo « basta ! » 

al fascismo 

Cara Unità, 

di fronte agli orrendi cri¬ 
mini perpetrati a Milano dai 
fascisti, prima con l'uccisio¬ 
ne del giovane agente di 
pubblica sicurezza Marino, 
pon con la bomba davanti 
alla questura che ha stron¬ 
cato quattro vite, la coscien¬ 
za civile e democratica si 
ribella e fa sentire alta la 
sua voce di condanna. Da 
più parti d’Italia, dai gran¬ 
di come dai piccoli centri, 
giunge l’unanime volontà di 
porre fine al fascismo vio¬ 
lento e assassino. Il numero 
degli attentati e delle ag¬ 
gressioni a persone ed a se¬ 
di di partiti politici e de¬ 
mocratici è così elevato che 
è impossibile definirlo esat¬ 
tamente. 

Il partito della DC deve 
dimostrare, non solo con af¬ 
fermazioni verbali, via con 
fatti concreti, la sua voca¬ 
zione antifascista. E il pri¬ 
mo atto concreto deve esse¬ 
re quello della applicazione 
della legge del 1952, davve¬ 
ro lungamente trascurata. 
Una netta chiusura verso i 
neofascisti, spesso rivendi¬ 
cata dai comunisti e dalle 
altre forze democratiche ed 
antifasciste, non solo porte¬ 
rà chiarezza in tutti quegli 
strati sociali che, ingannati 
dalla demagogica propagan¬ 
da fascista, votarono MSI, 
ma servirà anche a rendere 
giustizia a quanti soffrirono 
nelle squallide galere fasci¬ 
ste ed a chi pagò con la 
propria vita la conquista 
della libertà del nostro Paese. 

Ti prego di pubblicare 
questa lettera, cara Unità, 
in modo che si sappia come 
a Catania, città del martire 
Salvatore Novembre, non so¬ 
no pochi coloro i quali pen¬ 
sano che Almirante non è 
un « gentiluomo » come vuol 
far credere, ma l’uomo della 
violenza. Cordiali saluti. 

BERNARDO URZI 
(Catania) 


Caro direttore, 

noi uomini semplici, spi... 
so costretti all’esilio pei 
sfuggire alle persecuzioni fa¬ 
sciste; a guerra finita erava¬ 
mo molto soddisfatti di aver 
regalato tanti anni della no¬ 
stra vita per la causa della 
riconquistata libertà; erava¬ 
mo convinti che di fascismo 
non si sarebbe più parlato, 
tranne che nelle scuole, per 
ricordare alle nuove genera¬ 
zioni che cosa era stata la 
bestia fascista. E invece og¬ 
gi, a 28 anni dalla Libera¬ 
zione, ci troviamo di nuovo 
tra i piedi questi rettili ve¬ 
lenosi, usciti dalle, loro tane 
per u< ridere ancora. 

Perciò vii domando: comi 
può non vergognarsi il gover 
no di Andreotti, che da una 
parte esalta i valori di libertà 
e civiltà, e dall'altra lasca- 
che si sviluppino le organiz¬ 
zazioni fasciste, già respon¬ 
sabili delle rovine e dei lut¬ 
ti che hanno colpito per 25 
anni il nostro Paese? Pur¬ 
troppo si deve constatare che 
non si vuole prendere una 
decisione drastica per met¬ 
tere al bando ogni forma di 
fascismo attuale, perchè il 
fascismo serve ancora al 
grosso capitale. 

Oggi, sentendo alla TV li 
notizie degli ultimissimi tri¬ 
sti crimini, dicevo a mia 
moglie che da un po' di 
tempo in qua siamo costret¬ 
ti a mangiare spaghetti e la¬ 
crime. E’ veramente doloro¬ 
so assistere a questo stato 
di cose, principalmente ad 
uno come me che, da sem¬ 
plice e onesto italiano, ho 
partecipato alla liberazione 
del proprio Paese combat¬ 
tendo il fascismo. 

LUIGI FRASSINETI'! 

(Milano) 


Altre lettere di ferma con¬ 
danna dell’operato dei fa¬ 
fascisti e di chi li sostiene, ci 
sono state scritte anche dai 
lettori: Giuseppe BUIOC- 
CO di Roma; Elsa FERRE- 
RI di Torino; AJDJVf. di Ber¬ 
gamo; Valente TOGNARI- 
NI di Piombino («Come ex 
partigiano voglio dire: sta¬ 
te bene attenti fascisti vec¬ 
chi e nuovi, non crediate di 
intimidire il popolo con le 
bombe; scappavate all’arrivo 
delle brigate pariigiane, e 
con quella fuga la storia vi 
ha definitivamente condan¬ 
nalo»)’, C.E. di Genova Se¬ 
stri; Renato ARDENZI di 
Firenze; Giovanna CALETTI 
di Reggio Calabria. 

Contro il pericolo 
del qualunquismo 

nell’università 

Cari compagni, 
sono uno studente di medi¬ 
cina (1• anno) a Milano. Il 
giorno successivo all’attentato 
davanti alla questura, ho ap¬ 
preso dell’iniziativa sindacale 
di richiamare i lavoratori ad 
usare le due ore di sciopero 
per dibattere la situazione pe¬ 
ricolosa di cui la strage è 
un impressionante aspetto. 

Sono andato tn università 
ad assistere alla consueta le¬ 
zione di istologia delle 9,30 
tenuta dalla prof. Preto Far¬ 
ri». Appena entrala, questa il¬ 
lustre scienziata ha subito ri¬ 
mostrato contro la decisione 
dì chiudere il settore didatti¬ 
co dalle 10 alte 12, dicendo te¬ 
stualmente: «Sia che succeda 
un fatto da una parte o dal¬ 
l’altra (?) ci chiudono l’uni¬ 
versità ». Un grande qualun¬ 
quismo trasuda da questa fra¬ 
se che a mio avviso aiuta ad 
inquadrare bene il personag¬ 
gio. Quel «ci» indica chiara¬ 
mente l’ignoranza di persone 
e fatti che sono alla base del¬ 
la nostra gita sociale. Ma for¬ 
te per la professoressa que¬ 
sta vita sociale i costituita 


solo dalla sua scienza • dal 
suo istituto. 

Dopo questo episodio c'è 
stato un altro fatto a mio av¬ 
viso grave. Quelle due ore di 
sciopero andavano dedicate al¬ 
l’assemblea. Suonata la com¬ 
inella alle 10, mi aspettavo 
che il dibattito avesse luogo, 
condotto da vari rappresen- 
tanti. Niente di tutto Que¬ 
sto. Dove erano FGCI e Mo¬ 
vimento studentesco o altre 
organizzazioni impegnate? Il 
dibattito informativo, che ten¬ 
tasse di introdurre il proble¬ 
ma politico, dopo la prima 
emozione, sarebbe stato dav¬ 
vero Importante. Ma chi ci 
pensa, qui in facoltà? E cosi 
i miei compiti colleghi sec- 
chioncelli se ne sono andati 
indignati a casa ver avere ver¬ 
so la « interessante lezione », 
senza aver afferrato il moti¬ 
vo della giusta protesta. 

Dopo i passi avanti di gen¬ 
naio e febbraio, sembra che 
la mia facoltà torni ad essere 
abbandonata alle sue muffe • 
afte sue contraddittorie strut¬ 
ture. Denuncio questa situa¬ 
zione perchè, per la mia par¬ 
te, me ne sento responsabi¬ 
le. Ma perchè il PCI, con la 
sua grande esperienza nelle 
lotte operaie, non si avricina 
concretamente al progetto di 
un capillare lavoro politico 
organizzativo nella scuota, che 
usufruisca senza pregiudiziali 
delle conquiste già fatte? Pri¬ 
ma si affronterà questo gran¬ 
de problema, prima si sradi¬ 
cheranno i fenomeni del qua¬ 
lunquismo e dell'individuali¬ 
smo che questa scuola favo¬ 
risce e che sono un momen¬ 
to perdente per il progresso 
»erso il socialismo. 

A. S. 

(Milano) 


L’insegnante che 
aspetta la pensione 
da oltre tre anni 

Egregio direttore, 

sono un insegnante già di¬ 
pendente dal provveditorato 
agli Studi di Reggio Calabria, 
collocato in pensione in data 
4 maggio 1970, ma a tutt’oggi, 
dopo 3 anni, non ho ancora 
ricevuto: 1) né la pensiono 
provvisoria da parte del prov¬ 
veditorato agli Studi di Reg¬ 
gio Calabria, 2) né la pen¬ 
sione definitiva da parte del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, 3) né l'indennità di buo¬ 
nuscita da parte della Dire¬ 
zione generale ENPAS. 

A questo punto devo fare 
delle precise constatazioni. An¬ 
zitutto, al difuori di ogni re¬ 
golamentazione amministrati¬ 
va, la pensione non può essere 
sospesa, avendo essa caratte¬ 
re alimentare, e comunque 
per precise disposizioni di 
legge essa deve essere liqui¬ 
data entro un mese dalla data 
del collocamento a riposo. E 
così è pure dell’indennità di 
buonuscita dell’ENPAS. Né si 
può dire che sia mancato il 
tempo agli uffici responsabili 
per l’espletamento delle pra¬ 
tiche, essendo già trascorsi 3 
Mini dal collocamento a ri- 
mso; anzi, si può dire che 
• stato superato ogni ragio- 
tevole limite dì tempo e di 
■imatia sopportazione. 

Nel modo di agire dei sud¬ 
detti uffici si manifesta in 
pieno l'insolvenza burocratica 
che costituisce dolo e grave 
provocazione e quindi la co¬ 
sa può essere denunciata al¬ 
l’autorità giudiziaria ai sensi 
dell’articolo 328 Codice Penale 
'omissione di atti d’ufficio). 

>n distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Calabria) 


I libri di testo 
delle elementari 

Alla Direzione de l’Unità. 

Ringraziamo per l’attenzione 
rivolta ai nostri testi per la 
scuole elementari « Il punto 
di partenza », « Leggo in 3*, 
4*. 5* » e « Tre barra cinque », 
citati nell'articolo di Fernan¬ 
do Rotondo del 24 maggio. 

Cogliamo l'occasione per 
una rettifica: il nome dell’edi¬ 
tore non è Nicola, ma Nicola 
Milano (via Vicenzo Monti, 25 

Milano). 

f migliori saluti. 

LIA MILANO 
(Milano) 


Questi compagni 
chiedono libri 

SEZIONE del PCI « G. Mon- 
lemurro », 75029 Valsinni (Ma- 
tera): «Abbiamo costituito la 
sezione, intitolandola al noma 
del primo compagno fonda¬ 
tore del movimento comuni¬ 
sta nel nostro comune. Ci tro¬ 
viamo in enormi difficoltà, in 
un paese di appena 2.500 abi¬ 
tanti e con un allo indice di 
emigrazione. Chiediamo un 
aiuto ai lettori, sia economico 
che in libri e riviste, per la 
formazione politica particolar¬ 
mente dei più giovani, che 
sono numerosi ». 

CIRCOLO della FGCI. pres¬ 
so PCI, piazza Municipio 9, 
7 0010 Casamassima (Bari): 
« Siamo un gruppo di giovani 
comunisti ed abbiamo fonda¬ 
to un circolo giovanile. Ab¬ 
biamo bisogno di libri, riviste 
ed altro materiale per meglio 
svolgere il nostro lavoro, che 
in un paese del Meridione è 
mollo difficile. Ci rivolgiamo 
pertanto ai lettori de l’Unità 
affinchè raccolgano la nostra 
richiesta e ci diano un aiuto. 
Ringraziamo in anticipo». 

CIRCOLO della FGCI, pres¬ 
so Nello Ascolese, via Dante 
Alighieri 47, 80040 Poggioma- 
rimo (Napoli): «Siamo un 
gruppo di giovani comunisti 
che ha costituito per la pri¬ 
ma volta il circolo FGCI. Vo¬ 
gliamo sviluppare la nostra 
presenza operativa nel paese 
sulla base di una precisa ana¬ 
lisi ideologica e pratica. Ab¬ 
biamo quindi necessità di co¬ 
stituire una biblioteca. Chie¬ 
diamo ai compagni che cl 
possono aiutare di spedirci 
del materiale». 
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MEDICINA 
DEL LAVORO 

La salute 
in fabbrica 


« Rapporto dalle fabbriche ». 
a cura del Collettivo di me¬ 
dicina preventiva della pro¬ 
vincia e del comune di Bo¬ 
logna, Editori Riuniti, pa¬ 
gine 392, L. 1500. 

Il rapido aumento della pro¬ 
duttività industriale, fondato 
sulla intensificazione del lavo¬ 
ro subordinato, ha determina¬ 
to un attacco generalizzato 
alla salute degli operai in fab¬ 
brica di una violenza senza 
precedenti. I dati piu imme¬ 
diatamente valutabili sono l'u 
so indiscriminato delie sostan¬ 
ze tossiche, l’intensificazione 
dei ritmi e del carichi di la¬ 
voro, il crescere vertiginoso 
degli infortuni (nel 71 essi 
hanno toccato la spaventosa 
cifra di un milione e ottocen¬ 
to mila, di cui 5 mila morta¬ 
li: il più elevato indice di 
frequenza e di gravità dei 
paesi della CEE e di quelli a 
tecnologia avanzata). A fion* 
te di questa drammatica si¬ 
tuazione è cresciuta negli ulti¬ 
mi anni la volontà di grandi 
masse di lavoratori di affron 
tare il nodo della salute psi¬ 
co-fisica in fabbrica e ne* 
luoghi di lavoro, come impe 
gno di lotta contro un’orga¬ 
nizzazione del lavoro, quell» 
capitalistica, causa sociale di 
morte e di malattia. 

Lo stesso articolo fi dello 
Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori sancisce che sono 1 lavo¬ 
ratori i titolari del diritto alla 
tutela della loro salute nei 
luoghi di lavoro: è un princi¬ 
pio nuovo e fondamentale per 
l’elaborazione e lo sviluppo 
concreto di un nuovo modo di 
affrontare il tema della salu¬ 
te: quello della prevenzione a 
partire dalla fabbrica. Questa 
si realizza attraverso l’inter¬ 
vento cosciente e la lotta sin¬ 
dacale dei lavoratori interes¬ 
sati proprio perchè, e fintan¬ 
toché, non esiste una legisla¬ 
zione che permetta al potere 
pubblico di intervenire in ma¬ 
niera efficace sulla organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro. 

Ma perchè le lotte m fabbri¬ 
ca abbiano peso e rilevanza 
tali da investire la città e il 
territorio è necessaria una 
forte mobilitazione d! altre 
forze sociali, di grandi masse 
di lavoratori e delle istituzio¬ 
ni. E’ stato proprio questo in¬ 
treccio di ampie forze socia¬ 
li e politiche che ha fatto del¬ 
la battaglia per la rirorma 
sanitaria un momento di 
grande respiro nazionale fino 
a giungere all’apertura di una 
vertenza nazionale con una 
precisa piattaforma del sinda¬ 
cati in cui si tiene conto del¬ 
le esigenze popolari e si col¬ 
piscono gli interessi dei mo¬ 
nopoli farmaceutici e delle 
baronie universitarie. Propo¬ 
sta che il governo Andreottl 
sta tentando di immiserire 
con un progetto che obiettiva¬ 
mente rafforza il sistema mu¬ 
tualistico, che non accoglie il 
principio della prevenzione, 
che disconosce il peso e il 
ruolo degli enti locali. 

Ma alcune realtà regionali 
«tanno andando avanti. In 
quasi tutta 1’Emilia-Romagna 
gli enti locali democratici 
hanno istituito servizi di me¬ 
dicina preventiva per i lavo¬ 
ratori. Questo * Rapporto dal¬ 
le fabbriche » è aopunto la 
testimonianza del grosso e po¬ 
sitivo lavoro svolto dalla pro¬ 
vincia e dal comune di Bolo¬ 
gna che hanno deciso di porre 
i propri poteri istituzionali e 
i propri mezzi a disposizione 
dei lavoratori. 

Il lavoro del servizio di me 
dicina preventiva, viene pre 
sentalo attraverso le indagini 
che il collettivo ha effettuato 
nelle aziende del diversi set¬ 
tori produttivi, in questi ulti¬ 
mi anni, e i risultati raggiunti 
in termini di controllo operalo 
«un'ambiente di lavoro. Come 
precisa il collettivo nella pre¬ 
fazione la pubblicazione « vuo¬ 
le rappresentare un momento 
di socializzazione ad esperien¬ 
ze forse non sufficientemente 
conosciute dai lavoratori, dai 
partiti politici, dalle ammini¬ 
strazioni locali, dai "tecnici 
della salute" (medici, chimi¬ 
ci. sociologi, ingegneri ecc.) 
e dagli studenti. Uno stru¬ 
mento di dibattito rer ulte¬ 
riori progressi ». 

f. ra. 





« DIALOGHI » IN ASIA 


L’editore De Donato ha fatto uscire in questi 
giorni un grosso volume di Fosco Marami, 
« Incontro con l’Asia » (pp. 570, L. 7000), docu¬ 
mentato con una bella serie dì fotografie in 
bianco e nero e a colori. Franco Marenco, che 
ha scritto una succosa premessa al corposo testo 


dice che questo libro avrebbe potuto intitolarsi 
€ I colloqui difficili * perché la pluridecennale 
esperienza asiatica di Marami, raccolta in questo 
libro, si è svolta tutta « all'insegna del dialogo 
e dello sforzo di assorbire». NELLA FOTO: 
tre immagini del Tibet. 


STORIA CONTEMPORANEA AMERICANA 

Repressione a Chicago 

Lucida analisi degli incidenti avvenuti nel 1968 nella metropoli 
USA e dello scontro giudiziario che ne seguì l'anno successivo 


TOM HAYDEN, «Un pro¬ 
cesso politico: Chicago 

1969 », Einaudi, pp. 212, Li¬ 
re 1.600. 

Non c’è più alcun dubbio 
che gli incidenti dell’agosto 
del 1968 a Chicago, durante 
la convenzione elettorale del 
Partito democratico, ed il 
processo che un anno dopo 
ne segui, contro otto del mag¬ 
giori esponenti della nuova si¬ 
nistra americana siano da 
considerare fra 1 fatti più im¬ 
portanti della storia politica 
americana contemporanea. Da 
un Iato il sistema di potere 
dimostrò di aver sostituito una 
ambigua permissività ad una 
repressione aperta e brutale 
contro chi contrastava le sue 
scelte, in particolare per il 
Vietnam e per le masse e le 
avanguardie negre- Dall’altro 
lato — e questo è 11 senso 
deU'anallsl di Hayden — lo 
generazione che negli anni 60 
si era resa protagonista del 
nuovo scontro con 11 sistema 
riuscì a difendere un modo di 
pensare, di vivere e di agire 
diverso da quello delTAmerica 
Imperialista. 

Lo scritto di Hayden — che 
esce In Italia a due anni dal¬ 
la sua pubblicazione negli Sta¬ 
ti Uniti, preceduto da un'In¬ 
teressante nota introduttiva di 
Sandro Sarti e completato da 
un saggio di David Sternberg 
sulla crescente caratterizza¬ 
zione politica del sistema pro¬ 
cessuale americano — è 
esemplare per --hiarezza e lu¬ 
cidità. Del resto l'autore, in¬ 
sieme con Babby Seale. ru uno 
del principali protagonisti del 
violentissimo scontro giudizia¬ 
rio che traspose nell'aula di 
un tribunale — come p.ù tar¬ 
di sarebbe stato per I proces¬ 
si altrettanto noti contro Bea¬ 
le. contro Newton, contro An¬ 
gela Davis e contro I fratelli 
Berrigan — la « ontraddi/.ione 
fra un'America ormai insof¬ 
ferente di fronte alla guerra 
Imperialista e all’ingiustizia 
sociale delle sue strutture ed 
un sistema di potere reazio¬ 
nario e autoritario. E almeno 
dal verdetti processuali que¬ 
sto sistema di potere è uscito 
in gran parte battuto. 

Il discorso di Hayden pren¬ 
de le mosse da una descri¬ 
zione accurata, attraverso una 
sintesi degli avvenimenti e la 
analisi dei maggiori protago¬ 
nisti (gli accusatori.e gli ac¬ 
cusati. i repressori ed 1 re¬ 
pressi). del carattere dello 
scontro: sotto processo — 


scrive l'autore — non c'era 
soltanto il « dissenso ». « Il no¬ 
stro crimine era la nostra 
identità », « il nostro crimine 
era di cominciare a vivere 
secondo uno stile di vita nuovo 
e contagioso senza autorizza¬ 
zione ufficiale. Eravamo pro¬ 
cessati per essere fuori del 
” loro ’’ controllo ». 

E’ un discorso non solo so¬ 
ciologico e culturalmente li¬ 
mitato alle accuse mosse agli 
otto « cospiratori ». riguardan¬ 
ti differenze sostanziali: «in¬ 
ternazionalismo. cultura, ses¬ 
so, linguaggio». Ma innanzi¬ 
tutto politico; la matrice del 
processo era di classe e non 
a caso il più colpito fu il 
nìgger Bobby Seale. come di 
classe è II carattere repres¬ 
sivo e autoritario della politi¬ 
ca intema di Nixon. 

Del resto 11 problema non 
è costituito da una differenza 
di generazione: « l’espressio¬ 
ne generation gap è un eufe¬ 
mismo per la nuova posizione 
della lotta di classe. Noi non 
slamo una frangia bizzarra; 
siamo un nuovo popolo™ », 
« la contraddizione principale 
in America è tra un sistema 
moribondo, decadente, e tutti 
coloro che sono vitalmente in¬ 
teressati al futuro». 

In termini più concreti que¬ 
sto discorso esprime esplici¬ 
tamente il sofferto cammino 
della nuova sinistra america¬ 
na di fronte a problemi no¬ 
dali. come, ad esempio, la 
sua discontinuità e frammen¬ 
tazione. o come l'arretramen¬ 
to del ruolo della maggioran¬ 
za della classe operala, nei 
confronti di un’avanguardia 
non operala che peto più vol¬ 
te ha saputo divenire massa, 
soprattutto unita. In particola¬ 
ri obiettivi di opposizione e 
di protesta. L’Interesse di 
questo scritto di Hayden sta 
soprattutto in questa ampia 
diagnosi che viene tracciata 
nel momento In cui il « mo¬ 
vimento », dopo oltre dieci an¬ 
ni di iniziative complesse e 
differenti, ma di generale vi¬ 
vacità, attraversa una fase 
di assopimento; ed è un Inte¬ 
resse che deriva anche dal 
fatto che — come rileva Sar¬ 
ti nell’introduzione — «sarà 
comunque bene guardare al 
fatti d’America non semplice- 
mente come a un terremoto 
che si è placato» 

Renzo Foa 


PROBLEMI DI PSICOANALISI 

Chi devia da Freud? 


J. B. PONTALIS, « Dopo 
Freud », Rizzoli, pp. 277, 
L- 4300. 

n tito.o del libro, per espll 
cita ammissione delio stesso 
autore, non vuole significare 
un superamento di Freud e 
del pensiero psicoanalitico 
tradlz:onale; l’intento di J B 
Pontalis è al contrario quello 
di una riletlura complessiva 
dell'opera del maestro e di 
una analisi critica delle «de 
viazionì contemporanee dei 
freudismo» Alcune di queste 
« deviazioni ». proprio per le 
Implicazioni ideologiche, poli 
tiche e culturali che hanno 
avuto e hanno tuttora soprai 
tutto In America e sempre di 
p.ù in Italia, acquistano un 
particolare interesse e rtie 
vanza Significativa a questo 
proposito è l'analisi dell'ope 
ra di Karen Horney « enti 
co di Freud» 

La ps.coanai.sia americana 
culla base degli studi di Ma 
linowski sui Melanesiani ten 
denti a dimostrare l’tnadegua 
tezza interpretativa del com 
plesso di Edipo In alcuni tipi 
di società, formula la tesi che 
la cultura è la causa della 
nevrosi e che ad ogni culto 
ra sta una sua specifica ne 

B osi. ET dato da una parte 
c oon una serie di bisogni. 


dall'altra il « nostro tempo » 
che indefessamente si diverte 
a schiacciare questi bisogni: 
l'individuo meno resistente di¬ 
viene nevrotico e. dice Ponta- 
Iis ironicamente. ■ merita il 
nobile titolo di vittima della 
nostra civiltà » 

Anche la teoria di Freud 
sulla sessualità è oggetto del¬ 
le non certo modeste critiche 
della psicoanahsta americana 
che ai ferma che « una perso 
na può funzionare sessual 
mente in modo soddisfacente 
e soffrire tuttavia di disturbi 
nevrotici » e che in realtà co¬ 
me sottolinea Pontalis « mo 
sua solamente di considera 
re la vita sessuale alla stre 
gua dell’apparato digerente » 
Per finire il pragmatismo lui 
to americano della Homey 
non poteva non scontrarsi con 
gli «istinti» freudiani e mo 
tivare la non originale accu 
sa di • bioiogismo » e di 
« meccanicismo evoluzioni 
sta » che in parole povere 
suonerebbe cosi, la libido, gli 
Istinti, le pulsioni sono oon 
cetti che Freud deriva dalla 
biologia e che hanno tappe og 
gettive di sviluppo che pre¬ 
scindono completamente dallo 
ambiente deHTndivtdui. 

Esistono degli strumenti di 
Interpretazione e di intervento 


specifici, il materialismo sto¬ 
rico ad esempio, che la Hor 
ney sembra ignorare che non 
le consentirebbero di dare de 
finizioni cosi vaghe e tndeter 
minate della cultura amen 
cana e di esserne più o me¬ 
no oggettivamente il supporto 
ideologico Ma Pontalis oltre 
ad avere dei dubbi sulle ca¬ 
pacità di interpretazione so 
etologica della Homey, mani 
festa delle perplessità sulla 
sua lettura di Freud «Quan¬ 
do Freud parla di stadi della 
libido non indica tanto le tap 
pe oggettive di uno sviluppo 
quanto una serie di coricate 
namentl, che possono del re¬ 
sto coesistere nel tempo strut¬ 
turando il rapporto del sogget¬ 
to con i suoi oggetti d'amore», 
le pulsioni sono definite «un 
concetto limite tra lo psichi 
co e il somatico»; e ancora: 
« la dinamica delle pulsioni è 
rigorosamente inseparabile da 
strutture Intersoggettive, a co¬ 
minciare dall’Edipo ». Freud 
ha ben presente la « socialità » 
dell’Individuo e la complessi¬ 
tà del suo strutturarsi nella 
costruzione della sua teoria; 
può darsi invece che il « mec¬ 
canicismo » appartenga alla 
pslcosoclologla della Homey. 

G. P. Lombardo 


SCRITTORI ITALIANI: CANCOGNI 

1 • , 

Sesso e disimpegno 
in «Allegri, gioventù» 

Una condizione umana irreale, una comunità senza nome, vec¬ 
chietti spensierati e innocenti in una figurazione sapiente che 
vuole sfuggire ai problemi veri della società odierna 


Mondo cattolico 

La «colpa» 

dell’abate 

Franzoni 


« La comunità dell'abate 
Franzoni», a cura di Ro¬ 
sario Mocci aro. Napoleone, 
pp. 248, L. 1.600. 

SI è parlato molto, In questi 
ultimi tempi, della Comunità 
di S. Paolo di Roma che. Ispi¬ 
randosi all’abate dell’omoni¬ 
ma Basilica don Giovanni 
Franzoni, ha riscoperto un 
modo nuovo di praticare 1*E- 
vangeio confrontandosi con gli 
avvenimenti più vivi d’oggL 

I gesti pubblici dell’abate 
Franzoni e della comunità da 
lui Ispirata (come 11 portare 
solidarietà agli operai costret¬ 
ti ad occupare la fabbrica per 
difendere il diritto al lavoro 
ed al salario o il digiunare 
per protesta contro l’orrenda 
guerra del Vietnam) hanno 
suscitato molte discussioni nei 
mondo cattolico e all’interno 
della Chiesa. Cosi, hanno 
egualmente irritato certe au¬ 
torità ecclesiastiche altre Ini¬ 
ziative come quella di propor¬ 
re un diverso rapporto, più 
articolato e più adeguato al 
tempi rispetto al tradizionale 
istituto concordatario, tra so¬ 
cietà civile e comunità reli¬ 
giosa; rapporto che non può 
più essere visto, in verità, — 
come del resto molti studiosi 
cattolici riconoscono aperta¬ 
mente — in termini di rela¬ 
zioni tra Stato e Chiesa se¬ 
condo una concezione che ri¬ 
sente troppo delle dispute ot¬ 
tocentesche o dei primi decen¬ 
ni del nostro secolo. 

Su questi temi, come su al¬ 
tri, (a favore dell’obiezione di 
coscienza, per il diritto di tut¬ 
ti i lavoratori ad una casa 
dignitosa, contro le specula¬ 
zioni del suolo, ecc.) l’abate 
Franzoni ha pronunciato ome¬ 
lie coraggiose e stimolanti, sul 
piano dottrinarlo e della testi¬ 
monianza, e che ora il libro 
racchiude perchè un più vasto 
pubblico possa conoscere ef¬ 
fettivamente chi è Franzoni di 
cui spesso si parla sulla stam¬ 
pa non sempre in modo obiet 
tivo. 

II nodo centrale di queste 
omelie e di questi scritti può 
essere cosi riassunto: non si 
può ripetere all’infinito «nel 
Vangelo è scritto, il Concilio, 
Il Papa ha detto » se, pot. non 
si compiono atti concreti in 
piena coerenza con quanto è 
scritto o è stato detto. «Mi 
rimproverano di aver rotto la 
quiete del chiostro» — ha di 
chiara to un giorno. Ed ecco 
la risposta: «Ma che cosa si¬ 
gnifica la pace del monaci? 
Quieto vivere? Che razza di 
pace sarebbe, se il chiostro 
fosse l’oasi per 11 riposo spi¬ 
rituale di pochi, separata dal¬ 
la storia? ». 

Ma proprio qui è il punto 
di contrasto tra chi vorrebbe 
ancora assegnare alla Chiesa, 
alla religione 11 ruolo di sa 
stegno ad un certo ordine sta¬ 
bilito e chi Invece, come l’a¬ 
bate Franzoni e la comuni¬ 
tà di S Paolo, intende il Van 
gelo come «un messaggio di 
liberazione a tutti l livelli, che 
per imporsi non ha bisogno 
di essere portato dietro le ar¬ 
mi dei crociati o dietro le can¬ 
noniere dei colonizzatori e de¬ 
gli imperialisti nè dietro I co 
siddettt oartlti cattolici ». 

Insomma, la « colpa » di 
Franzoni — come osserva 
mona Bettazzi, vescovo di 
Ivrea, nella prefazione — sa¬ 
rebbe quella di non aver ac¬ 
cettato di essere « un pezzo 
da museo», ma di considera¬ 
re la Chiesa «una struttura 
vivente » che deve confrontar¬ 
si con la storia per dimostra¬ 
re la sua credibilità. 

Alcesto Santini 


MANLIO CANCOGNI, « Alle¬ 
gri, gioventù », Rizzoli, pp, 
245, L. 2.800. 

Allegri, gioventù è II roman¬ 
zo di una condizione umana 
irreale, di una comunità sen¬ 
za nome, libera dalle leggi e 
dal legami pratici della con¬ 
vivenza associata, vissuta in 
una valle fiorita e ignota, al 
margini del tempo: vecchietti 
spensierati e innocenti, vi spe¬ 
rimentano unTlllmitata vacan¬ 
za, una sorta di spettacolo 
naif, fatto di disimpegno e di 
amore. Anche quando, sulla 
scia di un temporale pauroso 
o per il ritorno inatteso di un 
antico amico d’infanzia, i rap¬ 
porti e 1 freschi ritmi abituali 
sembrano sconvolgersi, e la 
esplosione amorosa collettiva 
sembra deformare sino alla 
goffaglne e all’affanno l’aereo 
balletto dei protagonisti, an¬ 
che allora non si tratta che di 
una ricomposizione di gesti a 
di sentimenti irreali: di una 
figurazione sapiente, sospesa, 
della casualità di una geo¬ 
metria primigenia e segreta, 
entro cui 11 disordine irrazio¬ 
nale degli improvvisi incontri 
d’amore o la sarabanda di 
senile vloleuza scatenata da 
un misterioso colpo di fucile 
pure finiscono col giustificarsi 
e trovare la loro economia 
tonale, la loro suggestione li¬ 
rica e strutturale. 

Cancognl realizza in tale 
figurazione una verifica quan 
to mai conseguente della sua 
poetica originaria, a distanza 
di molto tempo dalla sua for- 
mulazlone e nella misura di 
una sua applicazione assai più 
netta e restaurativa che non 
In altre sue opere lontane e 
recenti: vogliamo dire la 

poetica espressa in Azorin e 
Mirò, secondo la quale, tra In¬ 
sofferenze e ripudi per tutto 
ciò che e ideologico e so¬ 
ciale, l’arte narrativa doveva 
recuperare ed esprimere l'og¬ 
getto esistenziale spogliato di 
ogni attributo storico, resti¬ 
tuito cioè a una sfera emo¬ 
zionale che sta sotto la so 
glia della coscienza pratica. 
Ora, nel romanzo di oggi, la 
perfetta futilità del mondo 
rappresentato, il suo presen¬ 
tarsi sospeso In un clima di 
leggenda minima, di favola In 
pensione, la sua rarefazione 
nella gratuità dei gesti, tutto 
ciò sembra davvero persino 
con ostinazione proporsi co¬ 
me il recupero sorridente di 
un’ingenuità poetica tanto più 
esibita e difesa quanto più 
inattuale e in vario modo tra¬ 
dita dalle esperienze lettera¬ 
rie contemporanee. Un ten¬ 
tativo di rimozione cosciente 
del contenuti, del tempo e del¬ 
la logica narrativa, natural¬ 
mente segnato in una tra¬ 
sparenza di danza, di pure 
movenze figurative, e cioè nel 
risalto sapientemente orene- 
strato di una letterarietà per 
sino autoirontea, in ogni caso 
fine a se stessa. Non c’è che 
da immaginare la gioia dei 
nostri critici formali, final¬ 
mente convocati alla scom¬ 
posizione modulare di un te¬ 
sto apparentemente contesto 
di puri significanti solo per 
questo abilitato a significare 
un progetto alternativo al 
mondo reale. 

Senonchè, con l’illusione di 

3 nel critici, anche l’Illusione 
1 Cancognl è di breve du¬ 
rata, tanto evidentemente Im¬ 
possibile è opporre al conte¬ 
nuti aborriti un mondo di pure 
forme: che non siano cioè esse 
stesse a loro volta altri conte¬ 
nuti Ideologie, significati, 
spinte pratiche a loro modo 
oggettive e necessitate. H mon¬ 
do irreale e fiabesco del ro¬ 
manzo intanto può funzionare 
come scelta formale e gesto 
alternativo al mondo storico. 
In quanto è carico ovviamente 
proprio di giudizio, di delu¬ 
sione. di rifiuto e disprezzo: 
cioè carico di quella coscienza 
pratica, di quella Ideologia an¬ 
tistorica che l’ingenua poetica 
di Cancognl vorrebbe esorciz¬ 
zare. Esprime un significato, 
cui il rifiuto globale si rivela 
Invece rifiuto di una parte 
della storia e della società: 
entro cui 11 salto del tempo 
reale, figurato nella regres¬ 
sione all’infanzia smemorata 
del vecchi In amore, signifi¬ 
ca una precisa celebrazione 
dell’assenza, una condanna 
dell'impegno, della costruzione 
del tempo storico, della dia¬ 
lettica della società. 

Chi inventa e persegue la 
fuga dalla dialettica, com'è 
noto, non può creare un mon-_ 
do Ubero dalla rissa, supe- 


Pubblicazioni 
di psicologia 

(g.p.l.) - Alcuni saggi di psi 
oologia sperimentale sono sta 
tl raccolti dalla Giunti Barbe 
ra nel libro di A-A-V.V. fra 
cui E. De Grada e G. Petter 
«La soluzione di problemi» 
(pp. 406, L. 5800) La ricerca 
di De Grada ad esempio si 
propone di evidenziare even¬ 
tuali interferenze che in una 
prova testologica possano con 
durre «ad una caduta di ren¬ 
dimento ». 

Feltrinelli ha pubblicato 
« Psicoterapia e scienze uma¬ 
ne» (pp. 405. L. 10.000): si 
tratta della raccolta degli atti 
dell’Vni Congresso intema¬ 
zionale di Psicoterapia svol 
tosi nel 1970 a Milano. Per 
sottolineare l’enorme In te rea 
se di questo libro riportiamo 
alcuni argomenti affrontati e 
alcuni degli autori che hanno 
pa rt e cip ato alla discussione: 
« Psicoterapia, Autorità e Re¬ 
pressione », « Psicoterapia e 
mutamenti nelle istituzioni psi¬ 
chiatriche »; M. Stirala, IL Spi¬ 
nella, G. Jervl*. C. Tallio Al¬ 
ton, F, Pomari. PB. SchneMer. 


riore alle parti. Il disimpe¬ 
gno non è soltanto un’elusio- 
ne. E’ una scelta. E' un Impe¬ 
gno di direzione opposta a 
quell'altro, e necessariamente 
ha alle spalle (per quanto ri¬ 
mossa) la stabilità di un mon¬ 
do che lo rende possibile co¬ 
me sua copertura e difesa, e 
perciò funziona come apologia 
subalterna del mondo passato, 
della sua felice immobilità. E 
infatti nella struttura elegante 
del romanzo di Cancognl, se 
la realtà consueta sembra tra¬ 
scesa, di essa Invece rientra 
a piene mani la parte peggio¬ 
re, la struttura condamental- 
mente utilitaria e gerarchica 
della nostra società. Essa è 
presente dovunque, nel rap¬ 
porti tra l personaggi, nel¬ 
l’ottica complessiva che li 
muove, nei ritmi stessi del¬ 
l'azione, non già solo come 
contenuto della rappresenta¬ 
zione, ma come elemento co¬ 
stitutivo di quella soprarealtà, 
suo assetto e ordine fondante, 
suo codice strutturante: e cioè 
come logica accettata e su¬ 
blimata dall’apparente disim¬ 
pegno del narratore. 

A quale parte dì realtà egli 
dunque si oppone? E che cosa 
oppone? Alla realtà sociale co¬ 


me contrasto e dinamica op¬ 
pone dunque una realtà im¬ 
mobilizzata in valori, la cui 
pretesa di eternità e la cui 
esemplarità sentenziosa hanno 
sempre costituito la risposta 
mistificante del passato alla 
crescita del presente: la no¬ 
stalgia dell'innocenza come 
smemoratezza e felice primi¬ 
tività; la ferocia oggettiva de¬ 
gli « adulti » ( gli uomini che 
lavorano, la società) verso 11 
miracoloso equilibrio di chi 
realizza la vita nella fantasia 
e nella vacanza sentimentale; 
la vanità del coraggio e la 
pazzia suicida di chi vuol fere 
giustizia e ribellarsi alla ser¬ 
vitù. Sono queste le massime, 
gli atteggiamenti « morali ». 
che l'allegra fantasia del ro¬ 
manzo accoglie senza volerlo, 
e che la sua forma lperlette- 
raria significa. 

E questo è dunque II si¬ 
gnificato, ideologico quant’al- 
trl mai, dell’Ideologica strut¬ 
tura espressiva di Cancognl: 
la figurazione ariosa e in¬ 
consapevolmente amara di 
una vacanza intellettuale, di 
un sogno di libertà tipicamen¬ 
te piccolo-borghese. 

A. Leone de Castris 


SCRITTORI STRANIERI 

Woody Alien: 
riso scontato 

Anche un libro nella poliedrica attività del 
noto attore sceneggiatore e commediografo 


WOODY ALLEN, «Saperla 
lunga », Bompiani, pp. 126, 
L. 2000. 

Quello che uno si chiede in 
questi casi è se umorismo e 
qualunquismo vadano per for¬ 
za insieme una volta che lo 
obiettivo principale sla l’umo¬ 
rismo. L’Ironia e il sarcasmo, 
si sa, sono attività per così 
dire nobili, o comunque di¬ 
mensioni letterarie particolar¬ 
mente presenti e importanti 
nelle odierne belle lettere. 

L’attuale (peraltro giustifi¬ 
cata) astenia degli entusiasmi 
e delle fedi e connessi ideali 
conduce al grottesco o sem¬ 
plicemente a ilari giochi di 
massacro. Tutto bene, se cl 
si muove nell’ambito della let¬ 
teratura. Ma se l’ambito è 
umoristico e nulla più? Certo 
l’umorismo può essere un’ar¬ 
ma politica, basta leggere 11 
nostro impareggiabile Forte- 
braccio. Ma il fine, in que¬ 
sto caso, non è l’umorismo. 
Poi c’è la risata liberatoria, 
freudiana: mettere in berlina 
un mostro sacro è sempre 
consolante oltre che proficuo. 
Solo che può essere troppo 
facile. 

Woody Alien usa meccani¬ 
smi che dovrebbero far ridere 
ma che sono sempre gli stes¬ 
si, da secoli atrocemente scon¬ 
tati e prevedibili: l’accosta¬ 
mento di grandi avvenimenti 
nomi o funzioni ad altri ba¬ 
nali effimeri o, comunque, che 
non c’entrano niente. Sfido 
chiunque a ridere di un bra¬ 
no come quello che segue: 
«Egli confermò che correva 
voce che Churchill stesse tra¬ 
mando una storia di basette, 
però non erano notizie uffi¬ 


ciali. Circa la lunghezza e 11 
loro numero, egli spiegò, sa¬ 
rebbero state probabilmente 
due e di lunghezza media, ma 
nessuno osava pronunciarsi fi¬ 
no a quando non ci fossero 
elementi sicuri. Hitler si mi¬ 
se a strillare e a battere 11 
pugno sul tavolo (questo fu 
un trionfo di Goering su 
Speer) e srotolò una carta 
geografica per dimostrare co¬ 
me Intendeva tagliare all'In¬ 
ghilterra 1 rifornimenti dì sal¬ 
viette calde». 

E via di questo passo: sul¬ 
l’importanza filologica dei con¬ 
ti della biancheria, su come 
«mantenere un portafogli ri¬ 
pulito », sulla Inettitudine dei 
rivoluzionari, sulla demenza e 
nevrosi degli pslcoanalistì ec¬ 
cetera- D’altronde, come in 
Italia i film comici si sono 
sempre fatti a Immediata pa¬ 
rodia di quelli «seri», cosi 
Woody Alien fa la parodia del 
romanzo poliziesco e del rac¬ 
conto dell'onore. 

Naturalmente qualche bat 
tuta buona c’è: e Sulla reli¬ 
gione: Non credo ad una vita 
ultraterrena; comunque por¬ 
to sempre con me la bian¬ 
cheria di ricambio», oppure: 
«Provo un intenso desiderio 
di tornare nell’utero™ Di 
chiunque ». 

Woody Alien, oltre ad esse¬ 
re l’attore comico che tutti co¬ 
noscono e l’autore di questi 
pezzi umoristici pubblicati già 
su riviste come 11 New Yor- 
ker e Playboy, è anche auto¬ 
re di molte sceneggiature ci¬ 
nematografiche (tra cui alcu¬ 
ne per Peter Sellerà) e di ope¬ 
re teatrali di successo. 

Francesco D'Anni 


STUDI SUL MARXISMO 

Discorso ambiguo 

PIER ALDO ROVATTI, scientificità borghese è sen 
« Critica e scientificità in | mai critico di Galileo, com 
Marx », Feltrinelli, pp. 205, scopritore della scienza mi 
L. 28H. dema». La «critica» e 1 


Un tentativo di lettura di 
Marx in chiave fenomenolo¬ 
gica, contro Althusser, sulla 
scia delle ricerche di Enzo 
Paci. L’autore si richiama 
spesso, nel corso della tratta¬ 
zione. alla Crisi delle scienze 
europee di Husserl. Come è 
noto, i capitoli centrali della 
Krisis sono dedicati alla cri¬ 
tica del procedimenti delle 
scienze sperimentali che, da 
Galilei in poi. si limiterebbe¬ 
ro a considerare il mondo « in 
base a ciò che appare sensi¬ 
bilmente e che è ma tematiz¬ 
zabile», facendo cosi astra¬ 
zione « dai soggetti In quanto 
persone, in quanto vita per¬ 
sonale, da tutto ciò che in 
un senso qualsiasi è spiritua¬ 
le» (Husserl). In una parola, 
da ciò che Husserl chiama il 
mondodella-vita. 

Heidegger, allievo di Hus¬ 
serl, ha espresso sintetica¬ 
mente lo stesso pensiero af¬ 
fermando che la dimensione 
dominante del mondo moder¬ 
no è divenuta «quella della 
estensione e del numero». In 
questo espressione c’è tutto 
l’ambiguità di un discorso che 
a tratti può sembrare un di¬ 
scorso sui capitalismo, ma che 
in realtà è semplicemente la 
dichiarazione d’impotenza del¬ 
la « filosofia » (cioè della vec¬ 
chia ontologia) ne) confronti 
della scienza moderna. 

E* precisamente da questo 
tipo di ambiguità che è per¬ 
corso M libro di Rovatti. La 
«critica» e la « scientificità » 
che egli attribuisce a Marx 
non sono quelle di Galilei. 
« Marx — dice Rovatti — non 
è 11 Galileo dell’economia poi¬ 
ché criticando U modo della 


scientificità borghese è sem¬ 
mai critico di Galileo, come 
scopritore della scienza mo¬ 
derna». La «critica» e la 
«scientificità» di Marx con¬ 
sisterebbero nel riportare l fe¬ 
nomeni al loro fondamento 
reale, cioè al mondo-della- 
vita. E vero che Rovatti ri¬ 
conosce che il termine Hus¬ 
serliano è « carico delle ambi¬ 
guità derivanti dal linguaggio 
filosofico. Idealistico ed esi¬ 
stenzialistico». Ma questo, a 
nostro parere, va a tutto me¬ 
rito di Husserl, il quale ave¬ 
va compreso che Istanze dei 
genere possono essere riferi¬ 
te certamente ai «grandi si¬ 
stemi dell’idealismo tedesco» 
(Husserl), mai e poi mai a 
quella « rude razza pagana 
senza fede e senza Ideali», 
per dirla con Mario Tronti, 
che è fi moderno proletaria¬ 
to. 

Ed è altresì vero che Ro¬ 
vatti riconosce che Marx di¬ 
stingue tra oggettivazione e 
alienazione, ma prende in 
considerazione l’oggettivazione 
solo all’interno della descri¬ 
zione del processo lavorativo 
semplice, interpretando Marx 
come se questi contrappones¬ 
se U lavoro sans phrase al 
processo di valorizzazione, e 
accusandolo perciò di aver 
ipostatizzato un concetto an¬ 
tropologico. Ma nel passo pre¬ 
so in considerazione da Ro¬ 
vatti (Grumirisse H, pp. 575 . 
76) la descrizione del processo 
lavorativo semplice ricompa¬ 
re all’interno di una teoria 
organica della società, quindi 
all’Interno di un ben determi¬ 
nato rapporto oon l'oggetto e 
la natura, sla all’Interno di 
una concezione disorganica 
che all’Interno di una coMe¬ 
stone organica della società. 

Luciino Albanoto 
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In libreria 


Scritti di Bakuitin 


MICHAIL BAKUNIN, «Ri¬ 
volta e libertà », Editori 
Riuniti, pp. 251, L. 1.000. 

(f. 1.) — Mariella Nejrotti 
ha raccolto per la collana 
« le Idee » degli Editori Riu¬ 
niti una serie di testi di Mi¬ 
etali Bakunin, il più noto teo¬ 
rico dell’anarchismo. SI tratta 
di lettere, articoli, frammenti 
e brani, tratti da diverse ope¬ 
re di Bakunin; alcuni sono 
presentati per la prima volta 
In italiano. Ad essi viene pre 
messa un’introduzione della 
curatrice. La scienza e la li¬ 
bertà, lo stato e l’anarchia, 
11 dissidio tra lotta politica e 
lotta economica: questi l temi 
affrontati nelle pagine di Ba- 
kunin. E’ interessante osser¬ 
vare come Bakunin nel primo 
brano, La libertà polemizzi 
con 1 sostenitori del giusnatu- 
ralismo, che egli chiama qui 
« idealisti »; per costoro « l’uo¬ 
mo è in origine un essere 
libero e immortale, che (...) 


se si organizza nella società, 
può farlo solo a costo di una 
rinuncia» (p. 53). Per B., al 
contrario, « l’uomo diventa uo¬ 
mo e perviene sia alla co¬ 
scienza che alla realizzazione 
della propria umanità soltan¬ 
to nella società e attraverso 
l’azione (...) di questa nella 
sua interezza », poiché, ag¬ 
giunge parafrasando un cele¬ 
bre passo dì Aristotele, «fuo¬ 
ri dalla società l’uomo sa¬ 
rebbe stato In eterno una be¬ 
stia selvaggia o un santo, 
cioè pressappoco la stessa co¬ 
sa». Sin qui appare evidente 
una certa influenza di Rous¬ 
seau e il contatto con le po¬ 
sizioni di Marx. Ma le diver¬ 
genze, e l’ostilità anche, con¬ 
tro 11 pensiero di quest’ulti¬ 
mo, le si ritrova chiaramente 
nell’ultimo brano, uno scritto 
che appare come il contral¬ 
tare dell’articolo di Marx sul¬ 
l’indifferenza in materia poli¬ 
tica. 


La storia a « quattro » dimensioni 


FERNAND B R A U D E L, 
c Scrini sulla storia », Mon¬ 
dadori, pp. 285, L. 1.500, 

(g. be.) Recentemente, nel 
dibattito aperto su Rinascita 
sulla ricerca storica ed 11 mar¬ 
xismo, Giuliano Procacci ha 
posto l’accento sull’esigenza di 
prender coscienza e di fare 1 
conti con gli elementi nuo¬ 
vi, di tematica e di metodo¬ 
logia, offerti da un certo ti¬ 
po di storiografia moderna, 
e in prìncipal modo da quel¬ 
le correnti di studio che fan¬ 
no capo alla rivista francese 
Les Annales che da un lato 
tanno teso, in quanto storio¬ 
grafia dello sviluppo, a privi¬ 
legiare il livello delle forze 
produttive a scapito della sto¬ 
ria politica e sociale ridotto 
al «rango di storia minore», 
e, dall’altro, hanno contempo¬ 
raneamente e positivamente 
fornito un contributo non sot- 
tovalutabile allo affinamento 
delle tecniche storiografiche. 

Il lettore può trovare in 
questa raccolta di scritti di 
Braudel, che delle Annales è 
direttore, ima abbastanza com¬ 


pleta sintesi esemplificativa 
del modo di fare storia di 
questa corrente di studiosi e 
di ricercatori sul quali II mar¬ 
xismo e lo strutturalismo (ma 
In modo prevalentemente que¬ 
st’ultimo) hanno notevolmen¬ 
te influito. Gli elementi positi¬ 
vi che emergono sono l'esi¬ 
genza del superamento di ogni 
concezione settori alistlea e la 
esaltazione della tnterdlscdpìi- 
narietà della ricerca e del la¬ 
voro di equipe. Per Braudel la 
storia può concepirsi solo a a 
n dimensioni », dovendosi es¬ 
sa guardar bene dal respin¬ 
gere su plani inferiori «il 
punto di vista culturale o la 
dialettica (materialistica o qual¬ 
siasi altro tipo di analisi» 
Di qui l’incontro - scontro, 
nei vari scritti pubblicati in 
queste raccolta, con geografi, 
economisti, sociologi ed antro 
pologi. Di Braudel il lettore 
italiano può leggere, tradotti 
da Einaudi, la sua opera fon¬ 
damentale Il Mediterraneo ed 
il mondo mediterraneo al¬ 
l’epoca di Filippo il e II mon¬ 
do attuale. 


Una rivista siciliana 


(a. 5 .) Intellettuali siciliani re¬ 
sidenti in Sicilia, con la colla¬ 
borazione di altri siciliani spar¬ 
si nella penisola, hanno creato 
una serie di iniziative cultura¬ 
li, cìrcoli, riviste, cooperative 
editoriali. Il gruppo, anzi l’an- 
tigruppo, come si definisce, fa 
capo a Rolando Certa (Maza- 
ra del Vallo). Nat Soammacca 
(Trapani), Gianni Diecidue 
(Castelvetrano), I. Apolloni 
(Palermo), Santo Cali (Cata¬ 
nia), per citarne solo taluni, 
pubblica una rivista giunta al 
suo settimo numero, «Impegno 
’70 ». Interessante l’editoriale 
di Rolando Certa che espone 
i crudi fatti della oppressio¬ 
ne. spesso con esito delittuo¬ 
so, in cui si svolge la vita 
culturale e sindacale in Sici¬ 
lia, e il coraggio di sconosciuti 
ma forti intellettuali, studenti, 
lavoratori, dei quali Certa fa 


una concisa e drammatica elen¬ 
cazione; stimolanti una serie 
di ’’ punti ” per una estetica 
realistica, impegnata nel reale, 
scritta da Nat Scammacca; al¬ 
tri interventi sono di siciliani 
esterni alla rivista (L. Scia- 
scia, A. Sacca, R. Roversi, L. 
Ferlinghetti). E’ però sopra una 
dilatazione della rivista in mol¬ 
teplici voci che faremmo qual¬ 
che riserva; non vorremmo vi 
fosse il timore, nei redattori 
della rivista e negli organizza¬ 
tori di tante iniziative, di sen¬ 
tirsi provinciali e quindi por¬ 
tati a cercare agganci dispa¬ 
rati; al contrario è proprio 
nella lotta svolta in Sicilia e 
nella testimonianza di questa 
attività che deve essere tro¬ 
vata una caratterizzazione e la 
realizzazione della cultura co¬ 
me fatto democratico, vissuto 
e non solo scritto. 


Le mistificazioni di Asimov 


ISAAC ASIMOV, «La porta 

sul futuro », Mondadori, pp. 

228, L. 1.800. 

(L 771 .) - Non è la prima 
volta che L Asimov, profes¬ 
sore di biochimica, e scritto¬ 
re di fantascienza, scrive li¬ 
bri dì divulgazione scientìfica. 
Questa sua notevole esperien¬ 
za gli ha permesso ancora 
una volta di descrivere le 
«scoperte del ventesimo se¬ 
colo» (questo è il titolo ori¬ 
ginale del libro) In maniera 
semplice e scorrevole. Anche 
qui infatti la sua grande abi¬ 
lità di scrittore gli riesce mol¬ 
to utile; egli riesce a chiarire 
perfettamente al lettore 1 nes¬ 
si che vi sono tra le varie 
discipline scientifiche e la so¬ 
cietà umana, e a far com¬ 
prendere ciò che la « scienza » 
potrebbe fare per l’uomo. L’o¬ 
pera in questione, però, pre¬ 
senta alcune gravi lacune. 
Una. la meno grave, è la fre¬ 
quente mancanza di una In¬ 
quadratura storica della solu¬ 
zione del problemi scientifici, 
manca cioè l’evoluzione del 
pensiero scientifico, il «co¬ 
me » si è arrivati a certe sco¬ 
perte e il « perchè » si siano 


fatte alcune scelto Invece di 
altre. 

L'altra, indubbiamente mol¬ 
to grave, è 11 continuo e mi¬ 
stificatorio tentativo di ridur¬ 
re tutti i problemi politici c 
sodali a problemi puramente 
tecnici e scientifici, e di giu¬ 
stificare le ricerche più 
astratte e più gravose econo 
uricamente, in nome dell» 
«scienza» e dei suoi benefi 
ci effetti sull’umanità. Secon¬ 
do l’autore, ad esempio, il fat 
to che 1 due terzi della popo 
lozione mondiale soffrano la 
fame, che non meno di 300 mi¬ 
lioni di ragazzi siano dei mi¬ 
norati per denutrizione infan¬ 
tale, è dovuto in parte all’In¬ 
sufficiente produzione di der¬ 
rate alimentari (produzione 
insufficiente anche a causa dei 
parassiti che distruggono 1 
raccolti, ecc.) e In parto al- 
l’oggettiva situazione di sotto¬ 
sviluppo di certe nazionL Pur¬ 
ché queste nazioni siano sot¬ 
tosviluppate e perchè non sto¬ 
no ancora uscite da tale si¬ 
tuazione l’autore non se lo 
chiede, nè si chiede quale sta 
il criterio seguito nella scelta 
degli investimenti economici. 


Il Mezzogiorno nelle scuole? 


GIOVANNI RUSSO, « I figli 
del sud », Fratelli Fabbri 
Editori pp. 22S, L. 1.500. 

(a.c.) Chissà se vedremo adot¬ 
tare tra i libri di lettura della 
scuola media, questa raccolta 
di articoli che Giovanni Russo 
è andato scrivendo (per Io più 
sul « Mondo » e sul c Corrie¬ 
re ») nel corso di una ormai 
lunga attività di analista dei 
drammi antichi e delle trau¬ 
matiche novità del nostro Mez¬ 
zogiorno. Ci piacerebbe vedere 
fl risultato dell’impatto tra gli 
adolescenti e il più «storico» 


dei problemi italiani. 

Il prefatore sottolinea la mo¬ 
dernità di un lavoro giornali¬ 
stico oggettivamente polemico 
con ima pedagogia e con una 
editoria che perpetuano il di¬ 
stacco tra scuola e vita. Ma*' 
il meglio del volume sta più 
nel lavoro dello scrittore che 
in quello del giornalista, ari 
senso che l’A. ci sembra più 
schietto quando dà disinteres¬ 
sato corso alla sua vena di 
narratore: ambienti, perscmaf- 
gi e situazioni del vecchio e 
del nuovo Sud sono stati colti, 
con mano felice. 


Didattica universitaria 


ANTONIO SANTONI RU- 
GIU, c Grappi a didattica 
universitaria », La Nuova 
Italia, pp. 116 L. UH. 

(e.s.) Partendo da un'espe¬ 
rienza di Innovazione didatti¬ 
ca che per il Magistero di 
Firenze, presso il quale Santo¬ 
ni Rugiu svolge la sua ope¬ 
re di docente, è precedente 
al 1963, l'A. ci offre in que¬ 
ste pagine 1 risultati del ten¬ 
tativo di inserire il lavoro di 
gruppo come parte integrante 
di un corso universitaria 

ET questo un tipo di espe¬ 
rienza tentato In numerose 
università, apede dopo la spin¬ 
ta decisiva fornita dallo scop¬ 
pio della contestazione giova¬ 
nile • degli studenti univer¬ 


sitari In modo particolare. 

Le vicende dei singoli grop¬ 
pi si sono svolte con enti 
routevoli e non sempre si se¬ 
no rivelate positive. 

L’attualità di questo breve 
libro di Santoni Rugiu consi¬ 
ste nel denunciare (anche In 
seguito ad una serie di testi¬ 
monianze fomite dagli studen¬ 
ti) come, pur permanendo la 
validità di simili tentativi, il 
semplice inserimento del grup¬ 
po come rarità formativa nel¬ 
le attuali strutture universi¬ 
tarie risulti In fondo un pal¬ 
liativo, rendendo rapii cita rato 
attuazione di crisi dia va ól¬ 
tre la dtoonpnl—Mona o % 

goti Gòtto. 
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Un convegno a Roma 

Enti del cinema: 
l’AlACE formula 
precise proposte 

Il gruppo statale dovrebbe essere ristrutturato in cin¬ 
que società operanti in tutti i settori • Il contributo 
al dibattito del PCI, del PSI, degli autori e dei critici 


Il viaggio 
di Paloma 


Celebrazione del «pas de deux» RiQilltinO ' 

A Spoleto dieci itT 
famosi ballerini *<*;**. 


Una serie di proposte, per 
quanto riguarda l'impegno sta¬ 
tale in campo cinematografi¬ 
co, sono state formulate nel 
convegno indetto dall’AIACE 
(Associazione italiana amici 
del cinema d’essai), svoltosi a 
Roma martedì pomeriggio e 
che aveva per tema « gli Enti 
di Stato nel settore della cine¬ 
matografia: esigenze e pro¬ 
spettive di sviluppo ». 

Alla manifestazione, presie¬ 
duta da Alberto Lattuada, so¬ 
no intervenuti rappresentanti 
del PCI, del PSI, del PSDI, del 
PRI e della DC, delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri, delle associazioni culturali 
e ricreative (ARCI, ENARS- 
ACLI, ENDAS), degli autori 
(ANAC-AACI), nonché nume¬ 
rosi dirigenti dell’Ente gestio¬ 
ne cinema. 

Nella relazione introduttiva 
è stato rilevato che se sulla 
necessità di una presenza del¬ 
lo Stato nel campo del cinema 
vi è unanimità di consensi, 
sulla misura e sulle finalità 
dell’intervento esistono pro¬ 
fonde differenziazioni. 

Circa 1 principi di gestione 
amministrativa degli Enti di 
Stato. l’AIACE è del parere 
che tale gesttone, pur dovendo 
adeguarsi alla più stretta scru¬ 
polosità, non potrà essere vin¬ 
colata a criteri di profitto, e 
date, anzi, le finalità socio- 
culturali che giustificano l’in¬ 
tervento dello Stato, il loro 
raggiungimento dovrà in ogni 
caso essere garantito. 

Secondo l’AIACE. le società 


Sollecitata 
la discussione 
sulla legge 
per le opere 
dell'Ingegno 

Una nutrita e rappresenta¬ 
tiva delegazione delle orga¬ 
nizzazioni degli autori cine¬ 
matografici (AACI e ANAC) 
e degli attori (SAI) si è reca¬ 
ta ieri mattina dal presiden¬ 
te della Camera. All’on. Per- 
tini, la delegazione ha sotto- 
lineato l’urgenza che il Parla¬ 
mento discuta le proposte di 
legge, già presentate, che mi¬ 
rano a tutelare la circolazio¬ 
ne delle opere dell’ingegno e 
a disciplinare, in modo spe¬ 
cifico, il dissequestro del 
film. 

Lo Stabile 
di Catania 
a Parigi 

CATANIA, 30 

Ia compagnia dello Stabile 
di Catania terrà cartellone 
dal 6 ai 17 giugno prossimi 
al Teatro Rècamier di Pari¬ 
gi. con Liolà di Pirandello. 

La compagnia, della quale 
fa parte Turi Ferro, sta pre¬ 


statali nel campo del cinema 
dovrebbero essere cinque: 

1) Una società di distribu¬ 
zione, suddivisa in specifici 
settori di lavoro In modo da 
Affidare il noleggio dei film 
di rigorosa qualità a personale 
specializzato, che curi la dif¬ 
fusione del film In listino an¬ 
che nel formato 16 millimetri. 

2) Una società di produzio¬ 
ne specializzata, particolar¬ 
mente impegnata nel settore 
dei film didattico-sclentificl, 
per tutti l tipi di scuole e in 
specie per l’Università. 

3) Una società che operi 
nel settore dell’esercizio, sen¬ 
za la quale Io Stato sarebbe 
privo dei mezzi indispensabili 
per condurre una propria au¬ 
tonoma politica cinematogra¬ 
fica. 

4) Una società che realizzi 
i compiti attualmente deman¬ 
dati al Centro sperimentale di 
cinematografia e alla Cineteca 
nazionale. 

5) Una società di servizi, 
presso la quale si accentrino 
tutte le attività produttive 
svolte dagli Enti di Stato. 

L’AlACE ha inoltre sottoli¬ 
neato come, a suo parere, deb¬ 
bano essere modificate sia la 
composizione del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente ge¬ 
stione Cinema, sia le modalità 
stabilite per la collaborazione 
tra l’Ente gestione e le asso¬ 
ciazioni sindacali dei lavora¬ 
tori. 

Infine l’AlACE ha proposto 
che venga indetta « una setti¬ 
mana della cinematografia 
pubblica » nel corso della qua¬ 
le, in decine di manifestazioni, 
vengano approfonditi i proble¬ 
mi connessi con l’intervento 
dello Stato nel settore del ci¬ 
nema e illustrati i motivi che 
rendono indispensabile un 
cambiamento di rotta. 

Nel dibattito, assai ampio e 
impegnato, è intervenuto il 
compagno Maschiella, a nome 
della Commissione cinema del 
PCI e del gruppi parlamentari 
comunisti. Egli ha sottolinea¬ 
to l'importanza del convegno, 
il quale ha riproposto all’at¬ 
tenzione delle forze politiche 
e dell’opinione pubblica 11 pro¬ 
porne degli Enti di Stato 
considerati come una struttu¬ 
ra culturale dello Stato italia¬ 
no, ottenuta grazie ad una 
lunga battaglia politica e sin¬ 
dacale. Hanno poi preso la 
parola Callisto Cosulich, del 
Sindacato nazionale critici ci¬ 
nematografici, il quale ha sot¬ 
tolineato come la realtà poli¬ 
tica dica che la classe diri¬ 
gente vuole un cinema pubbli¬ 
co da utilizzare non per fina¬ 
lità sociali e culturali, ma per 
manovre di sottogoverno, e ha 
ribadito l’esigenza di dar vita 
ad un circuito Dubblico di sa¬ 
le cinematografiche. Massimo 
Andrioli, dell’ANAC. interve¬ 
nendo a nome degli autori, ha 
detto che per criterio di eco¬ 
nomicità si deve intendere 
che gli Enti di Stato assolvo¬ 
no 1 loro compiti con la mini¬ 
ma spesa possibile ed ha ri¬ 
confermato l’esigenza di una 
presenza pubblica nel settore 
dell’esercizio per svolgervi 
un’azione promozionale e cal¬ 
mierati! ce. 

Sono poi anche intervenuti: 
Alberti, della Cineteca italiana 
di Milano. Manca deH’ARCI. 
Paolo Valmarana. l’avvocato 



LONDRA — Paloma San Basilio (nella foto) andrà dalla 
natia Spagna In Gran Bretagna per interpretare, a fianco 
di Oliver Reed, il film a The carry-coat » (in italiano potrebbe 
tradursi in < Vestito da viaggio ») che U regista Andrew 
Sinclair comincerà a girare prima dell'inizio dell'estate 


Una fortunata tournée 


Il folk italiano 
appassiona Cuba 

Il Canzoniere intemazionale si è esibito nei teatri, nelle 
scuole e Ira i lavoratori impegnati nella «zafra» 


sentandò la stessa commedia Fragola per il PSDI e Colan- 
pirandelliana in Sardegna, geli per ii PSI. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 30. 

Vasto interesse e vivo con¬ 
senso hanno accompagnato la 
tournée in terra cubana del 
gruppo «Canzoniere intema¬ 
zionale» diretto da Leoncar- 
lo Settimelli. Il successo ri¬ 
scosso nei due spettacoli con¬ 
clusivi al Teatro Amedeo Rol- 
dan della capitale ha confer¬ 
mato l’accoglienza calorosa di 
cui 11 gruppo, composto oltre¬ 
ché di Settimelli, di Roberto 
Ivan Orano, Luciano Fran- 
ciscl, Adria Mortari, Dodi Mo¬ 
scati. e Laura Falavolti, è 
stato oggetto nelle « piazze » 
organizzate dal Consiglio na¬ 
zionale di cultura 

Va detto subito che la scel¬ 
ta del repertorio di canzoni e 
motivi popolari che si richia¬ 
mano al tema principale, po¬ 
tremmo dire classico, dei no¬ 
stri poeti estemporanei, quel¬ 
lo cioè del contrasto e della 
polemica fra contadini e citta¬ 
dini (titolo dello spettacolo 
presentato era appunto Con¬ 
tadini e cittadini) si è dimo¬ 
strata quanto mai felice e di 


...veramente 
poche lire al km! 

8 lire a! km, 1 litro=18 km, bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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immediata presa sul pubblico 
cubano particolarmente sensi¬ 
bile a questa forma di arte 
musicale di carattere preva¬ 
lentemente contadino e popo¬ 
lare. La «trova» (che è alla 
volta stornello, ballata popo¬ 
lare, canzone epica) e la 
« controversia » (sfida polemi¬ 
ca fra poeti - contadini estem¬ 
poranei) sono infatti due for- 
me di espressione artistico- 
popolare molto care al pubbli¬ 
co cubano. 

La tournée organizzata dal 
Consiglio di cultura ha por¬ 
tato. dicevamo, il gruopo di 
Settimelli In varie province « 
a contatto con gli ambienti più 
disparati. Nelle tre settimane 
di spettacoli 11 «Canzoniere» 
si è esibito in scuole di vano 
ordine e grado, in accampa¬ 
menti dì « macheteros » Impe¬ 
gnati nella «zafra», in gran¬ 
di teatri, in piazza, in centri 
di lavoro. Cosi ad Holguln, 
nella provincia di Oriente, il 
gruppo ha dato spettacolo agli 
studenti, docenti e personale 
amministrativo del locale ate¬ 
neo e. successivamente, agli 
studenti della scuola per mae¬ 
stri « Oscar Luciero », al per¬ 
sonale, agli studenti, ai pa¬ 
zienti dello ospedale « Lenin » 
(in quest’ultimo caso si è trat¬ 
tato di una occasione -parti¬ 
colarmente solenne: la cele¬ 
brazione dello anniversario di 
Playa Giron) e, nella vicina 
cittadina di Gibara, a tutta 
la popolazione riunita nella 
grande piazza centrale. 

In provincia di Camaguey, 
in festa per le solenni cele¬ 
brazioni del centenario della 
morte del maggiore Ignacio 
Bagramonte, il gruppo del 
« Canzoniere » ha tenuto uno 
spettacolo nei grande teatro 
Taselli e tre in altrettanti di¬ 
staccamenti della Colonna gio¬ 
vanile del centenario, impe¬ 
gnata nella «zafra». Nell'Isola 
del Pini, in provincia di Pi- 
nar del Rio, nel quadro del¬ 
le manifestazioni per il 1 . 
Maggio ha tenuto due spetta¬ 
coli in teatro e uno presso 
! i* centro dì produzione di 
prefabbricati per le scuole se- 
! conciarie in campagna della 
OESA. 

I All’Avana oltre ai due già 
citati recital nefi’« Amedeo 
ftoldan » il gruppo ha dato 
«ipettacoU nella scuola secon 
darla in campagna « XIII Con¬ 
gresso » inaugurata all’inizio 
deiranno scolastico da Fi del 
Castro, nella scuola centrale 
del Partito comunista di Cu¬ 
ba « Nico Lopez » e alle bri¬ 
gate macheteros del Consiglio 
nazionale della cultura impe¬ 
gnale nella « zafra » per Io 
tuccherificio « Orlando Nodar- 
*•» ad una trentina di chilo¬ 
metri dalla capitale. 

La permanenza in Cuna è 
•tata per tutto il gruppo an¬ 
che l'occasione per prendere 
contatto c per un proficuo 
«cambio di opinioni e di espe¬ 
rienze con musicisti, cantan¬ 
ti. autori impegnati nella va¬ 
lorizzazione del grande patri¬ 
monio artistico popolare e cu¬ 
bano e nella ricerca di nuove 
forme di espressione come il 
v»ccmo popolare Carlos Pue- 
bla o I giovani del gruppo spe¬ 
rimentale dell’ICAIC 

incontri 11 gruppo ha avuto 
anche con 1 dirigenti del Con¬ 
siglio nazionale di cultura, del- 
1TCAP (Istituto cubano di ami¬ 
cizia con 1 popoli), della Oa- 
aa de las Americas. 

Ilio Gioffrodi 


_Rai v!7 _ 

controcanale 


Il calendario 
del XVI 
Festival dei 
Due Mondi 


E’ stato reso noto il pro¬ 
gramma definitivo del Festi¬ 
val dei Due Mondi; eccolo in 
dettaglio: 

OPERA — Teatro Nuovo 
(21, 24, 26 giugno 1, 5, 8 lu¬ 
glio) Manon Lescaut di Gia¬ 
como Puccini, direttore d’or¬ 
chestra: Thomas Schippers; 
regia di Luchino Visconti, sce¬ 
ne di Lila De Nobili, costumi 
di Pietro Tosi. — Teatro Caio 
Melisso (31 giugno 1, 3, 4, 5, 
6, 7, 8 luglio) La Dajne di 
Marco Da Cagliano, direttore 
musicale: George Houle, re¬ 
gia di Willia m Woodman, 

BALLETTO — Teatro Nuo¬ 
vo (29, 30 giugno 1. luglio) 
Jerome Robbins presenta Cé- 
lébration: l'arte del pas de 
deux, gala di celebri ballerini 
internazionali. — Teatro Nuo¬ 
vi) (3,4, 6, 7,8 luglio) The man 
from thè East presentato dal 
Red Buddha Theatre, scritto, 
prodotto e diretto da Stomu 
Yamashita. — Teatro Romano 
(4, 5, 6, 7, 8 luglio) Thoughts, 
una produzione La Marna, te¬ 
sti e musica di Lamar Alford, 
regia di Jean Mickens. 

TEATRO — Teatro Nuovo 
(22, 23, 24, 25 giugno) L’en- 
chanteur pour rissant di Apol¬ 
linare, presentato dal Ricleau 
de Bruxelles, diretto da Clau¬ 
de Etienne. — Teatro Caio 
Melisso (23, 24, 25, 26 giugno) 
(24, 27, 28. 29 giugno) Els Jo- 
glars, El Joc e Mary d'Ous. — 
Chiesa di S. Nicolò (27. 28. 29, 
30 giugno 1. luglio) Orestea di 
Eschilo, regia di Luca Ronco¬ 
ni. scene e costumi di Enri¬ 
co Job. — Teatrino delle Sei 
(30 giugno, 1, 2, 3, 4, 5, 6. 7, 8 
luglio) Le metamorfosi di Ovi¬ 
dio, regìa di Paul Sllls, tradu¬ 
zione. adattamento e liriche 
di Arnold Weinstein. 

CONCERTI — Teatro Calo 
MellS3o (22 giugno • 8 luglio) 
«Concerti da camera di Mez¬ 
zogiorno)) direttore artistico: 
Charles Wadworth. — Santa 
Eufemia (22 giugno 6 luglio) 
Concerti Maratona direttore: 
Lukas Foss e altri giovani di¬ 
rettori europei e americani. — 
Piazza D’uomo (24 giugno) 
Concerto corale del Westmln- 
ster Choir, direttore: Joseph 
R. Flummerfelt. — Teatro 
Nuovo (30 giugno) Concerto 
della National Orchestrai As- 
sociation con musiche di 
Gluck, Mozart, Brahms; di¬ 
rettore d’orchestra Leon Bar- 
zin. — Teatro Caio Melisso (I. 
luglio) Concerto diretto da 
Hugo Rinaldi. Orchestra pic¬ 
cola of Marln. — Teatro Caio 
Melisso (5 luglio) Concerto del 
Columbus Boy Choir. — Teatro 
Nuovo (7 luglio) musiche di 
Gian Carlo Menotti, direttore 
d'orchestra Christopher Kee- 
ne. — Piazza Duomo (8 luglio) 
War Requiem d! Benjamin 
Britten. direttore d’orchestra 
ChristoDher Keene. 

MOSTRE — Palazzo Arrone: 
retrospettiva neo-romantica di 
Eugène Berman a cura di Ro¬ 
bert L. B. Tobin. — Palazzo 
Ancaleni: Giulio Turcato. ope¬ 
re 1954-1973 a cura di Mario 
Fadovan. — Spole tospbere: 
Laboratorio di stamperia: la 
nuova Foglio * editrice. — 
Bonifica Umbrar: omaggio a 
Omeore Metelli. — Chiostro 
di San Nicolò: diseeni teatrali 
creati per il Festival (1958- 
1972). 


Solida e Santi 
condannati 
per « Non sei 
immortale Rudy» 

Il tribunale ha condannato 
a quattordici giorni di deten¬ 
zione, con I benefici di legge, 
fi regista Salvatore Solida e 
l'attore Roberto Santi ritenuti 
colpevoli di atti contrari alla 
pubblica decenza. I due erano 
stati rinviati a giudizio con la 
accusa di spettacolo osceno, 
perché Santi, durante la rap¬ 
presentazione al Torriinona di 
Non sei immortale , Rudy di 
Bruno Cagli, si era presentato 
sulla scena nudo. I giudici han¬ 
no derubricato l’imputazione 
in quella di atti contrari alla 
pubblica decenza. 

E' morto a Napoli 
l'attore e poeta 
Gigi Pisano 

NAPOLI, 30 

E 7 morto ieri a Napoli, nel¬ 
la sua casa al Vasto, l’attore 
e poeta Gigi Pisano. Aveva 
84 anni essendo nato a Napo¬ 
li fi 5 marzo dei 1899. 

Attore prima, e autore poi 
con Rodolfo Palvo. EA. Ma¬ 
rio, Nicola Valente e, suc¬ 
cessivamente, con Giuseppe 
Cioffi. Gigi Pisano ha scrit¬ 
to i testi di oltre mille canzo¬ 
ni napoletane, moltissime del¬ 
le quali hanno avuto un gran¬ 
de successo in Italia e all'este¬ 
ro, soprattutto negli Stati 
Uniti. E- del 1938 ’Na sera ’e 
maggio, una canzone entrata 
ormai nel repertorio classico 
partenopeo. 

Gigi Pisano era entrato nel¬ 
la compagnia di Raffaele Vi¬ 
vi ani nel primi anni del seco¬ 
lo come « primo attore » e 
continuò a recitare in teatro. 
Fu nel 1923 che scrisse la pri¬ 
ma canzone. Tendina rossa, 
con Franco Fortezza: da al¬ 
lora aveva sempre scritto con¬ 
soni, anche scherzose. 


Glauco Mauri e Marian¬ 
gela Melato forse nel 
«cast» deH’Orestiatle 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 30. 

' Come abbiamo già annun¬ 
ciato, nella XVI edizione del 
Festival del Due Mondi (Spo¬ 
leto 21 glugno -8 luglio), sarà 
messo in scena a cura di Je¬ 
rome Robbins un gala di cele¬ 
bri ballerini internazionali. Si 
tratterà dello spettacolo pre¬ 
sentato come: Célébration: 
l’arte del pas de deux », in 
programma al Teatro Nuovo 
dal 29 giugno al 1. luglio. 
Allo spettacolo parteciperan¬ 
no cinque coppie di famosi 
ballerini in rappresentanza ut 
altrettanti Paesi e precisa¬ 
mente: Patricia Mac Bride a 
Iacques D’Amboise per gli 
Stati Uniti. Antonietta Sibley 
e Antony Powell per la Gran 
Bretagna, Violette Verdy m 
Jean Pierre Bonnefour per la 
Francia, Malika Sahlrova *> 
Musafar Bulkanov per l’Unio¬ 
ne Sovietica ed Infine L’aria 
Fracci e Paolo Bortoluzzi per 
l’Italia. 

Il programma di prosa aei- 
la manifestazione spoletlna si 
è intanto integrato con un 
nuovo spettacolo, l’Orestiade 
di Eschilo che Luca Ronco¬ 
ni presenterà al Chiostro di 
S. Nicolò. Perchè l’Orestiade 
potesse essere rappresentata 
è stato necessario superare al¬ 
cune difficoltà dì carattere 
tecnico In relazione alla ardi¬ 
tezza della messa in scena stu¬ 
diata dal popolare regista. Cir¬ 
ca il cast artistico dello spet¬ 
tacolo si fanno I nomi di Ma¬ 
riangela Melato e Glauco 
Mauri, ma la loro parteci¬ 
pazione non è stata sino ad 
ora ufficialmente conferma¬ 
ta. Oggi è stato diffuso il 
manifesto murale del Festi¬ 
val, firmato quest’anno da Al¬ 
berto P.urri. 


Dopo numerosi film confe¬ 
zionati all’insegna delle più 
viete formule commerciali, lo 
Infaticabile Pasquale Festa 
Campanile toma sul set per 
portare sullo schermo Rugan¬ 
tino, un’Incerta maschera po¬ 
polare resa nota soprattutto 
dalla rivista musicale di Ga- 
rinei e Giovannini. 

Durante un’animata confe¬ 
renza stampa il regista ha 
parlato ieri a Roma del suo 
nuovo film, illustrando l’impo- 
stazlone data al Rugantino ci¬ 
nematografico rispetto al te¬ 
sto teatrale del quale lo stes¬ 
so Festa Campanile fu co-au¬ 
tore assieme a Giovannini, 
Garinel, Massimo Franciosa e 
Luigi Magni. Il primitivo te¬ 
sto di Rugantino, infatti, era 
destinato al cinema e, tra i re¬ 
gisti ohe allora (quasi dieci 
anni fa) se ne interessarono 
cl fu persino Roberto Rossel- 
lini. 

Per questa trasposizione ci¬ 
nematografica, Pasquale Fe¬ 
sta Campanile ha ritenuto op¬ 
portuno apportare sostanziali 
modifiche, tornando così al 
progetto originale, più conso¬ 
no ad esigenze cinematografi¬ 
che, eliminando dunque l’in¬ 
nesto musicale e ridimensio¬ 
nando alcuni personaggi. In¬ 
terpreti di Rugantino sono 
Adriano Celentano, Claudia 
Mori, Grazia Maria Spina, 
Paolo Stoppa, Sergio Tofano, 
Toni Ucci e Riccardo Garro¬ 
ne. Si preannuncla un’onda¬ 
ta di polemiche per la scelta 
del cantante milanese quale 
protagonista; non è del resto 
la prima volta che Adriano 
Celentano veste i panni di 
personaggi così tipicamente 
romaneschi (dopo Er più) sen¬ 
za possederne i fondamentali 
requisiti, per non parlare del¬ 
la rozza inespressivltà che con¬ 
traddistingue ogni sua inter¬ 
pretazione. 

Pasquale Festa Campanile, 
a questo puntfa, accusa noi ed 
i suoi numerosi oppositori di 
essere « faziosi ». In verità, 
non saremmo tanto « fazio¬ 
si » di fronte ai mediocri pro¬ 
dotti del regista, se egli non 
fosse da tempo recidivo: il Ce¬ 
lentano « partenopeo » dello 
Emigrante è la sua più re- 
oente trovata. 


d. g. 


le prime 


Cabaret 

Mal di destra 

Salutiamo con simpatia que¬ 
sto ritorno romano del ca¬ 
baret « di sinistra », al Cen¬ 
tro culturale Centocelle, do¬ 
po la vita non certo facile che 
questo genere di spettacolo 
« popolare » ha avuto in que¬ 
sti anni, caratterizzati dalla 
ascesa del cabaret « di de¬ 
stra». E c’è da riflettere sul¬ 
la paradossale assenza, oggi, 
di quell’a umor rosso » che 
dovrebbe essere l’essenza. In 
genere, di ogni spettacolo ca¬ 
barettistico che intenda offri¬ 
re una satira tagliente della 
società contemporanea. 

Pur con i suoi limiti. Mal 
di destra — scritto e musi¬ 
cato dal simpatico attore 
Guerrino Crivello, con la par¬ 
tecipazione di Cecilia Calvi, 
Lorenzo Tramaglino e Alber¬ 
to Pudia, e l’accompagna¬ 
mento musicale al piano di 
Stefano Dì Stasio — si risol¬ 
ve, effettivamente, in un « ca¬ 
novaccio satirico e polemico 
nel contestare la linea politi¬ 
ca della Democrazia Cristia¬ 
na ». Mal di destra, quindi, ri¬ 
percorre tutte le tappe forza¬ 
te del cammino della DC. dal 
18 aprile 1948 fino ai giorni 
nostri, lungo i sentieri della 
repressione e della lotta con¬ 
tro il movimento operaio, so¬ 
stenute naturalmente dagli 
aiuti americani: dall’attenta¬ 
to a Togliatti alla legge truf¬ 
fa, dalla speculazione edili¬ 
zia alle intercettazioni telefo¬ 
niche, dall’operazione di cen¬ 
trosinistra alla « trama ne¬ 
ra». Al di sopra della sinte¬ 
si politica, aleggia la teoria 
degli « opposti estremismi * 
nata a piazza del Gesù per 
mantenere fi dominio « mode¬ 
rato » e « eterno » della DC. 

Se il discorso politico ap¬ 
pare coerente benché parzia¬ 
le e non molto convincente 
come analisi generale della si¬ 
tuazione, non sempre il « gio¬ 
co» scenico è all’altezza dei 
contenuti. Manca soprattutto 
una precisa linea stilistica, 
tale che unifichi ed esprima 
la rabbia della satira politica. 
Tuttavia. Guerrino Crivello 
ha una indubbia capacità ge¬ 
stuale di porgere le battute, 
saltando come un grillo da 
un punto afi’altro delia peda¬ 
na. Molto preziosa è la rac¬ 
colta dei manifesti politici, 
proiettati a commento del di¬ 
scorso ideologico. Gli applau¬ 
si. cordialissimi, non sono 
mancati, e si replica 

r. a. 

Cinema 

Number one 

«La storia di un night che 
nascondeva i vizi la droga e 
i delitti della Roma bene e 
della Roma male? ». si chiede 
l’estensore della frase pubbli¬ 
citaria stilata in occasione 
della presentazione dell’* ope¬ 
ra prima » di Gianni Buffanti, 
Number one, interpretata da 
Andrea Aureli, CThrys Avram, 
Rita Calderone, Paolo Maloo, 
Guido Mannari, Renzo Mon- 
tagnanl, Luigi Pistilli. Ebbe¬ 
ne, afi’interrogazione noi ri¬ 
spondiamo negativamente; 
Number one non è la storia 
di un night ecc. ecc., salito 
all’onore della cronacp. per¬ 
chè non è niente, nemmeno 
un film, ma una catena di 
«fatti» privati che probabil¬ 
mente non interessano nes¬ 
suno, nel salso che sono sta¬ 
ti accuratamente sradicati da 
un preciso contesto Ideologi- 


L’ORDINE GIAPPONESE — 
Centrata su una città, Tokyo, 
e imperniata sul tentativo di 
descrivere una situazione an¬ 
che attraverso il racconto del¬ 
la giornata di alcuni perso¬ 
naggi, l’ottava puntata del¬ 
l’inchiesta «Facce dell’Asia che 
cambia », curata da Carlo Liz¬ 
zani, ci ha offerto molte se¬ 
quenze efficaci, tra le miglio¬ 
ri dell’intera serie, specie sul 
piano delle immagini. E’ an¬ 
che vero però che il Giappone 
è un paese che si presenta con 
straordinaria evidenza ad una 
semplice apertura di obiettivo: 
lo hanno testimoniato, anche 
nei tempi più recenti, le scon¬ 
volgenti fotografie apparse sut 
rotocalchi italiani e stranieri. 
Lo hanno testimoniato anche 
altri programmi televisivi — 
come « Vivere a Tokyo » o « La 
sfida giapponese » — che sono 
andati in onda in questi ultimi 
due anni. 

Ma appunto per questo, sa¬ 
rebbe stato legittimo aspettar¬ 
si che questa inchiesta ci sot¬ 
toponesse anche alcuni ele¬ 
menti di analisi, allargando e 
approfondendo l’indagine: e, 
invece, su questo terreno, il 
reportage di Lizzani è stato, 
nel complesso, deludente. 

Eloquenti, ad esempio, sul 
piano della sintesi visiva, era¬ 
no le sequenze sul caos edili¬ 
zio, sulle case-scatola trasfor¬ 
mabili, sulla penisola dei ri¬ 
fiuti, sulla ginnastica eseguila 
tra il traffico e nello smog; 
ma le considerazioni sull’affol¬ 
lamento inverosimile della 
metropoli e sulla mancanza 
di spazio avevano un tono fa¬ 
talistico che non spiegava nul 
la. Non c’era nemmeno un ac¬ 
cenno al processo frenetico di 
contrazione capitalistica che 
ha determinato l’afflusso di 
milioni di uomini nei centri 
urbani, senza il minimo ri¬ 
guardo per le conseguenze so¬ 
ciali ed umane di questa ele¬ 
fantiasi. E ancora, certamen¬ 
te molto efficaci erano le im¬ 
magini che descrivevano al¬ 
cuni tra gli aspetti più aber¬ 
ranti dell’ordine da formiche, 
del fanatico produttivismo 
della società giapponese: quel¬ 
le sulla burocrazia, quelle sul¬ 
la scuola, quelle sulla vita e 


le donne . Afa anche qui non 
si tentava nemmeno di risali¬ 
re alle radici di questa disci¬ 
plina, di questa apparente vo¬ 
cazione alla schiavitù. 

Il discorso non affrontava 
mai direttamente i temi della 
divisione in classi e dello 
sfruttamento (che, pure, in al¬ 
tre inchieste televisive — ne 
ricordiamo una di Gino Ne- 
bioio — erano emersi, sia pure 
in certi limiti), nè citava il 
massiccio intervento america¬ 
no, che, subito dopo la fine 
della guerra, si innestò nel 
tronco dell'impero del Sol Le¬ 
vante, funzionando da motore 
e da guida per lo sviluppo. In 
assenza di un'analisi puntuale 
e di un approfondimento dei 
termini socio-politici e anche 
culturali del fenomeno, certe 
sequenze, come quella della ri¬ 
creazione collettiva dei bambi¬ 
ni, rischiavano addirittura di 
apparire viziate da una punta 
di snobismo individualistico 
nei riguardi della cosiddetta 
« civiltà di massa ». Lo stesso 
richiamo conclusivo alle tra¬ 
dizioni feudali, corredato dal¬ 
le suggestive immagini dei 
duelli rituali, non si legava al 
discorso principale: e sì che 
proprio nell'integrazione tra 
quelle tradizioni e i moderni 
miti capitalistici sta ima delle 
spiegazioni di quel che avvie¬ 
ne tuttora in Giappone. Ma 
sta anche la radice della crisi 
che brontola sotto la crosta 
dell'efficienza e della abnega¬ 
zione di massa; testimoniata 
non solo dalla rivolta dei gio¬ 
vani (cui peraltro l'inchiesta 
ha appena fatto cenno in due 
parole), ma anche da un certo 
risveglio sindacale e politico 
dei lavoratori in generale. 

E dal momento che la serie 
si intitola « Facce dell'Asia che 
cambia », non è proprio a que¬ 
sta dinamica, a questa ten¬ 
denza e alle prospettive che 
essa apre dinanzi alle con¬ 
traddizioni che attualmente 
travagliano l’intero continen¬ 
te, che l’intera puntata avreb¬ 
be dovuto, invece, dedicare la 
sua attenzione? 

g. e. 


co-sociale: vogliamo dire che 
i «fatti» In Number one si 
arrestano alle soglie dell’in¬ 
tervento della magistratura. 
Insomma, a buon intenditor 
poche parole, ma queste « pa¬ 
role » sono espresse con le 
più volgari inflessioni che og¬ 
gi sia possibile ascoltare dagli 
schermi. Colore. 

Sentivano uno 
strano, eccitante 
pericoloso 
puzzo di dollari 

La piu recente (e speriamo 
sia anche l’ultima) invenzione 
del western- spaghetti versio¬ 
ne ridanciana è l’ambientazio- 
ne siculo-napoletana di storie 
e personaggi, per un Far West 
ultima frontiera che prean¬ 
nuncia fi proibizionismo ed i 
suoi mafiosi protagonisti. E- 
nunciati in tal modo, i propo¬ 
siti del regista Italo Alfaro 
(famigerato «decameronista») 
potrebbero pure sembrare non 
del tutto privi di interesse; in 
realtà, essi rivelano le cial¬ 
tronesche pretese di produt¬ 
tori e distributori di infima 
serie, i quali tentano goffa¬ 
mente di imbastire un pot 
pourri dì generi in voga. In 
questo Sentivano... uno stra¬ 
no, eccitante, pericoloso, puz¬ 
zo di dollari la trama è appe¬ 
na abbozzata, così da permet¬ 
tere ridicole improvvisazioni 
attorno ai consueti temi: di¬ 
ligenze cariche d’oro, pistole¬ 
ri d’ogni risma, banditi trave¬ 
stiti da preti, banchieri senza 
scrupoli e cosi via. 

In una girandola di pate¬ 
tiche gags, Robert Malcolm, 
Piero Vida. Rosalba Neri e Pe¬ 
ter Landers distruggono sce¬ 
nari di cartapesta cantando 
Vitti ’na crozza e sciorinando 
improperi palermitani. Peggio 
di cosi... 

r. a. 

Musica pop 

Premiata 
Fonteria Marconi 

Dopo anni di gregariato più 
emotivo che musicale, il pop 
italiano approda finalmente ad 
un’autonoma maturità espres¬ 
siva e si appresta a valicare i 
confini del rock stage inter¬ 
nazionale. Un nome si fa por¬ 
tavoce e testimone del « gran¬ 
de salto »: la Premiata Fonìe¬ 
ria Marconi, che sta per in¬ 
traprendere una lunga tour¬ 
née attraverso l’Europa. 

« Promossi » e tutelati, sotto 
ogni aspetto, dal celebre can¬ 
tautore britannico Peter Sin- 
field (ex leader dei King 
Crimson) che si presta a fare 
da promoter, arrangiatore e 
persino supporter della for¬ 
mazione italiana. Mauro Pa¬ 
gani e compagni hanno dato 
inizio ai loro ambizioso tour 
con una performance romana 
ai Teatro Brancaccio. Un’esi¬ 
bizione davvero esaltante, 
quella della P.F.M., corredata 
di stimolanti elaborazioni lin¬ 
guistiche. di sperimentazioni 
ed arrangiamenti perfettamen¬ 
te a punto. In sostanza, que¬ 
sti nuovi alfieri del pop no¬ 
strano ribadiscono le loro 
grandi capacità, sottolineando 
il possesso di un carattere 
tanto più eccellente. In quanto 
faticosamente acquisito, piat¬ 
taforma per un ulteriore au¬ 
spicabile sviluppo. 

d. g. 


oggi vedremo 


SPORT (2°, ore 19) 

Come al solito, la RAI-TV manda in onda anche questo 
pomeriggio un servizio sul « 56° Giro d’Italia », Si tratta della 
sintesi registrata delle- ultime fasi della Benevento-Fiuggl, 
dodicesima tappa della massima competizione ciclistica nazio¬ 
nale. Il «Giro d’Italia» ha ormai percorso più della metà 
del tracciato stabilito e Merckx è insediato al comando tanto 
saldamente da rendere ovvia e monotona la gara. 

VICTORINE (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera lo sceneggiato televisivo Victorine, 
tratto da un racconto di Honoré De Balzac. Ne sono inter¬ 
preti Barbara Brylska, Stanislaw Jasiukiewlcz e Andrzej Kopic- 
zynskl, con la regia di Jan RutkiewìCz. 

Victorine narra di una giovane donna francese bella e 
ricca che si appresta a sposare Pierre, il quale indaga nel 
passato della ragazza e scopre un episodio allucinante. Le. 
ricchezze della donna sono frutto di un omicidio consumato 
dal padre di lei, quando questi era un giovane ufficiale. La 
«fortunata» ragazza non sa nulla del suo passato ma lo 
gosciato Pierre cerca tra 1 suoi amici un confortevole aiuto 
prima dì decidere sul proprio futuro: fi matrimonio potrebbe 
infatti significare sinistra complicità. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 

Dopo la trasmissione di questa sera il programma a quiz 
di Mike Bongiomo va in vacanza. La campionessa Maria Luisa 
Migliai! cercherà dunque di mantenere fi suo primato, elimi¬ 
nando gli ultimi due concorrenti: Gianni Ferrari, esperto in 
geografia, e Giovanna Di Rienzo, che presenta come materia 
le opere di Sigmund Freud. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «La dif¬ 
fusione della cultu¬ 
ra ». 

13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 
17.00 Sissi e Biribissi 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 
17*45 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 

19.15 Turno C 
19/15 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore S: 
13. 15, 20, 21. 23; 6.0& Mat¬ 
tutino musical*; 6,52: Almanac¬ 
co: 7/15: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: lo e 9 » au¬ 
tori; 9,15: Musica p«r archi; 
9,30: Santa Messa; 10,15: Voi 
ed lo; 11,30: Questo program¬ 
ma; 12.44: Pianeta musica; 
13,20: Rascel e le so* can¬ 
zoni; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: Per eoi «iurani; 16,40: 
La lanta storia del treno; 
17,05: Il girasole; 18,55: G. 
Gasimi • la sua orchestra; 
19,25: li gioco nella parti; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Orchestre rari e; 21,45: Musi¬ 
ca 7; 22,30: Concerto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Or» 6.30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 1940, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
tuoa atomo; 8,14: Tutto rock; 
8,40: Suoni • colori; 9: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: Dall'Ita¬ 
lia con_; 9,50: e Ritratto di 


21,00 Victorine 

Sceneggiato televisi¬ 
vo tratto da un rac¬ 
conto di Honoré De 
Balzac. 

22,00 Adesso musica 

Classica. Leggera Pop. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
56° Giro ciclistico 
d'Italia 
Telegiornale 
Rischiatutto 
Immagini dalla Sviz¬ 
zera 

Un documentario di 
Herbert Meìer. 


21.00 

21,20 

2245 


signora >; 10,05: Un disco por 
l’estate; 10,35; Dalla «Min 
parte; 12,10; Musiche in pi» 
pie; 12,40: Un disco por 
l'estate; 13,35: Canzoni pur 
canzonare; 13,50: Como e per¬ 
eti*; 14: Su di diri; 15: P. 
Chacksfield suona Col* Porte»; 
15,35: Cererai; 17,45: Chiama¬ 
te Roma 3131; 19.30: Cicli¬ 
smo: Giro d'Italia; 20: La via 
del successo; 20.10: Bruno 
Martino e la sua orchestra; 
20,30: Sup* nenie; 22,43: 

• Terreo e; 23,05: Toajour Po¬ 
rsi; 23,25: Musica leggere. 

Radio 3° 

Ora 9,30: Musiche di Bach; 
10: Concerto: 11: Concerto ala- 
fonico; 12,30: Musica nel tem¬ 
po; 13,55: Intermezzo; 14,20: 
Musiche di Mozart; 14,30: 
Concerto; 18: Uederistlca; 

16.30: Concerto; 17: Musiche 
di Dolci; 17,35: L'angolo del 
jarr- 18; Musiche di Lovre- 
glio; 18,30: Musica leggera; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Tribuna inL del compositori; 
21: Giornale del terzo; 21,30: 
« Il maleficio dalla farfalla e. 
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é Tuoi i Ubri « f-dischi kalisai ed esteri 
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Sottoscritta da Ciofi, Giglioni e Ferrara 

Regione: presentata 
dal PCI la legge 
per la «Finanziaria» 

La proposta ha lo scopo di attuare le 
indicazioni scaturite dalla conferenza 
regionale sulle partecipazioni statali 

Una proposta di legge per la costituitone della Società flnan- 
xiaria regionale À stata presentata In questi giorni alla Regione 
Lazio dal gruppo comunista. Il progetto, sottoscritto dai com¬ 
pagni Paolo Ciofi, Luigi Gigliotti e Maurizio Ferrara, comprende 
9 articoli i quali sono preceduti da una breve relazione, « Con 

questa proposta •— si legge 


REGIONE 


Il comune di 
Fondi dovrà 
annullare le 
lottizzazioni 
sulla costa 


Impegno del consiglio re¬ 
gionale per salvare la 
< Giannini » di Guidonia 

ti sindaco di Fondi è stato 
invitato dalla Regione Lazio 
ad annullare le licenze di lot¬ 
tizzazione .rilasciate illegal¬ 
mente ad alcune società pro¬ 
prietarie di aree situale lun¬ 
go la costa pontina. Se en¬ 
tro 20 giorni il sindaco non 
provvederà a revocare le li¬ 
cenze, Interverrà di ufficio la 
Regione. La notizia dell'Im¬ 
portante iniziativa presa nei 
confronti dell' amministrazio¬ 
ne di Fondi è stata data ieri 
al Consiglio regionale dall'as¬ 
sessore Santarelli. Risponden¬ 
do ad un sollecito fa.V’o dal 
compagno Berti a proposito 
di una Interpellanza presen¬ 
tata dal gruppo del PCI sulle 
scandalose lottizzazioni della 
piana di Fondi, Santarelli ha 
riconosciuto che le licenze 
sono illegali perchè rilascia¬ 
te prima dell'entrata in vi¬ 
gore del plano regolatore. 
Per questo l'assessorato ha 
provveduto a Inviare la dif¬ 
fida al sindaco di Fondi, in¬ 
vitandolo ad annullare un at¬ 
to illegale. 

Il compagno Berti ha pre¬ 
so atto dell'iniziativa della 
Regione sollecitando al tem¬ 
po stesso la discussione in 1 
aula dell’interpellanza comu¬ 
nista nella seduta di lunedi. 
Nell'interpellanza, sottoscrit¬ 
ta da Berti e da Giuseppina 
Marclalis, si chiede un inter¬ 
vento immediato per porre 
fine a una serie di lottizza¬ 
zioni che, una volta attuate, 
comprometterebbero in modo 
irreparabile la fascia costie¬ 
ra davanti a Fondi. 

Nella seduta di ieri il Con¬ 
siglio regionale ha approvato 
anche una importante mozio¬ 
ne presentata dai consiglieri 
Lombardi (PCI), Dell' Unto 
(PSI) e Santini (DC) sulla 
Giannini di Guidonia, la fab¬ 
brica minacciata di smobili¬ 
tazione. Il voto sulla mozione 
è stato accolto da un caloro¬ 
so applauso dei lavoratori 
che hanno assistito alla se¬ 
duta nello spazio riservato al 
pubblico. Nella mozione si 
impegna la Giunta ad attua¬ 
re alcuni provvedimenti per 
la ripresa produttiva della 
fabbrica, requisita dal Comu¬ 
ne di Guidonia dopo la mi¬ 
naccia padronale di smobi¬ 
litazione. Il documento pre¬ 
veda un finanziamento della 
Regione per la riattivazione 
dello stabilimento e la ricer¬ 
ca di commesse presso la 
Stefer, l'Atac e altre azien¬ 
de municipali. Inoltre della 
« Giannini a se ne dovrà te¬ 
nere conto anche nel piano 
regionale dei trasporti. 

L'assemblea ha anche ap¬ 
provato il bilancio del Consi¬ 
glio regionale per l'anno in 
corso e una leggina che mo¬ 
difica le attuali norme in 
vigore per i concorsi dei di¬ 
rettori amministrativi negli 
enti ospedalieri. Questo prov¬ 
vedimento — ha rilevato il 
compagno Ranalli nelle di¬ 
chiarazioni di veto — si ren¬ 
de necessario per sanare una 
normativa vecchia e non ri¬ 
spondente alle attuali esigen¬ 
ze di riforma. Il provvedi¬ 
mento ha carattere proavi- 
rio in attesa di una decisio¬ 
ne del Parlamento. 

E' stato infine deciso di 
esaminare nella seduta di 
lunedì mattina la vicenda 
del « Messaggero ». Mentre 
si svolgeva la seduta, l'as¬ 
sessore Cut roto ha ricevuto 
una delegazione di ammini¬ 
stratori del Viterbese che si 
sono recati alla Regione per 
sollecitare una decisione sul¬ 
le colonie estive. La delega¬ 
zione, che era accompagnata 
dai consiglieri del PCI Ra¬ 
netti e Sarti, era composta 
dai sindaci di Civita Castel¬ 
lana, Caprarola, Vatlerano, 
Castiglione, Oriolo Romano, 
Acquapendente e dai consi¬ 
glieri comunali di Ronciglio- 
ne. Cutrufo si è impegnato a 
decidere al più presto sui 
finanziamenti e sì è dichia¬ 
rato d'accordo sulla richie¬ 
sta di affidare la gestione 
dei fondi esclusivamente ai 
Comuni. 


Quattro giornate 
di tesseramento 
nella Regione 

tnizialiva per le quattro 
•iornate del tesseramento nella 
regione: 2 giugno a Magliano 
Sabino, alle ore 10 incontro 
con i compagni (Paole Cio- 
' fi) : 2 giugno ad Aprilla al¬ 
le ore 10, incontro con i com¬ 
pagni (Custavo Imbellone); 3 
giugno all’Isola Uri attivo di 
partito (Leda Colombini); 4 
■ li tio o Ferentino, attivo sul- 
» arnia elettorato (Paolo 
Ciofi). 


Dopo la scoperta della colossale truffa (un giro di miliardi) sui contributi dell’INPS 

Si indaga su decine di imprese romane 

I compagni Pochetti e Gramegna in una interrogazione al ministro del Lavoro chiedono garanzie per i lavoratori frodati dalhmpiegato dell'Ente e dal falso 
consulente finiti in carcere - Ancora impossibile valutare l'esatta somma intascata dai truffatori - Perplessità sull'atteggiamento di alcuni dirigenti dell'Istituto 


nella relazione — il gruppo 
comunista intende dare attua¬ 
zione ad un impegno che la 
Regione Lazio ha assunto » 
nella « recente conferenza sul¬ 
la programmazione e sul ruo¬ 
lo delle aziende a partecipa¬ 
zione statale ». Dalla confe¬ 
renza, infatti, scaturì « una 
vasta convergenza di forze 
sociali e politiche » intorno al¬ 
la ricliiesta di non procedere 
più « su quelle vie tradiziona¬ 
li che hanno condotto alle at¬ 
tuali gravi distorsioni, nello 
sviluppo economico e sociale 
della regione ». E’ per questo 
necessario « cambiare stra¬ 
da » — prosegue la nota — 
è necessario « individuare al¬ 
tri protagonisti, altre forze 
nella società laziale e nello 
stesso mondo imprenditoriale 
su cui fare affidamento per 
uno sviluppo equilibrato e au¬ 
topropulsivo che abbia come 
punto centrale di riferimento 
la piena occupazione e la uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse ». 

« Tra questi nuovi protago¬ 
nisti — dice ancora la nota 
illustrativa alla legge del 
PCI — riteniamo siano da 
porsi con un ruolo non su¬ 
balterno ma di avanguardia, 
le piccole e medie imprese 
industriali e individuiamo nel¬ 
la Regione la sede di aggre¬ 
gazione e di promozione di 
queste forze in unità con i 
lavoratori, i tecnici, nel qua¬ 
dro della programmazione re¬ 
gionale di un nuovo assetto 
del territorio e di un nuovo 
sviluppo economico. Certo, 
per far assolvere a queste 
imprese un ruolo di concorso 
attivo nella programmazione 
dell’economia laziale occorre 
innanzi tutto operare una svol¬ 
ta proprio nella politica fino 
ad ora seguita nei confronti 
di essa, passando da misure 
settoriali e disperse, sorrette 
da criteri assistenziali e ge¬ 
stite sovente con metodi clien- 
telari — occasione perciò an¬ 
che di speculazioni e illeciti 
guadagni — ad un indirizzo 
organico, di ben altra porta¬ 
ta e respiro ». 

Prima di passare all’illu¬ 
strazione degli articoli della 
legge, nella relazione si ri¬ 
chiama l’attenzione sul « cre¬ 
dito, sulla sua struttura, sul 
sistema di garanzie richieste », 
considerato « in larga misu¬ 
ra condizionante delle possi¬ 
bilità di espansione o addi¬ 
rittura di vita della piccola 
e media impresa». Nella il¬ 
lustrazione degli articoli si 
precisa che con la costituzio¬ 
ne della < Finanziaria laziale 
di sviluppo - FI.LA.S. SpA ». 
la Regione intende dare vita 
a uno strumento operativo di 
attuazione della « programma¬ 
zione economica al fine di con¬ 
tribuire ad un nuovo ed equi¬ 
librato sviluppo ». La FI.LA.S 
è una società per azioni nel¬ 
la quale la Regione mantie¬ 
ne ura partecipazione non in¬ 
feriore al 51 per cento del 
capitale sociale, ed a cui par¬ 
tecipano enti pubblici, socie¬ 
tà a partecipazione pubblica, 
istituti di credito e consorzi 
economici regionali di impre¬ 
se cooperative e artigiane e 
delle piccole e medie impre¬ 
se industriali. Nell’articolo 3 
si enunciano le finalità cui 
concorre la Finanziaria: 
« promozione dello sviluppo 
delle piccole e medie impre¬ 
se, Tammodemamento e il po¬ 
tenziamento. con preferenza 
alle iniziative attuate in for¬ 
ma associata ». Gli strumenti 
per raggiungere queste finali¬ 
tà sono: « a) istituzione di 
aree industriali; b) attività 
di assistenza tecnica, organiz¬ 
zativa e amministrativa, pro¬ 
mozione della ricerca applica¬ 
ta: c) prestazioni di consu¬ 
lenza e servizi di mercato: 
d) assistenza creditizia e fi¬ 
nanziaria, anche con la con¬ 
cessione di nuove forme di 
garanzia; e) promozione di 
iniziative produttive a caratte¬ 
re pilota ». 

Per il raggiungimento di 
queste finalità è previsto uno 
stanziamento in bilancio per 
l’anno in corso di due miliardi 
e mezzo. 

« Vogliamo augurarci che il 
consiglio regionale — conclu¬ 
de la illustrazione della pro¬ 
posta di legge — accolga 
questa iniziativa sulla cui uti- 
lità e necessità, d’altra par¬ 
te, si è manifestata da tempo 
una larga convergenza. Si 
tratta ora di concretare que¬ 
ste disponibilità non deluden¬ 
do, con lentezza ed indugi, 
proprio quei settori cui vo¬ 
gliamo rivolgerci e che atten¬ 
dono dalla Regione un attivo 
contributo per essere posti 
in grado di assolvere, con at¬ 
tività economiche efficienti, e 
che non ricerchino nello sfrut¬ 
tamento intensivo della for¬ 
za lavoro impossibili soprav¬ 
vivenze, obiettivi sociali di 
sviluppo, di occupazione, di 
miglioramento delie condizio¬ 
ni dei lavoratori». 





Parte del materiale sequestrato nello studio di Franco Gambonl (nella foto in alto a destra); sotto, l'impiegalo dell'INPS avvo¬ 
cato, Vittorio Tortora 

Assemblea al S. Camillo con i ricoverali e i cittadini del quartiere 

GLI OSPEDALIERI SOLLECITANO 
L'ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 

Denunciate le gravi responsabilità della DC per la situazione negli ospedali cittadini - Preannunciate 
forme di lotta che comunque non comporteranno disagi per gli ammalati - Il ruolo degli enti pubblici 


L’orario 
dei negozi 
nelle zone 
turistiche 


Durante la stagione estive gji 
esercizi commerciali dei comuni ri¬ 
conosciuti ad economia turistica 
potranno, come negli _ scorsi anni, 
usufruire di una particolare disci¬ 
plina degli orari di chiusura e di 
apertura per far fronte alle accre¬ 
sciute esigenze che si manifestano 
durante Testati nelle località tu¬ 
ristiche. 

Per il corrente anno il decreto 
predisposto dall'assessore regiona¬ 
le stabilisce la possibilità di dero¬ 
gare agli orari di apertura degli 
esercizi commerciali nel periodo 
compreso tra il 1° giugno e il 15 
ottobre prossimi. Tutti i Comuni 
che nella scorsa stagione estiva 
hanno già usufruito della speciale 
disciplina di deroga hanno la fa¬ 
coltà di attuare in via provvisoria 
la medesima disciplina a partire 
dal 1° giugno. I sindaci dei Comu¬ 
ni ad economia turistica d'intesa 
con le organizzazioni di categoria 
debbono comunque comunicare al¬ 
l’assessorato regionale la disci¬ 
plina oraria che intendono attuare 
nel corrente anno e potranno rite¬ 
nere accettata la loro proposta qua¬ 
lora la Regione non manifesti di¬ 
verso avviso entro 15 giorni dal¬ 
la ricezione della proposta stessa, 
che dovrà essere inoltrata a mez¬ 
zo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno. 


In Campidoglio 
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Malati nei corridoi al San Giovanni per mancanza di posti-letto 


Interrogazioni del PCI 
su Casalbertone o Magliano 

Concorso per l'assunzione di 590 vigili urbani 


I lavori per l'illuminazione 
e la pavimentazione dì un 
gruppo di importanti strade 
del quartiere di Casalbertone 
cominceranno prestissimo (e 
in parte sono già cominciati). 
I Lavori sono stati infatti già 
appaltati dal Comune. Questa 
la risposta data dalla Giun¬ 
ta capitolina ad un’interro¬ 
gazione dei compagni Ales¬ 
sandro (PCI) e Pietrini (PSI) 
presentata la bellezza di se¬ 
dici mesi or sono. Il compa¬ 
gno Alessandro ha preso atto 
della risposta mettendo in iu- 


« Settimana 
sovietica » 
a Centocelle 

Organizzato dal centro cultura¬ 
le Centocelle e dalla sezione ro¬ 
mana deU'associazìone Italia-URSS 
avrà luogo presso il teatro Can- 
tocella (Vìa del Castani 201, piaz¬ 
za dei Gerani) il mesa dell’ami¬ 
cizia italo-sovletka che prevede il 
seguente programma: Domenica 3 
giugno alla ore 16,30 incontro di 
giovani italiani e sovietici; Mar¬ 
tedì 5 giugno alle ora 18 a alla 
ora 21 proieziona del film « Ci a 
paiev » di Vasslliev; Martedì 12 
alle ora 18 a alla ora 21 proiezio¬ 
na del film « La fina della squa¬ 
dra » di V. Dovgan; Martedì 19 
ora 17 film per ragazzi « Biancheg¬ 
gia una vaia a; Giovedì 28 ora 18 
a ora 21 proieziona del film ■ La 
ballata di un soldato » di Grigori 
Chikhral. Ingreeeo libero. 


ce i ritardi neirinizio dei la¬ 
vori. 

Un’analoga assicurazione è 
stata fornita ai compagni 
D’Agostini, Boni e Benciru 
che avevano da tempo chie¬ 
sto notizie sull’aggiudicazione 
dei la vori p er II viadotto Ma¬ 
gi iana-ETJR. Si procederà al 
più presto — ha risposto la 
Giunta —, i lavori sono già 
stati aggiudicati. Di questa 
opera se ne parla da anni. 

Terza questione da segna¬ 
lare in coda alla riunione del 
Consiglio comunale dell’altra 
sera. I compagni Salzano 
(PCI) e Pietrini (PSI) han¬ 
no energicamente protestato 
contro la mancata convoca¬ 
zione della commissione urba¬ 
nistica presieduta dall’asses¬ 
sore Cabras. Mentre, in tutto 
segreto, si prepara la revi¬ 
sione del plano regolatore, la 
commissione viene tenuta al¬ 
l’oscuro di tutto. Molti e im¬ 
portanti i problemi urbani¬ 
stici che sono sul tappeto, 
come quello dei plani parti¬ 
colareggiati, ma la commis¬ 
sione non viene convocata. 

Ultima notizia: il Consiglio 
comunale ha approvato la de¬ 
liberazione che indice un con¬ 
corso per 590 vigili urbani. 
Il corpo è composto attual¬ 
mente di 2900 unità. Altri 900 
vigili (tra cui 39 «vigilesse»), 
di recente assunti, entreranno 
in - servizio in settembre. 
L’organi oo, di 4729 unità, po¬ 
trà essere completato in un 
anno e mezzo. 


1 sindacati ospedalieri pro¬ 
vinciali (CGIL CISL-UIL) hanno 
denunciato le colpe di chi si 
assume la responsabilità di 
ostacolare o rinviare ulterior¬ 
mente l’attuazione della riforma 
sanitaria. Questo, in sintesi, è 
ciò che è emerso dall’assemblea 
aperta tenutasi ieri al S. Ca¬ 
millo. dove rappresentanze sin¬ 
dacali. personale ospedaliero, 
malati e cittadini del quartiere 
hanno discusso insieme i conte¬ 
nuti e le forme delle lotte pre¬ 
viste per sbloccare la situazio¬ 
ne. divenuta ormai insosteni¬ 
bile. 

«Nessuno ri potrà dire — ha 
affermato lembo, segretario 
provinciale dei sindacati ospe¬ 
dalieri — che la responsabilità 
di quanto accade negli ospedali 
romani ricade su tutti i partiti 
e su tutte le forze politiche: noi 
sappiamo bene quali sono i par¬ 
titi che hanno appoggiato le 
proposte per cui si battono i 
lavoratori, ed abbiamo indivi¬ 
duato anche le nostre contro¬ 
parti. Le nostre controparti so¬ 
no chi ha retto la cosa pubblica 
da anni al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Roma, nonché il pre¬ 
sidente del Consiglio d’ammini¬ 
strazione degli OO.RR. on. Zian- 
loni. e l’avvocato Sparagna, 
presidente della commissione di 
controllo». lembo ha proseguito 
denunciando il fatto che questi 
due personaggi della Democra¬ 
zia Cristiana continuano a rin¬ 
viare l'approvazione delle deli¬ 
bere necessarie — come quella, 
urgentissima, che riguarda l’as¬ 
sunzione di nuovo personale — 
per poter meglio impegnarsi nei 
loro giochi di potere e nelle lot¬ 
te interne tra una corrente « 
l’altra del partito. 

Inoltre i sindacati hanno an¬ 
nunciato che d*ora in poi attue¬ 
ranno nuove forme di lotta che 
non sottraggano ai pazienti nep¬ 
pure un'ora di assistenza. 

Sarà proprio insieme ai ma¬ 
lati e a tutti ì cittadini, invece, 
che si potrà strappare una giu¬ 
sta soluzione della crisi. E que¬ 
sta soluzione non potrà consiste¬ 
re nel risanamento da parte del¬ 
lo stato dei deficit delle casse 
mutue: fono proprio le mutue 


— è stato detto nel corso del¬ 
l’incontro - - die devono sparire, 
in quanto non sono altro che 
enormi carrozzoni burocratici, 
sede di inimmaginabili giochi di 
sotlopotere. La gestione dei no¬ 
socomi deve essere assunta di¬ 
rettamente dagli enti pubblici 
locali, come le Regioni e le Pro¬ 
vincie. Soltanto su questa stra¬ 
da si potrà arrivare ad una 
reale riforma delle strutture sa¬ 
nitarie romane e di tutto il pae¬ 
se. E quando si parla di « rifor¬ 
ma ». si intende che devono 
scomparire per sempre fenome¬ 
ni scandalosi come quelli che 
accadono negli OO.RR. di Ro¬ 
ma: per dirne soltanto una. l’ul¬ 
tima e particolarmente grave 
ora si pensa di poter risolvere 
il problema « estivo » della 
maggiore mancanza di personale 
ospedaliero, ricoverando dal 1 . 
luglio prossimo soltanto i « ma¬ 
lati gran ». 


Assemblea 
sulla scuola 
a Cinecittà 


Una affollata assemblea sui 
problemi della scuola si è te¬ 
nuta a Cinecittà per iniziativa 
dei consiglieri di circoscrizio¬ 
ne del PCI, PSI e DC. Pre¬ 
sente la compagna Lina Ciuf¬ 
fi ni, consigliere comunale del 
PCI. Dopo una relazione del 
socialista Cipriani, il compa¬ 
gno Mario Cuozzo, capo grup¬ 
po del PCI alla X Circoscri¬ 
zione, ha illustrato i proble¬ 
mi della scuola mettendo in 
evidenza la carenza d: aule 
scolastiche, n consigliere co¬ 
munista ha precisato le re¬ 
sponsabilità della Giunta ca¬ 
pitolina e ha sottolineato il 
valore delle iniziative antifa¬ 
sciste e sociali del Consiglio 
di circoscrizione. Alla assem¬ 
blea hanno presenziato Ro¬ 
berto Petrarota, aggiunto del 
sindaco della X Circoscrizio¬ 
ne, e Marcello Bocci, presi¬ 
dente del Comitato unitario 
della zona Roma zud. 


Durava da quattro anni la 
truffa sul contributi INPS a 
Roma che ha messo in forse 
le pensioni di migliala di la¬ 
voratori e che ha fruttato al 
suoi ideatori una somma in¬ 
gente (secondo calcoli appros- 
rlmativi decine, forse centi¬ 
naia di miliardi). Nello stes¬ 
so tempo si è avuta conferma 
della tecnica usata dall’impie¬ 
gato dell'INPS, Vittorio Tor¬ 
tora, e dal suo complice, Fran¬ 
co Gambonl, sedicente consu¬ 
lente del lavoro. Era 11 Torto¬ 
ra a dirottare verso questo 
consulente lavoratori che do¬ 
vevano effettuare versamen¬ 
ti contributivi e ditte che ave¬ 
vano bisogno di comprare le 
marche per regolare le posi¬ 
zioni dei propri dipendenti. 
Marche, libretti, moduli per i 
versamenti (i cosiddetti GS2) 
falsificati — si sta cercando 
di accertare chi abbia falsi¬ 
ficato la firma del direttore 
dell’INPS, l’unica che può 
convalidare quel moduli — 
venivano poi maninolatì, la¬ 
vorati e usati per 11 losco com¬ 
mercio al quale avevano da¬ 
to vita il Gambonl e 11 Torto¬ 
ra. Si è avuta anche confer¬ 
ma quindi che nessun furto 
è stato compiuto airintemo 
degli uffici INPS (lo stesso 
ente lo ha ufficialmente pre¬ 
cisato ieri); il materiale usa¬ 
to per la colossale truffa ve¬ 
niva fermato, si può dire, da¬ 
vanti agli sportelli (il Torto¬ 
ra era addetto, infatti, pro¬ 
prio ad un ufficio per i versa¬ 
menti) dell’istituto e dirotta¬ 
to verso lo « studio » del 
Gambonl. 

Ieri il sostituto procuratore 
che si occupa della vicenda, 
il dottor Claudio Vitalone, do¬ 
po aver ricevuto un primo 
rapporto dalla questura di 
Roma ha disposto una serie 
di accertamenti per stabilire 
quali sono le ditte che si so¬ 
no servite del sistema truf¬ 
faldino per risparmiare sul 
costo delle marche assicura¬ 
tive. Marche che compravano 
sottobanco da Franco Gamboni, 
che si era messo d’accordo con 
l’impiegato dell’Istituto Vit¬ 
torio Tortora, fino a qual¬ 
che mese fa segretario pro¬ 
vinciale della Cisnal, l’orga¬ 
nizzazione missina. Le marche 
staccate da libretti di lavoro 
venivano rigenerate. 

In questi quattro anni, se¬ 
condo alcuni esperti dell’INPS 
il « giro » inventato dal due 
(arrestati sotto l’accusa di 
furto, associazione per delin¬ 
quere, truffa e falsi pluriag¬ 
gravati e continuati) avrebbe 
coinvolto migliaia di «posi¬ 
zioni assicurative » per un to¬ 
tale di quasi 100 miliardi. 

Alla guardia di Finanza e 
alla polizia (delle indagini si 
occupa anche la polizia fem¬ 
minile) il magistrato ha chie : 
sto un controllo accurato di 
tutti i libretti presentati dai 
lavoratori per le varie prati¬ 
che (lavoratori evidentemen¬ 
te truffati dalle imprese e 
che ora corrono il rischio di 
non riavere la pensione) e ha 
ordinato una ispezione negli 
uffici di centinaia di ditte i 
cui nomi figuravano nelle ru¬ 
briche sequestrate nell’ufficio 
del « consulente » Franco 
Gamboni. 

Parallelamente Io stesso dot 
tor Vitalone svolge una in¬ 
chiesta dentro gli uffici dello 
INPS per accertare se la cop 
pia di truffatori abbia avuto 
altri complici. 

Un altro del punti oscuri 
della vicenda riguarda la po¬ 
sizione assunta da alcuni di¬ 
rigenti dell’INPS di Roma 
che non hanno presentato al¬ 
cuna denuncia. 

Le indagini, si dice negli 
ambienti giudiziari, hanno 
avuto Inizio, infatti, soltanto 
quando la poliria, insospettita 
dall’alto tenore di vita condot¬ 
to da Vittorio Tortora (che 
con uno stipendio di 200.000 
lire al mese si permetteva 
macchine lussuose e si accom¬ 
pagnava sempre a donne bel¬ 
lissime ed elegantissime) deci¬ 
se di indagare. Gli elementi 
raccolti sono stati subito ricol¬ 
legati ad indizi emersi nel cor¬ 
so di vari processi celebratisi 
nei mesi scorsi e relativi a 
truffe ai danni dell’ente previ¬ 
denziale. Anche per queste 
truffe l’Istituto non aveva mai 
presentato denuncia: per que¬ 
sto ieri il dott. Vitalone ha In¬ 
terrogato lungamente il dot¬ 
tor Ugo Attanasio direttore 
della sede romana dell'ente. 

I compagni onorevoli Po¬ 
chetti e Gramegna hanno 
presentato al ministro del 
Lavoro una interrogazione 
«per conoscere se non inten¬ 
da riferire in Parlamento cir¬ 
ca la colossale truffa operata 
nei confronti della sede pro¬ 


vinciale dell'INPS di Roma, 
la tecnica con cui è stata 
consumata e le responsabili¬ 
tà. Se da tale truffa siano 
stati danneggiati lavoratori 
aventi diritto all’assicurazio¬ 
ne e se In questo caso come 


si può operare per ricostituir¬ 
ne la posizione assicurativa». 
Infine gli Interroganti chiedo¬ 
no di conoscere le misure che 
si Intendono adottare per Im¬ 
pedire che si ripetano casi 
del genere. 


Sono tra i monopolizzatori del settore a Roma 

Noti «boss» della carne 
I frodatori della dogana 

Resi noti i nomi del truffatori che hanno intascato 
miliardi ai danni dello stato e dei consumatori - Ri¬ 
fornivano anche le FF.AA. e il Vaticano 


Malgrado 11 fitto riserbo del¬ 
la guardia di finanza sono tra¬ 
pelati 1 nomi del nove grossi- 
sll importatori di carne che, 
frodando la dogana, hanno in¬ 
tascato miliardi ai danni dello 
Stato e dei consumatori. Si trat¬ 
ta di Angelo Mariani, Enrico 
Vona, Francesco Saltari, Ser¬ 
gio Bevilacqua, Carlo Granie- 
ri. Salvatore Marte Leonardi, 
Giancarlo Marcaccini, Giuseppe 
Marcaccini, Remo Beri. I de¬ 
nunciali sono fra I più impor¬ 


tanti monopolizzatori del setto¬ 
re delle carni a Roma. Oltre al 
mercati generali rifornivano le 
Forze armate e il Vaticano. 

I « boss » importavano car¬ 
ne da paesi europei non appar¬ 
tenenti al MEC e la vendevano 
senza pagare i corrispettivi do¬ 
ganali; la truffa è stata sco¬ 
perta dagli agenti detta tributa¬ 
ria che hanno controllato e ri¬ 
scontrato irregolarità nei cer¬ 
tificati sanitari detta carne ma¬ 
cellata. 


Forte sciopero per il contratto 

Tessili: ferme 
ieri tutte 
le fabbriche 

Serrala al maglificio GIBI - Condannala l'Unione 
ciechi per le rappresaglie anfisindacali - Gli au¬ 
toferrotranvieri di nuovo in agitazione per il ri¬ 
pristino dei servizi di trasporlo nella Regione 

I lavoratori tessili e dell’abbigliamento hanno dato vita ieri 
mattina ad un forte sciopero per il rinnovo del contratto di 
lavoro L astensione dal lavoro ha avuto la durata di 4 ore, 
dalle 9 alle 13. ed è stata caratterizzata da una manifesta¬ 
zione a Pomezia alla quale hanno partecipato i lavoratori delle 
aziende della zona, i delegati delle fabbriche di Cecchina e 
rappresentanze di altre categorie: significativa anche la soli¬ 
darietà che la lotta ha trovato tra la cittadinanza, sensibile 
ai problemi della categoria che da oltre un mese è in lotta 
per sconfiggere l’intransigenza padronale. Al comizio tenutosi 
sulla piazza del Comune ha parlato Micheli a nome della Fe¬ 
derazione unitaria camerale, Graziuso per le strutture came¬ 
rali dì Pomezia e Sirni a nome dei sindacati tessili provinciali 

Intanto, un grave episodio di repressione antioperaia si è 
verificato al maglificio GIBI. sulla Tiburtina. Il padrone, du¬ 
rante lo sciopero delle duecento lavoratrici ha serrato la fab¬ 
brica. Questi aveva tentato nei giorni scorsi di indurre i la¬ 
voratori a rinunciare alla lotta, poi aveva preteso di dettare 
le condizioni dello sciopero e persino l’orario dell’astensione, 
infine aveva fatto affiggere un comunicato nel quale annun¬ 
ciava che avrebbe sbarrato i cancelli dello stabilimento per 
1 intera mattinata. Le lavoratrici si sono presentate ugual¬ 
mente davanti ai cancelli alj’orario cTfngresso, ma sono state 
respinte. Allora si sono riunite in assemblea nel vicino stabi¬ 
limento della Policrom occupata. In risposta alla provoca¬ 
zione aziendale, hanno deciso di accentuare l’articolazione de¬ 
gli scioperi e di chiedere il pagamento dell’ora nella quale non 
è stato permesso loro di lavorare. 

UNIONE CIECHI — La direzione dell’Unione italiana ciechi 
è stata condannata dal pretore a revocare il trasferimento di 
rappresaglia ai danni di tre dirigenti sindacali che lavorano 
nella sede centrale. L’importante decisione del pretore con¬ 
ferma, punto per punto, le denunce avanzate dalle organizza¬ 
zioni sindacali contro l’atteggiamento autoritario e repressivo 
deH’UCI. I tre sindacalisti. Drossi. Caiaizzo e Minotti erano 
stati trasferiti a Campobasso, Catanzaro e L’Aquila, subito 
dopo che il sindacato aveva preso posizione a favore della 
riforma sanitaria, chiedendo il trasferimento delle competenze 
pubbliche attribuite att’Unione italiana ciechi alla Regione. 

Alle proteste dei lavoratori, che chiedevano la revoca del 
provvedimento di trasferimento, la direzione ha risposto an¬ 
cora più repressivamente, minacciando addirittura il licenzia¬ 
mento di Grassi. A questo punto il ricorso al pretore il quale, 
con la sua sentenza, ha dimostrato che le norme dello statuto 
dei lavoratori sono applicabili anche ai dipendenti di enti 
pubblici, se i problemi sollevati nono siano già regolati da 
leggi speciali. Il pretore ha Inoltre trasmesso al giudice penale 
gli atti per la violazione deH’articolo 5 dello Statuto, avendo 
l’Unione ciechi affidato ad un medico fiscale i! controllo della 
salute dei dipendenti, invece che all’ENPDEDP come previsto 
dalla legge. 

II grave comportamento antisindacale_ dell’UCI era stato 
denunciato in un’interrogazione del 17 maggio scorso dai com¬ 
pagni Lodi. Triva. Flamigni e Ciai. 

AUTOFERROTRAMVIERI — I lavoratori delle autolinee e 
tutti gli autoferrotramvieri sono costretw a riprendere l’agi¬ 
tazione per imporre l’imniediato ripristino integrale del servi» 
e per ottenere la definitiva regolarizzazione del ràpjterlo di 
lavoro, del personale addetto alle autolinee. Da oltre tre mesi 
ormai decine di Comuni e intere zone del Lazio sono comple¬ 
tamente prive di collegamento con la capitale- La responsa¬ 
bilità di questo stato di cose — denunciano i sindacati — 
ricade sulla giunta regionale che non ha ancora provveduto 
a normalizzare la situazione. 

BRACCIANTI — I braccianti del Lazio e deH’Umbria di¬ 
pendenti dai consorzi di bonifica sono scesi in agitazione per 
la disciplina dei trattamenti di trasferta e missione. La deci¬ 
sione è stata presa dai sindacati in seguito alla rottura delle 
trattative con l’organizzazione padronale. 
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l’Unità / giovedì 31 maggio 1973 
Per il rafforzamento della democrazia 

Manifestazioni 

antifasciste 

Comitato con tutti i partiti democratici a villag¬ 
gio Creda - Spettacolo organizzato a Casalotti 


PAG, li / romq - regione 


Pieno successo hanno avu¬ 
to le manifestazioni antifasci¬ 
ste che si sono svolte ieri a 
Testacelo, Tor de’ Schiavi e 
Genzano. A Villaggio Dreda si 
è tenuto un affollato comizio 
dove hanno parlato oratori di 
tutti i partiti tra cui il com¬ 
pagno Parola del PCI e ac¬ 
chitto del PSI. Alla manife¬ 
stazione Indetta dalle locali 
sezioni del PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC erano presenti una 
rappresentanza del SUNIA 
e del comitato antifascista 
delle officine centrali della 
Stefer di Grotte Celoni. Al ter¬ 
mine del comizio è stata data 
notizia della costituzione del 
comitato unitario antifascista 
di Villaggio Breda con l’ade¬ 
sione di tutti i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale. Nella zona 
Tiburtlna è stato costituito un 
comitato coordinatore della V 
circoscrizione promosso dal 
Comitato sindacale unitario in¬ 
tercategoriale, dall’associazio¬ 
ne italiana Casa, dal SUNIA, 
dalla Federesercenti, dalle se- 
z.ionl del PCI, PSI e sinistra 
di Base (DC). In un documen¬ 
to reso pubblico si chiamano 
tutti i lavoratori della zona 
ad estendere e rafforzare la 
unità e la vigilanza antifasci¬ 
sta per il pieno rispetto del¬ 
la legalità democratica. 

Proseguono anche nel pros¬ 
simi giorni le manifestazioni 
antifasciste. 

La sezione Casalotti ha or¬ 
ganizzato un ciclo di spetta¬ 
coli con il seguente program¬ 
ma: domani, ore 18, spettacolo 
canzoni popolari con Giovan¬ 
na Marini; venerdì 1 giugno, 
ore 19,30, proiezione film « Mo¬ 
rire a Madrid»; sabato 2 giu¬ 
gno, ore 19,30. spettacolo can¬ 
zoni popolari « Il Canzoniere 
del Lazio »; domenica 3 giu¬ 
gno. ore 18. proiezione film 
« All'armi slam fascisti ». A 
tutte le manifestazioni segui¬ 
rà un dibattito. 

Domani a Torre Maura; alle 
ore 18, si svolgerà un comizio 
con la partecipazione del com¬ 
pagno On. U. Vetere;! Villa 
Gordiani; alle ore -8, comi- 


Grave provocazione in una scuola 

Una lista di studenti 
da aggredire diffusa 
a Frascati dai fascisti 
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Una lista di studenti anti- 
fascisti da aggredire è stata 
distribuita ieri mattina allo 
ingresso dell'istituto tecnico 
industriale Enrico Fermi di 
Frascati. Il vademecum per 
lo squadrista (firmato da un 
sedicente movimento codrea- 
nista) è stato divulgato da 
due studenti — Eugenio Gio- 
vannetti e Claudio Lilli — 
noti per la loro attività nel¬ 
le file dell’estrema destra. I 
due attivisti fascisti sono u- 
sciti. secondo testimonianze 
degli allievi del « Fermi », 
dall’abitazione di un certo 
Galigani (anch’egli noto fa¬ 
scista). Dopo aver diffuso i 
volantini, i teppisti sono tor¬ 
nati precipitosamente nel 
covo da cui erano partiti. 

Nella lista, sotto il nome, 
cognome, indirizzo, auto e 
telefono di 4 studenti è scrii- 


HO’iC 


to: « SI ordina ai camerati 
di punire questi buffoni mal 
riusciti ». L’elenco è preceduto 
da una serie di frasi provoca¬ 
tone («E’ ora di fare delle af¬ 
fermazioni assolute e come 
ebbe a dire in situazioni ana¬ 
loghe un ” Nostro Grande 
CHI NON E’ CON NOI. E* 
CONTRO DI NOI »; chi non è 
d’accordo con le farneticazio¬ 
ni e le idiozie fasciste viene 
considerato «alla stregua di 
un complice o provocatore e 
dovrà essere reso inoffensi¬ 
vo »). 

Potremmo proseguire, ma 
ci fermiamo qui. Crediamo 
che ce ne sia abbastanza per¬ 
chè polizia e magistratura 
procedano per « apologia di 
fascismo » e « istigazione a 
delinquere ». Nessuna tolle¬ 
ranza è ammissibile verso si¬ 
mili bande di delinquenti. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE PER TUTTE 
LE SEZIONI — Tati» le sezioni 
devono ritirare urgente materiale 
di propaganda nei centri di zona 
e di mandamento della città e del¬ 
le provincia. Il materiale riguarda: 
Manifesto per il 2 giugno; ma¬ 
nifesto rivolto alle forze armate; 
manifesto per il tesseramento. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Il seminario dei comunisti dell'Uni¬ 
versità, che doveva proseguire oggi 
) stato rinviato 

ASSEMBLEE — Torre Maura: 
•re 18, Gruppo Vili Circoscrizio¬ 
ne (Natalini); Quarticciolo: ore IO, 
Gruppo VII (Cenci); Montcroton- 
do; • G. Di Vittorio >: ore 9,30 
(Micucci). 


C. O. — Labaro: ore IO (laco- 
belli). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
ore 11, riunione segretari delle se¬ 
zioni del mandamento (Montori). 

ZONE — ZONA SUD • Rommni- 
ns: ore 10, CC.DD. delle sezioni 
di Romanina, Casal Morena, Gre¬ 
gna (Fradduzzi, Ippoliti). ZONA 
NORD: Primavalle: ore 10, CC.DD. 
dello eazloni ed I Consiglieri della 
XIX Circoscrizione. 

CONGRESSO — Nazxano: ore 17 
(Modica. Salvateli!). 

• Le Sezioni che ancora non 
hanno p r ov v eduto a riconsegnare I 
questionari sul tessaramento in Fe¬ 
derazione sono invitate a fario en¬ 
tro lunedi prossimo. 


PER I RESOLI DI OBITO 

MOSTRA MERCATO 

dei numi modelli, anche invisibili, di apparecchi contro 
la sordità prodotti dalla grande Casa Americana 


AICO 


(famosa in tutto il mondo!) 

Vengono presentali ESCLUSIVAMENTE NELLA 
PROPRIA SEDE DI ROMA : 

VIA XX SETTEMBRE, 05 - Tel. 47.40.75 
VIA CASTELFIDARDO, 4 • Tel. 44.17.25 

SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 39 GIUGNO 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organiz¬ 
zazione che Vi offre tutte le garanzie per udire bene. 


appunti 


zio antifascista dove parlerà 
11 compagno M. Colaiacomo. 

Lunedi 4 giugno, nella ri¬ 
correnza del 29° anniversario 
della Liberazione di Roma, 
una rappresentanza dell’Am¬ 
ministrazione provinciale, gui¬ 
data dal vice-presidente Ren¬ 
zo Riccardi, renderà omaggio 
al Caduti per la libertà, de¬ 
ponendo corone di alloro pres¬ 
so il Mausoleo di via Ardeati- 
na, presso 11 Sepolcreto del 
Caduti per la Liberazione al 
Verano, sul cippo ricordo eret¬ 
to al km. 14 della Via Cassia 
e sul luogo dell’eccidio di La 
Storta, dove avrà luogo una 
cerimonia Revocativa del sa¬ 
crificio di 14 Patrioti romani. 


FIANO 

Terracini 
celebra oggi 
il XXVII 
della 

Repubblica 

Su proposta dell' Ammini¬ 
strazione del Comune di 
Fiano avrà luogo oggi alle 
ore 10,30 presso la palestra 
della scuoia Media una ma¬ 
nifestazione per il XXVII an¬ 
niversario della Repubblica. 

Alla manifestazione cui par¬ 
teciperanno oltre al corpo 
insegnante tutti gli studenti 
della scuola media ed ele¬ 
mentare, hanno già dato 
adesione alte personalità 
dello Stato e della Regione. 
Parlerà agli studenti II com¬ 
pagno Umberto Terracini già 
Presidente della Costituente 
al quale sarà conferita la 
cittadinanza onoraria. 

La manifestazione si con¬ 
cluderà con la consegna a 
tutti gli studenti di una co¬ 
pia della Costituzione e del 
volume « Fascismo di ri¬ 
torno ». 


Vacanze 

E’ stato organizzato un cam¬ 
peggio estivo a Lido Silvano di 
Pulsano, in provincia di Taranto. 
Potranno partecipare giovani dal¬ 
l’età variabile dai 14 ai 18 anni. 
La quota di partecipazione è di 
L. 25.000 lire. Per informazioni 
rivolgersi nel piu brave tempo pos¬ 
sibile ad Enzo Fesoll ai numero 
telefonico 491.939. 

Proiezione 

Questa sera alle ore 19,30 pres¬ 
so la Casa dal popolo di Sette Ca¬ 
mini, verrà proiettato il film « Gio¬ 
vane Guardia > 

Smarrimento 

Il compagno Bernardino Fanti¬ 
ni ha smarrito il portafoglio che 
conteneva I documenti e la tessera 
del Partito. La presente vale anche 
come diffida. 

Lutto 

I compagni della sezione ATAC 
e dell'Unità fanno le più sincere 
condoglianze al compagno Guido 
Di Berti, per la morte del suo 
amato padre. 

FARMACIE 

Acilla: via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: via Andrea Man- 
tegna 42; via Cristoforo Co¬ 
lombo 1; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo • Aurelio: via 
Borgo Pio 45; piazza Pio XI 30. 
Casalbertonet v. Baldissera 1 -c. 
Cello: via S. Giov. In Latera- 
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19-21: 
via Tor de’ Schiavi 147-b-c; via 
L'Aquila 27; via Collatina 29. 
Collatino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Osiavia 66 - 68 ; via 
Saint Bon 91 Esquilino: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell’Esercito numero 68 . 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne 21 Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19-a; (Belle Arti) via 
Flaminia 196. Glanlcolente: via 
Donna Olimpia 194-195; via 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
-Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F- Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Via Stella Polare 


numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se • < Leonardo da Vinci »: via 
Leonardo da Vinci 111; via G. 
Biga 10; via Caffaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponto Mllvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Porionacclo: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piazzale della Radio 39; via Sta- 
tella 68-70; largo Zamineccari 4; 
piazza Dona Pamphili 15-16; 
Prati • Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestlno • Labi- 
cano • Torplgnattara: via Leo¬ 
nardo Bufailni 41; via L'Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474 Prima 
valle: targo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadre¬ 
rò - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 -93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticciolo: via 
Ugento 44. Regola Campltelll « 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala- 
fio: via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15. Satlustiano • Castro Pre¬ 
torio Ludovlst: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95: via del Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 10; 
via Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchlo: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo • 

S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stla 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtlna 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36; p.za Monte- 
leone da Spoleto 6/7. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via Casili¬ 
na km. 12 (ang. via Tor Verga¬ 
ta); via dei Fagiani 3. Borgata 

T. Sapienza-La Rustica: v. degù 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi • Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496- via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13: piazza In Lueina * 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghìgi). Tuscolano-Ap- 
pio Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88 ; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - carrozze¬ 
ria). Via Messina 19/29. tele¬ 
fono 869.764; Valle (riparazioni 
auto - elettrauto), via Cipriano 
Facchinetti (15/19 (angolo via 
Tiburtina), tei. 432.974: Porto¬ 
ghesi (riparazioni auto • elet¬ 
trauto), via Jenner 112 (C.ne 
Gianicolense). tei. 533.477; Mag¬ 


gi (elettrauto • carburatori), via 
Pistoia 1, tei. 778.7707; Ferri 
(radiatorista), via Monti di Pri¬ 
mavalle 209, tei. 82.78.608; Offi¬ 
cina Peralno (riparazioni auto • 
elettrauto), via Mattia Battistint 
203 (Boccea), tei. 62.78.937; Au¬ 
tocentro EUR (riparazioni auto - 
elettrauto • carrozzeria), viale 
America 119 (Eur), tei. 59.11.960 ; 
Rossolli (riprazioni auto), via 
Federico Delplno 145, telefo¬ 
no 25.81.868; Pascuzzo (ripara¬ 
zioni auto - carrozzeria), via 
Appia Nuova 1111, tei. 79.90.443; 
Tenari (riparazioni auto • elet¬ 
trauto), via Aversa 14 (largo 
Preneste), tei. 27.11.714; Appo- 
dla (elettrauto • gomme), via 
Marco Papio an. V.S. Menas 
(Cinecittà), tei. 763.133; Balzani 
Marcello (autofficina - elettrau¬ 
to), via Valsolda 51-53, telefo¬ 
no 896.392; Scintilla (officina • 
elettrauto), via A. Roiti, 22 
(Viale Marconi), telef. 556.2779; 
Soccorso stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 116; Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Colom¬ 
bo 281, tei. 51.10.510-51.26.551; 
Ostia Lido • Officina Onofrio • 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64, tei. 60.22.744 - Officina 
Lambartinl A. (Staz. Servizio 
Agip). p.le della Posta, tele¬ 
fono 60.20.909; Pomazia; Officina 
SSS n. 395 • Morbinati, via Pon¬ 
tina Km. 29,500, tei. 910.025 - Of¬ 
ficina De Lellis: via Dante Ali¬ 
ghieri 50, tei. 91.10.142; Ardea: 
Autoriparazioni Pontina, SS 148, 
km. 34,200 (Bivio Ardea), telefo¬ 
no 910.008; Ciampino: Sciorci- 
Santucci (riparazioni auto - elet¬ 
trauto • carburatori - gomme), 
via Italia 7. tei. 61.13.211 - De 
Foderici* (officina autorizzata 
FIAT - elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4, tei. 61.12.267; Labaro: 
F.lli Diaco (riparazioni auto • 
elettrauto), via Flaminia 1213, 
tei. 59.11.840; Anulare: Newauto 
(riparazioni auto - carrozzeria). 
Grande Raccordo Anulare chi¬ 
lometro 45,400, tei. 743.153. 

Officine Leyland Innocenti: Of¬ 
ficina Granati Fausto, via Vai- 
na, 20, Roma, tei. 805.205; Au¬ 
torimessa Terme: via Parigi, 19, 
Roma, tei. 470.580; Off. Costan- 
zl Carlo: via Ostiense. 170, Ro¬ 
ma, tei. 578.857. 

Officine Atfa Romeo: S.C.A.R. 
via Aurelia, 736, tei. 623.31.41; 
Narconii: Via Monte Buono, 16, 
tei. 833.706; Gambonl: Via dì 
Saponara, 19, Acilia, tei. 6052303; 

Al Molo: via delle Barche, 4. 
Fiumicino, tei. 644.12.49 - Desi¬ 
deri, via Grotta Perfetta 335, 
tei. 540.46.08 - Tlrrenta Motori, 
via della Bufalotta 238. telefo 1 
no 83.72.301. 

Officine Slmca-Chrysler: Dit¬ 
ta AUTOMAR, via delle Antil- 
le. 39-43, Ostia Lido, telefo¬ 
no 669.09.177 - Ermanno Mel- 
chtorrl, viale Tirreno 205, tele¬ 
fono 81.05.240. 
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Un rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 


CONCERTI 

BIAT 72 (Via G. Belli 72) - 

Alla 21,30 III Rassegna di musi¬ 
ca contemporanea • Nuove For¬ 
me Sonore - Complesso strumen¬ 
tale del « Gruppo Rinnovamento 
Musicale ». Musiche di E. Varése, 
A. Neri, S. BussottI, W. Witsen- 
menn, V. Gelmettl, A. Schoen- 
berfl - 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.ra del Mellinl, 33-A - 
Tel. 382943) 

Alle 22 11 Teatro di Roma pre¬ 
senta « Teatro del Meta Vir¬ 
tuali » in « Apocalittico week¬ 
end a Crome » di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia dell'autore. 
AL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 
16 • Trastevere - Tel. 582049) 
Domani alle 16,45 spettacolo per 
bambini « La stella sul comò » di 
Aldo Giovannetti con Bruno Bru- 
gnola. Angela Rossi, Ettore Pe- 
corari, Antonio Spagnolo. 

BORGO S. SPIRITO (Vie Peni- 
teniieri, 11 . Tel. 8453674) 

Alle 17 la C.la D'Origlia-Pal- 
ml presenta ■ Il bicchiere d'ac¬ 
qua » (GII effetti e le cause) 
2 tempi In 5 quadri di Eugenio 
Scribe. Prezzi familiari. 
CENTOCELLB (Via del Castani, 

. n. 201) 

Alle 17,30 « Mal di destra » 
di Guerrino Crivello con Cedila 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudla. Al 
pieno Stefano DI Stasio. Regia 
dell'autore. 

CENTRALE (Via Cela», 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 e 21,30 « Bella Italia 
. amate (pondo » di P. Benedetto 
Bertoli pres. dalla C.la Stabile 
del Teatro Centrate di Roma dir. 
da Marcello Baldi e Giacomo Col¬ 
li con M. Nerdon, Ruggeri, Ber¬ 
tolucci, Tucci, R. Malasplna. Re¬ 
gia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Orla 5 • Quarticciolo tram 14) 
Ciclo film antimilitaristi. Alle 
21,30 «Soldati d’estate». 

DEI SATIRI (Vie Grottapinte, 19 • 
Tel. S653S2) 

Alle 17,30 la C.la A. Ninchl con 
Rina Franchettt, Tina Sciarra, 
Tony Fusaro, pres. « La morte 
bussa dall'alto », Superglallo di 
W. Morum e W. Dlnner. Regia 
Paolo Paotoni. Scene Guidetti 
Serre. 

DELLE ARTI - ETI 

Stasera e domani atte 21 la 
Troupe Culturale Nigeriana pres. 

« Balletti folkloristicl della Ni¬ 
geria ». 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 
- Tal. 862048) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Quando Roma era più pic¬ 
cola » con G. Rocchetti. S. Ben¬ 
nato, M. Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatte, G. Isldorl, L. La Verde, 
M. Vestrl. Elaborazioni musicali 
Aldo Saltto. Coreografia Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 18 e 21 Saggio d! danza 
GOLDONI (V.lo del Soldati 4) 
Alle 21,30 The Goldoni Reperto- 
ry Players In ■ Hay Fever » of 
Noel Chward. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go 
Spartaco, 13) 

Alla 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
to • P.za Sonnlno - Trastevere - 
Tal. S817413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.la « I Gesti » 
In ■ SI fa quel che al può: I mimi. 

Il frack, la maschera, la chitarra » 
con Roy Bosier e Giancarlo Cor¬ 
tesi. 

LA FEDE (Via Portuenaa) 

Alle 21,15 ultima settimana « I 
Segni » pres. « L’Angolo custo¬ 
de a d| Flaur Joaggy con Maria 
Angela Colonna, Lisa Panerai!, 
Gianfranco Varetta. Regia Gior¬ 
gio Marini. 

PREMIO ROMA TO 
Il Mese del Teatro Francese. Alle 
21,30 al Bagaglìno al Salone Mar¬ 
gherita - Cafè Theatre « Le Fa¬ 
mi » pres. l'Atelier Theatre de 
Chilles in « D'Artagnan amo- 
, reUX > di Roger Mimier. Lunedi 
alla 21 al Teatro Sistina « Les 
Ballets Blaska ». 

PALASPORT EUR 
Alle 17 e serale alle 21,30 Gli 
Harlem Globetrotters I favolosi 
maghi de! basket contro I Boston 
Shambrocks e Varietà internazio¬ 
nale. Ultime due repliche. 
ROSSINI (P.Z 2 » S. Chiara. 15 - 
Tal. 652770) 

Alle 17,15 ultima settimana 
lo Stabile di prosa di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo comico « La 
Bon'anima » di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 
TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLA1ANO (Via S. Stetano del 
Cocco. 36 Tal. 688569) 

Alle 17 ultima recita il Teatro 
di Roma pres. Cristiano, Isabella 
e Stefano in « Forza Fido! » 2 
tempi di Cristiano Censi. Regia 
dell'autore. 

TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Napoli • Tal. 
335466-652713) 

Stasare alla 21 precisa la C.ia 
Teatro nella Cripta pres. « The 
white Ilari a dì Peter Shafftr e 
« The rtiffian oo thè sta Ir » di 
Joa Orton. Regìa di Jonh Karl- 
sen. 

TORDINONA (Via Acquattarla, 
n. 16 • Tel. B1.72.06) 

Alla 17,30 « La leggenda di 
Corno» agli» » di Riccardo Reim 
e Paola Marchetti. Regia degli 
Autori e alle 21,30 la novità 
assoluta « Non sei immortale 
Rudy» 2 atti di Bruno Cagli. I 
Regia Salvatore 5oIida. 


Schermi e ribalte 


PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

i Alle 16 discoteca e ballo. Alle 
21,30 attrazione internazionale 
di « ierry Atklns Batlet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata da' 
Goti, 23) 

Alle 16-24 to spett.lo ■ Sacco » 
d| Remondi e Ceporossl si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi da 5 
e 30 persona a qualsiasi ora pre¬ 
vio accordo 

CIRCOLO USCITA 
Domani alle 20,30 proiezione 
film « Lotte per la casa » segue 
dibattito con rappresentanze di 
collettivi autonomi. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C - Tei. 650.464) 

Alle 19-21-23 « L'amore coniu¬ 
gale » di Dacia Maraini con Ma- 
cha Merril e Thomas Milian. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7302216) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Conoscenza carnale di una ninfo¬ 
mane e rivista grande compagnia 
di strip-tease 


NEL VOSTRO INTERESSE 
E PER I VOSTRI ACQUISTI 
VISITATE LE IMPORTANTI 
SEZIONI MERCEOLOGICHE 


CABARET 

CHEZ MADAMI MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 - Totafo¬ 
no 5745368) 

Alla 23 Michou a Parigi - Ma¬ 
dame Maurice a Roma a Masqve- 
rada a spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bocchi, Test ori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via GL Socchi. 8 - 
TaL 5802374) 

Riposo. Domani alle 22 Giorgio 
Bracanti Show: programma di 
folk happening con la partecipa¬ 
zione dì numerosi ospiti. 

IL PUFF (Vie dal Salami. 36 
TaL 5610721) 

Alla 22,30 • Mischiatane TO • 
con Landò Fiorini. Rod Lfcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scasa 07 
TaL S6S571) 

Alle 22 ■ Codi Intano Oa Soda » 

2 tempi di Roberto Vellet con 
Alci* Nani. Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro (Vietato ai 
minori di anni 18) 

JOCKEY CLUB 2001 (ApriIte - 
Via G. C a r p acci 33) 

Alle 20 Ben Jorillo pres. « Fi¬ 
nale * dei complessi del 1. raduno 
nazionale musicale. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
L'emigrante, con A. Celentano 

5 fò 

AMBASSADE 

Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il braccio violento del Kung-Fu 
(VM 14) A ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Pession for danger (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 1B) DR ® 

AVANA (Tel. 51.1S.105) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee (VM 14) A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®»»® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tedeum, con J. Palance A ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Decamerone nero, con B. Cunnln- 
gham (VM 18) SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

. Il ragazzo ha visto l’assassino e 
devo morire, con M. Lester G ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
nìngham (VM 18) SA ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

L'isola misteriosa e II capitano 
Ncmo, con O. Sharit A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Tedeum, con J. Palance A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Mattatolo 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La notte dell’ultimo giorno 
(prima) 

ETOILE (Tel. 68.7S.S61) 

La divorziata (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

In viaggio con la ala, con M. 

Smith SA ®® 

EUROPA (Tal. 865.736) 

L'uomo di Hong Kong, con J.P. 

Beimondo A @®» 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia. con M. 

Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®®® 
GARDEN (Tot. 582.848) 

Finalmente le mille e une notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

L’uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

GIOIELLO 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Venture G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®# 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

L'erede, con J.P. Beimondo 

DR ® 

HOLIDAV (Largo Benedette Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 9 i 

INDUNO 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A » 
KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar¬ 
do! (VM 18) OR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®@@ 

MAJESTIC (Tel 87.94.908) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR » 

MAZZINI (Tri. 351.942) 

Afyon Oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

MERCURY 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Provaci ancora Sara, con W Alien 
SA 4^9 

METROPOLITAN (Tri 689.400) 
Narabcr One, con R. Montagnani 
(VM 18) G * 
MIGNON O’ESSAI (Tel 869.493) 

Lo spione, con J.P Beimondo 

(VM 14) G 99 


Canti popolari 
a Casalotti 

Oggi, alle ore 18. presso i lo¬ 
cali della sezione Casalotti, si 
svolgerà una spettacolo di can¬ 
zoni popolari con la partecipa¬ 
zione della cantante Giovanna 
Marini. 


MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fiorine la vacca, con A. Duse 
(VM 18) C 9 
MODERNO (TeL 460.285) 

Corpo d'amore, con F. Simon 

(VM 14} DR ®®9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
L'attentato, con G.M. Volontà 

PALAZZO (Tel. 495.ee!31)®®® 
Ku-Fung II ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A ® 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Tecnici di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Kotch (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W. Alien C 9® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Riflessi In un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mlnnelll s 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Gli Insospettabili, con L. Olivier 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La battaglia del giganti, con H. 
Fonda A ® 

REX (Tel. 884.165) 

F.B.I. operazione Gatto, con H. 
Mills C ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il aerpente, con Y. Brynner 

DR $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi violen¬ 
to. con F. Testi (VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Oscar insanguinato, con V. Prlce 
(VM 18) DR ®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR ®®® 
SMERALDO (Tel. 351.S81) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sentivano uno Strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcom A ® 

TIFFANY (Via A. De Preti* • Te- 
lelono 462.390) 

Donne e magia con Satanasso In 
compagnia, con D. Galletti 

(VM 18) S ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
L'amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 

UNIVERSAL 

Storia de fratelli e de cortetli, 
con M. Areno DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
F.B.I. operazione Gatto, con H. 

Mills C ®® 

VITTORIA 

La gang del Doberman, con B. 

Mabe (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A ® 

ACILIA: I guerrieri, con D. Suther- 

land A ®® 

ADAM: Sette spade di violenza 

A ® 

AFRICA: Il magnate, con L. Buz- 
zanca C ® 

AIRONE: Il padrino con M. Brando 

DR ® 

ALASKA: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
ALBA: Un avventuriero e Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA ® 
ALCE: Che cosa è successo tra mio 
padre e tua madre? con J. Lem¬ 
mon SA ®» 

ALCYONE: Un uomo da rispettare 
con K. Douglas DR ® 

AMBASCIATORI: Un avventuriero 
a Tahiti SA ® 

AMBRA JOVINELLI: Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete ma! osato 
chiedere, con W. Alien (VM 18) 

C @ e rivista 

ANIENE: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G ®» 
APOLLO: Roma, di Fellini 

(VM 14) DR ®®® 
AQUILA: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA ® 

ARALDO: Il magnate, con L. Buz- 
zanca C ® 

ARGO: Il figlioccio del padrino, con 
F. Franchi C ® 

ARIEL: Provaci ancore Sem, con 
W. Alien SA ®® 

ASTOR: L'emigrante, con A. Celen¬ 
tano S ® 

ATLANTIC: Le 4 dita della furia. 

con Meng Fei (VM 14) A ® 
AUGUSTUS: La più belle serata 
della mia vita, con A. Sordi 

SA $ ^ 

AUREO: Le quattro dita delle furia 
con Meng Fei (VM 14) A ® 
AURORA: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C ® 

AUSONIA: Roma, di Fellini 

(VM 14) DR ®9® 
AVORIO: Petit d'essai: Quattro mo¬ 
sche di velluto grigio, con M. 
Brandon (VM 14) G ® 

BELSITO: Un uomo da ripe!tare, 
con K. Douglas DR ® 

BOITO: Provaci ancore Sam, con 
W. Alien SA @® 

BRASIL: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

BRISTOL: Da Hong Kong l’urlo il 
furore la morte, di Kao Pao 5hu 

A ® 

BROADWAY: Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® 

CALIFORNIA: L’uomo dal 7 cape¬ 
stri, con P. Newman A $9® 
CASSIO: Provaci ancora Sam, con 
VV. Alien SA «® 

CLODIO: Roma, dì Fellini 

(VM 14) DR ®9® 
COLORADO: Con una mano ti rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A ® 

COLOSSEO: Diritto d’amare, con 
F. Bolkan DR ® 

CRISTALLO: Joe Valachi, con C. 

Bronson DR ® 

DELLE MIMOSE: L’uomo della 
grande muraglia (VM 14) A ® 
DELLE RONDINI: Il West ti va 
stretto amico ò arrivato Alleluia, 
con G. Hilton A ® 

DEL VASCELLO: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR ® 
DIAMANTE: Notte sulla città, con 
A. Dclon DR 9® 

DIANA: L’uomo dal 7 capestri, 
con P. Newman A 99® 

DORI A: Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
EDELWEISS: Una ragion* per vi¬ 
vere e una per morite, con J. 
Cobum A ® 

ELDORADO: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso a 
non avete mai osato chiedere, 
con W. Alien (VM 18) C ® 
ESPERIA: L’avventura del Pose!don 
con G Hackman OR ® 
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Il nuovo ed accogliente Ristorante « Picar » vi attende 
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CÌPERO: Con una mono II rompo 
. con duo piedi t| spazzo, con W. 
‘ *u >• A ® 

FARNESE: Petll d'essai: Roma, di 
Fé'""» (VM 14) DR ®9® 

FARO* Più forte ragazzi, con T. 

Hill q 

GIULIO CESARE: L'uomo che ucci- 
- dava a sanguo freddo, con A. Gl- 
«rdol (VM 14) DR ®»® 

HARLEM: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
HOLLYWOOD: Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso 
ma non aveta mal osato chiedere 
con W. Alien (VM 18) C » 
IMPERO: Arizona Colt, con G. 

Gemmo a % 

JOLLY: Che? con S. Rome 

_ (VM 18) SA ® 

JONIO: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C ® 

LEBLON: Joe Valachi, con C. Bron- 
son OH ® 

LUXOR: L’uomo dal 7 capestri, con 
P. Newman A ®9® 

MACRYS: Il Weit ti va stretto ami¬ 
co è arrivato Alleluiai con G. Hil¬ 
ton A ® 

MADISON: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lnncaster DR ® 

NEVADA: Reptlllcus il mostro di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A ® 
NIAGARA: Spruzza sparisci a spara 
con K. Russell A ® 

NUOVO: Che? con S. Roma 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FIDENE: Oggi a ma doma- 
ni a te, con M. Ford A 9 
NUOVO OLIMPIA: Violenza quin¬ 
to potere, con E.M. Salerno 

DR ®® 

PALLADIUM: Il magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

PLANETARIO: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gass- 
man C ® 

PRENESTE: Un uomo da rispettare 
con K. Douglas DR ® 

PRIMA PORTA: Mani che strito¬ 
lano, con Pai Ying A ® 

RENO: Sono stato io, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) DR ® 

RIALTO: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA 99® 

RUBINO: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR ®» 
SALA UMBERTO: Il monaco, con 
F. Nero (VM 18) DR ®® 
SPLENDID: GII scassinatori, con J. 

P. Beimondo A 9® 

TRIANON: Joa Valachi, con C. 

Bronson ÒR • 

ULISSE: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C 9 
VERBANO: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

VOLTURNO: Conoscenza carnata di 
una ninfomane a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA ®® 

NOVOCINE: James Tont operazione 
U.N.O., con L. Buzzanca C ® 
ODEON: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La leggenda di Ala- 
dlno DA 9® 

AVILA: Il caso Mattel, con G.M. 

Volontà ÒR 99® 

BELLARMINO: Totò contro il pi¬ 
rata nero C 9® 

BELLE ARTI: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 99® 

CASALETTO: Il trionfo di Maciste 
con S. Reeves SM 9 

CINEFIORELLI: La via del rhum, 
con B. Bardot A @S 

CINE SORGENTE: Shango una pi¬ 
stola infallibile, con A. Stelfen 

A ® 

COLOMBO: Peter Pan DA 9® 
COLUMBUS: Rodan II mostro alato 
CRISOGONO: lo non spezzo rompo! 

con A. Noschese C ® 

DELLE PROVINCIE: lo non vedo 
tu non parli lui non sente, con 
A. Noschese C ® 

DON BOSCO: Si può tare amlgo, 
con B. Spencer A 9 

DUE MACELLI: Stanilo a Ollio al¬ 
la riscossa C 99® 

ERITREA: Riuscirà l’avvocato Fran¬ 
co Benenato a sconfiggerà...? con 
Franchi-lngrassia C ® 

EUCLIDE: Il gatto con gli stivali 

DA 99 

FARNESINA: Maciste l’eroe più 
grande del mondo SM ® 

GIOV. TRASTEVERE: Il corsaro 
dell’isola degli squali 
GUADALUPE: Watang nel favoloso 
Impero dei mostri 
LIBIA: L'ultimo eroe del West, 
con B. Keith A 9 

MONTE OPPIO: E’ ricca la sposo 
e l'ammazzo, con W. Matthau 
SA «9 

MONTE ZEBIO: Una spada nel 
buio 

NATIVITÀ*: Viaggio allucinante, 
con S. Boyd A 9® 

NOMENTANO: L’organizzazione ali¬ 
da l’ispettore Tibbs, con S. Poi- 
tier G ® 

N. DONNA OLIMPIA: Guardie e 
ladri, con Totò SA 99® 

ORIONE: Il dottor Zivago, con O. 

Sharit DR ® 

PANFILO: Gli aristogatti DA 9 
PIO X: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 9 ® 

QUIRITI: Scusi dov’è il fronte? 

con J. Lewis C ® 

REDENTORE: Il diavolo alle 4, con 
S. Tracy DR ® 

SACRO CUORE: Pippo olimpionico 

DA 9 

SALA CLEMSON: Godzilla furia 
dei mostri, con A. Yamanouchi 

A ® 

SALA S. SATURNINO: Love story 
con Ali Mac Graw S ® 

SALA URBE: 002 operazione luna, 
con Franchi-lngrassia C 9 

SALA VIGNOLI: La via del rhum, 
con B. Bardot A ®9 

5. MARIA AUSILIATRICE: Il figlio 
di Frankenstein, con J. Ashley 

G 9 

SESSORIANA: Pippo olimpionico 

DA ® 

TIBUR: Il furto à l'anima del com¬ 
mercio, con A. Noschese C ® 
TIZIANO: Il prezzo del potere, con 
G. Gemma A 9® 

TRASPONTINA: Il magnìfico Robin 
Hood 

TRASTEVERE: L’ultimo dei vichin¬ 
ghi, con E. Purdom SM ® 

TRIONFALE: Ivanhoe, con R. Tay¬ 
lor A 9® 

VIRTUS: Tartan II magnifico, con 

G. Scott A ® 


AUTOMOBILI 

DAF 

VARIOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Vis IL Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Srodio e Gabinetto Medico par » 
Jiagnotl a aera dalia "aota” dWon- 
rioni a debolezza e s tu a l i di origina 


VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TBìOlNFALEl 


Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ~eaciuilvamenie'* 
sita setwoiogia (nevrastenie testuali 
deficienze senilità e nd oc r i na, otarllltÀ 
rapidità, amottvirà, deridente vtrlld> 

ine a tt i in M* 

ROMA • VIA VIMINALI 38(TenMnO 
(di fronte teatro deu'Oporg) 
Cono. 6-12 e 19-19 e app. NL 471110 
(Non *1 filtrano venerea, palla, gip.) 









PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 31 maggio 1973 


COPPA DEI CAMPIONI 


Colpita a freddo la Juve cede agli olandesi nella finalissima di ieri sera allo « Stella Rossa » di Belgrado (1-0) 


L’flJflX SI CONFERMA CAMPIONE D’EUROPA 


In surplace la difesa bianconera sul cross che ha consentito a Rep di andare a segno dopo 
soli 4’ - La differenza di gioco, di peso tecnico e di preparazione atletica tra Juve e Ajax 
è giusto quella espressa dal risultato - Sostituiti Bettega (Haller) e Causio (Cuccureddu) 



L’Ajax troppo forte 

Fine di un sogno 
ma con dignità 


Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 30. 

Era un sogno troppo bello. 
E come un sogno troppo bel¬ 
lo è durato poco. Ed ha avu¬ 
to, purtroppo, un risveglio 
amaro. La Juve, cioè, s’ar¬ 
rende alla potenza dell’Ajax 
e lo incorona degno campio¬ 
ne d’Europa. Non ci sono 
« ma » e non cl sono « però ». 
Gli olandesi erano i più for¬ 
ti. gli olandesi hanno vinto. 
Che poteva fare contro que¬ 
sti ciclopi la Juventus? Non 
rinunciare a priori, affrontar¬ 
li a testa comunque alta sen¬ 
za ricorrere mai a mezzucci 
degradanti, lottare con orgo¬ 
glio sempre, non gettare le 
armi se non a battaglia per¬ 
sa, dignitosamente giusto 
quello che ha scrupolosamen¬ 
te fatto. Ben poco, se rife¬ 
rito a certe ambizioni e a 
certe speranze con cui il tifo 
aveva infuocato la vigilia, 
ma è già molto quando lo si 
riferisce alla evidenza, a vol- 
te amara, dei fatti. La diffe¬ 
renza di gioco, di peso tecni¬ 
co e di preparazione atletica 
tra Juve e Ajax è giusto quel¬ 
la espressa dal risultato, per 
cui, ripetiamo, è già motivo 
di sufficiente soddisfazione e 
di non poco merito essere 
arrivati, nelle precarie condi¬ 
zioni attuali di molti bianco¬ 
neri, a contenere con dignità 
1 danni. 

Che la difesa per esempio, 
con un Salvadore ancora non 
del tutto ristabilito da vec¬ 
chi e recenti acciacchi, e con 
un Morini solo miracolosa¬ 
mente ricuperato in extremis 
oggi ha potuto reggere, dopo 
un malaugurato goal a fred¬ 
do, agli attacchi arrembanti, 
terribili a tratti per la fero¬ 
ce determinazione e la incre¬ 
dibile potenza d’urto degli 
olandesi, è già sorprendente. 

Porse, qualche appunto Io 
si può muovere al centrocam¬ 
po che, già privo in partenza 
di Cuccureddu, poco giudizio¬ 
samente sacrificato alle ambi¬ 
zioni offensivistiche (apprez¬ 
zabili nelle intenzioni, ma non 
del tutto giustificabili nei fat¬ 
ti. non essendo ovviamente, 
a un certo punto, il gioco 
d’attacco solo questione d'uo¬ 
mini ma di schemi), non ha 
a volte saputo reggere il rit¬ 
mo del gioco avversario, tro¬ 
vare il modo e il tempo giu¬ 
sti per controllarlo, filtrarlo, 
assorbirne almeno in parte 
l’urto prima che arrivasse ne¬ 
gli immediati paraggi di Zoff. 

Cosi, senz’orientamenti tat¬ 
tici precisi, la cerniera Fu- 
rino-Capello-Causio — talvol¬ 
ta in balia dei « draghi » 
olandesi, tra i quali ovviamen¬ 
te ha sempre avuto parte di 
rilievo, anche quando ha cre¬ 
duto di doversi sacrificare 
alle esigenze, il diabolico 
Cruyff — ogni parvenza di 
schema, nel senso geometrico 
della parola, ha finito col sal¬ 
tare, e le punte si sono spes¬ 
so trovate a recitare « a brac¬ 
cio», d’istinto e di necessità. 

Pretendere che potessero 
combinare qualcosa di più e 
di meglio di quello che han¬ 
no combinato, sarebbe in fon¬ 
do stato pretendere troppo. 
Anastasi sempre, e Al tafini e 
Bettega a tratti, ci si sono 
comunque provati, ma erano 
tentativi puntualmente vani e 
di norma un poco a se stanti. 
A Hulshoff, Blankenburg e 
compagni, una volta capito 
l’andazzo, non potevano che 
fare solletico. 

In queste condizioni l’Ajax. 
già fondamentalmente forte 
per mezzi suoi, ha trovato 
spesso motivo e modo di esal¬ 
tarsi. Ed era allora la mac¬ 
china inarrestabile che si co¬ 
nosce. Krol, Suurbier e Hul¬ 
shoff si inserivano di volta 
In volta nel gioco d’attacco 
ed era spesso una valanga, 
con in groppa Cruyff, se è 
lecito il paragone, a control 
tarla, a dirigerla e a scagliar¬ 
la secondo direzioni e forme 
puntualmente imprevedibili 
E se Cruyff, specie in fase 
d’avvio, era grande, non me¬ 
no, di sicuro, lo erano Ne- 
skens, prodigioso per conti 
nuità di ritmo e precisione 
di gioco, il giovane Rep. che 
per molti versi richiama il 
Riva delle migliori occasioni, 
e il sempre sorprendente Kei- 
zer. Gente tutta che f i far 
tutto, giocare, rifinire, segna¬ 
re con l’istinto, la naturalez¬ 
za e la potenza degli auten 
ticl fuoriclasse. Ecco perché, 
dicevamo, perdere da tipi di 
questo calibro non è umilian¬ 
te. L’essere arrivati poi a con¬ 
tenerli fino all’ultimo dei no¬ 
vanta minuti, è davvero già 
un traguardo. Giusto come 


• CALCIO — Il Milan ha «ra¬ 
piate m cwiwn.cito in ari s«non* 
«teca wmwk Hnrti «ha il presi¬ 
dente Buricchi ala stala « conte- 
stata* <a alcuni cantivi fari par nan 
arar chiatta energicamente 11 po- 
B Mm Balla vanita «an II Varani 


voleva, appunto, la diploma¬ 
zia della vigilia. E’ anche ve¬ 
ro che, sotto la diplomazia, 
covava la speranza, ma spe¬ 
rare è un conto e battere 
l’Ajax purtroppo un altro. 
Pazienza. Sarà per un’altra 
volta. Perché un’altra volta 
ci deve pur essere. 

Bruno Panzera 


L'albo d'oro 

Reai Madrid (Spagna) 
Reai Madrid (Spagna) 
Reai Madrid (Spagna) 
Reai Madrid (Spagna) 
Reai Madrid (Spagna) 
Benfica (Portogallo) 
Benflca (Portogallo) 

Milan (Italia) 

Inter (Italia) 

Inter (Italia) 

Reai Madrid (Spagna) 
Celile (Scozia) 

Manchester U, (Inghilt.) 
Milan (Italia) 

FeIJenoord (Olanda) 

Ajax (Olanda) 

Ajax (Olanda) 

Ajax (Olanda) 


Inter e Reggiana 
questa sera 
a Reggio Emilia 

Inter e • Reggiana si affron¬ 
teranno questa sera allo stadio 
« Mirabello * di Reggio Emilia 
nel quadro del secondo turno di 
Coppa Italia. I nerazzurri (che 
attualmente sono in testa al pro¬ 
prio girone con 3 punti) mirano 
dichiaratamente alla vittoria fi¬ 
nale e quindi cercheranno il ri¬ 
sultato pieno in casa degli emi¬ 
liani. mentre dal suo canto la 
Reggiana avrà il solo compito 
di ben comportarsi e reggere 
dignitosamente il confronto. 


JUVENTUS: Zoff; Longobuc- 
co, Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Abatini, Causio (dal 
73' Cuccureddu), Anastasi, Ca¬ 
pello, Bettega (dal 63' Haller). 

AIAX: Stuy; Suurbier, Krol; 
Neeskens, Ulshotf, Blankenburg; 
Rep, Haan, Cruyff, Muhren, 
Keizer. 

ARBITRO: Gugulovic. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, al 4' Rep. 

Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 30. 

Siamo arrivati allo stadio 
due ore prima dell'inizio. 
Non era ancora stracolmo, 
ma ci chiediamo dove e come 
possa trovar posto quella chi¬ 
lometrica fiumana di tifosi 
che abbiamo rimontato per 
arrivare fin qui. Per tempo 
sono arrivati anche i bianco¬ 
neri che vogliono provar su¬ 
bito il terreno e gli umori 
del pubblico. 

Come i bianconeri sbucano 
dal tunnel degli spogliatoi il 
largo anello dello « Stella 
Rossa » è subito una freneti¬ 
ca selva di bianco e di nero. 
Il « Comunale » trapiantato 
d’acchito e di peso qui, fra 
Sava e Danubio. L’attesa è 
lunga, ma non c’è tempo di 
annoiarsi. Mille piccoli parti¬ 
colari rendono festosa e a 
modo suo avvincente la cor¬ 
nice che si è voluto definire 
il Maracanà dei Balcani. Sul¬ 
la pista gruppi folcloristici 
nei tradizionali costumi ver¬ 
di, croati e montenegrini dan¬ 
zano i loro balli popolari, 
sempre attraenti, sempre at¬ 
tuali. 

La Coppa, rambitissima fa¬ 
scinosa Coppa dei Campioni 
aspetta in bella mostra su 
un podio il suo 18. vincitore. 
La serata è bella, la musica 
gaia, gli spiriti dunque lieti 
nell’attesa del gran match. 
Non mancano nella cronaca 
spicciola degli altoparlanti 
chiavi e documenti smarriti, 
bambini ritrovati, cortesie bi¬ 
lingui. In giro scolaresche con 
bandierine bianconere (la 
longa manus di Allodi non ha 
evidentemente trascurato 
niente). Deliziose violette 
con all di seta colorata, e 
tante tante altre piccole cose 
che la Federazione jugoslava 
ha messo insieme con impe¬ 
gno e buon gusto. Alla fine 
tutti quei bimbi e quelle bel¬ 
le ragazze, in un tripudio gio¬ 
ioso di bandiere, disegnano 
soltanto un grande cuore con 
dentro le parole Juventus- 
Ajax. Bello davvero! Intanto 
s’è fatta l’ora. 

Eentrano le squadre recan¬ 
do un lungo stendardo con i 
colori della Repubblica ju¬ 
goslava e si scatenano 1 pa¬ 
parazzi; il copione, da qui 







® SÉBI 


AJAX-JUVE 1-0 — ZOFF battuto dal colpo di testa di Rep che ha dato la terza Coppa agli olandesi 


in avanti, è quello di sempre: 
inni nazionali, scambio di fio¬ 
ri e di gagliardetti e foto «uf¬ 
ficiali» per gli archivi. Poi, 
con un piccolo sgarro sullo 
orario il calcio d’avvio. Lo 
batte l’Ajax ma Salvadore 
spezza d’autorità la prima 
trama. Ja Juve, che schiera 
a sorpresa Bettega preferito 
a Cuccureddu. si difende sul¬ 
la risposta e ottiene un cal¬ 
cio franco che si infrange 
però sulla barriera svettante 
dei lunghi olandesi di retro- 
guardia. Su Cruyff, temuto 
« baubau » dell’Ajax gioca, co¬ 
me previsto, il « miracolato » 
Morini. Il tempo di andare 
oltre con le marcature non 
c’è, perchè bello e rapido nel¬ 
la fattura e nella conclusio¬ 
ne. arriva improvviso, al 4’. 
il primo goal della partita. 
E’ dei «tulipani», purtroppo, 
e lo mette a bersaglio Rep 
che stacca netto di testa su 
Longobucco e sfrutta di pre¬ 
cisione e potenza un cross di 
Neskes che lascia «surplace» 
tutta la difesa. 

La reazione dei bianconeri 
è più formale che convinta, 
e comunque, con Aitafini ed 
Anastasi trova modo di im¬ 


pegnare Stuy. Tornano di 
nuovo alla carica i « lancie¬ 
ri » ed è Suurbier, al 13’, che 
spara da 40 metri almeno 
una fucilata in diagonale su 
cui vola in tuffo Zoff ed evi¬ 
ta l’irreparabile. Sempre lo 
Ajax a tutto campo, e la Ju¬ 
ve impacciata e timorosa 
sembra accusarne la potenza. 
Gli stretti controlli a uomo 
in fondo non servono molto 
perchè gli olandesi attaccano 
anche con i terzini. E sui lo¬ 
ro cross i difensori bianco¬ 
neri sono puntualmente in 
difficoltà. Il timore del peg¬ 
gio a questo punto serpeggia, 
dentro e fuori il campo. La 
folla infatti è ammutolita e 
molti stendardi sono stati ri¬ 
posti. Cruyff si esibisce al 
17’ in una delle sue tipiche 
serpentine in progressione, li¬ 
bera deliziosamente Neskens 
ma la saetta rasoterra di 
quest’ultimo è bloccata in 
ottimo stile da Zoff. 

La differenza di classe col¬ 
lettiva, di nerbo e di ritmo si 
sente, si vede. Al 24’ comun¬ 
que parte in velocissimo con¬ 
tropiede Aitafini, entra palla 
al piede in area ma, pressato 
da Suurbier e un poco svuo¬ 


tato dalla rapida galoppata, 
riesce solo a sparacchiare un 
tiro di poche pretese su cui 
Stuy prontamente si accar¬ 
toccia. E’ poco ma basta ad 
ogni modo a sollevare il mo¬ 
rale, e a rinverdire le speran- 
re, del tifo bianconero che 
torna intanto a farsi sentire. 
E i bianconeri in campo lo 
ripagano osando l’osabile, non 
difendendo cioè lo 0-1, come 
spesso anzi succede, ma cer¬ 
cando la pur difficile impre¬ 
sa della rimonta. In questi 
frangenti, come è ormai ov¬ 
vio, salgono alla ribalta i più 
generosi e i più dinamici Fu¬ 
rino, cioè, ed Anastasi. Pro¬ 
prio Furino al 33’, spara in 
porta dal limite, Stuy non 
trattiene e Aitafini tarda di 
un solo attimo l’aggancio vin¬ 
cente. Adesso la Juve sembra 
addirittura un’altra e i «tu¬ 
lipani», sorpresi forse prima 
che impauriti, devono arroc¬ 
carsi in affanno nella loro 
area. Tirato come si dice il 
fiato, l’Ajax riorganizza le sue 
file e torna di nuovo in at¬ 
tacco dove Hann, in segnalata 
posizione di fuorigioco, sba¬ 
glia un gol fatto. Ancora Fu- 


Giro dfealia Battaglili (con il gruppo) perde 3 # 06" 

r 

Gimondi, Merckx e Motta 
"bruciati" da De Vlaeminck 

Swerts caduto durante la volata a causa di un cane che ha attraversato la strada 


Dii nostro inviato 

BENEVENTO, 30. 

Roger De Vlaeminck, il 
ciuffo nero, gli occhi che bril¬ 
lano, toma a sorridere, e con 
lui gioiscono Cribiori, Gior¬ 
gio Perfetti, Coletto e l’inte¬ 
ro «clan» della Brooklyn. Il 
fiammingo aveva vinto a Lus¬ 
semburgo, poi si era appan¬ 
nato in montagna perdendo 
I minuti, e stasera riprende 
un po’ quota alla testa degli 
uomini che hanno dato batta¬ 
glia con notevoli risvolti in 
classifica. 

Merckx. ovviamente, è coi 
primi, e hanno avuto una 
giornata proficua anche due 
italiani: Gimondi e Motta. 
Al contrario. Battaglio accu¬ 
sa un ritardo di 3’06”. n ra¬ 
gazzo non può dirsi fortu¬ 
nato: ieri due capitomboli e 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 

L'ordine di arrivo 

1) Roict Dt Vlaeminck (Bel. • 
Brooklyn) eh* copra i km. 230 
Bella tappa Lanciano - B e n e vento 
in 6.50’14" alla media oraria « 
km, 32,992; 2) Felice Gimondi 
(II. • Bianchi Camp agnol o) a.».; 
3) E 4*j Maretta (Bel. Moltani) 
4) Motta a.!.; 5) Coita Fet¬ 
te noti a 3"; 6) Pesarrodona a.t.j 
7) Lucano a S"; t) Fuent* a 10"; 

9) Swerts (caduto duranti la vo¬ 
lala a cappa di un cairn che ha 
ama ««nat o la (tradì) ataaao lam¬ 
po dal vincitori Da Vlaeminck; 

10) Huysmafii a 21”; 11) Brvwe- 
re a 2t”; 12) Keratana a 3’0S”. 

fapuono Francate* Moaar a un 
frappe il tati Ida ri tra I oooll 


una notte piuttosto agitata, 
oggi (mentre sì sviluppava la 
«bagarre») - una caduta di 
Peccolo ha spaccato, diviso, 
frazionato il gruppo, e Bat¬ 
tagli è rimasto intrappolato 
nel momento in cui Merckx 
e soci tagliavano la corda. 
C’era da perdere il secondo 
posto, e non l’ha perso per¬ 
ché ha reagito, perché ha di¬ 
mostrato temperamento, co¬ 
raggio e iniziativa nel finale. 

E’ stata una specie di rum¬ 
ba, un danzare sui pedali, un 
altalena ubriacante, proprio 
come lasciava intendere la car¬ 
tina. Le colline e le collineL 
te, i su e giù, i cosiddetti 
« mangia e bevi » davano I ca¬ 
po giri, e il cronista apre il 
taccuino frastornato. Marcello 
Bergamo (bronchite, qualche 
linea di febbre, gambe vuote) 
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Battaglin, Pattizia e Bitossi con lo 
atesso tempo di Karstens. 

La classìfica 

1) Merckx 59 or* 25’17"; 2) 
Battaglin a 6’39”; 3) Gimondi a 
7*27”; 4) Motta a 7*56”; 5) 
Pantzza a B’23”; 6) Pesarrodona 
a 9*08”; 7) Lucano a 9'33’; S) 
Bitossi a 9’48”; 9) De Vlaeminck 
a 12*30"; 10) Poppimi a 12*32”; 
11) Pettersson a 14’09”; 12) 
Caldos a ir25”; 13) Bittar a 
19’5€"t 14) Fuenta a 21’00”; 
15) Swvrta a 22*55”; 1f) Zilioli 
a 21’49”; 17) Knipar a 24’09”; 
19) F. Maser a 27*41”; 19) 
Huysmans a 2B’27”i 20) Jarniana 
a 02*02”. 


manca all’appello di Lanciano. 

La prima citazione è per il 
veronese Quintarelli e il bel¬ 
ga Wijckaert, cavalieri solita¬ 
ri sotto un sole che brucia: 
il gruppo pedala lentamente, 
con una pigrizia equivalente 
ad una media veramente turi¬ 
stica (52 chilometri in due 
ore), il veronese e il belga gua¬ 
dagnano un paio di minuti, e 
potrebbero avvantaggiarsi di 
molto, ma si spaventano, si 
rialzano nel mezzo di una 
campagna punteggiata di viot¬ 
toli, tagliata da torrenti in 
secca, e Gissi, paese appicci¬ 
cato ad un costone, applaude 
Perurena e Maggioni ai quali 
la fila concede una breve sor¬ 
tita. 

Perché vanno • cosi piano? 
Troppe ore di sella tutto con¬ 
siderato, non sono una deli¬ 
zia. e siccome oggi abbiamo a 
bordo Luigi Lincei (notissima 
figura di medico sportivo che 
cura i ragazzi delia Saramon 
tana) approfittiamo dell’occa¬ 
sione per approfondire l’argo- 
raento. Commenta il nostro 
gradito ospite: « Sarebbe pres 
sapochismo, direi qualunqui 
smo affermare che in queste 
circostanze i ciclisti sono dei 
vagabondi. Andar piano può 
anche significare che non sem¬ 
pre è possibile andar forte. Lo¬ 
gicamente ciò comporta un 
danno e delle conseguenze, 
poiché il numero delle pedala¬ 
le e la durata della corsa ven 
gono allungate nel tempo. C'è 
la fatica che esaurisce l’intero 
potenziale atletico in breve 
tempo senza ripristino, e c’è il 
tipo di attività muscolare che 
si compie in un periodo più 
esteso e che senza raggiunge¬ 
re le punte elevate del primo 
tipo consente un certo recupe¬ 
ro. Indubbiamente, le esage¬ 
razioni, sia l’intensità dello 
esercizio, sia la sua eccessiva 
durata, sono da evitare .-». 

« Il discorso non finisce 
qui ». osserva il cronista. 

. « Esatto , il discorso va lon¬ 
tano e coinvolge non tanto 
Vatteggiamento del corridore 
che va piano a difesa e a ri¬ 
sparmio di sé stesso, quanto la 
responsabilità di chi lo costrin¬ 
ga a percorsi massacranti prò#* 


soché continui, a stagioni trop¬ 
pe intense e quindi logoranti. 
E qui entrano in campo re¬ 
sponsabilità scientifiche, la 
mancanza di un vero studio di 
quelli che dovrebbero essere 
i limiti oltre i quali si cade 
nel patologico. Non basta vie¬ 
tare determinate sostanze co¬ 
me stabilisce l’attuale anti¬ 
doping: oltre a proibire biso¬ 
gna insegnare, e c'è poi da 
dire sino a qual punto e quan¬ 
to si deve correre. Il ciclismo 
dei forzati della strada è una 
espressione illogica e disuma¬ 
tia ». 

L’undicesima tappa non ha 
storia per 115 chilometri (me¬ 
tà tracciato), fino aU’uscita di 
Trivento. La prima scintilla è 
di Perurena il cui invito è 
raccolto da Bruyère, Fesarro- 
dona, Lualdi, Swerts, Mercks, 
Gimondi. Grande, Fuente, 
Motta, Pettersson. Huysmans, 
De Vlaeminck, Lazcano e Min- 
tjens. quindici uomini che in 
zona rifornimento precedono 



presenta 


Tornare giovani 

BENEVENTO. 30 
Le sale stampa del Giro 
d’Italia cambiano aspetto di 
volta in volta. Ci può capitare 
di lavorare in ampi saloni, al 
centro europeo di Lussembur¬ 
go, ad esempio, cioè in luo¬ 
ghi importanti, rna anche nel¬ 
le aule delie scuole elemen¬ 
tari, su piccoli banchi che cl 
ricordano tempi lontani, mol¬ 
to lontani, e che un po’ ci 
tonno tomai giovani. 


di l’15” Battaglin, Bitossi, Pa- 
ni zza e una parte del gruppo. 

H cielo s’è oscurato, dal cal¬ 
do al fresco, dal sole alla piog¬ 
gia con un temporale violento. 
Mintijens molla dovendo soc¬ 
correre Merckx (foratura), 
idem Perurena e Grande per 
solidarietà con Pesarrodona 
(altra foratura), e cede Lual¬ 
di, sicché rimangono undici at- 
taccanti, ma dietro perdono 
ulteriore terreno: l’55** dopo 
Campobasso, 3’40” al quadri¬ 
vio di Monteverde. 3’55” a Sas- 
sinoro, e allora Battaglin 
schizza fuori dalla pattuglia 
degli inseguitori insieme a 
Karstens e Kuiper, e al ter¬ 
zetto s’agganciano Francesco 
Moser, Bitossi. Pani zza. Die* 
rickx. Poggiali e naturalmen¬ 
te gli uomini di Merckx (Jans- 
sens e Spruyt) per frenare la 
caccio. 

Battaglin vuol salvare la se¬ 
conda posizione in classifica e 
ci riesce perché il distacco di¬ 
minuisce di ima cinquantina 
di secondi. Merckx fora e rien¬ 
tra con la collaborazione di tre 
gregari. Merckx è grande, e 
grande è la sua squadra. E la 
volata per il successo di Be¬ 
nevento? La volata porta sul 
podio De Vlaeminck che sfrec¬ 
cia su Gimondi e Merckx. Una 
volata da brividi: un cane si 
infila fra 1 ciclisti quando De 
Vlaeminck è già passato, inve¬ 
ce Mercks deve scartarlo, e 
Swerts finisce a gambe al¬ 
l’aria. 

Il gruppetto di Battaglin 
termina a 3 06’’. 

Il mio ragazzo è stato bra¬ 
vo, stupendo nell’inseguimen¬ 
to », informa il direttore spor¬ 
tivo Marino Fontana. Varia¬ 
zioni in classifica: Gimondi e 
Motta avanzano di due posti: 
Ftelice è terzo e Gianni è 
quarto. 

Per domani è in programma 
la Benevento-Fiuggi di 205 
chilometri: all’inizio i mille 
metri del monte Tabumo, 
quindi pianura e pianura per 
concludere con una salltella. 
Robetta, un traguardo aperto 
ai velocisti. 


b. p. 


Invasione di tifosi olandesi e italiani 

Belgrado brinda 
con 5 miliardi 
(e se li merita) 

Superato a pieni voti il boom turistico 


rino però rovescia il fronte, 
fugge sulla sinistra e metté al 
centro un pallone delizioso 
per la testa di Bettega: salta 
ad incornare quest’ultimo, ma 
sbaglia un poco la coordina¬ 
zione, e il tempo di stacco, e 
ne esce così un pallone fiac¬ 
co che Stuy non ha alcuna 
difficoltà a bloccare. Premo¬ 
no i bianconeri in questo scor¬ 
cio di tempo, ma ottengono 
soltanto un calcio d’angolo. 
Non resta, a questo punto, 
che sperare nella ripresa. 

E la ripresa, infatti, sembra 
nascere sotto buoni auspici: 
la Juve insiste all’attacco e 
proprio sue sono, in questa fa¬ 
se iniziale, le cose migliori. 
Anche Causio giostra da pro¬ 
tagonista nel gioco bianconero, 
che ne trae evidente, benefi¬ 
co brio. 

Bettega e Aitafini, così sol¬ 
lecitati, si danno da fare in 
modo encomiabile, ma Blan¬ 
kenburg, Hulshoff e compagni, 
fatti meno baldanzosi per i 
pericoli corsi nel primo tem¬ 
po, non concedono adesso spa¬ 
zio e tempo alle due punte. 
Al 18’ Vycpalek tenta la carta 
della sostituzione: richiama 
Bettega e butta in mischia 
Haller. Lanciato proprio dal 
tedesco tenta l’affondo lo stes¬ 
so Aitafini, ma Stuy ancora 
questa volta gli si oppone. 
L’Ajax adesso ha perso smal¬ 
to e diluito di molto la sua 
potenza d’urto, nella soddisfa¬ 
zione, forse, del vantaggio ac¬ 
quisito e nella condizione di 
poterlo fino all’ultimo difen¬ 
dere. Il suo gioco, così, 6 di 
cauto controllo e i frombo- 
lieri del suo attacco, rinfode¬ 
rato lo spadone, lavorano ades¬ 
so di fioretto. Al 24’ comunque, 
a conclusione di ima bella 
azione corale, sfiorano il rad¬ 
doppio. 

E’ di Haan il cross dalla 
sinistra, e di Rep il magistra¬ 
le pallonetto al volo in diago¬ 
nale, che lambito il montante 
opposto si perde sul fondo. 
Cruyff, occupato per la gran 
parte a stendere una protetti¬ 
va ragnatela a centrocampo, 
non lo si vede spesso alla ri¬ 
balta, ma si vede Keizer e si 
vede soprattutto lo scalpitan¬ 
te Rep. Al 28’ Vycpalek az¬ 
zarda la seconda sostituzione: 
esce Causio ed entra Cuccu¬ 
reddu. Basterà 1’apporto di 
forze fresche a capovolgere la 
situazione? Certo che la fati¬ 
ca adesso si sente, e il centro¬ 
campo bianconero non segue 
ormai più schemi preordinati, 
maltratta in certo qual senso 
la geometria, affidandosi in 
pratica al solo temDeramento. 

E il temperamento non ba¬ 
sta, quando s’ha da lottare 
con vecchie volpi di quella 
fatta. Chiaro che le vecchie 
volpi adesso cercano di cloro¬ 
formizzare il match, non tra¬ 
scurando, appena ne avverto¬ 
no la possibilità, di tentare la 
zampata maligna. Salvadore 
però, Morini e il rinfrancato 
Longobucco, tengono bene o 
male, più bene per la verità, 
visto che non serve a raddriz¬ 
zare la situazione e ad aggiu¬ 
dicarsi l’ambita coppa, ma è 
almeno la certezza d’aver fat¬ 
to tutto, fino in fondo, il pro¬ 
prio dovere. Alla coppa ci si 
può sempre arrivare un altro 
anno, il prossimo. Attendia¬ 
mo, dunque. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 30 

Non c’è stuto niente du fa¬ 
re. 1 40 mila tifosi venuti da 
tutte le parti d’Italia a soste¬ 
nere la Juventus hanno ripie¬ 
gato mestamente le bandiere 
bianco-nere hanno zittito le 
trombe, le nacchere e i tam¬ 
buri e sono tornati ai loro al¬ 
berghi o hanno iniziato subi¬ 
to il viaggio di ritorno. Per 
la città rimasta durante due 
ore silenziosa e deserta han¬ 
no dilagato le bandiere bian¬ 
co-rosse dell’Ajax, i canti di 
vittoria degli olandesi. 

Fino a tarda notte è stala 
festa grande e la birra corre¬ 
va a fiumi. Poi è cominciato il 
gran lavoro della polizia ur¬ 
bana e delle autoambulanze 
perchè il sole di oggi, la fa¬ 
tica, le scalmane della tifo¬ 
seria e l'alcool hanno comin¬ 
ciato a giocare brutti scherzi. 
Domattira saranno in molti 
nelle cliniche belgradesi a 
smaltire la sbornia. 

Per tutta la giornata i due 
eserciti di tifosi si sono af¬ 
frontati per le strade e le 
piazze della capitale in una 
pacifica battaglia condotta pe¬ 
rò con un assordante frastuo¬ 
no di tamburi, di trombe e di 
canzoni, di urla. Più numerosi 
e più ricchi di inventiva i ti¬ 
fosi bianco neri, più organizza¬ 
ti quelli bianco-rossi: gli uni 
e gli altri sono riusciti a para¬ 
lizzare il traffico nel centro 
belgradese in Terazije, in Piaz¬ 
za della Repubblica, in Piazza 
Marx ed Engels, con migliaia 
di jugoslavi che facevano da 
spettatori e a volte, presi dal¬ 
l’atmosfera, diventavano par¬ 
tecipi. 

Bandiere bianconere e bian¬ 
corosse sventolavano dagli au¬ 
tobus e dai tram, dalla som¬ 
mità dei monumenti, dai bal¬ 
coni degli edifici. Colonne di 
auto a tutto clacson accom¬ 
pagnavano e ritmavano gli sto- 
gans dei tifosi dell’una o del¬ 
l'altra squadra. Nei ristoranti 
e nei bar gremiti, davanti a 
piatti di « cevapcic » e a ser¬ 
rati plotoni di bottiglie di vi¬ 
no o di birra, tifosi italiani e 
olandesi, tutti ammantati nei 
colori nazionali o dei rispetti¬ 
vi club che tuonavano auspici 
sulla conclusione dell’incontro 
in furibonde gare a chi man¬ 
giava o beveva di più. 

Ma la follia fino all’inizio 


della partita si è mantenuta a 
livelli « ragionevoli », non ha 
mai travalicato nell’insoppor¬ 
tabile e nel disgustoso. Merito 
in parte degli stessi tifosi, ma 
ancor piìi dall’imponente ed 
efficiente servizio d’ordine fal¬ 
la polizia urbana sono stati af¬ 
fiancati anche militari dell’ar¬ 
mata popolare): tolleranti nel¬ 
la giusta misura sia per sim¬ 
patia verso la grande inva¬ 
sione di stranieri, sia per non 
esasperare tifoserie e nervosi¬ 
smo, i vigili sono riusciti a 
sbrogliare in modo eccellente 
le situazioni più delicate e dif¬ 
ficili. 

Belgrado ha retto alla pro¬ 
va in modo magnifico, è riu¬ 
scita a far dimenticare ai 
60-70.000 turisti le difficoltà di 
sistemazione alberghiera o le 
fatiche del lungo viaggio con 
la sua cordialità, la sua ospi¬ 
talità, la sua diretta parteci¬ 
pazione all’avvenimento spor¬ 
tivo, alla speranza, ai timori, 
alla gioia e all’amarezza delle 
due parti. «Ci siamo sentiti 
come a casa nostra. Belgrado è 
una simpatica città e la Jugo¬ 
slavia un bel paese. Valeva la 
pena di venirci »: cosi hanno 
sintetizzato le loro impressio¬ 
ni un gruppo di turisti di uno 
« Juventus Club », giunti in 
pullman da una cittadina pie¬ 
montese. 

Le lodi maggiori sono anda¬ 
te alla popolazione belgradese 
che ha praticamente lasciato 
campo libero per i turisti al¬ 
l’intero centro cittadino, alla 
cucina e ai vini jugoslavi tan¬ 
che in assenza di spaghetti e 
risotto) ai parchi della capi¬ 
tale, allo stupendo panorama 
che si vede dall’antica fortez¬ 
za del Kalemegadon. L’incon¬ 
tro tra Juventus e Aiax, con 
l’eccezionale afflusso di turi¬ 
sti che lo ha accompagnato, 
ha confermato ai belgradesi 
che la loro città può avere un 
avvenire turistico, si può in¬ 
serire nelle grandi correnti del 
turismo internazionale: basta¬ 
no alcuni ritocchi alle attuali 
strutture e un po’ più di espe¬ 
rienza. E molto spirito di ini¬ 
ziativa come quello dimostra¬ 
to in occasione di questa fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni. 
Che. tulio sommato, deve ave¬ 
re fruttato la bella somma di 
100-150 milioni di dinari (io 
5 miliardi di lire). 

Arturo Barioli 



Boniperti: «Abbiamo 
perso un'occasione... » 


Gino Sala 


Indianapolis: 
un morto e un 
pilota grave 

INDIANAPOLIS, 30 
Gordon Johncock ha vinlo la 
57. edizione della 500 miglia di 
Indianapolis precedente di 20 se¬ 
condi Billy Vukovich sotto una 
torrenziale pioggia. 

La corsa, travagliata dagli in¬ 
cidenti e dai rinvi! dei giorni 
scorsi, ha dovuto essere abbre¬ 
viata oggi par il maltempo ed è 
stata disgraziatamente caratte¬ 
rizzata dalla morte di Armando 
Teran, un meccanico investito 
da un vnicoto d'emergenza, • da 
uno spettecoiara incidanta accor¬ 
so al pilota Swada Savaga. La 
condizioni di Savaga sono stata 
daflnlta travi In assodala. 


Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 30 

Negli spogliatoi dell’Ajax John 
Rep, che fino all’ultimo era stato 
in iorsc, è raggiante di gioia. An¬ 
che il vecchio Swart, che lo doveva 
sostituire, si sta complimentando 
con la « recluta ». Rep (22 anni il 
prossimo novembre) ha messo k.o. 
la Juve dopo 4’. Quello di stasera 
è il goal più prezioso della sua 
carriera. 

Con questa rete i ■ tulipani » 
di Amsterdam hanno conseguilo la 
terza vittoria in coppa. Rep ha of¬ 
ferto alla squadra olandese la not¬ 
te più fantastica, il regalo più am¬ 
bito. 

L'attesa davanti agli spogliatoi 
della Juventus si protrae olire il 
lecito. Esce per primo Gianni A- 
gnelli, il quale con un sorriso ac¬ 
cattivante dice; « Partita difficile, 
ci riprenderemo il prossimo anno*. 
Poi la porla si spalanca. Il primo 
a parlare è Vykpalek: • Bella fina¬ 
le, peccato che quel goal a fred¬ 
do dopo quattro minuti, ci abbia 
imbarcati nel primo quarto d'ora. 
Stavamo ancora tentando le mar¬ 
cature per prendere le misure sul¬ 
l'avversario e già perdevamo 1-0. 
Dopo quel goal ci siamo trovati in 
ginocchio. Ritengo l'Aiax una gros¬ 
sa squadra esperta e noi non ab¬ 
biamo sfigurato contro questi vin¬ 
citori per la terza volta consecuti¬ 
va della coppa più prestigiosa di 
Europa ». 

Ai giornalisti che gii chiedono 
se Bettega non si sia * mangiato * 
un goal nel finale del primo tem¬ 
po, Vykpalek risponde giustifican¬ 
do il suo giocatore: « In queste par¬ 
tite — spiega — la buona sorta 
è una delle componenti essenziali 
per il conseguimento di un risul¬ 
tato positivo *. Ed eccoci a Rom¬ 
perti, il presidente della Juventus, 
il quale esordisce dicendo: ■ Abbia¬ 
mo perso una grossa occasione di 
vincere la Coppa dei campioni *. 

— Perchè dopo il goal inizia¬ 
le non avete attaccato subilo per 
rimontare lo svantaggio? 

— ■ lo credo cho bisogna fa¬ 
re i conti anche con l'avversario. 
Questa è gente esperta, ogni azio¬ 
ne ha dell'Imprevisto e desta sem¬ 
pre sorpresa. A me è sembrato 
che la Juventus non abbia sfigu¬ 
ralo e sono sicuro che se aves¬ 
simo tentalo un’altra lallica cioè 
avessimo cercato di schiacciare 
l’avversario nella sua metà campo 
sicuramente loro avrebbero buca¬ 
lo ancora la nostra reta con una 
azione di contropiede *. 

Parliamo con Bettega che è sta¬ 
to sostituito nella ripresa con il 
tedesco Mailer: ■ Mi sentivo bene 
e dispiace sempre uscire dal cam¬ 
po In una partita così Importan¬ 
te. Comunque se cosi hanno deci- 
ao io tono stato agli ordini ». An¬ 
che Causi* eh* ha dovuto abban¬ 
donerò il campo od 0 alato sosti¬ 


tuito da Cuccureddu rimpianga di 
non aver potuto portare a tarmine 
la partita: * Non intendo faro po¬ 
lemiche, non è mio costume. Di¬ 
co solamente che mi è dispiaciuto 
non poter arrivare al 90* mi¬ 
nuto ». 

Cuccureddu a chi gli chiede per¬ 
chè non è stato mandato in cam¬ 
po fin dall’inizio risponde: « lo 
slavo bene, mi sono preparalo per 
questa partita. Se hanno ritenuto 
di non farmi giocare, il problema 
è un problema della Juventus e 
non può più essere un proble¬ 
ma mio ». 

Zoff cosi spiega il goal di Rep: 
« lo credo che abbia "svirgolato” 
la palla; l’avesse colpita giusta (or¬ 
se sarei arrivato a prenderla. Mol¬ 
le volle i gol sono eiietto di un 
tiro sbagliato. Comunque devo di¬ 
re che nell'elevazione è stato bra¬ 
vo e meritava il gol ». 

Per finire ecco la risposta di 
Franchi ai giornalisti che gli chie¬ 
dono se l’Ajax non si è presentata 
questa volta in confronto alle altre 
tre finali più cerebrale e meno ag¬ 
gressiva: « Anche col Reai Madrid 
l'Aiax ha vinlo in questo modo. 
Cruyff non è più il punto di ri¬ 
ferimento, ma tutta la manovra 
si giova del gioco collettivo della 
squadra ». 


Nello Paci 


Sport 

flash 


• APRONO OGGI sui « court» » 
del Foro Italico gli Intemazionali 
di tennis. I grossi calibri come Ne¬ 
staie, Kodes e Smith arriveranno 
soltanto Ira quattro giorni, per¬ 
chè impegnali negl* intemazionali 
di Francia. Interessante sarà se. 
guire la prova degli spagnoli Gi- 
meno e Oranles, prossimi avver¬ 
sari di Panatta e compagni in 
Coppa Davis. 

• OGGI PRENDE ufficialmente il 
via la Coppa UEFA per juniores. 
L’Italia aprirà il torneo affrontan¬ 
do a Massa Carrara la Romania. 
Viciani manderà in campo que¬ 
sta formazione: Tancredi; Bini, Mar¬ 
lin; Rocca, Mosti, De 0. Nadaì; 
D’Amico, Di Bartolomei, Pesai» 
li, Pecci, Chiarenra. 

• BASKET — L'URSS ha vinto 
a Lima il titolo del primo Festi¬ 
val mondiale di basket battendo 
gli USA per «0-00. L’URSS si «a 
già aggiudicata II (itala tmmàkrih. 















l'Unità / giovedì 31 maggio 1973 


Il governatore della Banca d'Italid costretto ad ammettere le responsabilità del centrodestra 

La gravità della situazione economica 
nel contraddittorio discorso di Carli 

Singolare assenza di accenti autocritici • Nessuna misura concreta di controllo sui movimenti e sulla esportazione dei ca¬ 
pitali - Oltre ottocentocinquanta miliardi di perdita nelle riserve per il 1972 e cinquecento miliardi di deficit commerciale nei 
primi mesi di quest’anno • Inaccettabili attacchi di tipo qualunquistico ai sindacati e alle forze politiche genericamente intese 


_ pag. 13 / echi e notizie 

Inizia oggi a Reykjavik in Islanda il « vertice » fra i due presidenti 

APPORTI FRA EUROPA E USA 
DI FRONTE A NIXON E POMPIDOU 

Sono sensibili le differenze di variazioni e di scelte politiche tra i due governi - Preoccupazioni francesi per lo 
pretese commerciali e monetarie di Washington • Ostilità nei confronti della progettata « nuova carta atlantica » 


Le sale della Banca d’Italia 
nella sede di via Nazionale, 
dove si svolge l’annuale as 
semblea degli azionisti, hanno 
richiamato ieri come al so 
llto, una lolla di imprenditori, 
esponenti politici, giornalisti 
Il governo non è rappresen¬ 
tato ufficialmente a lueste 
riunioni, a sottolineare il ca¬ 
rattere «esterno» al sistema 
istituzionale statale del pote¬ 
re bancario, mentre II gover 
natore della Banca d'Italia 
Guido Carli è solito rivolger 
si dalla sua tribuna diretta- 
mente al Paese con un discor¬ 
so che diviene ogni anno serri 
pre più di politica generale- 
Questo impegno va a detri¬ 
mento di ciò che ci si attende¬ 
rebbe di più elementare: un 
rendiconto di come ha jpe- 
rato il sistema bancario nella 
raccolta del risparmio e neda 
amministrazione del suo Im¬ 
piego. Nonostante che la Ban¬ 
ca d’Italia abbia persino ia 
delega della vigilanza sulle 
banche ordinarie, gran carte 
dei fatti specifici riguardar: 
tl la politica creditizia viene 
tenuta riservata A proposito 
delle richieste di riforma del 
credito, avanzate da più Dar¬ 
ti, 11 governatore rispose già 
nella relazione dell’anno pas 
sato che una «selezione del 
credito » era inammissibile. 
E non ha adesso niente da 
aggiungere. 

La relazione di quest'anno 
è basata su pochi presuppo¬ 
sti: l’economia Italiana subì 
sce spinte incontrastabili dal¬ 
l’estero; la Banca d’Italia ha 
operato bene e non poteva 
fare di meglio; tutti l mali 
vengono dal sistema politico. 
1 sindacati dovrebbero autoli¬ 
mitare le rivendicazioni. 

Ne seguiremo alcune arti¬ 
colazioni principali. 

LA MONETA - Gli accorò: 
Intemazionali hanno avuto 
l’effetto di « creare un potere 
monetarlo di mercato dota¬ 


to, per cosi dire, di extra¬ 
territorialità » Alimentano 
questo mercato sopranazio 
naie gli Stati Uniti, ma col 
tempo vi si sono istallati 1 
grandi gruppi europei: « L’m 
debitamente esterno degli 
Stati Uniti derivante dai mo 
vlmenti monetari saliva da 
38 miliardi di dollari alla fi¬ 
ne del 1968 a 83 miliardi alla 
fine del 1972.. Nello stesso pe 
riodo. le dimensioni del mer 
cato dell'eurodollaro aumenta 
vano in eguale misura: le at 
tlvità e le passività In dollari 
delle banche commerciali di 
otto paesi europei passavano 
rispettivamente da 27 a 97 
miliardi di dollari e da 30 a 
98. Contemporaneamente, si 
dilatava il mercato delle al¬ 
tre eurovalute costituito es 
senzialmente di marchi tede 
schl e franchi svizzeri, pres 
socché inesistente alla fine 
del 1968- escluse le attività 
e le passività verso residen 
ti negli Stati Uniti, nel di¬ 
cembre del 1972 le banche com 
mereiai! degli otto paesi am 
ministravano un volume di 
attività extraterrltoriali del¬ 
l’ordine di 120 miliardi di 
dollari. 

La partecipazione della fi¬ 
nanza italiana a questo mer¬ 
cato extraterritoriale è sem¬ 
pre più forte, come risulta 
dal fatto che « la perdita di 
riserve » dovuta a « pressio 
ni speculative di origine in 
tema » è stata « nel sette me¬ 
si fra II giugno e 11 dicem 
bre 1972 di circa 850 miliardi 
di lire ». mentre nel primi 
quattro mesi del 1973 diversi 
fattori combinati, fra cui la 
svalutazione, hanno prodot 
to un disavanzo della bilan 
eia per altri 500 miliardi 
di lire 

Nonostante questo la Ban 
ca d’Italia rimane contraria 
a misure di controllo perché 
alcuni processi di integrazto 
ne economica dell’Italia nel 
mercato mondiale « possono 
subire danno se si ostacola la 


Un inventario 
della crisi 


T A RELAZIONE svolta ieri 
*** dal governatore della 
Banca d’Italia ha tracciato 
un quadro della situazione e- 
conomica interna e intema¬ 
zionale che conferma tutti 
gli elementi di gravità e di 
preoccupazione che da tem¬ 
po sono stati da più parte 
denunciati. Ami. per certi 
versi, la relazione del dottor 
Carli ha dato l’impressione 
di un inventano dei molti e 
acuti problemi che stanno 
dinanzi al nostro paese; pro¬ 
blemi. che sono resi ancor 
più complessi dal deteriora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale, provocato anche 
dalla accentuazione della ori¬ 
ti monetaria. 

Come già negli anni passati 
anche quest’anno il dott. Car¬ 
li nella sua relazione, ha de¬ 
dicato grande attenzione al¬ 
l’analisi delle caratteristiche 
e degli effetti della crisi mo¬ 
netaria intemazionale. Le re¬ 
sponsabilità degli Stati Uniti 
nella crisi sono state ancora 
una volta indicate, ponendo in 
evidenza che i debiti degli 
USA verso l'estero, derivanti 
da movimenti monetari, sono 
più che raddoppiati nel giro 
di un quadriennio, essendo 
saliti da 38 miliardi di dolla¬ 
ri alla fine del 1968 a 83 mi¬ 
liardi alla fine del 1972. Ma 
la crisi monetaria si collega 
all’inflazione, che imperversa 
a livello intemazionale con 
una virulenza e una pericolo¬ 
sità che non hanno precedenti 
negli ultimi 25 anni. Dall'in¬ 
flazione deriva infatti una 
minaccia sempre più grave 
alla prosecuzione dello svi¬ 
luppo- 

Per fronteggiare la crisi e 
per giungere alla instaurazio¬ 
ne del nuovo sistema moneta¬ 
rio intemazionale, Carli ha 
insistito sulla necessità di 
tenere conto del carattere po¬ 
licentrico che l’economia 
mondiale ha assunto. Il nuo¬ 
vo sistema monetario inter¬ 
nazionale, verso il quale ten¬ 
dere, dovrebbe dunque fon¬ 
darsi su un insieme di aree 
monetarie a carattere regio¬ 
nale, poste in contatto istitu¬ 
zionale l’una con l’altra at¬ 
traverso il Fondo monetario 
intemazionale Ma la creazio¬ 
ne di queste aree monetarle 
nell’ambito di uva regione 
del mondo — come ad esem¬ 
pio l’Europa occidentale o la 
CEE — presuppone che tra 
i paesi che ne fanno parte si 
proceda verso l'integrazione 
economica. L’esperienza dei 
mesi scorsi, cioè il fallimen¬ 
to dei progetti di unificazio¬ 
ne monetaria tra i « nove » 
della CEE. costituisce — se¬ 
condo Carli — una dimostra¬ 
zione della impossibilità di 
procedere alla instaurazione 
dì una politica monetaria co¬ 
mune e di una moneta euro¬ 
pea, senza che prima siano 
stati compiuti decisi passi in 
direzione dell'unità economi¬ 
ca tra i paesi della CEE. E' 
d’altronde, la stessa crisi mo¬ 
netaria a frenare il processo 
di integrazione o addirittura 
a determinare una sua inver¬ 
sione. Sicché le indicazioni 
relative al nuovo sistema mo¬ 
netario policentrico, annun¬ 
ciate dal governatore della 
Banca d’Italia, non possono 
non apparire di dubbia rea¬ 
lizzabilità, se non addirittu¬ 
ra astratte. 

La tendenza a un allenta¬ 
mento del processo di integra- 
rione europea ha assunto par¬ 
ticolare rilievo in Italia * lo 
dimostra la mancata parteci¬ 
pazione dell’Talia alla flut¬ 
tuazione congiunta delle mo- 
Md europee rispetto al dol¬ 


laro. Ma tale fatto — secon¬ 
do Carli — va visto non come 
la causa del distacco dell’Ita¬ 
lia dall’Europa, bensì come lo 
effetto. E a tale riguardo il 
governatore della Banca di 
Italia, riprendendo varie ana¬ 
lisi condotte negli ultimi tem¬ 
pi sulle modificazioni struttu¬ 
rali avvenute nell’economia 
italiana, ha denunciato gli 
elementi degenerativi operan¬ 
ti nel nostro sistema econo- 
mico-sociale. L'estensione cre¬ 
scente dell’area pubblica vie 
ne indicata come una delle 
cause del distacco dell’Italia 
dall’Europa, poiché tendereb¬ 
be a far perdere al nostro 
sistema economico la connota¬ 
zione di un'economia di mer¬ 
cato. La selezione del dirigen¬ 
ti dell'economia pubblica, così 
come viene attuata dal go¬ 
verno, alimenta una imprendi¬ 
torialità burocratizzata e clien¬ 
telare, che è causa di ineffi¬ 
cienza. «La cerchia dei citta 
dini eleggibili — dice Carli — 
tende a restringersi ai mili¬ 
tanti dei partiti politici della 
maggioranza ». Ma la esattez¬ 
za di questa denuncia non può 
mettere in ombra il carattere 
unilaterale dell'analisi del dot¬ 
tor Carli, riguardo alle cau¬ 
se dell'estensione dell'area 
pubblica. Non si può dimenti¬ 
care infatti che tale estensio¬ 
ne è il risultato anche della 
inefficienza e della grettezza 
di molti grandi imprenditori 
privati e delle scarse o nulle 
capacità dimostrate sia dal 
governo, sia dal sistema credi¬ 
tizio di assumere un ruolo 
attivo nei confronti delle im¬ 
prese. 

D'altro canto, appare par¬ 
ziale e non può essere quindi 
condivisa l’analisi di Carli an¬ 
che riguardo alle ragioni che 
avrebbero imposto all’Italia di 
non partecipare alla fluttua 
zione congiunta delle monete 
europee nei confronti del dol¬ 
laro. Alla fluttuazione libera 
della lira italiana e quindi a 
una massiccia svalutazione 
della nostra moneta si è giun¬ 
ti, nel febbraio scorso, anche 
in conseguenza della linea se¬ 
guita dalle autorità economi¬ 
che monetarie dall’estate 1972 
in poi. 

L’accelerazione delle spinte 
inflazionistiche provocate dal¬ 
la politica del governo An- 
dreotti-Malagodi e la rinuncia 
a introdurre per tempo ade¬ 
guate linee di difesa (il dop¬ 
pio mercato dei cambi pote¬ 
va essere istituito sei mesi 
prima) contro le fughe di ca¬ 
pitali, hanno avuto come co¬ 
rollario la svalutazione della 
lira. 

Quanto al futuro, la consa 
pevolezza della gravità della 
crisi sembra indurre anche il 
dottor Carli a sollecitare una 
revisione generale della politi¬ 
ca economica. Questa appare 
tanto più necessaria poiché t 
timidi accenni di ripresa in 
atto possono essere bloccati 
sul nascere. Carli ha insistito 
sul problema delle difficoltà 
di finanziamento degli investi¬ 
menti produttivi che possorw 
derivare dalla pressione del 
settore pubblico sul mercato 
dei capitali. Ma non si può 
certo intravedere una spinta 
positiva xxrso la revisione del¬ 
la politica economica che è 
necessaria, se ci si limita poi 
ad affermare sbrigativamente 
che occorre rifiutare « per un 
conanto periodo raccoglimen¬ 
to di proposte di nuove spese 
statali ». 

Eugenio Peggio 


circolazione del capitali » 

LA CEE — L’entrata del- 
ITtalia in una Unione mone¬ 
tarla è respinta da Carli con 
un’analisi che riprende, al 
tempo stesso, motivazioni na¬ 
zionali e preoccupazioni di 
approfondimento degli squili¬ 
bri Infatti « la libera circola 
zione delle merci e del servizi 
non assicura la formazione di 
livelli uniformi di remunera 
zione dei fattori all'interno di 
un'area di libero scambio. La 
ulteriore condizione di piena 
mobilità del fattori produtti¬ 
vi (abbiamo visto che Carli 
vuole la piena mobilità di 
tino dei fattori: il capitale • 
ndr) può contribuire al rag- 
giugimento di questo obietti¬ 
vo,ma affidare alla mobilità 
dei lavoro il compito premi 
nente di avvicinare le strut¬ 
ture delle economie comporte¬ 
rebbe sia una caduta del sag¬ 
gio di sviluppo dell'economia 
che cede forza lavoro, sia co 
sti umani che nessun paese 
potrebbe accettare senza ri 
serve » 

ECONOMIA — La parte de¬ 
dicata all’economia italiana 
contiene la richiesta di ab 
bandonare ogni pur limitata 
azione di sostegno all’occu 
pazione. I lavoratori sono 
considerati autolesionisti per 
ché « Il trasferimento deliqui 
presa dall’area privata a quel¬ 
la pubblica viene salutato 
con esultanza dai dipendenti. 

I quali aspirano a divenire 
membri della comunità pri 
vilegiata » non accorgendosi — 
ma essi lo hanno denuncia¬ 
to prima di Carli — che l’azio¬ 
ne del settore pubblico è bu 
rocratlzzata e inquinata da] 
fatto che « la cerchia del cit¬ 
tadini eleggibili agli incarichi 
tende a restringersi ai mili 
tanti dei partiti politici della 
maggioranza » 

Carli nota che nei 1972. e 
ancor più all’inizio di questo 
anno, « l’accumulazione di cu- 
pitale, notevole nelle tmpre 
se con partecipazione statale 
e ancora di una certa entità 
in quelle private di mag 
glori dimensioni, ha favorito 
aumenti di produttività, sla 
direttamente che indiretta¬ 
mente, attraverso un’organiz¬ 
zazione della produzione ten¬ 
dente a risparmiare l’impiego 
di lavoro». La riduzione del 
l’occupazione è chiamata « ag 
giustamente», e in proposito 

II governatore chiede di « ri¬ 
considerare attentamente le 
politiche seguite nel corso de¬ 
gli anni recenti, troppo orien¬ 
tate al mantenimento degli as¬ 
setti di occupazione esistenti». 

Una misura che Carli avreb¬ 
be voluto, e ancora sostiene, è 
la riduzione del contributi as¬ 
sicurativi a favore del padro¬ 
nato. o fiscalizzazione di one 
ri sociali. Riferendosi all'op 
posizione del PCL che na 
chiesto una fiscalizzazione d« 
scriminata con una preferen 
za per la piccola Impresa 
Carli muove l’accusa che la 
fiscalizzazione non c’è stata 
perché « essendo volta alla 
generalità delle imprese non 
si sono mossi gli oligopoli 
di potere per sollecitarne ia 
approvazione ». 

La scorrettezza del linguag¬ 
gio. che accomuna qui for¬ 
ze politiche opposte In una 
condanna di intonazione qua¬ 
lunquistica. è ribadita al¬ 
la fine della relazione con 
l’afferma 2 ione che « la tea 
denza al mantenimento delie 
situazioni esistenti Incontra 
la convergenza delle adesioni 
da parte della classe politi 
ca. degli imprenditori, dei 
sindacati. In questa condotta 
si incrociano motivazioni le¬ 
gìttime di carattere sociale 
con altre certamente meno 
esplicite ma esistenti, che ai 
rifanno alla difesa di auten 
tiche posizioni di rendita » 
Fuori di questo giudizio, inac¬ 
cettabile in quanto generico 
e indiscriminato, rimane sol¬ 
tanto il sistema banca¬ 
rio che. con i suol 400 mi 
bardi di profitti palesi e le sue 
speculazioni all’interno e al¬ 
l’estero. rimane pur titolare 
di una pesante rendita, quel¬ 
la a carico degli investimenti 
delle piccole imprese o delle 
abitazioni (rincarati artificial¬ 
mente) e del piccolo rispar 
mio. 

Renzo Stefanelli 


COMMENTI A CARLI 

La CGIL ribadisce 
il ruolo dei sindacati 
per le riforme 

Alcune dichiarazioni di Lombardi 
(Conf industria) e Giolitti (PSI) 


Numerosi l commenti alla 
relazione Carli. Ne citiamo 
1 principali: 

L’ufficio studi economici 
della CGIL da un primo esa¬ 
me della relazione del gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
« rileva l termini realistici 


Senato: 
approvata la 
peosione ai 
calciatori 


La commissione lavoro del 
Senato ha approvato in sede 
deliberante e In via definiti¬ 
va il disegno di legge che 
estende ai calciatori ed agli 
allenatori della serie A, B e 
C 11 trattamento di previden¬ 
za e assistenza di cui bene¬ 
ficiano già da tempo la stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo. 

Il provvedimento — per 11 
gruppo comunista ha motiva¬ 
to il voto favorevole 11 sena¬ 
tore Garoll — andrà In vigo¬ 
re con l’inizio del prossimo 
campionato di calcio. In pro¬ 
posito 11 compagno senatore 
Vignolo cl ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « SI trat¬ 
ta di un primo successo per 
Il vasto settore dello sport 
Tuttavia, come gruppo comu¬ 
nista. abbiamo fatto rilevare 
anche 1 limiti del provvedi¬ 
mento. quali la esclusione di 
altri settori di atleti dal be¬ 
nefici della legge e la man¬ 
canza di sufficiente organicità 
per quanto concerne la co¬ 
pertura di tutti quei settori 
sportivi ove si svolgano pre¬ 
stazioni di atleti che non so¬ 
no ancora considerati lavora¬ 
tori dipendenti. 

« Il gruppo comunista quin¬ 
di, mentre ha espresso il suo 
voto favorevole al provvedi¬ 
mento che estende l’assisten¬ 
za e la previdenza ai calcia¬ 
tori ed allenatori di serie A, 
B e C, ha presentato un or¬ 
dine del giorno che impegna 
11 governo "a fare proposte 
organiche e complete allo sco¬ 
po di eliminare le discrimi¬ 
nazioni fra i lavoratori dello 
sport, a garantire alle fami¬ 
glie degli ex calciatori ed ex 
allenatori deceduti prima del¬ 
la entrata in vigore del prov¬ 
vedimento un trattamento 
pensionistico pari al minimo 
orevisto dalla legge sulla as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria e a predisporre un pre¬ 
ciso provvedimento perchè 
tutti gli atleti che svolgono 
comunque prestazioni sporti¬ 
ve vengano considerati dei la¬ 
voratori dipendenti e come 
tali assicurati obbligatoria¬ 
mente per l’Invalidità, vec¬ 
chiaia, superstiti e disoccupa¬ 
zione” ». 

Un ordine del giorno ana- 
j Iogo è stato presentato anche 
dagli altri gruppi politici, per 
cui la commissione è perve¬ 
nuta alla fusione in un uni¬ 
co testo che è cosi divenuto 
espressione concorde di tutta 
la commissione. 


della sua analisi — Interes¬ 
sante e sofferta — delle dif¬ 
ficoltà economiche e sociali 
del nostro paese, delle con¬ 
traddizioni e delia fragilità 
dell’attuale ripresa economi¬ 
ca, contrassegnata da gravi 
squilibri e finanziata da un 
grave processo inflazionistico 
che, mentre aumenta i profit¬ 
ti dell’Impresa ripercorrendo 
vecchie strade, provoca gra¬ 
vi falcidie ai redditi reali del¬ 
le masse lavoratrici e popola¬ 
ri. Sottolineando la precisio¬ 
ne del dottor Carli nell’aver 
indicato le cause Internazio¬ 
nali e di struttura economica 
e sociale nazionali sottostanti 
all’attuale processo Inflazio¬ 
nistico. I sindacati nella loro 
quotidiana azione per l'ele¬ 
vamento della produttività 
sociale del paese, non posso¬ 
no che rifiutare 11 suo Invi¬ 
to a passare da promotori di 
trasformazioni strutturali a 
« gestori dell’economia ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali, portatrici degli Interes¬ 
si e delle aspirazioni delle 
classi lavoratrici, non posso¬ 
no che riaffermare le loro ri¬ 
vendicazioni contro l’aumento 
del prezzi e per un elevamen¬ 
to quantitativo e qualitati¬ 
vo dell’occupazione, proprio 
perchè tale obiettivi sono 
coerenti con un nuovo tipo 
di sviluppo economico, spe¬ 
cialmente nei confronti del 
Mezzogiorno e nel quadro di 
una nuova politica intema¬ 
zionale che orienti la ripresa 
economica verso 1 nuovi tra¬ 
guardi di sviluppo economico 
diffuso e di elevamento so¬ 
ciale e democratico di tutto 
il paese ». 

Il presidente della Confin- 
dustria, Renato Lombardi, in 
una dichiarazione alla stampa 
afferma di avere concordato 
sulla fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali ma di «non capire 
l’accenno di Carli alla inter¬ 
ferenza di presunti oligopoli 
politici ». Lombardi sottolinea 
« con particolare interesse la 
coraggiosa posizione assunta 
dal Governatore nei confron¬ 
ti del problemi monetari; es¬ 
sa corrisponde sostanzialmen¬ 
te a quella assunta dalla Ca¬ 
mera di Commercio Intema¬ 
zionale » da lui presieduta. 

L’on. Antonio Giolitti. re¬ 
sponsabile della Sezione eco¬ 
nomica del PSI, ha dichiarato 
fra l’altro di non condividerà 
« la visione utopistica di una 
impresa privata oggetto e 
vittima innocente di scelte 
di politica economica fatte 
da altri ». Giolitti si chiede 
se « le sovvenzioni si chia¬ 
mano soltanto fondo di do¬ 
tazione e non anche credito 
agevolato e incentivi elargiti 
con criteri clientelari » e se 
« le operazioni di salvataggio 
si chiamano soltanto GEPI e 
non anche Montedison » per 
concludere che « il rapporto 
fra quelle imprese pubbliche 
che si chiamano banche e le 
operazioni finanziarie e va¬ 
lutarie (e ora anche edito¬ 
riali) del capitale privato con¬ 
figura un tipico rapporto In 
cui il pubblico è strumento 
del privato ». Giolitti defini¬ 
sce « impressionanti » i dati 
sulla emorragia di riserve e 
sulla dimensione della specu¬ 
lazione non solo internazio¬ 
nale. ma anche e sopratutto 
interna. 


ALLA VIGILIA DEL «VERTICE» BREZNEV - NIXON 

Positivo giudizio della «Pravda» 
sulle relazioni tra USA e URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Lo stato dei rapporti tra 
l'Unione sovietica e gli Stati 
Uniti ad un anno dalla visita 
del Presidente Nixon a Mo¬ 
sca e alla luce del prossimo 
viaggio di Breznev a Wash¬ 
ington, viene analizzato sta¬ 
mane sulla Pravda in un lun¬ 
go articolo dì Daniil Kra- 
minov. A giudizio di Kra- 
minov « esistono oggi delle 
possibilità reali favorevoli » 
affinchè, come s! augurano i 
sovietici, la visita del Segre¬ 
tario generale del PCUS «se¬ 
gni un nuovo punto fonda- 
mentale sulla strada della ga¬ 
ranzia di solidi rapporti di 
pace » tra i due paesi, secon¬ 
do 1 principi della coesisten¬ 
za pacifica. 

L’articolista pone l’accen¬ 
to sullo sviluppo delle relazio¬ 
ni economiche e commerciali. 
L’interscambio tra i due pae¬ 
si, in effetti, lo scorso anno 
è triplicato rispetto al 1971, 
superando i cinquecento mi¬ 
lioni di rubli. Ma si è trat¬ 
tato soltanto di un Inizio: 
nel 1973 si sono avuti già 


nuovi accordi destinati a fa¬ 
re rapidamente crescere que¬ 
sta cifra e per il futuro si 
prevedono grandiosi progetti 
cornimi di valorizzazione del¬ 
le immense risorse siberiane. 

Non a caso nel giro di po¬ 
co più di un mese sono ve¬ 
nuti a Mosca i presidenti di 
importanti banche america¬ 
ne come la « Export-Import 
Bank», la «Chase Manhat¬ 
tan Bank » e la « Bank of 
America ». E’ vero che negli 
Stati Uniti esistono forze che 
cercano di creare ostacoli in 
questo campo adducendo a 
pretesto la politica sovietica 
in fatto di emigrazione, ma a 
Mosca si ritiene che tali osta¬ 
coli verranno superati. Kra- 
minov nel suo articolo ricor¬ 
da che la maggioranza del po¬ 
polo americano è convinta che 
la cooperazione pacifica, re¬ 
ciprocamente vantaggiosa, tra 
l’URSS e gli USA, «è confor¬ 
me agli interessi vitali dei 
due paesi ». 

Oltre che sul plano econo¬ 
mico. a Mosca si pensa che 
Il nuovo «vertice» Breznev* 
Nixon possa dare frutti so¬ 
stanziali in un campo cosi 


delicato come quello ' della 
limitazione delle armi stra¬ 
tegiche offensive. Le tratta¬ 
tive bilaterali a Ginevra, si 
osserva, dopo il viaggio di 
Kissinger in URSS all’inizio 
di maggio, hanno assunto un 
ritmo serrato, con una me¬ 
dia di due sedute per setti¬ 
mana. L’obiettivo è probabil¬ 
mente di giungere ad una 
conclusione prima che il pros¬ 
simo 18 giugno Breznev pren¬ 
da l’aereo per Washington. 

Senza entrare nel dettaglio 
della preparazione della visi¬ 
ta di Breznev, l’articolista, ri¬ 
facendo la storia delle diffi¬ 
cili relazioni tra i due paesi 
nel secondo dopoguerra, sot¬ 
tolinea « l’enorme Importan¬ 
za» che hanno per « l’intero 
pianeta diviso dall’andamen¬ 
to dello sviluppo storico nei 
due mondi, capitalista e socia¬ 
lista » fatti come rafferma- 
zione del principi della coesi¬ 
stenza pacifica tra l’URSS e 
gli Stati Uniti, tra l’URSS e 
la Francia e la RFT e la pros¬ 
sima riunione della conferen¬ 
za per la sicurezza in Europa. 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

Il presidente Pompidou è giun¬ 
to questo pomeriggio a Rey¬ 
kjavik dove, a partire da do¬ 
mattina, avrà una serie di col¬ 
loqui ristretti e successivamente 
allargati col presidente Nixon. 
Fanno parte della spedizione 
francese in Islanda ii ministro 
degli esteri Michel Jobert e il 
ministro delle finanze Valéry 
Giscard D’Estaing che avranno 
colloquio separati coi loro colle¬ 
ghi americani Rogers e Schultz. 
Nixon sarà inoltre assistito dal 
suo consigliere Kissinger. 

La Francia, sia pure in misura 
minore rispetto ai tempi di De 
Gaulle, è il paese europeo che 
dà più filo da torcere agli ame¬ 
ricani e alle loro ambizioni ege¬ 
moniche. E Nixon, che ha bi¬ 
sogno di un successo diplomatico 
per risollevare anche di poco il 
proprio prestigio gravemente 
compromesso nell’affare Water- 
gate non è certo disposto in 
questo momento a fare delle 
concessioni a Pompidou 

Ma vediamo, uno per uno, i 
problemi die saranno trattati 

COMMERCIO — Nella misura 
in cui assicurano la < difesa del 
mondo occidentale ». gli ameri¬ 
cani si sentono creditori verso 
questo mondo. Dal prossimo 
« Nixon-round » essi attendono 
dunque anche concessioni da 
parte degli alleati europei e 
in primo luogo una più grande 
facilitazione alle loro esporta¬ 
zioni industriali ed agricole in 
Europa. La Francia, per con¬ 
tro, è per un « equilibrio dei 
vantaggi e una reciprocità del¬ 
le concessioni » ritenendo che i 
problemi della difesa non pos¬ 
sono essere mescolati a quelli 
commerciali ed economici. 

MONETA - Gli Stati Uniti 
non hanno nessuna fretta ad 
istituire un nuovo sistema mo 
netario. Due svalutazioni suc¬ 
cessive e ia costante fluttuazio- 


Dirottato su Cuba 
un aereo colombiano 

BOGOTA’, 30. 

Due « pirati dell’aria » hanno 
assunto il controllo di un aereo 
delle linee commerciali colom¬ 
biane ed hanno chiesto al pilota 
di far rotta su Cuba. 

Secondo quanto si apprende 
a Bogotà, i dirottatori chiedono 
la liberazione di prigionieri poli¬ 
tici colombiani e 200.000 dollari. 


ne in ribasso del dollaro rendo¬ 
no le merci americane più com¬ 
petitive alla vigilia del Nixon- 
round. Quanto al ritorno del 
dollaro alla convertibilità, Kis¬ 
singer ha detto chiaro e tondo 
proprio ieri che esso deve se¬ 
guire e non precedere la ristrut¬ 
turazione del sistema monetario. 
La Francia ha una posizione 
opposta. Essa pensa che l’ap¬ 
plicazione di ogni eventuale ac¬ 
cordo commerciale è subordi¬ 
nata al ristabilimento dell’ordi¬ 


ne monetario fondato su un ri¬ 
torno alle parità fisse ed alla 
convertibilità di tutte le mone¬ 
te, quindi anche de) dollaro. 

NUOVA CARTA ATLANTI¬ 
CA — GU Stati Uniti vogliono 
ristabilire il loro pieno control¬ 
lo sul mondo atlantico ed esten¬ 
derlo al Giappone in modo da 
resuscitare la loro vecchia ege¬ 
monia su tutto l’occidente capi¬ 
talistico. A questo scopo solleci¬ 
tano l’organizzazione di un ver¬ 


tice atlantico da tenersi in Eu¬ 
ropa, durante il viaggio di 
Nixon, nella seconda quindicina 
dì ottobre. La Francia, pur man¬ 
tenendo su questo problema un 
atteggiamento estremamente 
prudente, ha già fatto sapere 
che la questione del vertice 
atlantico non è matura e che. 
per qiò che riguarda la nuove 
« carta atlantica » l’America de¬ 
ve dare numerose spiegazioni 

Augusto Pancaldi 


Bloccato un corso della compagna Macciocch! 

, * t 

Una grave misura discriminatoria 
del ministero dell’educazione francese 


PARIGI, 30. 

Il ministero dell’Educazio¬ 
ne nazionale francese ha ne¬ 
gato alla compagna Maria 
Antonietta Macciocchl l’inca¬ 
rico, offertole dall’università di 
Vincennes, di tenere un cor¬ 
so su Gramsci. Maria Anto¬ 
nietta Macciocchl, che è sta¬ 
ta corrispondente dell’Unità 
da Parigi e parlamentare del 
PCI per una legislatura, era 
stata nominata assistente stra¬ 


niera presso la facoltà di so¬ 
ciologia dell’università di Vin¬ 
cennes nell’ ottobre scorso. 
L’Incarico attribuitole — e per 
il quale si è recata regolar¬ 
mente tre volte al mese a 
Parigi — era quello di tene¬ 
re un corso su Gramsci, va¬ 
lido per l’anno accademico 
1972*73. 

La designazione dell’univer¬ 
sità di Vincennes doveva ot¬ 
tenere il parere favorevole del 


Fine di un ostracismo durato molti anni 

I comunisti francesi 
nelle assemblee europee 

Dal nostro corrispondente I St 


PARIGI, 30 

I presidenti dei due grup¬ 
pi dell’Assemblea nazionale 
francese si sono messi d’ac¬ 
cordo affinché la designazio¬ 
ne dei Deputati alle assemblee 
europee si faccia secondo il 
sistema proporzionale. Per la 
prima volta, dunque, dopo an¬ 
ni di ostracismo gollista, i co¬ 
munisti francesi entreranno 
al parlamento europeo di 
Strasburgo (tre deputati), al¬ 
la assemblea consultiva del 
Consiglio di Europa (un tito¬ 
lare e due supplenti) e all’al¬ 
ta corte di giustizia (due ti¬ 
tolari e un supplente). 

II gruppo parlamentare fran¬ 
cese al Parlamento di Stra¬ 
sburgo dovrebbe essere cosi 
composto: 9 gollisti, 3 repub¬ 
blicani indipendenti, 1 centri¬ 
sta, 2 riformatori, 5 sociali¬ 
sti, 3 comunisti e 1 indipen¬ 
dente. 

L’entrata dei comunisti 


francesi nelle assemblee eu¬ 
ropee, coronando la lunga lot¬ 
ta condotta dal PCF per otte¬ 
nere il posto che gli spettava 
negli organismi parlamentari 
della Comunità, è un succes¬ 
so che merita di essere sotto- 
lineato e che rafforza la rap¬ 
presentatività dei comunisti 
su scala europea fino ad ora 
affidata soltanto al gruppo co¬ 
munista italiano.. 

D’ora in poi, non soltanto 
la voce dei lavoratori francesi 
potrà farsi sentire a Strasbur¬ 
go, ma la formazione eventua¬ 
le di lui gruppo misto comu¬ 
nista franco-italiano permette¬ 
rà al due massimi partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale di portare davanti alle 
assemblee comunitarie i pro¬ 
blemi e le preoccupazioni di 
milioni di lavoratori dei due 
paesi, e di dare alle loro lot¬ 
te un respiro ed una portata 
europei. 

a. p 


ministero dell’Educazione na¬ 
zionale e l’apposita richiesta 
venne normalmente avanzato 
agli uffici competenti. Ma men¬ 
tre il corso su Gramsci era 
Iniziato regolarmente, la rispo¬ 
sta del ministero è venuta so¬ 
lo dopo sei mesi, alla metà 
di marzo, e respingeva la desi¬ 
gnazione senza fornire alcu¬ 
na spiegazione. Di fronte a 
ripetuti interventi delle auto¬ 
rità accademiche, un funzio¬ 
narlo del ministero dell’Edu¬ 
cazione ha però lasciato In¬ 
tendere che il parere sfavo¬ 
revole era stato formulato su 
richiesta del ministero degli 
Interni. 

Il provvedimento, di chiara 
natura discriminatoria, viene 
criticato dalla stampa france¬ 
se. «Non possiamo che stu¬ 
pirci — ha scritto Le Monde 
— di questo Insolito Inter¬ 
vento nella nomina di Inse¬ 
gnanti stranieri». 

La compagna Macciocchl ha 
comunque dichiarato che, do¬ 
po il rinnovato appoggio del 
decano e del consiglio di fa¬ 
coltà di Vincennes, conclude-' 
rà come previsto 1 suoi cor¬ 
si l’8 ed il 12 giugno prosai- " 
mi, e che lo stesso consiglio 
di facoltà ha già preannun¬ 
ciato che riproporrà la sua 
nomina al ministero. Circa 
l’atteggiamento con cui a Vin¬ 
cennes è stato accolto 11 prov- 
vedimento del ministero la 
Macciocchl ha aggiunto: « Pos¬ 
so dire che mi è stata dimo¬ 
strata la profonda solidarietà 
del decano, del consiglio di fa¬ 
coltà, degli studenti, dei sin¬ 
dacati della scuola (SNEP- 
SUP CGT e SGEN-SCDT). che 
hanno votato decine di mo¬ 
zioni di protesta nelle quali 
viene chiesto che la misura 
amministrativa del ministero, 
il cui fondo è chiaramente 
politico, venga revocata». - 


NEI MOMENTI CHE CONTANO 

PIU MORDENTE! 
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Prosegue l'ondata repressiva dopo la fallita rivolta della marina 


r Unità / giovedì 31 maggio 1973 


Nuovo importante passo sulla via della distensione 11 governo 


Nuovi arresti in Grecia Bonn e Praga allacciano 
nelle He dell’opposizione i rapporti diplomatici 


In carcere il gen. Andreas Vardulakis, che fu uno dei principali collaboratori di Costantino - Discordi 
valutazioni della stampa suiratteggiamento che seguirà il regime nei confronti deila monarchia 


Raggiunto un accordo che rimuove « il fardello psicologico e politico » del diktat 
di Monaco * Riserbo sul contenuto del documento che sarà parafato a metà giugno 


ATENE, 30. 

La polizia militare ha ar¬ 
restato il generale a riposo 
Andreas Vardulakis, collabo¬ 
ratore di re Costantino e uno 
dei principali esecutori del 
fallito tentativo di rivolta ar¬ 
mata, attuato dal re nel di¬ 
cembre del 1967, per rove¬ 
sciare il regime dei colon¬ 
nelli. 

L’ex generale, noto per le 
•ue simpatie monarchiche, fi¬ 
gurava tra l primi chi dopo 
il colpo di Stato deli’Hprile 
1967 dovevano essere epura¬ 
ti. L’opposizione oi Costanti¬ 
no non permise al regime di 
allontanarlo e ricoprì incari¬ 
chi di comando nell'esercito 
fino al giorno del tentativo 
di rivolta del re, quando 
avrebbe dovuto 1 assumere a 
Salonicco il comando delle 
forze fedeli al sovrano e aper¬ 
tamente ostili ni regime. Fu 
arrestato il 13 dicembre men¬ 
tre si recava al quartiere ge¬ 
nerale di Salonicco per assu¬ 
mere, dal sovrano, le redini 
delle operazioni. Collocato a 
riposo dopo la fuga di Costan¬ 
tino a Roma, subì la depor¬ 
tazione nell’isola di Kitliira 
(Peloponneso) a seguito di 
un tentativo, nuovamente fal¬ 
lito. di alcuni gruppi di uf¬ 
ficiali nel 1969 per riportare 
In patria il re. 

Ieri anche l’ex generale di 
brigata Panurghias Panur- 
ghias, aperto sostenitore di 
re Costantino, era stato ar¬ 
restato. Nei giorni scorsi 35 
ufficiali della manna erano 
stati arrestati, e si trovano nei 
centri della polizia militare, 

Circa la sorte della monar¬ 
chia il giornale Akropolìs. so¬ 
stenitore del regime, scrive 
che le indagini in corso sui 
falliti complotti saranno deci¬ 
sive per l’avvenire della mo¬ 
narchia e del re. Ma il gior¬ 
nale Vima ritiene certa la 
abolizione dell’istituto monar¬ 
chico in Grecia. 

Intanto l’avvocato Sotirios 
Metaxotos ha citato il gior¬ 
nale Elefteros Cosmos «per 
avere insultato l’onore e avere 
diffamato la persona del re ». 
Il giornale è il portavoce 
principale delia campagna di 
stampa, montata dal regime, 
contro la monarchia e in un 
editoriale dopo la fallita ri¬ 
volta della settimana scorsa 
aveva lasciato intendere che 
il K in esilio era coinvolto 
nel tentativo. 

I marina! 
del «Velos» 
ringraziano il 
popolo italiano 

I trentuno componenti del¬ 
l’equipaggio della nave greca 
« Velos » I asce ranno questa 
mattina l'albergo sulla via Au- 
relia per trasferirsi in due 
pensioni di via Principe Ame¬ 
deo nel rione Esquilino. Ieri 
l’avvocato Giorgio Kouratos, 
il legale che tutela gli inte¬ 
ressi dei marinai, dopo aver 
ricevuto la comunicazione del 
ministro degli Affari Esteri 
della decisione di concedere 
asilo politico, ha dichiarato: 
«Esprimo, a nome del capi¬ 
tano Pappas e degli altri uf¬ 
ficiali e sottufficiali del cac¬ 
ciatorpediniere ’’ Velos ”, la lo¬ 
ro sentita gratitudine verso le 
autorità italiane per la bene¬ 
vola approvazione deila richie¬ 
sta di asilo politico, come pu¬ 
re la loro profonda commo¬ 
zione per la gentile e caloro¬ 
sa simpatia e solidarietà ma* 
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nifestata per la loro causa 
personale in stato di espa¬ 
trio, da parte del popoio ita¬ 
liano ». 

« In particolare — proseguo 
l’avvocato Kouratos — deside¬ 
rano rivolgere un riconoscen¬ 
te e cordiale ring.’aziamento 
alla stampa italiana di cui la 
generosa assistenza morale 
non dimenticheranno nmi. 
Tutti gli ufficiali c sottuffi¬ 
ciali in formazione ideale di 
soldati, stando sull’attenti con 
il rito militare e lo spirito 
indomabile di uomini e citta¬ 
dini greci liberi, salutano le 
gloriose bandiere della nazio¬ 
ne italiana e della prepria pa¬ 
tria, acclamando a tutto cuo¬ 
re Viva l’Italia, Viva la 
Grecia ». 

Il consiglio regionale del La¬ 
zio lia espresso ieri mattina 
la sua solidarietà con gli uf¬ 
ficiali e i marinai dei « Ve¬ 
los». In apertura di seduta 
il presidente Palleschi ha det¬ 
to che è doveroso :< a nome 
di tutti 1 consiglieri esprime¬ 
re la solidarietà deiia assem¬ 
blea, di tutti i cittadini del 
Lazio, di tutti l democratici 
nei confronti dell’equipaggio 
della nave greca "Velos”. che 
con il loro ammutinamento 
hanno tenuto alti gli ideali 
della libertà Der il popolo el¬ 
lenico e hanno richiamato con 
il loro gesto l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica di tutta 
Europa e del mondo sulle 
condizioni In cui vive il po¬ 
polo greco ». Vada agli uffi¬ 
ciali e ai marinai della nave 
« Velos » — ha detto ancora 
Palleschi — « vada a tutti i 
lavoratori e ai cittadini della 
Grecia che si battono contro 
la dittatura la solidarietà del 
consiglio regionale in rappre¬ 
sentanza dei sentimenti più 
vasti e profondi sentiti di tut¬ 
to il popolo della regione e 
della città di Roma». 


Misteriosi 
« blobs » 
spaventano 
il Texas 


I t nuj ziani » sono scesi 
nel Texas? La zona di Dal¬ 
las è a rumore per l'appa¬ 
rizione, di tre misteriose 
« escrescenze » scaturite dal 
terreno e battezzate "blobs’’ 
(cioè bolle). Si tratta di 
grumi dall'apparenza gelati¬ 
nosa e pulsanti, di colore 
rossastro, con mucose ne¬ 
rastre al loro interno. Non 
si è potuto capire di che 
sostanza siano fatti e nes¬ 
suna spiegazione è stata da¬ 
ta della loro crescita. Si è 
provato a distruggerli, ma 
invano; dagli squarci aperti 
nel loro « corpo * è sgor¬ 
gato fuori un liquido, an- 
ch’esso rossastro. Gli abi¬ 
tanti della zona non sanno 
che pensare, ed hanno ri- 
spolverato una leggenda se¬ 
condo cui una misteriosa 
« astronave » sarebbe preci¬ 
pitata a nord-est di Dallas 
nel 1897. Le autorità, scetti¬ 
che a proposito « visitato¬ 
ri cosmici ». non sanno pe¬ 
rò che pesci prendere. La 
foto mostra la signora Ma 
rie Harris alle prese con il 
« blob » spuntato nel suo 
giardino e che è stalo il 
primo della serie. 



Il governo argentino affronta i problemi dell'economia 

Campora respinge la svalutazione 
chiesta dai monopoli esportatori 

S \ S 

I 

Sottolineato l'impegno assunto dal generale Jorge Carcagno, nuovo comandante delle forze arma» 
te, per il rispetto del governo costituzionale, nel corso dì una cerimonia con il presidente 


BUENOS AIRES, 30 

Il governo Campora ha con¬ 
fermato che il peso, ia mo¬ 
neta nazionale, non sarà sva¬ 
lutato. L’annuncio, dato dal 
nuovo ministro dall’economia, 
Josè Gerlbard, ha provocato 
un notevole ribasso nelle 
quotazioni del dollaro, che 
erano aumentate la settimana 
scorsa in seguito a veci insi¬ 
stenti di una svalutazione. 

A favore di quest’ulrima. 
nota Prensa latina, si erano 
adoperati con insistenza, pri¬ 
ma dell’insediamento di Cam¬ 
perà, i grandi monopoli del 
l’esportazione, sostenuti da¬ 
gli organismi di credito sta¬ 
tunitensi: il Fondo monetario 
intemazionale, la Eanca mon¬ 
diale. la Banca interamerica¬ 
na di sviluppo e l’Agenzia per 
lo sviluppo intemazionale. 
Non si esclude eie l’argo¬ 
mento sìa stato nuovamente 
sollevato dal segretario di Sta¬ 
to americano, Rogers. nei col¬ 
loqui dei giorni scorsi. 

L’agenzia cubana osserva 
che in un paese come l’Argen 
tina, che esporta fondamen¬ 
talmente carne e cereali e nel 
quale le esportazioni si fanno 
attraverso i meccanismi fi¬ 
nanziari dello Stalo (questi 
ricevono l'importo delle ven¬ 
dite in divise estere e paga¬ 
no ai venditori m pesasi la 
svalutazione avrebbe favorito 
soprattutto 1 settori agricoli 
e del bestiame, mentre avreb¬ 
be avuto effetti negativi per 


l’Industria e l salariati In 
genere. 

Il ministro Gerioard ha 
sostituito Jorge Wehbe, uomo 
di fiducia dei monopoli della 
esportazione, già consigliere 
della General Motors, le cui 
manovre hanno consentito ad 
alcune imprese di realizzare 
evasioni fiscali per oltre cin¬ 
quanta milioni di dollari 

Nei circoli politisi di Bue¬ 
nos Aires molto commentato 
è ancne l’incontro di ieri tra 
Campora e il nuovo coman¬ 
dante In capo dell’eserciro, ge¬ 
nerale Jorge Carcagno. I due 
hanno presenziato irniente t» 
una cerimonia militare nel 
corso della quale il generale 
Carcagno ha affermato che 
compito dell’esercito é garan¬ 
tire « il rispetto della Costitu¬ 
zione » e si è impegnato a una 
« subordinazione incondizio¬ 
nata» nei confronti del po¬ 
tere civile. 

Carcagno, chiamato siialta 
carica pochi giorni fa. è sta 
to finora • comandante del 
quinto corpo d’armata. In ta 
le veste ha adottato misure 
per mitigare il regime per¬ 
secutorio vigente nei confron¬ 
ti dei detenuti politici rin¬ 
chiusi nel carcere ui Rawson, 
nella provincia di Chubut 
(Patagonia), mille cnilometri 
a sud della capitale. E’ con 
siderato il rappresentante del 
gruDpi militari favorevoli al¬ 
l’intesa tra peronisti e rad'cali. 


Dopo il ristabilimento delie relazioni con Buenos Aires 


Rotto l’isolamento di 
Cuba nel continente 


A colpi di bazooka da ignoti 

Ucciso nel Nord-Yemen 
uno dei tre presidenti 


SANAA. 30 

Un clamoroso ed oscuro de¬ 
litto politico, avvenuto stama¬ 
ne a Taiz, rischia di far pre¬ 
cipitare nuovamente la crisi 
fra le due Repubbliche yeme¬ 
nite, crisi che era stata fati¬ 
cosamente risolta nello scorso 
autunno con la firma a Tripo¬ 
li, il 28 novembre, di un accor¬ 
do per la graduale unifica¬ 
zione dei due Stati. Ignoti at¬ 
tentatori hanno infatti ucciso 
stamane a colpi di bazooka lo 
sceicco Mohamed Ali Osman, 
membro del Consiglio repub¬ 
blicano (di presidenza) dello 
Yemen del Nord; le autorità 
di Sanaa attribuiscono la re¬ 
sponsabilità del delitto ad ele¬ 
menti «infiltratisi dallo Ye¬ 
men del Sud». 

Il tentativo di addossare la 
responsabilità del delitto ad 
« elementi sud-yemeniti » sem¬ 
bra mirare a due diversi obiet¬ 
tivi. Anzitutto si vuole appro¬ 
fittarne per lanciare una nuo¬ 
va escalation di pressioni e 
provocazioni contro 11 regime 
popolare di Aden, cui Sanaa 


(nonché l’Arabia Saudita, l'E 
tiopia e l’Iran) non perdonano 
l'impegno antimperialista e il 
sostegno attivo alla lotta rivo 
luzionaria nel vicino Sultanato 
di Oman. In secondo luogo, si 
cerca evidentemente di ma 
scherare la realtà della situa 
zione interna delio Yemen del 
Nord, contraddistìnta da aspri 
contrasti politici e sociali, de 
terminati dalla politica rea¬ 
zionaria e filo-imperialista del 
regime. 

Proprio di recente si è avuta 
notizia della formazione, nel 
Nord-Yemen, di un fronte che 
raggruppa cinque organizza¬ 
zioni popolari democratiche 
(compresa una di orientamen¬ 
to marxista); e ciò sì è accom¬ 
pagnato al verificarsi di vio¬ 
lente e spesso sanguinose di¬ 
mostrazioni e di numerosi at¬ 
tentati dinamitardi. E 1 eviden¬ 
temente in questo quadro che 
va collocata l’uccisione di una 
delle massime autorità del re¬ 
gime di Sanaa. 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA, 30 

La notizia del ristabilimen¬ 
to delle relazioni diplomati- - 
che fra Argentina e Cuba, ari- 
che se attesa, è stata acuita 
con grande e legittima sod¬ 
disfazione dalla opinione pub¬ 
blica dell’isola caraibica. Gii 
ambienti diplomatici dal can¬ 
to loro ne hanno sottolineato 
la portata, da alcuni defi¬ 
nita « storica », non solo per 
le relazioni bilaterali, ma an¬ 
che e soprattutto per :e ri- 
percussioni che avrà in tutto 
il continente latino - ameri¬ 
cano. 

Per undici anni, da quan¬ 
do cioè Cuba nel giugno 1962 
fu espulsa su ordine degli 
USA dall'OSA (Organizzazio¬ 
ne degli Stati americani) e il 
governo Frondizi fu fra i pri¬ 
mi a rompere i rapporti con 
il governo dell’Avana, si è pro¬ 
tratta la separazione diplo¬ 
matica fra i due paesi. L'ac¬ 
cordo siglato ieri ristabili¬ 
sce questi rapporti ufficiali, 
ma soprattutto, come ha det¬ 
to il presidente cubano Dorti- 
cos, esalta « la continuità di 
relazioni, mai violentate e 
spezzate, fra 1 due popoli » 
che hanno sempre marciato 
uniti « nei sentimenti, nelle 
aspirazioni, negli obiettivi sio- 
rici comuni ». 

Si sottolinea inoltre negli 
ambienti politici e diplomati- i 
ci di Cuba il nuovo colpo as¬ 
sestato alla politica neocolo, 
nialista e imperialista degli 
Stati Uniti nel subcontinente. 
Cuba che gli USA avrebbero 
voluto, per dirla con Fidel. 
«schiacciare come una cuca¬ 
racha », servendosi di quel 
docile strumento che ara rap¬ 
presentato dall’OSA, vero e 
proprio « ministero yankee 
delle colonie», è andata, nel 
corso dell'ultimo decennio, 
rompendo l’isolamento e il 
blocco che gli erano stati im¬ 
posti e consolidando la sua 
posizione in America latina, 
dove, con il suo esempio, ha 
contribuito al risveglio dei 
sentimenti nazionali, di liber¬ 
tà. di indipendenza e di auto¬ 
nomia che hanno finito, in 
pratica, per isolare gli Stati 
Uniti. 

Ciò lo si è potuto veder 
confermato, anche fisicamen¬ 
te, proprio in questi giorni 
in Argentina. Rogers, che ir. 
altri momenti avrebbe sicura¬ 
mente giocato il ruolo di ospi¬ 
te d’onore, è rimasto comple¬ 
tamente isolato e gli è stato 
perfino impedito, dalla volon¬ 
tà popolare, di poter assiste¬ 
re al passaggio dei poteri 
nelle mani di Hector Campo¬ 
ra. Contemporaneamente, il 
presidente cubano Dorticoe ri¬ 




ceveva una calorosa e entu¬ 
siasmante accoglienza ed era, 
assieme al presidente cileno, 
Allende, il « testimone » del¬ 
l’atto di insediamento del ca¬ 
po di stato argentino. A Ro¬ 
gers, che a Buenos Aires con¬ 
cludeva il suo sfortunato e 
infruttuoso viaggio in Ameri¬ 
ca Latina, non rimaneva che 
far ritorno a Washington por¬ 
tando con sé la testimonian. 
za diretta della nuova scon¬ 
fitta. 

- Oggi, dicevamo. Cuba ha 
rotto il blocco e aumentano i 
governi latino-americani che 
mantengono le relazioni di¬ 
plomatiche con l’Avana. Al 
Messico che si rifiutò catego¬ 
ricamente nel ’64 di aderire 
alle richieste, meglio farebbe 
dire imposizioni, di Washing¬ 
ton, si sono aggiunti in questi 
ultimi anni, il Cile, il Perù e i 
quattro paesi di lingua ingle¬ 
se dei Caraibì, Barbados. 
Guyana. Giamaica e Trinidad- 
Tobago. 

llio Gioffredi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

I governi cecoslovacco e 
tedesco occidentale hanno 
concluso oggi nella capitale 
federale le negoziazioni sulla 
normalizzazione delle loro re¬ 
lazioni con un accordo che 
aprirà un capitolo nuovo nel¬ 
la storia dei rapporti fra Pra¬ 
ga e Bonn. L’annuncio della 
conclusione positiva delle 
trattative è stato dato con¬ 
giuntamente dal vicemlnistro 
degii Esteri cecoslovacco, 
Goetz, e dal sottosegretario 
al Ministero degli esteri di 
Bonn, Paul Frank, i quali 
avevano condotto l’ultima e 
difficile fase delle negozia¬ 
zioni. 

II comunicato emesso oggi, 
pur non precisando nulla sul 
contenuto dell’accordo rag¬ 
giunto, annuncia che esso sa¬ 
rà parafato verso ia metà 
del mese di giugno nella ca¬ 
pitale federale dai ministri 
degli Esteri dei due Paesi. Per 
ora le due parti hanno solo 
confermato quanto già detto 
nei giorni scorsi e cioè che 
il trattamento che sancisce 
la normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra RFT e Cecoslovac¬ 
chia e permette l’allacciamen¬ 
to del rapporti diplomatici 
sono state condotte con uno 
spirito di amicizia teso a ri¬ 
muovere « il fardello psicolo¬ 
gico e politico » provocato dal 
diktat di Monaco. E’ proprio 
su questo punto che si erano 
arenate nel passato le tratta¬ 
tive in quanto le due parti 
non erano concordi sulla for¬ 
mula con la quale doveva es¬ 
sere dichiarato nullo il patto 
dì Monaco che consentì, come 
è noto, ad Hitler di impadro¬ 
nirsi del territorio dei Sudeti. 
Praga sosteneva che esso do¬ 
veva essere dichiarato nullo 
e non valido « sin dall’inizio », 
mentre per Bonn la « nulli¬ 
tà » doveva partire dal mo¬ 
mento in cui la Germania di 
Hitler Io violò, pochi mesi 
dopo la firma. La questione 
era solo apparentemente for¬ 
male. Bonn sosteneva che 
non contestava l’iniquità del 
Patto di Monaco, né la sua 
invalidità, ma non riteneva 
possìbile introdurre nel dirit¬ 
to e nella pratica internazio¬ 
nali un précedente di così 
grande peso, utilizzabile an¬ 
che in altre circostanze e 
per altri scopi. Praga insi¬ 
steva per comprensibili ra¬ 
gioni di principio; cancellare 
per sempre un gravissimo so¬ 
pruso compiuto contro la Ce¬ 
coslovacchia. gravido inoltre 
dì catastrofiche conseguenze 
per tutta l’Europa. L’accordo 
concluso oggi dimostra che 
le due parti sono arrivate 
ad un compromesso, sulla na¬ 
tura del quale è per ora az¬ 
zardato fare anticipazioni, 
anche se circolano voci nella 
capitale federale le quali af¬ 
fermano che nel documento 
che sarà parafato a Bonn il 
problema di Monaco non sa¬ 
rebbe affrontato. 

Al dì là dei dettagli sul 
contenuto degli accordi rag¬ 
giunti oggi, è certo che l’av¬ 
venimento odierno rappresen¬ 
ta un nuovo importante pas¬ 
so sulla strada della disten¬ 
sione e della liquidazione del¬ 
le conseguenze della seconda 
guerra mondiale. 

Con l’accordo di oggi, inol¬ 
tre, può considerarsi chiusa 
la prima fase della «Ost¬ 
politik » di Brandt, anche per¬ 
ché è atteso nei prossimi 
giorni l’allacciamento delle 
relazioni diplomatiche con la 
Bulgaria e l'Ungheria. Oggi si 
apre, quindi, una nuova fase 
nel dialogo europeo e lo di¬ 
mostrano non solo la conclu¬ 
sione positiva dell’accordo 
tra Bonn e Praga, ma anche 
la visita fatta recentemente 
da Breznev nella Repubblica 
federale tedesca, la portata 
degli accordi raggiunti tra 
URSS e RFT e la ormai cer¬ 
ta convocazione della confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa. 


Il ministro degli esteri egiziano a Roma 

ZAYAT DA MEDICI 


Il ministro degli esteri egizia¬ 
no, Mohammed Hassan E1 Zayat 
— il quale, dopo la sua visita a 
Mosca, sta recandosi a New 
York in vista della discussione 
sul Medio Oriente al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU — ha so¬ 
stato ieri a Roma, dove ha 
avuto a Villa Madama un in¬ 
contro con il ministro degli este¬ 
ri italiano, senatore Medici. 
« Nel corso del cordiale collo¬ 
quio — riferisce l'ANSA — i 
due ministri hanno avuto uno 
scambio di vedute sull’evolu¬ 
zione della situazione nel Me¬ 
dio Oriente e nel Mediterraneo. 
Successivamente, il senatore Me¬ 
dici ha offerto una colazione in 
onore dell’ospite». E1 Zayat ha 
lasciato Roma nello stesso po¬ 
meriggio di ieri, diretto a Lon¬ 
dra. dove incontrerà il collega 
britannico, sir Alee Douglas 
Home. 

Alia visita di Zayat in Italia 
si attribuisce da parte egiziana, 
nonostante la sua brevità, gran¬ 
de importanza. Si rileva a que¬ 
sto proposito che. alla vigilia 
del dibattito al Consiglio di si¬ 
curezza, le responsabilità israe¬ 
liane per il mancato raggiungi¬ 
mento di una soluzione equa e 
durevole del conflitto sono più 
che mai evidenti. Esse sono sta¬ 
te indicate in modo assai netto 
anche dal «vertice» africano di 
Addis Abeba, che ha espresso 
ia sua solidarietà con la causa 
dei paesi arabi aggrediti e con 
quella del popolo palestinese e 
ha deciso di mandare a New 
York una delegazione (ne fa¬ 
ranno parte rappresentanti del¬ 
la Nigeria. Algeria, Tanzania, 
Guinea e Ciad) per chiedere 
«misure efficaci per l’applica¬ 
zione delle risoluzioni adottate ». 
Da parte sua. il governo del 


Cairo non ha lasciato dubbi sul¬ 
la, sua disposizione ad applicare 
le risoluzioni stesse. 

Quanto ai dirigenti israeliani, 
essi hanno espresso nei giorni 
scorsi, por bocca del ministro 
degli esteri Eban, il loro inten¬ 
to di operare tatticamente per 
migliorare la loro immagine sul 
piano internazionale ma non 
lianno indicato alcuna disposi¬ 
zione a modificare la sostanza 
delle loro posizioni. Nell’intento 
anzidetto rientra probabilmente 
anche l’annuncio, dato ieri da 
Eban, di una disposizione israe¬ 
liana a incontrare il presidente 
tunisino, Burghiba, annuncio ac¬ 
compagnato dall’avvertimento 
che le « avances » fatte da que¬ 
st’ultimo nella recente intervi¬ 
sta a un quotidiano milanese 
non sono giudicate a Tel Aviv 
« un’offerta di mediazione ». 

Le indicazioni ufficiose forni¬ 
te sul colloquio tra Zayat e Me¬ 
dici sono, come si è visto, le 
più laconiche e non precisano 
la posizione della diplomazia 
italiana alla vigilia del dibatti¬ 
to al Consiglio di sicurezza. Su 
questo tema si era soffermato 
Medici nella sua relazione di 
martedì alla Commissione esteri 
della Camera per sostenere, sul¬ 
la base dei suoi incontri, che 
una disposizione alla pace esi¬ 
sterebbe tanto da parte araba 
quanto da parte israeliana e 
per richiamare le « idee » della 
displomazia italiana circa la 
riattivazione del Canale di Suez 
nel quadro di una soluzione glo¬ 
bale. conforme alla risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza. 
Medici aveva anche ricordato 
favorevolmente le dichiarazioni 
di Burghiba e l’imminenza del¬ 
ia visita del presidente tunisino 
in Italia. 


Replica di Hanoi alle calunnie americane 

RDV: sono gli USA 
che ostacolano gli 
accordi di Parigi 

Nordvietnam e GRP criticano severamente il ritiro del 
Canada dalla Commissione internazionale di controllo 


f. p. 


Dal nostro inviato 

HANOI, 30. 

«Dove è l’ostacolo alla ese¬ 
cuzione dell’accordo di Pari¬ 
gi, al ristabilimento di una 
vera pace nel Sud-Vietnam e 
nel Laos ed al regolamento 
pacifico del problema cam¬ 
bogiano?». Questo l’interroga¬ 
tivo che si pone il Nhandan 
nel suo commento odierno. 
Il quotidiano nordvietnamita 
si riferisce alle recenti dichia¬ 
razioni di Sullivan al termi¬ 
ne del suo viaggio in Indoci¬ 
na, secondo le quali « il Nord 
Vietnam vuole occupare l’in¬ 
tera Indocina e questo è 
l'ostacolo alla pace e la cau¬ 
sa della prosecuzione dei com¬ 
battimenti ». Si tratta delle 
abituali « invenzioni » america¬ 
ne: « è vero che la situazione 
resta sempre grave, ma gli 
americani hanno rovesciato 
le parti nell’analisi delle cau¬ 
se della situazione». 

L’unico ostacolo è costitui¬ 
to dal fatto che gli USA 
non rinunciano al neocolonia¬ 
lismo e alla loro aggressio¬ 
ne in Indocina e lo dicono 
apertamente quando procla¬ 
mano la continuazione della 
dottrina Nixon, afferma In 
sostanza il quotidiano del par¬ 
tito dei lavoratori. Per questo 
motivo gli americani sosten¬ 
gono Saigon nelle sue viola¬ 
zioni e violano in prima per¬ 
sona gl! accordi di Parigi. Per 
i questo motivo gli USA han- 


Conduso a Berlino il CC della SED 


HONECKER PRECISA LA POSIZIONE 
DELIA RDT SU BERLINO OVEST 

« Irreversibili i mutamenti positivi ottenuti in campo intemazionale » 
Soddisfazione per gli sviluppi del dialogo europeo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

Nella tarda serata di ieri si 
è conclusa a Berlino la nona 
sessione del comitato centrale 
dei PC della RDT (SED) de¬ 
dicata ai problemi dello svi¬ 
luppo del paese e alle que¬ 
stioni intemazionali alla luce 
delle novità maturate in questi 
mesi in conseguenza dell’on¬ 
data di riconoscimenti diplo¬ 
matici (sono 82 gli stati che 
riconoscono la RDT) e della 
normalizzazione delle relazioni 
con la Repubblica federale. 

Nella sua relazione Introdut¬ 
tiva, il segretario generale del 
partito, compagno Honecker, 
ha rilevato innanzi tutto 1 ri¬ 
sultati positivi che si registra¬ 
no nel dialogo europeo e negli 
sviluppi del processo di disten¬ 
sione i quali rendono ancora 
più attuale l'esigenza di fare 
« dell'Europa un continente di 
pace ». 

Honecker ha ribadito l’inten- 
siane dell» RDT di « rendere 


irreversibili i mutamenti posi¬ 
tivi ottenuti in campo inter¬ 
nazionale » e, respingendo tut¬ 
te le speculazioni fatte nei 
giorni scorsi da molti orga¬ 
ni di stampa, ha affermato 
chiaramente che « la RDT e- ♦ 
sprime la propria soddisfazio¬ 
ne per il fatto che I principii 
della coesistenza pacifica fra 
stati a diverso ordinamento 
sociale abbiano trovato nuo¬ 
va conferma con la visita di 
Leonid Breznev nella RFT». 

La parte più interessante 
del discorso è senza dubbio 
quella dedicata alla posizio¬ 
ne della RDT sul complesso 
problema dello status giurì¬ 
dico dì Berlino ovest e sul¬ 
la natura dei suoi rapporti 
con la RFT che alcuni a Bonn 
considerano mutati sulla base 
di interpretazioni del comuni¬ 
cato finale dei colloqui svolti¬ 
si tra Breznev e Brandt. Sof¬ 
fermandosi su questa questio¬ 
ne. Honecker ha ribadito con 
forza che raccordo quadripar¬ 
tito, i trattati tra RDT e RFT 


e gli accordi tra Repubblica 
Democratica Tedesca e Sena¬ 
to di Berlino ovest rappre¬ 
sentano un « ragionevole acco¬ 
modamento » fra tutte le par¬ 
ti interessate. Riaffermando 
la posizione del proprio paese, 
egli ha precisato che « Ber¬ 
lino Ovest rappresenta un fe¬ 
nomeno particolare situato al¬ 
l’interno della RDT e non fa 
parte di nessuno stato. E sul¬ 
la base di questa premessa 
che sono state regolate tutte 
le questioni riguardanti i rap¬ 
porti della città con il resto 
del mondo e la sua parteci¬ 
pazione alla vita intemazio¬ 
nale ». 

Honecker ha concluso con 
un riferimento al « trattato 
fondamentale » tra le due 
Germanie, il quale sancisce 
definitivamente che la «RDT 
e la RFT sono due stati so¬ 
vrani » e la non esistenza di 
una «questione tedesca aper¬ 
ta». 

Franco Patrono 


no violato anche gli accordi 
di Vientiane ed ancora per lo 
stesso motivo l’amministrazio¬ 
ne Nixon «ha ripreso la sca¬ 
lata della guerra intensifican¬ 
do 1 bombardamenti dell’avia¬ 
zione tattica e dei B-52 con¬ 
tro regioni popolose diella 
Cambogia e 1 dintorni di 
Phnom Penh, per mantenere al 
potere la cricca Lon Nol-Si- 
rikmatak-In Tarn, a dispetto 
delle proteste del Congresso 
USA. SI tratta di realtà Inne¬ 
gabili ». 

Il commento del Nhandan 
smentisce poi vivacemente le 
notizie di alcuni organi di 
stampa saigonesi, secondo cui 
gli USA e la RDV avrebbero 
realizzato un accordo sulla 
cessazione della guerra in Cam¬ 
bogia. « Posizione costante 
della RDV è che la soluzione 
del problema cambogiano è 
di competenza di quel po¬ 
polo ». sottolinea il Nhandan. 

m. I. 

a * * 

SAIGON, 30. 

RDV e GRP hanno severa¬ 
mente criticato la decisione 
del Canada di ritirarsi dal¬ 
la commissione intemazio¬ 
nale di controllo e supervi¬ 
sione (CICS) con un preav¬ 
viso di 60 giorni. La decisio¬ 
ne canadese appare tanto più 
grave in quanto, proprio og¬ 
gi. il despota di Saigon, 
Nguyen Van Thieu, ha riba¬ 
dito la sua opposizione ad 
una delle disposizioni fonda- 
mentali degli accordi di Pa¬ 
rigi, secondo cui esistono nel 
Sud Vietnam due eserciti, due 
amministrazioni e tre forze 
politiche. 

Thieu ha infatti dichiarato, 
ad un «seminario» di fun¬ 
zionari del regime, che « bi¬ 
sogna impedire ad ogni co¬ 
sto il piano comunista di 
creare «no Stato nello Sta¬ 
to». In poche parole, ciò si¬ 
gnifica che il Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio dovreb¬ 
be cedere il passo al gover¬ 
no di Saigon, che dal canto 
suo sta già facendo tutto il 
possibile, sul piano militare 
e della repressione, per esten¬ 
dere i propri tenitori. Radio 
Hanoi intanto, commentando 
la decisione del Canada di ri¬ 
tirarsi dalla CICS, ha sotto- 
lineato che il capo della de¬ 
legazione canadese, gen. Gau- 
vin, aveva soprattutto negli 
ultimi tempi reso chiara la 
sua intenzione di «protegge¬ 
re le parti americana e di Sai¬ 
gon, e di calunniare II GRP 
accusato di violazione degli 
accordi ». 

Il portavoce del GRP a Sai¬ 
gon, cap. Phunong Nam, ha 
dichiarato che l’affermazione 
canadese circa « infiltrazioni » 
dal Nord al Sud, « è una scu¬ 
sa inventata dagli Stati Uni¬ 
ti ». 

A succedere al Canada do¬ 
vrà essere un paese scelto al¬ 
l’unanimità da GRP, RDV, 
USA e Saigon. Alcune fonti 
accennano a candidature di 
Italia, Messico, Francia e pae¬ 
si scandinavi. 


(Dalla prima pagina) 

na del consiglio nazionale e 
la distribuzione delie cari¬ 
che ». 

SINISTRA DC che ,, proMe . 

ma politico centrale del pae¬ 
se, quello delle forze le quali 
devono governarlo, non sia 
un problema da « conci¬ 
liaboli di vertice», ma che 
esso debba investire diretta- 
mente e senza rinvìi la mas¬ 
sima assise del partito di 
maggioranza, è stato ieri ri¬ 
vendicato In un articolo di 
un leader della sinistra d.c., 
l’on. Granelli della « Base ». 

Il congresso, ha detto Gra¬ 
nelli, è la sede natu¬ 
rale per decisioni che inve¬ 
stono a La linea politica, un 
concreto programma econo¬ 
mico e di riforme, la indica¬ 
zione delle alleanze di go¬ 
verno ». Passando ad esami¬ 
nare le prospettive, dopo a- 
ver respinto come inaccetta¬ 
bile il pentapartito. Granelli 
si pronuncia contro l’idea di 
sostituire il centrodestra con 
un governo di transizione, e 
chiede Invece una immediata 
ripresa di collaborazione con 
il PSI. 

Dello stesso parere è Mo¬ 
ro. che in un editoriale del 
periodico « La Discussione » 
afferma che ora sì tratta, 

« facendo una obiettiva valu¬ 
tazione politica, di dare ai 
socialisti, dopo questa fase 
critica, il posto che loro com¬ 
pete, per allargare la base 
popolare dello Stato, per al¬ 
lentare la tensione, per far 
convergere forze diversamen¬ 
te ispirate » nel governo del 
paese. 

Quanto al problemi inter¬ 
ni della DC, l’ex ministro de¬ 
gli esteri torna ad auspicare 
un « largo accordo » fra le 
correnti, da perseguire v. sen¬ 
za farci indietro, anche solo 
per la ragione nobile e allet¬ 
tante di costituire un punto 
di rigorosa intransigenza». 

PSDI - PSI 

r J 1 rjl La segreteria so¬ 
cialdemocratica si è riunita 
ieri mattina: nel tardo po¬ 
meriggio è avvenuto l’incontro 
delle delegazioni del PSDI e 
del PSI nel quadro delle con¬ 
sultazioni per la ricostituzio¬ 
ne del centrosinistra. Al ter¬ 
mine è stato diffuso un comu- 
I nicato congiunto nel quale si 
afferma che « entrambe le de¬ 
legazioni hanno manifestato 
una comune preoccupazione 
sulla gravità della situazione 
del pàese e concordato sulla 
necessità di dare una solu¬ 
zione urgente e positiva alla 
crisi in atto ». La Direzione 
del PSDI si riunirà solo dopo 
il congresso democristiano. 

L'articolo di Valori 

(Dalia prima pagina) 

una opinione, ed è consape¬ 
vole che i mezzi tecnici pos¬ 
sono oggi offrire questa ampia 
possibilità; dall'altro lato, c'è 
stato tutto un processo di ela¬ 
borazione, di lotta, di appro¬ 
fondimento delle categorìe de¬ 
gli addetti all’informazione, 
in particolare dei giornalisti, 
a difesa della loro dignità e 
autonomia professionale, per 
adempiere alla responsabilità 
che sentono di avere nei con¬ 
fronti dei lettori e della po¬ 
polazione. Né i giornalisti, nc 
l’opinione pubblica sono di¬ 
sposti a tollerare che mentre 
in altri paesi — vedi quanto 
è avvenuto in America — si 
assiste a un ruolo crescente 
della stampa e a un allargar¬ 
si della sua sfera di influenza, 
ili Italia si debba procedere 
esattamente all’opposto, e non 
appena si incrini l’imposto 
conformismo cali la rappresa¬ 
glia e venga bloccato ogni 
sviluppo. E’ in discussione 
tutto il processo di crescila e 
di sviluppo democratico del 
paese, la reale attuazione dei 
princìpi di libertà sanciti dal¬ 
la Costituzione. 

Perciò occorre in primo luo¬ 
go che sia fatta luce sui mol¬ 
ti episodi oscuri e preoccupan¬ 
ti di questi anni: sono forse 
maturi i tempi per una seria 
inchiesta parlamentare sullo 
stato della libertà di stampa 
in Italia, sull’editoria, sulla 
pubblicità, sull’entità di certi 
passivi e sul modo col quale 
vengono colmati. Ciò è indi¬ 
spensabile per pervenire a 
quello statuto dell’impresa 
giornalistica da tante parti re¬ 
clamato. 

In secondo luogo — e qui 
siamo d’accordo con Piccoli — 
è necessario intervenire rapi¬ 
damente sul terreno legislati¬ 
vo e sul terreno dell’interven¬ 
to dello Stato per far si 
che l’informazione sia un ser¬ 
vizio pubblico garantito, e per 
impedire il processo di fusio¬ 
ne e di concentrazione. Sia¬ 
mo pronti alla discussione e 
al confronto sulle proposte da 
avanzare. Ma bisogna fare 
presto, perché ciò che i acca¬ 
duto è già gravissimo e oc¬ 
corre intervenire prima che i 
rari petrolieri e altri perso¬ 
naggi, sui cui profitti e sulla 
cui effettiva liquidità occor¬ 
rerebbe pur indagare, distrug¬ 
gano quanto ancora rimane in 
fatto di pluralità di testate. 
Occorre un incontro fra for¬ 
ze politiche e forze sindacali 
per coordinare gli sforzi at- 
■ tomo ad alcuni principi di 
una specie di «carta dell'in¬ 
formazione » che abbracci i 
fondamentali problemi della 
stampa, delVeditoria, della 
RAI-TV. 

E’ la convinzione della por¬ 
tata e della gravità dei pro¬ 
blemi a spingerci ad avanzare 
queste proposte, è la volontà 
di impegnarci concretamente 
sul terreno delle libertà de¬ 
mocratiche, senza strumenta¬ 
lizzazioni e senza riserve, a 
sollecitare le iniziative piti 
larghe e le convergenze più 
ampie. Si tenga conto, in¬ 
fatti, che se volessimo ragio¬ 
narne in termini egoistici, noi 
siamo la sola forza politica 
in grado di contrapporre alla 
crisi dell'informazione la ga¬ 
ranzia che viene dall’apporto 
di mezzi e di energie delle, 
masse popolari, dalla mobilita¬ 
zione degli iscritti, dalla va¬ 
rietà di strumenti. Ma siamo 
consci della portata delle bat¬ 
taglia e della posta in gioco: 
per questo i temi drammati¬ 
camente emersi in questi 
giorni devono essere al cen¬ 
tro di una battaglia non set¬ 
toriale, ma di tutte le forze 
democratiche del paese. 

Liberare il cammino dal go¬ 
verno Andreotti, che è stato 
battuto proprio su questo ter¬ 
reno, è importante per affron¬ 
tare tutte queste questioni, e. 
per garantire, contro le mi¬ 
nacce di destra, la libertà tt 
informazione. 











